
•. l 

Anno V Gennaio 1938 (XVI) . Speri;.,, ;~-- . on. postale (Mensile) 

Pi~tro Hicaldon~ . _ 

' 

Hev.~~tPo~ Maggiore Salesia~ORINO ~ 
Via Gottolengo, 32 .. . 

- -

LA VOCE DI · DOMENICO SAVIO 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO d'ASTI 

~ . . d 
. . ~ ( . 

,,.. "":. 



• • casalingh· . I 

FROPA,GANOA !lEtERSOORr 

,. ·. 1.111• 
... 

{ \ I . ' 

~J
1
ut: era /i'rr:z e n/d 

ue u-amb-1n~ 
assicura al vostro bambino un 
completo e rigoglioso sviluppo. 

Somministrateql iela 
dal -6 mese in avanti 
e lo vedrete crescere 



Anno V GCJnnaio 1938 (XV!) Spedizione in abbon. postale (s!ensile) 

La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchii!lle di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

:Mi par più che naturale, in queste 

ricorrenze cli Natale e ,cli Capo d'anno, 

·)asciar parlare i p iccoli, perciò, inYece 

della m ia solita lettera, ve ne pre­

sento una dei vos tr.i ba·mbini e dopo 

di essi sentirete anche un bi r icchinet­

tò dei tempi d'una volta. Nella matti­

nata del 21 dicembre stavo dando le­

zione al nostro bravo piccolo ? rgani­

sta, che nelle passate feste seppe ac­

compagnare così bene le diverse lodi 

che usiamo cantare in onor e di Gesù 

Bambino ed eseguì, insiem e con scel­

ti -pezzi ·di mu sica, una tanto soave pa­

storale, quando tutto ad un tratto mi 

entra in casa un grazioso ragazzino, e, 

tacchi uniti e d-estra in alto: Signor 

Prevosto - mi 1clice - la_ Signora Ma­

estra e tutti 1101 l'as·pettiamo nella 

scuola . Che casa volevano da m e i miei 

cariss imi piccoli parrocchiani? Vole­

vano che mi sedessi in mezzo a .loro 

per leggermi questa graziosa lette­
rù1a: 

« Rev.mo Signor Prevosto, è prossi­

ma la fes ta del S. Natale, festa cara a 

tutti i cuori. E' la festa del Natale del 

Fanci,ullo Di1vin o. P.er meglio ricordare 

un così grande avvenimento, noi pié­

coE al;,biamo fatto quì nella nostra 

scuoletta il modesto presepio. Ammi­

rando Gesù Bambino nel presepio, ci 

pare di avere-meno da invidiare ai for-

tuna ti fanci ulli d·i Betlemme che fissa­

rono i loro occhi in quelli di Gesù . Il 

Natale desta in tutti i cuori sentimen­

ti cli a more e di affetto non solo per 

il Bambino Ges ù, ma ancora per le 

persone a noi care, ecl ecco quì sul ban­

cò della scuòla noi a,bbiamo imparato 
. I 

un complimento, un aug urio per 1 no-

stri genitori e parenti, ma prima di 

portare l'augurio ai nostri cari, vo­

glia, Signor Prevosto , ricevere lei i no­

stri auguri d,i Buon Natal,e. Sap1)iamo 

·quanto ci voglia bene, sappiamo di a­

vere un bel posto nel suo cuore, e vo­

gl iamo essergliene grati promettendo 

cli pregare Ge,sù Bambino per lei , no­

stro amato Signor Prevosto. Buon 
Natale! 

( 

I suoi aff.mi bambini 

di Monclonio >>. 

L'espress ione più . toccante, la veri­

tà più vera che hanno saputo trovare 

i cari piccoli .per me è questa : « Sap­

piamo di a vere un bel posto nel suo 

cuore n. Voglio perciò premiarli per 

avermi così bene indovinato, e presen­

to loro in dono uno tra 1 nue1 nume­

rosi scherzi in dialetto, nel quale un 

ragazzino dei tempi d'una volta parla 

delle cose di casa sua. E per dire an­

che ai g ran1cli una parola, che vorrei 

fosse un po' seriamente meditata, ag­

giungerò che ai tempi del nos.tro caro 

Domeni co Savio erano abbastanza co­

muni le Famiglie come questa che qu,i 



r1 presento i ora i1wece dobbiam o pur-· 

troppo eh iamarla: 

'NA FAMIJA D' LE RAIRE 

Come a l'è bel per le masnà 

Sete·sse· a taòla con so papà, 

Mentre la mamma a cuna 'l pù cit 

E n'guarda tutti s' l'avorna aptit ! 

Oh! se vedejsse. che bela nià ! 

E. .. già i pù grand a son sforgnà; 

Se 'j manca d' pan, peule 'ndvinè 

Cosa ch'a foma, guardè, guardè: 

'Na gran polenta l'è lì ch'a fuma, 
E per la pressa 'j soffi oma 'suma, 

Peuj na tajoma 'na bela fetta 
E l'anvlupoma con d'la bagnetta. 

Ma ... nen d'arost , ch'a l'è peccà 

E sse galup ant nostra cà: 
Noi s'contentoma d'bagna cl'merlus~ 

E d' condiment a l'aria d' l'uss. 

Ma foma pà son da pitocc? ! ? 

Papà ... l'ha bsongn d' compr·esse 
['n tocc, 

E se mangi,ejsso da galuppa,ss, 

'L podrìa subit ma111dene a spass . 
• Mi per esempi, 'm pias pro 'l cicin, 

'N a pasta dòssa, '1y cioccolatin, 

Ma per mangè tutt cosa a pias, 

Bsognrija vive 'nt i gran palas. 

Passiensa mamma, chila a peul nen, 

A dev cudiisse, la stà nen ben; 
Ma noi ch'j'avoma tujt trantedoi, 

Fina i rossion a fan per noi. 

A soma dodes e s' va d'acorde, 

A s' rusa d' m'ac se mi veuj morde 

An popù gross ant el merluss, 

Ma fa S·O prest a pieme l'usis. 

Rico, Ginota, Gemma, Roseta, 

Mario, Giuanoto, Cesco, Mari<Cta, 
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Janina, c;igi ... che bela nià! 

Carlo è maria ~ e, Giaco è soliclà. 

E ... son già barba: nostra Ginota 

A l'ha tre citt, ma ... prope 'n piota; 

E Gemma a piòra e a pianta d' rabel, 

Pcrchè l'è 'ncora sensa farclel. 

:(\Ia come s' fa? nojait maraje 

L'orna cl'co bsogn ch'an compro 
[cl' braje, 

D' veste. de scarpe, cl' giache. 
[d' corpett, 

D' fauclaj, d' camise·, d' berte, 

[cl' causset. 

Ma .. quancl ch'a peusso guadagnè 'l pan 

Sensa che j'autri 'n clejo 'na man , 

,S' faroma largo, staroma ben, 

Perchè 'l travaj a manca nen, 

Percl~,è N ossgnòr a benedi·ss 

Cole fa.mije che s' dan arclriss, 

E a prote.gg sempr,e le bele nià 

Nen mac d'osej, ma cl' cò cl' masnà. 

Vostro aff.mo 

Sac. Origlia Francesco,. Prev. 

DALL'ARCHIVIO 
PARROCCHIALE 

(28 Nov.-28 Dicembre) 

Matrimoni: Fuori Parrocchia: Savio 

Clemente Giov. Battista fu Giacomo e 

di Garesi-o Marianna e Bava Severina 
di Giovanni e di Agagliati Orsola nata 

e domiciliata in Castelnuovo Don Bo­

sco (21 dicembre). 

Al simpatico ed ottimo Clementino, 

che in breve volgere di tempo, vide 

farsi tanto vuoto intorno a sè, y,ivissi­

mi rallegramenti e l'augurio sincero 
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che Sposa e mamma sa·ppiano sempre 

tenerlo contento colla loro otti1na con­

cordia. 

Morti: Serra Maria d'anni 55, moglie 

cli Garesio Giovanni (2 dicembre). 

Sopportò con esemplare rassegna­

zione la lunga ed estenuante malat­

tia e ricevette più volte con ecli.fìcante 

pietà i SS. Sacramenti. Si dipartì da 

questa vita affidando alla Divina Prov­

videnza la sua cara famiglia, alla qua­

le il Giornalino, a nome cli tutta la po­

;,olazione. porge le più vive e sincere 

condoglianze. Il Signore, che le diede 

tanta rassegnazione, l'accolga benigno 

nei gaucl i ciel Paradiso. 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 

- 1937 -

· Nascite e Battesimi N. 5: Cerruti 

Enrico cli Paolo - Fasoglio Rita di 

Franc·esco - Musso Franca di Ales­

~andro - Mus~o Maria di Secondo -

Serra Maria cli Giacomo. 

Matrimoni: In Parrocchia N. r. Ber­

ruto Mario e Poca.fosso Giuseppana. 

Jìuori Parrocchia N . 3: Garnsio Vin­

cenzo e Carosso Felicita - Robino 

Felice e Berto Paola - Savio Clemen­
te e Ba1·a Severina. 

Morti N. 5: Desid~ri Francesco, cl.i 
anni 40 - 1\Iolino Gioyanni, d'anni 81 

- Savio Giovanni, d'anni 67 - Pit­

_t'arelli Rosa, d'anni 62 - Serra Maria, 

d'anni 55. 

VARIE 
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Donne ciel S. Rosario, radunatesi per 

le elezioni, nominarono Priora delle 

Figlie cli Maria la Sig.na Serra Filo­

mena e Vice-Priora la Si'g.na Savio 

M ariannina; Priora delle Donne del 

S. Rosario la Sig.a Arato Ermelinda 

11ata Quirico e V ice-Priora la Sig.a 

Serra Rosmina nata Castella. 

* A Podestà del nostro capoluogo 
cli Castelnuovo Don Bosco è stato no­

minato !'Ili.mo Sig. Georn. Alessandro 

Barbero. Il Giornalino della Parroc­

chia cli Monclonio, pur esimendosi dal 

tesserne le lodi, perchè son troppo no­

te ìc sue. virtù di ottimo cristiano e di 

integerrimo citta,dino, gli invia con 

somma compiacenza viYissime feliLi­

ta7,ioni a nome cli tutta la popolazione 

e gli invoca dal Signore le g razie ne­

ce:-: sarie ,per il disimpegno dell'onorifi­

ca !1011 facile carica. · 

* La Voce cli Domenico Sa 1·io n­
ce1·e clal Connnto cli S. Chiara in Rac­

conigi e ben volentieri pubblica quanto 
segue: 

lfoa bella, simpatica festa s,i svol­

ge1·a il 13 dicembre nel Monastero di 

S. Ch iara 111 Racconigi. Quattro rose 

sbocciate sul principiar dell'in;erno 

venivano offert·e all'altare. Erano 4 

Suore Novizie, fra le quali una oriun­

da di Monc!onio, Maria Luisa Musso 

di Vincenzo e cli Boglietti Carolina, 

che prende il nome di Suor Giovanna 

Celina Carolina. ,Sua Eminenza il Car­

dinale Fossati cli Torino si degnò cli 

presiecler·e la f.esta e celebrare la Santa * Dopo i Vespri clell' Immacolata Messa, a cui le quattro Vergini pru-

Concezione le Figlie di Maria e le denti si presentarono coronate cli bian-
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che .rose, e, fatti i loro voti, ricevettero 

la S. Comunione in compagnia delle 

altre Suore, dei parenti e di largo stuo­

lo di Signori e Signore che gremivano 

la Ch iesa. Assi te\'ano alla funz:one 

i'Ill.mo Sig. Podestà di Cuneo, Par\ri­

no della festa. il Rev.do Segretario di 

Sua Eminenza, il Can. Penite11?iere 

del Duomo cli Torino, il Rev.mo Vi­

cario 'Cli S. Maria in Racconigi, Don 

Groppo Rettore della C hiesa delle Suo­

re Clarisse, i Sacerdoti T eo!. Giovanni 

::\Jarchisio e Bartolomeo Selvaggiani 

ed altri di cui ci, sfug,ge il nome. Al 

Vangelo Sua Eminenza tenne un ele­

vato e caldo discorso d'occasione e al­

la fine cl,ella S. :Messa, dopo il canto 

ciel Te Deum impartì la solenne Bene­

dizione col SS. Sacramento. Dopo la 

:-aera funzione Sua Eminenza con tut­

to il seguito entrò nel parlatorio, dove 

cliétro le grnte lo aspettavano tutte le 

Snore, e quivi, dopo aver benedetto 

gra11cli vassoi r icolmi cli dolci, regalo 

generorn cleli'Ill.mo Sig. Podestà, in­

vitò tutti i presenti a volersi libera­

mente servi re in onore del munifico 

Donatore e delle Yen.de Suore. A l 

pranzo, servito con signorilità certo 

non ordinaria nel ConYento, parteci­

parono tutti i Sacerdoti venuti di lon­

tano e i parenti delle nuove Suore, che 

fe lici come angeli del cielo promisero 

ancora una v.olta di farsi sante per fa­

re onore al loro Sposo Divino. 

OFFERTE PER IL BOLLETTINO 

In occasione della professione reli­

giosa di Suor Giovanna Celina Caro­

lina, i genitori e le zie Marianna, Ma-

rietta e Gara Boglietti, L. 40 - Ros­

so Renzo e Teresina IO - M. L. 3 -

Zanini Lucia IO - Gramaglia Angela 

in Berra S -:- Damosso Giuseppina n. 

Arato 3 - Musso Fannj in Conrotto 

3 - Quirico Giuseppina Ved. Caudana 

3 - 'Serra. Giuseppe e Verena 5 -

Conte Umberto Rad ica ti 3,60 - Va­

lenza Giulia in ,Cafasso 5 - Famiglie 

Piazzo-Crosetto 5 - Musso Giovanni 

fu Dattista S - Savio Virginia in Sa­

v10 5 Casalegno Margherita in Sa-, 
vi() 5 - l\folino Domenico 5. 

DA RICORDARSI IN GENNAIO 

r - Circoncisione cli N. S. Gesù Cri­

sto - Festa di precetto - Rinno­

yazione dei Voti Battesimali . Canto 

del Veni Creator. 

6 - Epifania cli N. S. Ge ù Cristo -

Fe ta di precetto. 

7 - Primo Venerdì del mese in onore 

del S. Cuore icli Gesù. 

I 5 - S. Maurizio, Protettore del Pie­

monte. 

2~ - S. Sebastiano - Messa alla Cap­

pella a ore IO, indi Benedizione ,nel­

la Chiesa Parrocchiale . 
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ilzi..,ne CaffcliC?a. 
Il distintivo. 

Lo studente non si vergogna di porta­
re il distintivo di studente. 

Lo sporti'vo non si vergogna di portare 
il distintivo di sportivo. 

Il combatt('lnle non si vergogna di por­
tae il distintivo di combattente. 

Chi appartiene ad un corpo, che ha di­
visa propria, non si vergogna di portare 
la divisa. 

Anzi ognuno mette una particolar.e fie­
rezza nel portare i distintivi del proprio 
grado o le divis·e della propria condizio­
ne. E ciò è giusto. Solo il cristiano si 
vergo&n·e~à n·e! d~nws~rarsi cris~iano? 
Propno 11 socio eh Az10 n·e Cattoltca s1 
vergognerà di portare il distintivo ·di 
Azione Cattolica? 

C'è proprio da· vergognarsi di tali soci, 
se ce ne sono. Che se ne .fa l' Azion,e 
Cattolica di questi militi che non ap­
prezzano la propria divisa? 

Il distintivo è piccola e poca cosa. Ma 
ha un grande significalo; Esso è simbolo, 
è ban.di,era, è scl1do, è incitamento, é 
vittoria. Esso inalbera come vessillo e 
come trofeo la .Croce di N. S. G,esù Cristo. 

I soci di Azione Cattolica così devono 
concepir.e e così portare il sacro distin­
tivo della loro Associazione. 

Non seminate le monete ... 
... le quali,. lo sappiamo, non attecchi­

scono e non nascono. Tuttavia una ... se­
mina di questo genere è avvenuta sulìa 
strada di Valsolda d'ove, forse una auto­
mobile a gran velocità, ha disperso una 
certa quantità di monete da 5 e 10 lire. 

Figuratevi l'entusiasmo di certi mo­
nellucci che hanno fatto la scoperta e 
che hanno potuto in un monrnnto aver·e in 
tasca tante mon,ete quante non ne han­
no avute in tutta la loro vita! 

... Non seminale dunque le monete ... 
Ma questo è un consiglio inutile., per­

chè la gente pensa abbastanza da se stes­
sa a non disseminare ciò che non si 
raccoglie che con grande lavoro e d'iffi­
coltà. 

Piuttosto è da lamentare questo: come 
tante persone, specialmente giovani , d is­
seminino e disperdano con tanta facill­
tà dei tesori ben più preziosi: la purez­
za, l'onore, la virtù ,e la stessa salute ... 

Questa è una p.erdita grave • dolùrosa ! 

La moda anche in casa 
L'inverno si incarica di impedire cer­

te audacie della moda, che, per il fred­
do, non possono pili esibirsi per le piaz­
ze e per le strade. 

Ma... e in casa? 
- In casa? faccio· come voglio. Qui 

non c'è nessun male, p('lrchè nessuno ci 
vede. 

- Adagio ... Le regole della modestia 
si de-vono osservare dappertutto. E poi 
in casa possono esserci dei fratelli, pos­
sono venire degli amici, possono entra­
r e degli estranei. La donna veramente 
onesta sa rispettarsi sempre e dapper­
tutto, e sa rispettare tutti. 

La famiglia non viene chiama un san­
tuario ? Dunque tutto deve corrisponde­
re a questa sua caratteristica. 
,,$~~~~~,,$ 

« Non guadagneresti nulla 
e perderesti assai » 

Federico Ozanam, il grande fondatore 
di quella magnifica opera di carità che 
sono le Conferenze di S. Vincenzo de' 
Paoli, mentr'era stm1'ente di Università 
a Parigi, se ne ritornava un giorno dalla 
santa Messa. Per caso si incontra con 
l'amico suo Chateaubriand, autore del 
celebre libro « Il geni o del Cristianesi­
mo» e si sentì invitar.e ad andare con 
lui ; teatro. Ma egli oppose un rifiuto 
dicendo: 

- 1Iia mamma mi ha proibito di an­
dare a teatro, e io intendo rispettare la 
sua volontà . 

- Fai benissimo - rispose allora l'a­
mico - seoui il consiglio della mam­
ma: a teatr~ non guadagneresti nulla e 
perderesti assai. . . 

Se prima di andare a certi spettacoli 
la aente facesse il calcolo di ciò che c'è 
da ,.,ouadacrnare e da perd~re, specialmen­
te per la

0 
coscienza, si avrebbero certa­

mente da lamentare molte rovine di 
meno. 
~~~,$ 

In Slesia, a Thorn, una loggia mas­
sonica è stata trasformata in locale per 
le associazioni cattoliche. L'inaugura­
zione avvenne con la Benedizione del 
Vescovo e con la presenza delle !iuto­
rità ecclesiastiche civili e militari. 

Esempio evidente della vittoria di 
Dio sul demonio ! 
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$ La Scienza che ci .salva$ 
V i rt ù 

Curato - La virtù soprannaturale per 
cui crediamo vero tutto ciò che Dio ba 
rivelato e ci ha insegnato per mezzo del­
la Chiesa è ... 

... la fede. 

Luigi - Dunque la fed,e è virtù so­
pmnnal11rnle. Già me lo aveva detto l'al­
t!·a volta. Ma che vuol dire questo agget 
tivo? 

Curato - La fede è virtù sopranna­
tural e per l'origi'ne , ,essend'o una buona 
qualità infusa da Dio in noi; per l'og­
gello, perchè ci porta a credere verità 
rivelate da Dio; per il motivo, inclinan­
doci ad accettare queste verità non per­
chè le comprendiamo con la nostra men­
te, ma per l'autorità dello stesso Dio ri­
velan te, il quale non può nè ingannarsi 
nè ingannare. 

Luigi - Ho compreso. 
Curato - Ora D10, ordinariamente, 

non parla direttamente ai singoli indivi­
dui, per dir loro ciò che d'evono crede­
re. Parla a tutti per mezzo della Chiesa 
istituita da Gesù Cristo. Quindi le verità 
dell a rfede ci vengono proposte a credere 
dalla Chiesa. 

· Luigi - Lo diciamo anche noi nel­
l'atto di fed,e. 

Curato - Ebbene: noi dobbiamo cre­
dere,' almeno implicitamente, tutte le 
verità rivelate: Credo tutto ci o che Dio 
ha rivelato e che l.a Chiesa propone a 
credere, o più brev,emente: Credo tutlo 
eia che crede la santa Madre Chiesa. Bi­
sogna dunque conservarci in questa di­
sposizione. Tuttavia, per alcune verità, il 
credere così in generale non basta. Bi­
sogna crederle con atto ,esplicito e p ar­
ticolare. 

Luigi - E quali sono queste verità? 
Curato - Sono due: 

1 ° l'esistenza di Dio, il quale premia 
buoni e castiga i cattivi; 

2° i misteri d:ella Santissima Trinità, 
d ell'Incarnazione ·~ della Redenzion e. 

Luigi - Dun,que per salvarsi è neces­
sario conoscere e credere queste due 
verità con atto esplicito. 

Curato - E' necessario. Necessario, 
~ome suol dirsi, di necessità di mezzo. 

Cioè chi le ignora, anche senza colpa, 
non può salvarsi. 

Luigi - Ora comprendo l'importanza 
di questa virtù. 

Curato - E' nostro sacro dovere cu­
stodirla gelosamente. Perciò d'abbiamo 
domandarla spesso a Dio; dobbiamo 
spesso fare atti di fede; dobbiamo stu­
diare a fondo la religione e fuggire le 
cause dell'incredulità, che sono: l 'orgo­
glio, le passioni, le compagnie cattive, 
le letture empie ed immorali. 

Ed' è pure nostro dovere manifestarla 
professandola apertamente con le parole 
e con le opere ·e, se ve ne fosse bisogno, 
con lo' stesso sacrificio della vita. 
~.<;~::-<~~~~,e..~,<-:,<;~~ 

Perchè marito e moglie 
non van d'accordo? 

Perchè certe mogli e certi mariti non 
vanno d'accordo? La colpa è un po' di 
tutti e due. 

La moglie molte volte non vuol capire 
di tacere, non sa r,endersi conto delle 
preoccupazioni ,del marito, non capisce 
che l'uomo ha un carattere di verso dalla 
donna. Certe mogli si ind'ispettiscono 
persino perchè il marito in certi casi è 
calmo ,e tranquillo mentre esse sono ir-
ritate e irritabili. · 

Il marito a sua volta spesso non sa 
capire che bisogna lasciar.e anche un 
poco le preoccupazioni degli affari p er 
occuparsi anche un poco della moglie, 
per dimostrarle affezione, per · parteci­
pare alla sua vita e alle sue preoccupa­
zioni. Molti mariti non capiscono la sen­
sibilità della donna diversa da quella 
dell'uomo. Certi mariti si irritano persi­
no se la moglie dimostra loro di quelle 
attenzioni così delicate che parrebbero 
persino eccessive se non v,enissero da un 
gran cuore. . 

Comprendersi di più: ecco la ricetta 
che può procurare un maggior accordo 
tra marito e moglie. 
~~~~ 

La Chiesa di Roma, unica fra tutte 
le monarchie spirituali e temporali, 
dura da venti secoli perchè da venti 
secoli, senza riposo, è combattuta e 
perseguitata. 

Domeniao Giuliotti. 
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Chi fa la Comunione in peccato mortale 
commette un· orribile sacri( e gio 

si mangia la propria_ conò.anna - S. Paolo 
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·• PENSIERO EVANGELICO • 
2 Gennaio 

RITO ROMANO 

« Il SS.mo Nome di Gesù>) 

Al nalo Messia fu posto il nome di 
Gesù com'era slato detto dall'Angelo. 

Gesù significa Salvatore. Anche con il 
suo Nome il Figlio di Dio ha vofalo in­
dicare la sua Missione di Salvezza. Ge$Ù 
è tutto salvezza, tutto amore per noi, e 
spe,cialmente per i peccatori. 

Il suo Nome è dolcissimo e potentis­
simo per chi lo invoca con fede e con 
amore. 

Gesù sia nel nostro cuore, Gesù nella 
nostra ,mente, Gesù sul nostro labbro. I! 
Sl:mto Nome di Gesù sia l'ultima p11ro/rz 
della nostra boc,ca nel giorno della no­
stra morte. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 
9 Gennaio 

Domenica I dopo l'Epifania 

RITO ROMANO 

« Nel Tempio, in mezzo ai dottori >l 

Gesù, dodicenne, salito al tempio di 
Geriisalemme con Maria e Giuseppe, vi 
rimase senza che essi se ne ·accorgtsse­
ro. Ricercato con ansi.a, viene trouato al 
terzo giorno nel tempio. Egli siede in 
mezzo ai dottori e li ascoUa e li' inter­
roga ,e fa stupir tutti con la prudenza 
delle sue risposte. 

E alla Madre che dolcemente gli dice: 
« Figlio, perchè ci hai fatto così? Ecco 

· che tuo padre ed io dolenti ti cercava­
mo», Egli risponde: « Perchè mi cerca­
vate? Non sapevate che io devo essere 
nelle cose che riguardww il Padre mio?». 
E ritorna a Nazaret ed è suddJto a loro. 

Gesù che si occupa delle cose del Pa­
dre, Gesù suddito a Giuseppe e Maria: 
ecco dei magnifici esempi da meditare 
e imitare. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito · Romano. 

* 

16 Gennaio 
Domenica II dopo l'Eipi[wiia 

RITO H.OMANO 

« Tu invece hai serbato il vino mi­
gliore ... >l 

Gesù va alle nozze di Cana, e ver l'in­
tercessione di Maria cambia /'a.equa in 
vino, essendo queslo venuto a man.care. 
Il capo tavola, che non sa nulla, loda lo 
sposo che ha serbato il vino migliore per 
la {me del banchetto, contrariamente al­
l'uso di quei tempi secondo cui si ser­
viva pl'lmà il vino migliore. 

Gesil cosi manifesta la sua gloria, e i 
disce,poN credono in Lui. E' cosi anche 
nella vita cristiana: il... vino migliore 
vien ,dopo. Bisogna conquistare la virtil 
e la per{ e~ione a prezzo di sacrificio e 
di lolla; e solo dopo idi questo si avrà la 
pace. E solo dopo le wnw·ezze e le lotte 
di q11esta vita, Gesù ci inebrierà del suo 
amore senza fine in Paradiso. 

RITO AMBHOSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 23 Gennaio 
Domenica di Settuagesima 

RITO ROMANO 

« ... andate anche voi nella mia vigna >l 
Gesù racconta la parabola del padre 

di famiglia che · all'ora terza, sesta e no-
1w della giornata manda a lavorare nella 
sua vigna gli operai che trova disoccu­
pati sulla piazza. E anche all'ora undeci­
ma ne trova dei disoccupati e dice a 
loro: - Perchè stale qlli tulto il giorno 
oziosi? And,;zte anche voi nella mia vigna. 

Giunta la sera, all'ora della pa_qa, àn­
che gli ultimi ricevono un denaro, come 
era_ stato pattuito con i ·primi. Questi 
mormorano, 1na il padrone dice a uno 
di loro: - Amico, non ti f ace io torto; 
non hai pattuito con me per un denaro? 
PigUa il tuo e vattene. lo voglio a costui 
dare come a te. Non posso io fare eia 
che voglio del mio? O l'occhio tuo è ma­
ligno, perchè io son buono? 

E Gesù conclude: « Così i primi sa­
rwino gli ultimi e gli ultimi i primi. In­
vero· molti sono chianwti e pochi gli 
eletti ». 
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Ciò che conta è la corrispondenza alle 
grazie di Dio. Che vale esser vissuti tan­
ti anni nella fede cristiana, se non si è 
corrisposto o si è corrisposto debolmente 
alla grazia di Dio? Certi convertiti del­
l'ultima ora, certi infedeli battezzati dai 
Missionari, con il loro fervore acquista­
no in poco tempo più di molti ehe furon 
sem:pre cristiani. Solo corrispondendo 
generosamente alle grazie del Sir,1wre 
saremo non solo tra i chiama.li, ma an­
che tra gli eletti. 

Tirro AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 
~$-0-~~~~ 

Quello che voleva 
farsi protestante 

- Voglio farmi protestante - ~ disse 
un giorno un tale. 

P,er questo bisognava conoscere il pro­
testan tesimo, ed egli si mise a studiarlo. 

Anzitutto incominciò col capire che 
11 protestantesimo non è che un ramo 
staccatosi dalla Chiesa cattolica, una 
specie di abhreviamento e d'i deforma-
zio,nc. · 

Poi si t.rovò in un bell'imbroglio quan­
do si accorse che bisognava scegliere 
Ira lrece,nto o qualtrocento chiese pro­
testanti d'iYerse, ognuna delle quali pre­
tendeva di possedere la verità. 

Poi si trovò in un imbroglio anche più 
gnrne quando si trattò di esaminare la 
dottrfoa anche solo di qualcuna delle 
selle più impo·rtanti. 

Non riusf'iva mai a capire con preci­
sione quale fosse la ·dottrina insegnata. 
Nella medesima setla e sul medesimo ar­
gomento, anche tra i fondamentali , un 
Ma-estro gli dic·eva una cosa e !'altro 
un'altra. 1 

Fi·nì di co nvi·ncersi della verità della 
religione cattolica, e di mettersi a pra­
ticarla per davvero, lui che prima non 
era cattolico che di nome. 
~~~~ 

E' morto il cinese Padre Toung par­
roco della Cattedrale di Pechino. Per 
dire quale fu la sua attività basti no­
tare che nella parrocchia di 7 .ooo anime 
si facevano 208.000 comunioni -annue, 
e che durante la sua cura si ebbero .50 

vocazioni al sacerdozio e al chiostro. 
Quante delle nostre parrocchie si sti­

merebbero fortunate di avere quella 
percentuale di çomunioni anmJe ! 

S. ·Policarpo V. e M. 
26 Gennaio 

Si convertì circ'a l'anno 88 d. C. ed 
ebbe la ventura di conversare con chi 
aveva visto il Signore. Fu caro a S. Gio­
vanni Evangelista che lo mandò Vescovo 

a Smirne, ove vide il martire S. Ignazio. 
Predisse il suo martirio e fu bruciato 
\·ivo l'anno 166. 

E' l'unico vescovo tra quelli nominati 
nell'Apocalisse a cui Cristo non muova 
rimprovero, dicendolo anzi « ricco di 
grazia». 

La sua tomba è a Smirne. 
$~,0~,-0~ 

Rivoluzione 
che si rivolge su se stessa 

La Russia si mangia, non la propria 
coda come troviamo raffigurati certi ser­
penti, ma... la proprio testa. 

Difatti continuano a gran velocità e 
in gran numero i processi e le fucila­
zioni contro i dirigenti e i prepotenti di 
ieri. 

La rivoluzione va così rivolgendosi su 
sè stessa e esperimenta su di sè le sue 
forze d'i distruzione. 

Accadrà così come a quei due cani 
che si divorarono l'un l'altro ... e non ne 
restarono più che le code. 
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Significato largo ... 
Thorez, il capo del comunismo fran­

cese ha avuto la faccia tosta di scrivere 
J.e seguenti parole: 

<< L'intesa nell'ordine. della carità è 
possibile, ha scritto un prete cattolico. 
E' qucl\tO lo scopo essenziale della no­
stra politica della mano tesa, precisia­
mo noi. La carità noi la intend'iamo, nel 
suo significato largo, ·di amore del pros­
simo». 

Sicuro ... significato largo di amore del 
prossimo... c~me dimostrano i massoni 
della Spagna, del ~essico e della Russia, 
non escluse le delizie che il comunismo 
incomincia a far pregustare alla stessa 
Francia ... 

Si vede che certe parole a forza di 
allargarne il significato finiscono di per­
derlo, come certe nebbie che allargan­
dosi si disperdono. 

E si vede anche che l'ipocrisia del co­
munismo è proprio madornale. 

Nuore e suocere 
Buone nuore e ottime suocere, rispon­

dete un po' a queste domande: 
- Vale di più la pace in casa o val 

d'i piu quella parola, quell'atteggiamento 
a cui non volete rinunziare? 

- Vale di più la pace in casa o vale 
cli più quel capriccio che non volete ab­
bandonare? 

- Vale di più la pace in casa o vale 
di più queJla testardaggine, quel muso 
lungo, che non volete lasciare da parte? 

- Vale .di più la pace in casa o val­
gono di più quelle piccole incompren­
sioni, quei dispettucci, quelle punture 
di spillo ... ? 

Oh certo vale di più la pace in casa! 
Anzi questa è un bene così grande che 
vale più di tutto, e che merita molte ri­
nuncic. 

~fa cerle nuore e certe suoc.ere sem­
bra proprio che meltano la propria fe­
licità nel tormentarsi a vicenda ... 

I nuovi Eminentissimi Cardinali 

in alto (da sinistra a 
d es tra): S. E. Adeo­
dato Piazza, Patriar­
ca cli Venezia; S .E. 
Ermenegildo Pellegri­
nelti, Nunzio Aposto­
lico in Jugoslavia; S. 
E. Arturo Hynsley, 
Arcivescovo di ~·e·­
stminster: 

in basso (dil sinistra a 
destra): S. E. Giu­
seppe Pizzardo; S. 
E. Pietro Gerlier, Ar­
civescovo di Lione. 
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Perchè si perde Messa? 
Oh! per motivi molto gravi, al sentir 

loro. 
C'è chi per.dc :\fessa, perchè è tanto 

s tanco del lavoro della settimana ed ha 
bisogno di dormire almeno fino a mez­
zogiorno. 

C'è chi perde :Messa perchè non ha 
l'abito all'ultima moda e non vuole sfi­
gurare (come se la Messa fosse u1la sfi­
lata di figurini). 

C'è chi perde :\lessa perchè ha... la 
pun la del naso rossa per un po' di raf­
freddore. 

C'è la signorina che perde ;\fessa per­
chè ha vegliato (non diciamo di più) 
fino al le due dopo mezzanotte. C'è per­
sino la zitellona che perde Messa perchè 
ha ... il cane malato. 

Insomma si perde :VIessa per qualun­
que più futile pretesto. 

Ma in fondo il difetto sta nella volon­
tà. Se si volesse quanti, che accampano 
pretesti, potrebbero benissimo andare a 
:\fessa la domenica e le altre fe5te co­
mandate! 
~~~~ 

Io sono cristiano cattolico ... 
- Io sono ·cristia,no cattolico ma non 

parlat.emi ·di andare a Messa tutte le fe­
ste e tanto meno di andare alla istru­
zione parrocchiale. 

Io sono cristiano cattolico, ma non 
p,retendete di farmi fare Pasqua tutti gli 
anni. Sono cristiano cattolico, ma non 
abbiate la pretesa di farmi pregare co­
me una femminuccia, di farmi parteci­
par,e alle vostre processioni e manifesta­
zioni. 

Sì, so.no cristiano cattolico ma non ne 
voglio sapere di Azione cattolica, di Mis­
sione cattolica, di giornale cattolico. 

Così vanno ragionando molti, forse più 
numerosi di ciò che non si cr,eda. 

Giudicate un po' voi, buoni lettori se 
questi bei tipi 'J)Ossano veramente pre­
t-endere di chiamarsi cristiani cattolici.. .! 
~~ 

· Che meraviglia! Gli anni passano, si 
invecchia, ci si avvicina al rendiconto ... 
e nessuno ci pensa! 

S. Francesco di Sales V. e D. 
29 Oenr.:a10 

~acque il 21 Agosto 1567 nei" castello 
di Sales. Consacrò la sua giovinezza a 
Dio e agli stud'i. Frequentate le Univer­
sità di Parigi e di Padova si fece Sa-

cerdole e fu l'apostolo del Chiablese, 
dove convertì ben 72 mila eretici. Fatto 
Vescovo di Ginevra, prese a modello 
S. Carlo, e combattè con ardore il pro­
testantesimo. Di natura ardente, parve 
l'uomo più pacifico e soave del suo tempo. 
Fondò con S. Francesca d'i Chantal l'or­
dine deìla Visitazione, e morì repenti­
namente a Lione il 28 Dicembre 1622. 
E' speciale protettore della stampa cat­
tolica. 

Un indegnissimo 
Un tale bestemmiava in pubblico. 
Un bravo giovanotto gli chiese: 

Scusi, signore, di che nazionalità 
è lei? 

- Sono italiano ... 
- ... ind,egnissimo aggiunse il gio-

vane. 
- Perchè? Non sa che mi offende? 
- Perchè oggi in Italia si lotta con-

tro la bestemmia, mentre lei la pratica 
e la diffonde ... 

Bravo, giovanotto! 
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I genitori ridono ... 
( ma piangeranno) 

La bambina imita le grandi nell'accon­
ciarsi, nel pavoneggiarsi, nel mettersi 
in evidenza . 

... E i genitori ridono. Anzi molte vol­
te sono loro a spingere le bambine per 
quella strada. « Come sei bella... come 
sei spiritosa ... come stai bene con quel 
vestito ... ti comprerò un -vestito nuovo 
e vedrai come starai bene; tutti ti guar­
deranno e le tue compagne ne avranno 
invidia ... ». 

Certe volte la bambina a otto, nove, 
dieci anni, se non anche prima, istruita 
dai... begli esempi che riceve, incomincia 
a farsi notare dai ragazzi, a cercare di 
essere corteggiata (che pena!). 

... E i genitori ridono. E i genitori mol­
te volte son proprio loro a spingere i 
ragazzi per questa via. « Com~ vann? ~e­
ne insieme ... sembrano proprio falt1 1 u­
no per l'altra ... sembrano proprio due fi­
danzati... due sposini...» (fino a questo 
punto si giunge). 

Ma perchè non bastonarli questi ge­
nitori? 
~o~~~·~ 

Sicuro ... ma ... tuttavia ... 
- Alla domenica bisogna andare a 

Messa! 
- Sicuro... oggi però proprio non 

posso ,per questo e quest'altro ... 
- Guarda che l'andare a Messa è un 

obbligo! 
_,. Certamente... ma oggi io non ho 

proprio la possibilità di andare per que­
sti e quei motivi. 

- Ricorda che l'obbligo della Messa 
è rrrave! 
~ Son d'accord'o con te ... tuttavia devi 

proprio ritenermi scusato ,pe,rchè ho que-
sto e quell'impedimenlo. . 

E così con i suoi ma ... se... tutlavza ... 
questo. bel tipo finisce di non andare mai 
a M,cssa. 

Tutto sta nel vedere se quelle parole 
bastano a scusarlo davanti a quel Dio, 
che non vuol parole ma fatti. 

Sordi e ciechi 
Perchè molti non si convertono, no­

nostante le esortazioni, i consigli, i Luo­
ni ·esempi, le prediche, ecc.? . 

.Pe1'chè sono di quelli di cui la Sacra 
Scrittura dice: « Hanno occhi e non ve­
dono, hanno orecchie e non inte1idc,n<; ». 

Quanti al mondo di questi citi..:hi e 
sordi! 

Anno senza bestemmie 
- Ma tu non bestemmii più come fa­

cevi una volta. Come mai? 
- Eh! mio caro, c'è l'anno nuovo. E 

ho fatto proposito di iniziarlo e conti­
nuarlo senza bestemmie. 

- Bravo, bravo! questo è un comin­
ciare bene . .Procura di continuare. Deve 
essere proprio così: Anno nuovo, vita 
nuova! 
~~~~•o-o 

Attenti ai biglietti falsi! 
A due casellanti ferrovieri, pr,esso Bre­

scia, capitò bella. Essi trovarono lungo la 
linea un pacco di d't1ecen to big]i.etti da 
50 lire. Diecimila lir·e, che fortuna! 
_ Dimenticando che la roba trovata si 
deve cercare di restituirla (altrimenti è 
rubala), i due si recarono a spenderne 
alcuni. Ma loro male ne incolse, perchè 
i biglietti erano ... falsi. E così finirono 
in gattabuia. 

Eh! la roba buona non si trova tanto 
facilmente nella pohrer,e della strada! 

A questo proposito ce ne viene in 
mente una, che vi diciamo... anche se 
vi parrà un po' strana. 

L'abbiamo sentita (proprio per dav­
vero) da uno che non aveva particolarl. 
doti d'i in tellig.enza {faceva il carret­
tiere), a proposito cli certe ragazze che 
si vestono, si dipingono, si imbellettano 
e si pavoneggiano per la strada, per met­
tersi in evidenza. 

- Eh! - dic.e·va il brav'uomo - mol­
te ragazze sono dei biglietti falsi da far 
fuori! 

Non vi pare che valga la pena di met­
terla come conclusione di questa chi_ac­
chierata? 

PROVINCII\ DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Ottobre f937: 

CepoluOll'O Resto Prov. 

Nati 779 585 
Morti 597 524 
Aum. Popol. 182 59 

M'?se di Novembre 1937: 

Totale 

1562 
1121 
241 

Nati 765 599 1564 
Morti 642 577 1219 
Aum. Pop. 1!?5 22 145 

.Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Direll. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
----- cli G. MARTANO 
CHIERI - Via Vitt. Eman., 68 - CIUERI 
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cacia contro ogni malanno causato· 
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Anno V Febbraio 1938 (XVI) Spedizione i11 abbon . postale (Mensile) 

La voce di Domenico SaviO 
Ballettino Parro_cchiale di Mondo9"io d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

fl piccolo regalo che colìa mia' poe­

si1ola in di·aletto ho offer to ai, nostri 

cari piccoli per la letteria'a di Natale, 

come ho appreso e com.e ho dovuto 

constata•re da me medesimo, ha ìn­

contrato tanto gra•dime·nto anche pres­

·so i gran'di, non p0chi de.i ,qua:li _ mi 

hanno ri,chi-esto un'alt.ra copia del . 
I . 

Giornalino. perchlè i paren t1 ven p ti a 

trovarli nella ricorrenza di, Capodanno, 

o colle buone o colle iimportune, erano 

riusciti a t r,ad'ugar loro la solita copia 

mensi1le. Ed ho anclhe saputo che nei 

pa,esi dei dintorni il nostro Gi'ornaiino 

ha fatto il gi.ro di molte case, dov~ 

venne Letta e riletta « Na famija d' le 

raire », e che alcuni dei nostri piccoli, 

che pure a scuo1a non va 11110 ancora, 

sanno ripetlerl,a a memori-a e con bel 

garbo al babbo e alla mamma. Questo 

m'ha fatto pi·acere non tanto per me 

quanto per la se1mpre maggior diffu­

sione della Voce del nostro caro San­
tetto, epperci,ò saluto con g ioia l'occa­

sione che mi si pr,esenta di farvi un 

a-ltro regalo portando a vostra cono­

scenza una bella notizia. Ricordate? 

L'Ufficio Centrale Stampa Sa.l,esiana 

in <lata S agosto 1935 richiedeva l'in­
tiera pubbli,cazione del nostro Giorna­

lino per l'Esposi1zione Mondi,ale del.la 

Stampa Cattolica nella Città del Va­

ticano. Ora a'ppu·nto ho ricevuto il di­

ploma di partecipazi·one., sul quale, 

sormontate dallo Stemma Pontiificio e 

artisticamente incornkiate da fregi, si 

leggono ques·te parole: 

Consilium Universali Catholici­

praeli Expositioni ~oderandae 

hoc diplomate testatur 

Periodico 

<< La Voce di Domenico Savio » 

Mondonio d'Asti 

eidem Expositioni 'dedisse 

laudabiliter ope_ram 

Ex Civitate Vaticana 

die tri-gesinia prima 

Mensis Maji M,OMXXXVII 

J oseph Dalla Torre 

Praeses. 

che v·oglion di,re: « Il Consiglio Ordi­

natore ideU' Esposiz i,one Mondiale della 

Stampa Cattoli-ca dichiara con questo 

Diploma che il Periodico « LA VOCE" 

DI DOM1ENKO SA VlO >> Mondonio 

d'A_sti ha partecipato con lode alla 

stessa EsposiziÒ,ne. Dana ·Gttà del 

Vaticano addì 31 maggio 1937; Il Pre­
si,dènte Giuseppe Dana Torre>>. 

Questo Diplon1a che _ altaimente o­

nora il nostro Gi,ornalino, io ve lo pre­

sento come regrulo e come ringrazia-· 

mento della prova veramente plebisci­

taria che i-n prin1cipio d'a·nno avete da~ 

ta di attaiccamento e di affetto verso 

il Bollettino de)fa vostra Parrocchia, 

e intanto - mi è cara l'occasione di ri­

petere ancora e semlpre l'augurio ::he 



'. 

/ 

torna tanto gradito a tutti 1 londo­

niesi: Possa .la V cYce cli Domenico Sa­

vio, éhe in detta Esposizione si è u­

n,ita a tante voci· d~ bene, farsi riudire 

in ùfi giorno noù, lontan o neL cantare 

la gloria 9,ella ua Beatif1caz.ì,one. 

.·1Z ." 
Vostro aff.mo 

;~g<j.f) ( Sac. Origlia Francesco, Prev. 
:1 · 

DALL'ARC.HIVIO ·PARROCCH. 

( 28 Dicem'bre-28 Gennaio) 

Nulla da segnalare. 

, I . VARIE : 

La Voce di Domenico Savio e­

s,prime tutta la sua socldi fazione nel 

poter salutare la na cita del nu~v'o 

confratello «La Chiesa di Pino d'Astin 

.e, , me11Jre vivamente si ralle~ra di ve­
der così realizzato il suo a,ugurio ciel 

dicembre scor o, fa 'voti che ·' il nuovo 

, Bollettino Parrocchiale _di Pi\•o sia 
. . ' . . . 

sempre il fedele e. bene accetto .. porta-

véke cle-1 degni sg,imo Sig. Pi,evano. 

- Li 16 gennaio il Parr-oco, in vi­

sta' deLla grave 'minaieòa al nostro pa­

tr'imonio zootecnico da parte dell'afta 

2-

Nurr1erosi e svari,atissiimi furono 

cloni offerti .al Div\n Presepio, che 

fruttarono un'el,emosina di L. 146. Il 

Signore ricambi con tante ,grazie la 

g·enerosità dei gentili oblat o_ri sia rii 

doni. s ia cli denaro per acquistai li. 

OFFERTE 

· Per la Chiesa Parrocchiale: Transa­

zione Garesio-Bertel'lo L. 4QO. 

Per ·u Bollettino: Hanno offerto lire 

rp: Savi·o Lui,gia veci . Balocco - Avv. 

Guido Oclero - Sorelle Savio Maria 
. ' e Sé!v io Teresa in Canclelo. 

L. 5: Rossotto B'attista e Lucia 
G. G. - Musso Ugo - Savio Carlo 

fu Ant,·mi10 - Mol'Ìno Frnncesco -

Gua1a Ne'r,ina -:--- Fresi~ Luigi - Ser­

ra Cater~na, Maiestra - Serra Gi?­

vanni fu Giuseppe - Gr::i.magìia Giu­

seppe e Delfina - Bertello Valentino 

e Caterina - B. L. M. - Càv. Dott. 
Gino Diotti · - Origlia Carlo - Ga­

resio Giovanni fu Batti's t;a . 

L. 4: Musso Luigi fu Secondo -
Serra Lui,<Yi fu Pietro - Bertello Gio-

1 

vanni - Serra Luigi fu Carlo - .Pe, 

nas o èa,rlò - Crnsetto Amalia in 

epizootica, invitò tutt{ i parrocc/1iani I Marzano. 

a Y°il,Tf\ partecipa•re .ad una funzi one 
propiziatoria · che si sareibbe svolta nel 

• I ()'J: • cl" s R g11'.irno· seguente m onore 1 . occo 

e di S. Antonio Abate, _protettori degli 

animaLi. La popolazi,one, graditamente 
- !,. ' - J'~· • ~· . • 

S(2rpresa p,er questa iniziativa del Par-

,1.j'rffi, accorse in massa allé:. S. Messa 

c.~brnta nella Caippella cli S. Rocco 

e .a!J~ Bene:dizi·one col Santi>ssùmo ·J1el­

la Chiesa Parrocchiale . · 

L. 3: Robino Luiig.i - Borcliglia Se~ 
bastian o - Ar'.ato Giovanni - Arato 

Michele - Savio Carlo fu Eli,seo -

Serra ·Lui,gi Maurizi,o - I'-ratelli Gra­

maglia - Deideri Luigi fu Battista 

- Dei-cleri Silvio - Seria Emi!<ia -:-T 

Agagliate Carlo - Musso Alessandrc 

- Musso Giova·nni fu Se·condo ,-- Ga­

resio Annetta - Serra Giacomo fu 

Cesare Serra Lu'igi, fu Fehce -
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Cerruti Gi·useppe ,:- Cerruti Francesco 

fu Carlo - Deideri Battista - Serr.:1 ., 
Giacomo fu Giovanni - Cerruti1 Fran-

cesco cli Cel~c;ti_no - GarèsÌ) '- ,iovarn;i 

' fu Giacinto - ,Garesio Seha1tiano ··­

Fc1:1sone Giovanni fu Antci110 ·-- Cer-

, ru ti Celestino - Valenza: G' v. seppe -

Peu,ini Biagio - Pena ~s:) \ì:n:e!1fo 

- . Pem1s o Vittorio - PèiMS ·0 Gio­

vanni fu Francesco - Bertello Gio-

I vanni e Angelo - Pe11asso Enrich etta · 

- M~tSSO Onorio - ~l'olino Luigi. 

2:80: Fausone P~olo _:_ 2,70: Ce:­

ruti Paolo - 2,60: Deiideri Gi,ovan
1

11i 

fu Ba ttiista. 

L. 2,50: Deideiri Giacomo - Serra 

Celeste - Musso Giovanni fu Efisio 

- Deideri Gi,useppe fu Batt_ista - Sa­

vio Clemente - Deideri Pietrn -

Deicleri Giovanni fu Giuseppe - Ser­

ra Francesco fu Gia1como - Serra Lo­

renzo fu Frnnce·sco - Serra Felice fu 

Francesco ~ Bi1glino Carlo - Serra 

E~asio - P.rateNi Castelìa - Savio 

Clara e Teresa - Serra Gia,como · fu 

Luigi - Sa,,io Ba.ttista fu Eliseo -

Valenza Giovanni - Quiri·co Barto-
,1 . 

]omeo - Serra Giuseppe fu Giacomo 

- Garesio Giuseppina - Penasso G:o­
vanrn fu. Giu\'ep~)'e - Fausone Gio-' 

vanni fu Guo-li,elm o - C'audeio Gio­

vanni Garesio France co fu Gia­

ci nto - Gare io Teresa veci. Dezzani. 

DA RICORDARSI IN rEBBRAIO 

2 - · Pyri,fìca,zione di Maria Vergine 

- Benedizione· clell'e candele 
F unzione a ore ro. 

3 - S. Biagio - Benedizione della . 

gola. 

4 - P,rimo Venerdì ciel mese 

ciel Saoro Cuore di Gesù. 

L'uomo del Congo 

. ,~ , 
in onore 

il_; 

Il presidente della soci,età zoologica · di 
Londra ha dato una notizia curiosa. Nel­
le . foreste del Co·ngo vivrebbero dte-gli 
uomini speciali, di piccola statura, con 
il corpo ricoperto di vellosità, i quali 
camminerebbero ora in posizione e.retta 
e ora con le gambe e con le mani. . 

Vero è ... che co-sì sono stati veduti da 
un solo uomo bianco ... 

· Tuttavia ciò. basta allo zoologo pe'I' dire 
che si tratta di una razza di uomini ·fi­
n ora sconosciuta. 

A uoi invece vien~ il sospetto che nvn 
si tratti nient' altro che d:i qualche 
scimmia. 

Ma noi Iio11 siamo professori in zoo­
logia ... Ci permettiamo tuttavia di osser" 
vare che ci pare ben strana la mania di 
certi uomini che voglfo.no ad ogni costo 
ridurre l'uomo al gra·do della bestia ..... 
Anéhe se ce,rcano di consolarsi col dire 
che ciò a-vviene solo nel Congo ... 

'' Certi libri vecchi ... 
Avete · dei lib.ri cattivi, delle i!Justra­

zioni cattive? Non dovreste averne, ma 
se 11-e avete fatene un bel falò. 

Ricordate -che i libri cattivi non si pos-
sono nè leggere, nè tenere. ' ·· 

.Bisogna disfarsene. 
La loro presenza è pericolosa e può. 

essere sempre occasion e di p-eccato. 
Certi libri vecchi e polverosi conser­

vati per cent'anni sul soJaio, sono sta ti 
la rovina di cer te famiglie, quando un 
giorno, scoperti e portati alla Juçe, han­
no finito d:i avve1lenare l'anima dèì' ' figli 
e delle fighe. . 

Via dalle vostre case ogni libro. '.cat­
tivo, ogni illustrazione cattiva! - " " 
~~~~~ 

La fa'miglia di una popolana di Roma 
· è stata . allietata dalla nascita d( un 

véntesimo figlio. Il Duce .le ha ·fafto 
pervenire un sussidio di tremila lit~. > 

Ecco una madre che non ha paura 
dei figli! 

\ 



NOTE LITURGICHE 
·Gelasio - Padlr-e le sue belle spiega0 

zioni mi seivnno-, isa? · \ 
P. Bona'Ventura - Certo, se ri1cordate 

ciò che vi dico potrete ascolta.r,e 1a Me-ssa 
con ma,ggior divozion,é e compTenderla 
di più. . 

Gelaisi-0 - Questo sì, ma c'è anche del­
l'altro. Quando sento qualcuno dei mi·ei 
compagni o amici a p-arlare di religione 
,e •dli 'Messa (e ce ne sono che dfoono de­
gli spropositi) cerco di metl:teTe subito 
an,ch'io il mio becco, e ... mi sentisse! 

P. Bonav. - Oh! mi div·entate anche 
predicatore, adesso ... 

Gelas<io - Non proprio come Lei, ma ... 
via ... la · lingua mi serve bene. · Anzi fa.c­
cio d1 -più: quando posso su·scito io stes­
so l'occasione di diire una buona paro­
la. E sa ,que.J che avviene? Ogni tanto 
qualcuno dei mi.ei compagni dli lavoro 
vi-enc a chiedermi qualche spie-ga,zione. 

P. Bonav. - Anche dottor-e, allora. 
&avo, ·bra·vo! Quando si può dire una 
buona pa,rola con prudenza e giudizio è 
bene farlo. Vi raccomando solo di non 
prendler facfa di voler dettare la le,gge e 
impancarvi a maes-t-r-o, come vi raoco-

~ mando di non dire a casaccio. Quando 
non si-et·e sicuro di una cosà o non sa­
pete, prima di riS'))Ond,e.re V·eni.te da me 
a informarvi. 

Gelasio - Lo, f;irò, pad!re. 
.P. Bonav. - E allora ·torniamo al no­

stro argomentl:o. Veramente la chiacchie­
rata che abbiam fatto ci ha ;portato via i I 
tempo, ma non lo rimpiango pe,rchè non 
fu inutile. Mi ii.mito quindli a dirvi una 
cosa so-la. Dopo l'offerta del caUce il sa­
cerdote si inchina e :recita la sçguente 
preghiera: « Che noi, umili di · spirito e 
contriti d'animo, siamo accolti da te, o 
Signore,, e il no:stro sacrili.cio si compia 
oggi al tuo coSIJ)etto in modo ·che piac­
cia a te Signore Dio». 

Gela•sio - Umiliazione e contrizione ... 
P. Bònav. - Sì, la pi•eghi-era, , che ri­

guarda non solo il Sacerdote ma anche i 
fedeli i @ali dlevono eiss·er·e nniti a lui 
nel sacrificio, vuole che essi si umiliino 
e si penta-no dei proprH peccati p·e'l'chè 
solo così il loro s1acri.ficio piace a . Dio. 
E' con ,qu·est-i s·entimenti che si deve ce-

. lebrare e ascoltare la S. Mes·sa. 
Gelasio - La _rin,g:razi-o, Pa,~re. 

Di certa gente Papini dice: - Si 
sdi-aiano sul letame e questo chiamano 
« godere la vita ». 

La frase non è... profumata tria è 
vera. 

4 - · 

Un ristorante 
che esclude i bestemmiatori 

Una brava signor:a, proprietaria di un 
ristoran t-e, f.ece affig,gere nella s'ala del 
medesimo un avviso ché diceva: ' 

- Sarà pregato di laS'ciare q'uesto lo­
cale chi bestemmiasse o p·adas·se mal<e. 

E la hrava, dlonna era inesorabile nel 
far-e eseguire _quella diis'Posizione. _ 

Credete vo1 che quel ristorante per­
desse i suoi clienti? 

Tutt'altro! Esso ci guadagnava perchè 
chi 'voleva passare quail.che ora lieta­
mente senza se-ntksi ri'Iltronare J.e orec­

·chie da best,emmie o da vol'garità, sce­
glieva proprio quel 1ocale. E tra i çlienti 
quelli che hanno questo buon gusto son 
molti, più di quantG no-n si creda. 
~~I 

Tutti han diritto 
di denunciare il bestemmiatore 
Sicuro, tutti han d,i~Hto di denunziare 

il bestemmiatore. Lo ammette anche la 
legge. Non è solo il carabiniere o l'agen­
te che abbia diritto di denunziare il be­
stemmiatore. Qualun,que cittadino può 
denunziarlo anche solo verbalmente e 
l'auto.rità stende verbale di contra~n­
zione inol-trandolo poi al R. Pretore. 

Per certi bestemmiatori testardi e che 
magari lo fanno aprposta per offendere il 
prossimo o per farJa in -ba·rba alla legge, 
ci vuole proprio questo . Essi n-on hanno 
nessun riguardo, anzi agiscono. per mali­
gnità. Ebbene nessun riguardo sia per 
loro, e vengano denunziati. 

Come scomparirebbero presto· certe 
bestemmie se si agisse in questo modo! 
~~ 

Il protestante ... 
, II protestante sostiene il libero esame. 
Ognuno può intenpretare le Scritture e 
la legge di Dio come vuole, e ognuno in 
religione può se,g,uire J'.opinfo-n-e che 
crede. 

Ma ... c'è un'eccezione, una sola. Non si 
deve arnmette·re -il Cattolicismo. II Val­
dese ammetterà l'Anabattista, e costui 
a!Ilmetterà il presbiteriano, il quale a sua 
volta ammetterà magari i . tremolanti, o 
che so io ... Ma tutti son d'.accordo nel 
non ammettere il Caltblicismo. 

Non sarà forse ;perchè da questa par­
te -c'è la verità, e la verità è una sola e 
non si può d~videre? ' 

E' proprio così. Solo la Chiesa Catto­
lica è vera ed una, e pe,r questo è com­
battuta dall'errore va-rio e molteplice. 

/ 
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Azione Gallclwa 
La morte di Lo-Pa-Hong 

Chi era costui? 
Era il presi:dente generale dell'Azione 

Cattolica cinese. Recentemente egli ven­
ne ucciso in una· via della città di Scian­
gai, così duramente provata dalla guer.ra 
cino-giap·ponese. 

. Aveva 64 anni e aveva dedicato buona 
parte 'della sua vita ad opere di carità 
cristiana, per le quali av·e~a profuso 
somme enormi, facendo uso dlella ric­
chezza che ·gli v,eniva dalla sua feconda 
·atti'vità di industrfale. A Sciangai t.ra 
l'altro ha fatto costruire l'Ospizio di San 
Giuseppe, con Chiesa e s·edici ed'ifici, che 
raccogli'e duemila infelici., cura nei suoi 
dispensar.i duecento ammalati al giorno, 
e costava al munifico benefattore due­
cenlomila dollari cinesi all'anno. 

Era la più vasta o.pera ca.ritativa della 
città, e in una ventina d'anni vi pas­
sarono .più di tre milioni d·i persone. A 
sue -spes·e fec·e so-rgere in altra parte d·el­
la ·città l'Ospedale del. Sacro Cuore con 
parecchie centinaia dli letti quasi tutti 
gratuiti, a cui è annesso un dispensario 
ove le Suore Francescane Missionarie di 
Maria . a;s·sistono ogni. giorno più di 600 
p·ersofre dei bassifondi di Sciangai: vec­
chi, orfani, demenH, :prigionieri, pro.fu­
ghi, fa.n'Ciul1,e traviate, condannati amor­
te, ecc ... 

Per le sue frequenti visite alle _carceri 
criminali e ai condannati a morte, che. 
sovente egH riusciva a convertire, istrui­
re ·,e baUezza<re, veniva chiamato «· il cap­
peUano dtei briganti» pur non essendo 
sacerdote. 

Come industriale egli a·veva la dire­
zione di una Società tramvia-ria di Scian­
gai, era stato ·direttor·e della ,società ci­
nese di eletrtridtà e della società d'i navi­
gazione Tatung Zung K·ee. L'insegna ma- , 
rittima della sua ditta · era: una stella 
d'oro in campo bianco in onor.e deLla 
Madre di Dio (< Stella Maris »·. In ogni 
nave al c'entro di ogni salone. dli. ,i!)·rima 
classe troneggia un altare con un grande 
quadro di S. Giuseppe. 

Dmant.~ là guema attuaile egli aveva, 
messo a diSiJ)osizione dei Ves,covi per l~ 
opere di assi,stenza tutta la sua . sosta;iza, 
la sua in:fJuenza e la ·sua _opera. Egl.i e.ra 
l'uomo più ,popolare ·della Cina e la sua 
grande carità lo faceva chiamare « H Cot­
tolengo dle lla Cina». 

La sua scomparsa ha suscitato grande 
. cordoglio non solo in Cina ma in tutto 
il mondo,. 

Questo è un mirabile esempio di Azio­
ne Cattolica! 

Centomila lire sotterratè 

Una contadina del Novarese ha nasco­
sto sotto un albero centomila lire in d,a­
naro e titoli. Ma poi, volendo ritirarli, 
non riuscì a ricordare il luogo, del na-· 
scondi·glio. E p·er qua1ntò si sia fatto non 
si riuscì più a trovarli. 

Costei fe.ce ~ome il s·ervo dlel Vang·elo 
che nascqse H suo talento sotto il pavi­
mento e fu sgridato e punito dal padrone 
pe.rchè non l'aveva trafficato. 

Quanti anche per la vita eter.na non 
mettono a frutto i ta.Jenti che hanno ri-
cevuto da Dio! · 1 

I Sacerdoti, interuennii alla premiazione dei vincitori del concorso del grano, 
rendono oinaggio al Milite Ignoto. 
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$ La Scienza che ci salva $ 

• 

Virtù. 
CUJrato - La virtù SO!pran.naturale, 

p·er la quaLe aspettiamo la vita eterna e 
le grazie n·ecessar·ie per co·nse,guirla,, si 
chiama ... 

. .. speranza. 

Lui,gi - Anch'eS1sa dunque, come la 
fede, è inrfnsa da Dio... · 

Curato· - ..• e 'Ci muove a desiderare 
e a volere quei beni che la feidle ci fa co­
noscere. Ora questi beni sono due: 
· 1.o la felicità eterna; 

2.o) i mezzi peir consegui.ria, cioè: 
il •perdono dei pec·cati commes,si, fa gra­
zia· sa·nUfkant,e, le grazie attuali, la p·er­
severanza finall'e. 

Luigi - Che cos'è la perseveranza fi-
nale?·, . 

·Curato - Consiste nel morire in ista­
to ·di grazia: gran do 110, che non pos­
sfarno meritaire a ,rigar di giustizia, ma 
che tuttavfa dobbiamo sperare da Dio. 

~la dov,ete rifl.eUere · che la speranza 
ci rnuov·e ancora a co,mpiere opere buone 
:per meritare i,l cieiJo: sarebbe presun­
tuoso ~pe.rare la vittoria senza combat­
ter,e o dii raccogJi.e.r-e senz'aver seminato. 

Luigi - E' chiaro. · 
Curato - n motivo p eir cui S'])eriamo 

da Dio la ·vita eterna e le grazie neces­
sarie per mei::ita.rla, sono i meriti di 
Gesù Cristo e l bontà, l'onnipotenza e 
la fedeltà di Dio. 

I meriti di Gesù Cri,sto, il quale è mor­
to p·er tutti gli uomini. 

La bontà di Dio, il quale vuole che 
tutti "gli uomini giungano alla salvezza. 

L'onnipotenza divi1.1a che può mante­
ne.re quanto ha promesso. 

La ,d,ivi>na fedeiltà, perchè Iidldio non 
può venir meno alle promes fatte a 
coloro che compiono le 0 1pe ·e buone 
prescritte. 

Luigi - Basita -rmetteie un poco su 
questi motivi pe.r comprendere quanto 
sia grande il pec:cato di chi diffida o di­
spera. 

Curato - La siperan.za è n,ecessaria 
come la fede perchè, come dii·ce San 
Paolo: « per mezzo della s.peranza noi 

. sian'w salvati» (Horn. 2, 24), e la si per­
de col peccato di dj,sperazion e e con 
quello di presunzion,e. 

L11igi - In che consiste la p·resun­
zione? 

Curato ·- Nella ffduc\11 teme.raria di 

poter conseguire il cielo senza la grazia 
o senza le buone opere. 

E' :presuntuoso chi s:p,era di salvarsi 
con le sole propri>e forze, senza l'aiuto 
dli Dio. 

_ E' p.r·esuntuoso chi confida di salvarsi 
con la so'la fede, senza le buone opere e 
di ottenere il pel'dono dei peccati senza 
pentirsi. · 

E' p~·esuntuoso chi si anima a peccare 
col pensiero di ottene.re facirlmen,te il 
perdono da Dio. · 

E' p!resuntuoso chi si mette n·eH'o~a­
sion.e prossima dti peocar,e con l'>illusio­
ne di potervi rnsistel'e. 

E'· .presuntuoso infine chi :persevera nel 
peccato con la frducia di convertiirs'i pri­
ma di morire. 

Dimmi come vesti ... 
lì n ,tale diceva: - Dimmi come vesti, 

e io ti dirò chi sei. 
Noi ·rivoLgiamo questa ma.ssima a mol­

le donne dei nostri tempi. 
- Ma io - ci sentiam dire - non 

faccio alcun male. Vesto così per,chè è 
la mo·da. Ma io · sono on,esta, sono reli­
giosa, sono morale ... 

- Già, seguite la moda ... Ma almeno 
ammetterete· che questa moda è tutt'altro 
che secondo le regole della modestia e 
ciel :pll'dor'e. E allora dovr-ete ammettere 
che chi la seg:ue segue l'immodestia e la 
impudicizia. E allora dovrete pure con­
cludere che è logico giudicare come 
mane.ante di pudor,e e di on,està chi ves•te 
impudicamen.te e disonestament,e. 
~ ~ ~~-.$, ... ~ ... ~~~~~ 

Una spiegazione 
- [o non ca!Pisco come mai in Spa­

gna, ~n Russia e nel Messico, tanti pireti, 
frati e suore, tanti uomini e donne e 
giovan,e.tti si las•ciano ammazzare per la 
r·eligione .. . 

- Eh! mio caro, sa,i p•e.rchè non ca­
pi,sci? Lo dice S. Paolo: e L'uomo ani­
male non capisce ,J.e cose che riguardano 
lo ~·pirito di Dio». A forza di pensare 
solo a npngia·re e a bere e a star bene, 
si finis ce dJ dimenticare che c'è anche 
l'a11irma, e di diventare materiale. 

~fa in tanto che heJ.l',eseI11pio e che ma-" 
gnifka apologia della reliigion,e costi­
tui·sce il martirio di qu~li •roi! 
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-• PENSIERO EVANGELICO • 
6' F-eòbraio 

Domenica V dopo l'Epifania 

RITO ROMANO 

« Venne il nemico e seminò la ziz­
zania>> 
Gesu disse questa parabola: << li regno 

dei cieli è simile a uzi uomo che seminò 
buon seme nel s1w campo. Ma nel tempo 
che gli uomini dormivano, se rie _venne 
il nemico a seminare della zizzallia nel 
suo campo e se ne andò. Come poi il se­
minalo germogliò e grani , allora apparve 
anche la zizzania. E i servi del padrone 
di casa andarono a dirgli: Signore, non 
hai seminalo buon seme nel tuo campo? 
Come mai dunque c'è la zizzania? Ed 
egli ris:pose loro: Qualche nemico ha 
/atto questo. E i servi gli disser,o: V_uoi_ 
che andilIIllO a sterparla? Ma .egli: No, 
che cogliwtdo la zizzania non sbarbiate 
con essa anche il grano. Lasciate che 
l'uno e l'altro crescano fino 'alla mieti­
tura: e al tempo della messe dirò ai mie­
tito1·i: racèoglie"te prima la ;z.izzail.ia e le­
gatela in fas-ci per bruciarla, il grano poi 
riponetelo nel mio granaio». 
· Siamo sempre vigilanti af finchè il ne­
mico,- che è il demonio con i suoi" se­
guaci, non semini la zizzmiia del pec­
'cato nel campo delle nostre anime! 

RITO AMBROSIANO 

:< E tutti mangiar9no >> 
Il Vangelo racconta la prima moltipli­

cazione d-ei pani quando .Gesù molti·plic~ 
cinque pani e due 'PflS'ci in modo dia sa­
ziare una moltitudine di cinquemila uo­
mini, e n-e avanzarono ancora dodici pa­
ni-eri. 

Ring,razìamo Dfo che anche a noi, per 
le vie ordinari-e d-ella Sua Pr-ovvid•enza 
non las'Cia manca-Te mai il n-ecessairio-. 

* 13 F-ebbraio 
Domenica ·di Settua,qe:iima 

RITO ROMANO 

Gesu raccont_a la p1J.rabola degli operai. 
Un padrone es•ce allo spuntar del giorno 
a prender de.i lavoratori per la sua vigna 
e vi li manda a lavorare dopo .aver pat­
tuilo un danaro al giorno. Esce .poi all'ora 
terza e sesta e nona e trovmido degli ope­
rai disoccupati li manda alla sua vigna. 
Ui;cz'to pòi all'ora undecima trova ancora 
«egli i;fac~•ndati, e dice loro: Perchè ve 

ne siate qui tutto . il giorno senza far 
nulla? Gli rispondono: Perchè nessuno 
ci J1a pre-si a giornata. Ed egli a loro: 
Andate anche voi nella mia vigna. 

Alla sera poi egli dà un danaro anche 
a questi ultimi, tmito che i primi bronto­
lano dicendo: . « Questi ultimi han lavo­
ràlo un'ora so/ra e li hai trattati come noi 
che abbiam portato il peso della giornallJ. 
ed il caldo. Ma egli rispondendo ad zzno 
di loro disse: Ahiico lo non ti faccio 
torto: non hai pattuito con me per un 
dçmaro? Pigli,a il tuo e vattene; ma i_o 
voglio dare a quest'ultimo quanto a te. 
,E non posso far· del mio quel che voglio? 
E' /orse maligno il tuo occhio per,che io 
son buono? Cosi gli ultimi saranno i 
primi, e i primi gli ultimi. Molti infatli 
son chiamali, ma .pochi gli eletli. 

Procuriamo di lavorare . con ,qenerosita 
per farei dei meriti nel campo che il Si­
gnore ci assegna, se vogliamo essere 1wn 
solo tra i chiamati, ma anche tra. gli eletti. 

RITO AMBROSIANO 

Com-e nel Rito Romano. 

* 20 F-ebbraio 
Domenica di Sessagesima 

RITO ROMANO 

« Andò il seminatore a seminare la sua 
semenza>>: 
Gesu racconta la JJf.1.rabola del semina­

tore, il quale semina la sua semenza. Ed 
ecco che parte cade lungo la strada ed è 
calpestata e beccata dagli ucce;lli; parte 
e-ade tra le spine, nasce, ma. 11e è so,!f o­
cata; parte cade in buon terreno e cre­
sce e rende il centuplo. 

E agli apostoli Gesu stesso si degna di 
dare la spiegazione. li seme è la parola 
di Dio. La · strada rappresenta quelli che 
ascoltano ma poi viene il diavolo e por­
ta via la parola dal loro cuore. li .sasso 
rappresenta quelli che accolgono la pa­
rola con gioia, ma non hanno radice e 
nella tentazione vengono meno. Le spine 
indicano coloro che ascoltano la parola, 
ma questa viene soff ooata· dalle ric-chezze 
e dai piaceri della vita. Seme caduto in 
baon terreno sono coloro che ritengono 
la parola ascoltala in u1i cuore ·buono e 
perfetto e perseverando portano frutto. 

RITO AMBROSIANO 

Come n•l Rito Romano. 



-* 
27 Febbraio 

Domenica di Quinquagesima 

RITO ROMANO 

« Signore, che io veda >> 

G,esù salendo a Geru,ç,alemme fa ai di­
scep0li la profezia della sua PacSsione: 
« Il Figliol dell'Uomo sarà dato nelle 
mani dei Gentil.i, sarà schernito e flagel­
lato e co:perto di sputi. E dopo averlo 
flagellato lo 11ccideranno; ma risorgerà 
il terzo giorno ». · 

Avvi,cinando~i poi a . GericJJ un cieco 
sentewdolo a passare si mette a gridàre 
ri,petutamente: « Gesù figlio di · DavMe 
abbi pietà di me ». .Gesù gli chiede: 
« Che vuot che io ti faccia?». E quellq: 
<< Signore che io veda ». E Gesù gli disse: · 
Ve,di; la tua fede ti ha salvato. E subito 

• ci vide, e gli andava dietro glorificando 
Dio. 

Chiediamo ,anche noi al Signore la luce 
· dell'anima che è .la fede e la· vita dz' fede, 
specialmente in questo tempo di carne­

. vale. Il pensiero debla .Passione di Gesù 
e.i tenga · lontano dallo scandalo e dal 
peccato. 

RITO AMBROSIANO. 

Come n·el Rito Romano, Domen>ica V 
dopo l'Epifania. 1 

•' 

Una volta se un ragazzo .. ; 
Una vo'.1ta 1se un ra•gazzo andava a la-

. rnentarsi dai suoi genitori di essere stato 
sgridato fuori casa per Q'llp.lche birichi­
nata, . o •di aver ricevuto, 1\nrta~a,so, uno. 
scapaccione (allora era leeito1, suh-ito 
dopo se ne riceveva · un altro per far-e il 
paio, senza contar.e il di più che poteva 
v·enir dopo. 

Oggi invece .se uno si permette d:i sgri­
dare giustamente un ragazzo, o magari; 
dopo ess~e stato condotto all'ultimo. 
p.Unto di pazienza, ·si lascfa andare a toc­
care il ragazzo con la punta di un dito, 
apriti o cielo! Sono guai senza fin e da 
parte ctei , g,enitoYi: lamentele, reoriniina­
:lioni, in.giurie, vendètte, quand'O non ac­
cade il peggio. . 

~ . Si·curo, il nostro ragazzo è un an­
g~lo di bon.tà, sono gli a,Jtri che sono cat­
tivi. Non lo possono vedere, ed è tutta 
invidia. Non osiamo guardar,lo in faccia, 

·noi che siamo i suoi genitori (e lo si 
dice!), e gli altri si pefrnettono di mal­
menarlo. Oh! la vedremo .. ecc; ecc. 

Così il r,agazzo si convince . che le sue 
birbanterie sono prodezz,e e diventa sem­
pre più barabba . . 

9 

S. Ignazio Vesc. d'Antiochia 
1 Febbraio 

Fu dis•c·epolo degli Apostoli e da essi 
consec1rato V,es1covo. Co1111battè la perfidia 
dei giuid:ei e dei pagani, e fu marti.riz­
zMo dall'imp-eratore Traiano, gettato 
nella fossa dei leoni, si-ccome per altro 

av,eva seiritto di sè: Sono frll!Illento di 
Cdsto, ·e debbo essere macinato d<ai denti 
dei leoni; e se dlivenis1sero ine!rti, iper · ri­
sparmiarmi, io stesso li provoche·rò ... 

Subì il martirio ve.rso l'anno 107 di C. 
e le sue Reli,quie vennero trasportate in 

. Antiochia. 

Le bestemmie dei figli 

Genitori, molte bestemmi,e dei figJf so­
no co'!;pa dei genitori! 

Non sie·t,e stati voi a lasciar p'<!1ssa,r.e 
le p,rime bestemmie senza · ~orreg,gere e 
senza castigare? Ciò che conta è il prin­
ciJpio, ,e ,s·e voi aveste t·e:nuto duro da 
princi;pio n'on si sarebbe comindato la 
triste catena. Anzi, certe 'volte non siete 
pro,prio voi, o g,enitori, che avefe dato 

. ai vostri figli 0 il pessimo esempio dleHa 
· bestemmia? Voi li àvete ,istradati, e poi 
essi hanno continuato, e come ! 

Terribile responsabilità • dei genitori 
sono le hesitemmfo èfoi figli. 



Sìgnorine n,on offendetevi, ma ..... 
Ragazz·e, non offendetevi! Una volta 

avevate almeno un po' di apparenza e 
quindi face•vate la vostra figura. La .na­
tura 11ell'età giovanile '])i;ovvede a darvi 
a piene mani _le sue grazie, le sue bel­
lezze, i suoi sorr.isi... Con un po' dli or­
dine e di cura moderata potevate fare 
bella figura e anche passare per ragazze 
intelligenti e per ragazze buone. 

Oggi invece ... sentite che co.sa avviene 
ogg!: Oggi distrug.gete la vostra be1Iezza 
nas·condendola e detur,pandoia con co­
smetici, belletti, rossetti... persino sulle 
labbra (a quando sulla lingua?). 'Oggi ta­
gliate i capelli e aHungate... .gli artigli 
(quelle unghie lunghe e biaccate non si 
.possono · dtefinir diversamente). Oggi de0 

turpate gli ornamenti dei vostri ve.stiti 
diminuendoli semp,r-e di più, rende1ndoli 
sempre più strava·ganti. Oggi falsificate 
la vostra femminilità prepdendo delle 
pose mascoline, trop,po sportiv,e, o per 
con tra rio trop·po languidle. Oggi... 

Giovani rno·d,erne, non offendetevi. .. ma 
oggi non avete neppur-e più quei poco dì 
a:p·parenza e non fate neppure p-iù quel 
poco di figura... · 

10-

La religione 1proibisce ... 
La religione piroibisc-e certi spettacoli I 

per-icolosi. .. e si dice che la religione è 
nerpi.ca del divertime-nto. 

La reli.gione proihface ce·rti Hbri cat-· 
tivi. .. e si dice che Ia religione è nemka 
della sòenza e della fo1teratura. 

La religion•e p1roibisce certe raffigura­
zioni immorali... e si di,ce che la reH­
gione i5 nemi-ca dleU'a,rte. 

La religion·e grida contro certe pas;. 
sioni e contro cert,e prrorvocazioni delle 
medes~me ... e si di·ce che Ja r,eligione è 
nemica della bel'lezza, deJ.l!arnOil"e e della 
giovinezza. 

No, la r·eli-gione non è nemiica nè della 
scienza, nè d-eli'art-e, nè dleHa giovinezza, 
nè del'la bellezza, nè del giusto diverti­
mento. Tutte que•st-e belle cos·e non een­
trano affatto con la immoralità, con la • 
passiune e con il viz-io. 

Chiamiamo le cose con il loro nome 
e allora si cesserà di confondere le lin­
gue e di accusa,re la' Chiesa. AHora si 
capirà che essa favrnrisiee tutto ciò c;he è 
bello e buono, e che condanna solo' ciò 
che è brutto e cattivo. 

Il Capo del Governo consegna ai Mirzistr.i di Cristo il premio per la « Bat­
ta,qlia del Grano~. · 
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·1r1anda cattolica 

L'Irlanda si è d!ata una nuova costi­
tuzione, intonata ai principii del catto­
li'Cismo, non solo per la esclusione deJ 
divorzio, ma · per ld spirito veramente 
cattolico di cui essa è pervasa. Basta leg­
gerne il p,r-eambolo: 

« In nome della SS. Trinità, dalla quale 
vielle l'autorità e verso la quale, come 
nostro scopo fino.le, devono tendere tutte 
le azioni degli uomini e degli St,ati, 

noi, il popolo d'Irlanda, 
. riconoscendo umilmente ttLtto il no­

stro dovere ver..so il nostro Signore Di­
vino Gesù Cristo che sostenne i nostri 
padri durante secoli di peripezie e di 
lotte, riconoscenlemen,Le ricordando le 
loro eroiche e continue loUe per riguada­
gnal'e l'indipendenza della nostra na­
zione e allo scopo di . promuovere il bene 
comune, con la dovula osservanza · di 
prudenza, di giustizia e di carità, cosic­
chè possano essere assicurate la dignitèt 
e la libertà degli individui, raggiunto zm 
vero ordine sociale, restituita l'unità al 
nostro paese e stabilita la concordia con 
le altre nazioni... ecc. ,. 

Benissimo! 
E' un grande esempio ed è una giustis­

sima cos~. 

Il perchè di certi mali 

La tale si è presa una bronchite. Ep­
pure era una ragazza robusta, che si a­
veva dei rigua,rdi. Chissà perchè- si è 
ammalata? 

La tal'altra ,s,i è presa. una ,pleurite. Ep­
pure anche essa aveva tuUe •le cur·e 
possibili in famiglia e sembra'va ben lon­
tana d•:JHa malattia. 

La tal'altr.a è stata colpita ni-entemeno 
che 'da tubercolosi. Eppure apparteneva 
ad una · famiglia, sana, edl era sana essa 
stessa. NesS1Uno oerto avrebbe pensato 
ad una tale" malattia. Ch:icssà perehè si è, 
ammailaita? 

Vo'lete che v lo diciamo noi il per.chè? 
La ragione sta nella moda, e anche nella 
vita mondana che porta al1e veglie, ai 
balli, ai disordini. 

An'che i medici ·ci ditcono che le tu­
bercolosi, molto fr.equenti nelle donne 
dai 15 ai 30 hni, sono dovute molte 
volte a queste cause: poco vestito, poco 
nutrimento, poco riip·oso .a causa delle 
veglie, della danza e dlello ,s,port e~age­
rato . 

. Volg,etevi . in·torno e vedlrete qÙ1rntt 
sono purtroppo le ... a~pirnnti alla tuber-
eolosi. ' 

I 

Santa Giacinta Marescotti 
15 Febbraio 

Nacque ,ct:a Antonio Mar,cscotti· e da Ot-. 
tavia Orsini nel 1585. Entrò forzata dall a· 
famiglia e S·enza vocazion-e nel mon a­
steiro di S. Bernardino in Viterbo; ma 
toaca poi dalla grazia di Dio e provata 

con una grave malattia, come ne fu risa- . 
nata, si diede a gran·de austerità di ve­
glie e dli penitenze. 

Durante un contagio si prodigò ai ma­
lati ,e istituì gli · Oblati di Maria p,er la 
pubbli-ca assistenz:J.. 

Morì edificando e consorelle e ,popolo 
i.I 30 gennaio 1640. , 
~~ 

I Tempo di Seuuagesima. 
E' tempo di pre:pa,razione alfa Quar-e­

sima -attraverso aJ.le tre Domeniche di 
Settuagesima, Sessagesima e Quinquage­
sima. 

In esso la Chi-esa ci chiama ad una 
preghi,era ' più costante e più f.erven.te. 

In questi giorni inve<ce per i.I mondo 
Ì'In,perversa il carn·evale. La Chiesa non 
.proibisce un o.nesto e modesto diverti-

\ mento, ma ci ri<cor:dla che dobbiamo pre­
parar,ci · al gran tempo della Quaresima 
in cui neHa mortificazione e nellla pre­
ghiera dobbiamo ,pensar.e in modo tutto 
s,pecial·e al bene de11,e nositre an,ime. 
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Nuova chiesa intitolata a Nostra 
Signora del Cinema· 
Più di un lettore stu:pi-~à di que:sto nuo­

vo titolo .. Eppure esso vien·e nientemeno 
che d:a.J Cardinal Verdier, Arcivescovo di 
Parigi. 

Il Cardinale, ,che . costruisce oento 
Chiese in Parigi, ha •voluto pure dotare . 
di una Chiesa la città del ci<n,ernatngrafo 
a J o in.ville. E ai cineastiri sorp,r-esi, egli 
diceva: « .Si chiamerà Nos,tra Signora del 
Cinema». Qualcuno gli fece osservare 
che « cinema» è una parola nuova e 
tutt'altro che sacTa. Ma il Cardinale . d­
spondeva: 

« Ni,e-nte di ma,le, la ·chiesa ha s,em,pre 
voluto ano.rare il lavnro, dlando a· eia-

. scHna arte ò mesUere p,er patroni i santi 
che in vita si rnostrnr01w i mi·glio:ri a·rte­
fici di . que•J:l'arte o mesti'eTe. Il fi:ne· no­
stro Il'eB'erigeire tale chiesa con tal titolo, 
è di p,ermear,e il cinema di spirito cri­
stiano; poichè la Chi-esa che favorisce 
ogni ·progr,esso, non deve trascuraTe · di 
cristianizzare anche questa mod-erna con­
quista, la quale interessa milioni e mi­
lioni di anime >. 

Gli amanti del cinema sanno dunque 
che Ja Chiesa non lo condanna quando è 
b1101Jo e sa•cro. 

Ma quando va nel peccato e nel vizio, 1 
allora non c'è... barba di ap·passionato 
d·el cin.ema ·che possil impedire alla 
Chiesa e al buon senso. di condannare 
ciò che ·va condannato. 
,$,0,0~~ .. . 

Una madre 

A Villa Estense (Padova) scop1p10 un 
incendio che di.strusse un intero fabbri· 
cato. Una madre ,d,i quattro bambini con 
g.rand·e ·co,raggio riusd a salvar,e tre de-i 
figli. Restava ancora il più rpiocino, ·Pie­
tro, di a,prp·e11a quattro mesi. M'.l' oramai· 
i:1 fuoco ha invaso tutto. è il caseg.giato . 
è diventato un immenso braciel'P.. La 
madre però non e·sita. davanti al >p,erkolo. -

,Si te.nta ·di tratfene,rla, ma essa s.i getta 
tra le fiarmme, giunge a,l fanciullo, lo 

. stringe bene n,el,J.e sue braccia màterne, 
e passando con una fortezza prodligiosa 
tra le fiamme ries1ce a portare il bimbo 
a salvamento. Il bimbo difatti rimaneva, 
incolume, ma la madre, rfoov,e.rata al­
l'ospedaJ.e, dec,edeva p·er 1'e gravi ustioni 
ripo.ttate. . 

Onor·e a, questa madre, martire della 
famiglia! · 

,Come sono disrt11nti dlal suo. e·rois11110 
que1le che non vogliono figli, o che non 
si cura:no dei loro fliili ! 

. ' 

Manca la parte più importante 
Quando in Francia fu inaugurato un 

monumento a· Robespierre, il feroce tri­
buno della Rivoluzione francese, uno 
scrittore commentò: ' 

- Al monumento, manca la parte più 
importante: mancano le dodicimila teste 
che Robespierre fece cadere nel s.olo 
anno 1794. 

Molti oggi nel mo·ndo (non in Malia, 
per fortuna) vogliono imettern il comu­
nismo sul pied·estallo. ~fa non vi me.t- · 
tono le centinaia' di migliaia di t,este che 
e.sso ha fatto cadere. Se i pO!])oli illusi 
conoscessero quante vittime. ha fatto e 
fa ìl comunismo · certarnen•te ne .sareb­
bero ino·rrid;iti e n·e .starehhero ben lon­
tani. 
,0.,0,G-.$ o$-$ C,.00,~~ 

L'antireligioso Ludendorff 
fu assistito dalle Su,ore 

Il mondo ha parlato ddla morte de.J 
Maresdallo Luide.ndlorff che fu f.àrmoso in 
tempo di .gue·r,ra come generale, e in tem­
po di pace p·er le sue ... strav,aganze con­
tro la ,religione. E' •bene p·erò ché si sarp­
pia che l'a1Ccanito nemi·co del Cattoli­
cismo e del Papa,to fu a,ssistito amore­
volmente dalle Suore cattoliche, · nel'l'o­
spedale in cui egli era riooverato. 

La carità non esclude ne5suno, · anzi 
predi.Jige i uemici. E questi stessi ap­
prezzano e a1ccerttano i frutti dleJfa carità 
di coloro che essi hanno combattuto. 

Non vi pare che questo costitui·s·ca un 
bell'elogio della religione cattolica? ' 

E non vi pare anche che la carità di 
quelle Suore •valga più di tutt·e Je stra­
nezze , antir'eli'giio~e del Ma,resciallo? 

\ PROVINCIA DI TORINO 

MOVIME~TO POPOLAZION1E, 
M~se di Novembre 1937: 

CnpolUOiO Resto Prov. Totnle 

Nati 765 599 1364 
Morti 642 577 1219 
Aum. Pop. 1~3 22 145 

· Mesé di Dicembre 1937: 
Nati 865 707 1572 
Morti 799 846 1445 
Aum. Popo1.· 66 61 127 

Con , espressa revisione ecclesiastior1 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Direlt .. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO ----­

CHIERI - Via Vitt. Eman., 6'8 CffiERI 
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ACTA 

montecatini 

t rimedio pronto e di sicura effi~ 
cacla contro ogni malanno causato­
dai rigori della Stagione inYernale, 

Una o d.ue compresse di 'Roi:luia · 
eliminano prontamente raffreddori, 
influenza, nevralgie, reumatismi: 

è prodotta interamente in Italia. ! 
' 

- -
·---

Il primo denle che spunta al vostM bim .. . 

bo Vi avverle cfie è g iunto il momento, 

1
di modifica re la sua al imentazione . 

Oueslo è l'alimento completo che aut­

cura a noi bimbi dal sesto mese in avant 

lo .sviluppo più perfetto e rigoglioso· 

RICORDATE 

FARINA LA TEA ERBA 
:Jt~dd~ 

CARLO ERBA S. A. MILANO 



NERO 
<HINESE -. 

PER TINGERE 
CALZATURE 
A COLORE --
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.J:"i;eV .rno v. r1ecro .u:.tcamone 
~ . Rettor Maggiore Salesiani ~ 
~ _ _ Via Cottolengo, 32 TORINO ~ 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

. Bollettino Parrocchiale di MONDONIO -d' ASTI 

~ ~ 



. nersi , fre5ce, 
Per mante la vostra ·1 e sana 
giovani e resistente. d essere 
pelle evel'otterrete con 
Questo N . 

11 
con-

S o I o 1ve 
Nivea . . . ·1 fortificante l'E cerite, i Il tiene u . p rciò ne a 
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. ra Nivea . 
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RICOft~!!~ 
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vo&tre. ali co~ 
in test 1cliiaino di 
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La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi ~arrocchiani, 

Troppo presto son passati i tre· gior-

111, che davvero possiam chiamare 

b,eati, delle SS. Quarant'Ore, e voi, 

oh! non mi è difficile indovi narlo, vi 

aspettate una parola cli complimento 

per quanto vi siete ingegnati cli fare 

affinchè riu scissero proprio bene. Ma 

più che il mio po,·ero compli mento, 

che pur vi faccio con cuor.e tanto ri­

con,o::;oènte, vi giunga gradita l'assi­

curazione eia parte mia che, in cam-

' bio della grande consolazione che mi 

avete procurata, vi terrò ognor pre­

senti nelle mie preghie,re e non 1111 

stancherò d'invocarvi dal Si•gnore tut­

te !e più elette benedizioni. 

Bravi i cari uom1111 e giovani che 

111 .J11assa s1 portarono a compier·e il 

loro dovere Pasquale, brave le c'are 

donne e ragazze che nei lorÒ bianchi 

veli fecero così bella e sì assidua- co­

rona a Gesù in Sacramento, e bravi 

ancora i carissimi piccoli che, acco­

gliendo con ye rò slancio il mio invito 

d'andare anch'e si a dire una parolina· 

a Gesù, alla spicciolata o a gruppi en­

travano in Chi esa, s'ingi•nocchiavano, 

si sprofondavano in un riverente in­

chino, poi si mettevano nei banchi e, 

irrequieti come sono, sapevano tenere 

un contegno tanto tdificante ! Mi · ri ­

sulta anzi, e mi piace scriverlo, che 

bambine di sei anni, durante queste 

visite a Gesù in Sacramento, sgrana-

vano ·Ja·loro brava corona del ftosari-o 

come altrettanto sayie donnette, e chi 

era v1c1110 mi assicurò che dicevano a 

perfezione il Padre nostro in italian o 

e. l'A,·e Maria in latino . Come aclun­

que potrà il Si,gnore non. esaudirci . co­

me pot,rà non essere contenw il Ven. 

Domenico Savio delle SS. Quarantore 

eh~ si fanno 1ie\ suo M on don io? Con 

questa domanda, a cui fa certamente 

eco nei vostri ctfori una ri spo ta fa­

Yorevole e tanto incoraggiante, a,ncor 

una yo]ta sentitamente vi complimen­

ta e vi ringrazia il vost ro aff.mo 

Sac. Origlia Francesco 

Prevosto . 

DALL'ARCHIVIO 
PARROCCHIALE 

(28 i\larzo - 28 Aprile) 

Matrimoni: Fuori Parrocchia: Ara­

to Giovanni cli Michele e Serra Maria 

fo Carlo ambedue nati a Monclonio e 

clL,rniciliati a Torino: 24 aprile. Al glo­

rioso Reduce clall'A. O. I. e all'ottima 

Mariuccia il Giornalino in via smceri 

rallegramenti e fervidi auguri d'ogni 

felicità. 

Morti: Crosetto Ernesto di Angelo 

e di Peila Luigia. nato il 9 ap,rile 1927: 
2 a·pr,ile. 

L'Angelo ciel Signore rnccolse fra 

noi questo raro fiore cli bontà ben de-



g1ìo d'essere trapiantato in para<liso 

accanto al Giglio cli M onclonio. Col­

l'unanime consenso cli tutta la popo­

lazione e a confessione cli tutti i suoi 
. . 

compagm, senza esageraz10ne e !-'enzc1 

tema d_'offenclere alcuno può ben scrj­

vers i cli lui: « Era il più buono cli tut­

to il paese ii. Difatti alla domanda del 

Pa rroco a' uoi piccoli par,rocchiani: 

Chi è il p1u buono cli tutti Yoi? Uno 

per tutti 'rispose: 11 più buono 11011 

c'è più. - E perchè? - Perchè il più 

buono era Ernestino. 

11 Giornal in o, mentre rinnova a no­

me cli tutta la popo"Jazione le più sin­

cei·e e vive condogl ianze ai tanto p~·o­

vati genitori, · alla nonna e a tutti i 
parenti; per espresso loro incarico rin­

grazia in modo speciale il Parroco, il 

l\faestro L~ig·i Serra, le Mae tre Ser­

ra e Musso ed i Sigg. Ugo Musso e 

Savio Giuseppe fu Luigi per l'affetto 

di,mostrato al loro caro Esti,nto. 

VARIE 

La elemosina per l'Università 

Cattolica ciel Sacro Cuore, raccolta 

d::1-lle Sigg. Zucca Rosina Yed. Garesio 

e Robina °iVlaria in Serra, è risultata 

cli L. 40. Si deg-ni il Sacro Cuore cli 

Gesù ricambiare con tanté grazie l'o- · 

bolo offerto dai Mon<Ìoniesi. 

Li 23 aprile giungeva al Pariroco 

da parte dei Sigg. Serra Giuseppe e 

Anna un grosso c·esto. cli candide cal­

le e di splendidi garofani eia aclomare 

l'altare ciel Signore durante le SS.me 

Quarantore. Ai coniugi Serra, che già 

per la seconda .volta han fatto questo 

2-

gentil e i1wio e che nonostante l'an11a·­

ta tanto an·ersa alla floricoltura han­

nu Yoluto offrire il prezioso clono, vi­

vissimi ringraziamenti ed auguri "cl i 

ogni più bella grazia claf Signore. 

- t\ella. mattinata delli 25 aprile, 

secondo giorn•J delle SS. Quarantore, 

,·enne benedetta nel bivio l\fonclonio­

Pir,o una nuo,·a gra,nde Croce in le­

gno cl: qut:rcia e su pieclestallQ in ce· 
m ,:nto in ~,,,-t;tuzione della Croce ;rn 

tica ridotta ormai ad un tronc) •n­

forme. Donatore il Sig. Musso Luigi 

fu Secondo, costruttori · i figli stessi. 

Alle ore 7,30 e cioè mezz'ora dopo la 

Comunione Generale degli uomini, u­

sciva dalla Chiesa Parrocchiale Lt 

Processione per le Rogazioni cli S1n 

l\farco. Compiu~o metà percorso e 

giunta al luogo cos·icletto Cantone 

della Croce, si fermò ed il Parroco 

diede la Benedizione alla nuova Cro­

ce e la baciò a nome di tutti i Par­

rocchiani, indi pronunc.iò un breve di­

scorso cl_'occasione che, come ben Sl 

ebbe a constatare, riusci a intenerire 

tutti i cuori. · L'insolita commovente 

Funzione richiamò quasi tutta la po­

polazione, e a memoria d'uomo · mai 

processione per le Rogazioni ebbe s"ì 

numeroso conc-orso. Alla Famiglia 

Musso e in modo particolare all'otti-

. mo papà', che conta ì numerosa e 

buona prole, un vivi simo elogio per 

aver così voluto conservare le sante 

usanze dei nostri antenati e traman­

darle ai posteri. 
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DA RICORDARSI IN MAGGIO · 

Tutte le sere, recita ciel S. Rosario 

all'altare della Madonna, lettu,ra spi­

rituale, canto clelfe Litanie e cli laudi, 

orazioni. 

3 - S. Secondo Martire, Patrono del­

la nostra Dioçesi - Festa cli elevo-

z1one. 

6 - P rim o Venerdì del mese 111 onore 

ciel S. Cuore cli Gesù. 

23-2-1--25 - Rogazioni. 

26 - Ascensione di Nostro Signor 

Gesù Cristo - Festa cli precetto. 

O_FFERTE 

Per l'Organo: S. A. IO. 

Per il Bollettino: D. Tranquillo Az­

zini IO - C. A. 3 - Cafasso Ern·esto 

5 - L. S. 4 - Renata 5 - A. C. 3 -

Musso Carohna in Vi trotti 5. 

~~~ 

Ah, l'inferno! 
Un protestante cercava di convincere 

una signorina ad abbandonare la religio­
ne cattolica per entrare nel protestan­
tesimo. E sfoderava un grande apparato 
di argomenti, cercando di fare ;i.ppari, 
re i cattolici come poveri schiavi dei 
pregiudizi. 

La signora a un tratto disse: 
- Sì. io entrerei nel protestante simo, 

se lei mi potesse assicurare una sola 
cosa. 

- E sarebbe? 
- Il protes tan tesinio mi toglie certi 

comandamen ti e certi sacramenli, mi 
toglie la Messa, la -Conf.essione, il Papa ... 
per liberarmi , come lei dice, da questi 
pregiudizi. Ebbene, abbia la compiacen­
za di togliermi anche l'inferno, e io mi 
farò protestante. · 

II protestante capì la lezione, e non in­
sistette oltre . . 
~~ .. 

3.0 Comandamento: - Ricordati di 
santificare la festa. 

ASCENSIONE 

,Gesù sale al cielo a godere della sua 
gloria. Egli ha sofferto, e morto in croce. 
Ora e risuscitato, e glorioso e trionfante, 
e siede in Cielo alla destra di Dio Padre 
Onnipotente. E il Suo trionfo non avrà 
più fine. 

La su.a Ascensione indica che anche 
noi dobbiamo salire con Lui. Anche noi 
dobbiamo soffrire e dobbiamo portare 
la nostra croce di ogni giorno. Ma se 
so.ffriremo con Lui, con Lui ascenderemo. 

Eleviamoci dunque ogni giorno spiri­
tualmente, perfezionandò l'anima nostra! 

Un giorno saliremo con Lui in cielo e 
con Lui trionferemo . . 

Semi che portan molto frutto 
A una ·vecchia nonna, la quale non fa; 

ceva che pregare e pregare, i suoi · nume­
. rosi nipoti avevano regalato una bella 
corona dai grani grossi grossi grossi. 

Ma questa corona aveva una speciali­
tà: su ciasèun grano era inciso il nome 
di uno dei nipoti. 
· Così quando la nonna recitava il Ro­

sario aveva sempre un ricordo per ognu­
no dei suoi cari e affezionati nipoti. 

Pensiero doppiamente cristiano quello 
di pregare e di pregare per gli altri. · 

' Recitate sovente e devotamen te il Ro­
sario in questo Maggio, e per renderlo 
più meritorio rico1'date anche le neces­
sità del vostro prossimo. 

[· grani del Rosario son semi che por­
tan molto frutto materiale c spiritliale. 
~$,~~$,~~ 

«Continua pure il tuo Rosario ... » 

Nel Messico f! Valle di Guadalupe gli 
sbirri del governo persecutore avevano 
arrestato i l sacerdote Giovanni Gonzales 
men tre in chiesa diceva il Rosario. 
. I carnefici mentre lo assassinavano gli 
dicevano: 

- Adesso continua pure il tuo Rosario. 
Ed egli col sorriso sulle labbra, stri 11-. 

gendo la corona n,elle mani, andava a fi ­
nire il Rosario in cielo. 

Amiamo anche noi il Rosario che è 
capace di creare l'-eroismo del martirio. 
Recitiamolo con fede e divozione sempre, 
specialmente nel mese consacrato a Maria 
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NOTE LITURGICHE 
Gelasio - L'altra volta, Padre, mi ha 

parlato dell'incensazione. Vedo che du­
rante la Messa si incensano l'altare, i sa­
cerdoti, i · fedeli ... 

P. Bonav. - Per dire tutto, l'inèensa­
zione vien fatta alla Croce, all'altare, al 
Sacerdote celebrante, al diacono e sud­
diacono; agli inservien li , al coro,. al po­
polo. 

Gelasio ·- Perchè questo? 
P. Bonav. - Si incensa la croce con 

il ·crocifisso, perchè il sacrificio della 
Messa è la rinnovazione del sacrificio 
della Croce. L'altare è la figura di Gesù 
Cristo, e così pure il sacerdote celebrano 
.te rappresenta Gesù Cristo. I ministri, il 
coro e gli inservienti vengono incensati · 
perchè partecipano alla S. Messa con il 
ministrare al celebrante, col servire al­
l'altare, col cantare le parti della Messa. 
Il popolo• viene incensato per indicare 
la sua unione con il sacerdote che cele­
bra la Messa, perchè, come , vi ho già det­
to altre volte, anche il popolo deve par­
tecipare al Sacrificio. 

Gelasio - Lo ricordo, Padre, e cerco 
di metterlo in pratica. 
~~~o~o~ 

Il cuore artificiale 

Dicono che il dott. Carrel ha inventa­
to il cuore artificiale. Esso viene appli­
cato dopo la morte ... e il morto, continua 

· a vivere t(per adesso non sappiamo an­
cora fino a quando). 

Si dice che il celebre aviatore Lind­
bergh si è già impegnato <t farne la pro­
va ... quando sarà morto, si capisce. 

Per intanto l'invenzione non è anco­
ra stata appliéata, e quindi possiamo a­
spettare. 

Ma possiamo dire subito con certezza 
una cosa: che la morte è certa per tut­
ti, perchè è legge· di Dio e legge di na-
tura. · 

E possiamo pure dire che l'uomo non 
è una macchina, a cui si possano inne­
stare dei pezzi di ricambio. 

Del resto anche' le macchine si logo­
rano e hanno fine, e questa sarà anche 
la sort·e dei cuori artificiali. 

Concliisione: la scienza fa bene a cer­
care i mezzi per prolungare la vita (an­
che s,e il cuore artificiale fosse · una ame­
ricanata), ma la morte non si può eli­
minare. È a questa è bene pr·epararsi 

/ per tempo. 

Tre milioni di fanciulli 
s1 levano contro la bestemmia 
Al Concorso antiblasfemo nelle scuole, 

che era stato indetto dal Comitato Cen­
trale Antiblasf.emo sotto gli auspici del 
Ministero della Educazione Nazionale, 
hanno partecipato oltre sessantaduemila 
scuole· con tr·e milioni di fanciulli e fan­
ciulle. I lavori son-0 stati esaminati da 
una apposita Commissione. 

Possa la voce di disapprovazione di 
qnesti tre milioni di fanciulli troncare la 
parola blasfema sul labbro dei bestem­
miatori. 
0,0,$-~~ 

· Una madre cieca 
Una madre va dicendo: 
- Mia figlia è un angelo. Se vedeste 

come è buona, come è intelligente, come 
è cara. E sa difendersi per bene da certi 
pericoli, ,e sa regolarsi con c·erti mosconi 
t:he le girano d'intorno. Non c'è perico­
lo che faccia del male e che si compro­
n,1etta. Non come tante altre: .. 
· E se av·este la pazienza di ascoltarla 

continuerebbe fino a domani. 
Intanto tutti sanno ohe la figlia è sfac­

ciata e spudorata, sempre ai balli, ai ve­
glioni e alle feste anche nei locali più 
malfamati, sempre con giovanotti di dub- /. 
bia moralità o addirittura viziosi e pes-
sin1i. · 

In casa poi è superba, impertin·ente, ri­
belle ... e chi più ne ha più ne metta. 

Altro che .angelo! E' un diavolo fatto. 

~~~~~~ 

Il comunismo contro le Missioni 
Il · comunismo russo ha iniziato la 

guerra contro le Missioni. Esso ha ordi­
nato a tutti i partiti comunisti, che si 
trovano nei paesi abitati da gente di co­
lore, di . fare una lotta senza · quartiere 
ai Missionari, fondandosi su questi prin­
cipii: 

1) Azione antireligiosa con le parole, 
le immagini, la radio; 2) istituzione di • 
cellule di « senza Dio » tra la gioventù 
di colore; 3) scherno dei Missionari e al­
lontanamento dei catecumeni dalle Mis­
sioni; 4) assemblee, tenute regolarmen­
te, in cui si svilupperanno le tesi contro 
la religion·e e a favore del .marxi~lT,lO. 

... E bisogna vedere dei cattohc1, che 
si disinteressano delle Missioni! Bisogne­
rebbe mandarli un po' in Russ.ia a impa­
rare dai comunisti ... 
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ilzicne Gaffcli~a 
Militi dell'Azione Cattolica; fate un po' 

di esame di coscienza! 
Avete fatto ciò che potevate per il do­

vere pasquale, specialmente per ciò c;he 
riguarda gli Uomini? 

Naturalmente non chi,edo a voi se ave­
te fatto Pasqua, e se l'avete fatta bene. Di 
questo non si discorre neppure tra i 
membri di Azione Cattolica. Voi sarete 
stati certamente tra i primi e più fer-
venti. , 

Ma per gli altri che cosa avete fatlo? 
Avete dato l'esempio ? Avete dato il buon 
consiglio e la buon a parola? Avete co­
operato alle iniziati ve parrocchiali? A­
·vete organizzato qualche cosa? 

Una cosa importante vi r esta a fare: 
Andate alla ricerca dei dispersi, dei di­
sorientati, dei ritardatari. :'11.olti non han 
fatto ancora la Pasqua, e forse la fareb: 
bero se una mano amica si tendesse ver­
so di loro. Tendetela · questa mano, con 
prudenza, senza presunzioni, con vera 
carità. Otterrete dei buoni frutti, e avre­
te la benedizione del Signore, 
~$-~~~~~ 

Se s'iamo tristi, è perckè o vogliamo 
ciò che Dio non vuo,le, o non voglia­
mo ciò che Dio vuole, oppure anche 
volendo ciò che Dio vuole, vogliamo 
altre cose ancora, o vogliamo diversa­
mente da Lui. 

(S. Germano Fo;h - S. J.) 

>• 
~ 

z. 

Congresso Eucaristico Mondiale 
di Budapest 

Verso la fine di questo dolce mese di 
maggio si svolge a Budapest il grandioso 
Congr-esso Eucaristico Internazionale. 

La preparazione è veramente grande, 
spettacolosa. I pellegrinaggi s.ono· an­
nunziati in numero veramente impres­
si2nante, da ogni parte del mondo. 

Dalla sola Italia, con un numero im­
menso di pellegrini, parteciperanno cen­
lo Vescovi, oltre ai Cardinali Arcivescovi 
di ;\filano, Torino, Venezia e Napoli·. 

La ben edizione di Gesù Eucaristico si 
diffonda d-al Centro dell'Europa su tutto 
il mondo, portando ovunque la vera 
pace. 

Certe madri ... 
Ci sono delle mamme che dicono dei 

loro ragazzi e delle loro ragazze: 
- E' inutile correggerli, .tanto fanno 

come vogliono lo stesso. Oggi i ragazzi 
son fatti così... 

E allora lasciateli andare per la stra­
da di ogni barabberia, e lasciateli roto­
lare per la china che li conduce all'a­
bisso ... 

Ma poi non lamentatevi se la rnvina 
verrà su di loro, su di voi e sulla vostra 
casa. La colpa sarà tutta vostra, perchè 
non avrete saputo guidarli e correggerli 
a tempo. 

Una buona mamma • non è mai abba­
stanza attenta -e premi;irosa e vigilant-e 
nella condotta dei proprii figli. 

La Benedizione delle PalHu nella Basilica Valiewia 
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Dati' Enciclica di Pio Xl 
sul comunismo ateo 

Ancora più importante, come ri111e·dio 
del male di oui trattiamo, o certo più di­
rettamente ordinato a risanarlo, il pre­
cetto della carità. Noi pensiamo a quella 
carità cristiana, « paziente e benigna», 
([ Cor., XIII, 4) la quale evita ogni aria 
di avvilente · protezione e ogni ostenta­
zione; quella carità che fin dagli inizi 
deL Cristianesimo guadagnò a_ Cristo i 
più poveri, gli schiavi; e ringrnziamo 
tutti coloro che nelle opere· di beneficen­
za, ·dalle conf.erenze di S. Vincenzo de' 
Paoli fino alle grandi recenti organizza­
zioni d'assistenza sociale, hanno eserci­
tato ·ed esercitano le opere della miseri­
cordia corporale e spirituale. Quanto 
più gli operai e i poveri sperimenteran­
no in se stessi ciò che lo spirito dell'a­
more animato dalla virtu di Cristo fa 
per essi, tanto più si spoglieranno del 
pregiudizio che il Cristianesimo abhia 
perduto della sua efficacia e la Chiesa 
stia dalla parte di quelli che sfruttano il 
loro lavoro. 

~fa quando vediamo da un lato u­
na folla di indigenti per varie ragioni 
indipedenti da loro veramente oppressi 
dalla miseria, e dall'altro lato, accanto. 
ad essi, tanti che si dfvertono spensiera­
tamente e spendono enormi somme in 
cose inutili, non possiamo non ricono­
scere con dolore che non· solo non è 
ben osservata la giustizia, ma che pure 
il precetto della carità cristiana non è 
approfondito abbastanza, non è vissuto 
nella pratica quoti-diana. Desideriamo 
pertanto Venerabili Fratelli; che venga 
sempre più illustrato con la parola e con 
gli scritti questo divino precetto, prezio­
sa tessera di rico'noscimento lasciata da . 
Cristo ai suoi veri discepoli; questo pre­
cetto, che é'insegna a vedere nei soffe­
renti Gesù stesso e ci impone di amare 
i nostri fratelli come il di vin Salvatore 
ha amato noi, cioè fino al sacrificio di 
noi stessi e, se · o-ceorr-e, anche della pro­
pria vita. Si meditino poi da tutti e spe~­
so quelle parole, per una parte conso lan­
ti ma per l'altra terribili, della sentenza 
finale, che pronuncierà il Giudice supre­
mo nel giorno dell'Estremo Giudizio : 
« Venite, o bénedetti dal Padre mio: 
.. . perchè io ebbi farne, e voi mi dest·e da 
mangiare; ebbi sete, e mi deste da bere ... 
In verilà vi dico che tutte le volte che a­
vete fa tto qualche cosa a uno di questi 
minimi fra i miei fratelli ·. l'avete fatto a 

I 

• / 

me » {San Matteo, XXV, 34~40). E di con­
tro: « Andate via da me, maledetti nel 
.fuoco eterno ... perchè io ebbi fame, e voi 
non · mi deste da mangiare; ebbi sete, e 
non mi deste da bere ... Io vi dico in ve-

. .rità che tutte le volte che ·voi non l'ave­
te fatto a uno cli questi minimi tra i miei 
fratelli, non l'avete fatto a me » (San 
~fatteo XV, 41-4.5). 

Per assicurarsi dunque la vita eterna 
e poter efficacemente soccorrere gli indi­
crenti, è necessario ritornare ad · una vita 
più modesta; rinunziare ai godiment i, 
spesso anche peccaminosi, che il mondo 
oggi · offre in tanta abbondanza; dimen­
ticare se s tesso per l'amore del prossimo. 
Una divina forza rigeneratrice si trova 
in questo « precetto nuovo» (come Ge­
sù lo chiamava) di carità cristiana, (San 
Giovanni, XIII, 34) la cui fedele oss-er­
vanza infonderà nei cuori un'intera pa­
ce sconosciuta al mondo, e rimedierà ef­
ficacemente ai mali che travagìiano l'u­
manità. 
~~~~ 

« Lo debbo a mia madre » 
Il ceI,ebre oratore e politico spagnolo 

del secolo scorso, Emilio Castelar, re­
pubblicano razionalista, nemico della 
Chiesa, così scriveva: 

« La -ragione, i libri, i padri ci danno 
le idee. I sentimenti sono le mamme che · 
ce li danno ... Quando io mi esamino, 
quando, pieno di rimorsi, vedo i miei di­
fetti, gl'istinti che mi spingono ai cupi 
abissi della. materia, i miei odii e le mie 
male inclinazioni, l'orgoglio, l'egoismo, 
la vanità, tutto ciò che è nero nelì'indo­
le uman a, lo sento e lo debbo dire, tutte 
queste cose vengono d.a me. Ma tutto· _ciò 
che io posso avere d1 buono, le aspira­
zioni più· delicate del mio cuore, i più 
nobili amori della mia vita, la pietà 
sincera, la carità ardente, l'oblìo e il 
perdono d'elle ingiurie, il desiderio del 
bene, il culto dell'ideale, tutto ciò, in­
somma, che può ìri.nalzarmi, ingrandir­
mi, mutare un essere così debole e così 
piccolo in un uomo che, forse, _lascerà 
qualche traccia di sè e dell'opera sua 
nella storia, tutto ciò che, in me, è cli 
puro e di nobile, lo debbo a mia madre ». 

E la fede ricevuta dalla madre, e non 
mai tramontata totalmente nella sua ani­
ma, tornò a risplendere negli ultimi mo­
menti. Colpito da apoplessia chiamò un 
sacerdote. E rese lo spirito baciando il 
Crocifisso. 

O madri, se sapeste quanto è grande 
l' influsso materno sul cuore dei figli! 
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•• PENSIERO EVANGELICO • 
1 Maggio 

Domenica Il dopo Pasqua 
RITo RoMil.No 

« Ho delle altre pecorelle che non sono 
di questo ovile» 
I veri pastori amano le loro pecorelle 

e sono aisposti a dare la vita per . sal­
vw,le. Gesù si è dichiar71to il 6uo11 Pa­
store e dif atto .fll1. dato la vita per la no­
stra salvezza. Pero Egli ha dichiaralo di 
avere molte altre pecore che non si tro­
vano ancora nel suo ovile, ma che in es­
so dovranno essere radunate e formare· 
un solo ovile sollo un solo pastore. 

Noi dobbiamo contribuire secondo le 
nostre forze ali' Azione Missionaria Cat­
tolica, offrendo preghiere ed elemosine. 
Cosi facendo comfiremo una opera lo­
devolissima di misericordia a vantaggio 
dez' nostri fratelli, che sono ancora nelle 
tenebre e n eM'ombra della morte; servi­
reimo alla gloria di Dio e faremo cosa 
assai ·r,accomandata dalla Chiesa e dai 
Romani Pontefici. 

. RITO AMBROSIANO 

« In mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete» 
Giovanni Battista accoglie gli ill'viti 

della · Sinagoga, ai quali dichiara la sua 
missione di Pr,ecursore del Cristo e sve­
la l'eccelsa grandezza ·di Colui che bat­
tezzerà nello Spirito Santo. Ai suoi di­
scepoli addita Gesù, Agnello di Dio e ac­
cresce in loro la fede nel Salvatore. 

Giovanni. anc_or~ ?ggi pot.-ebbe ripe­
tere a molti cristiaiu le parole dette ai 
Farisei: « In mezzo a voi è uno che voi 
non conoscete ». Quanti non conoscono 
Gesù Cristo -e la sua do .ltrina, e non si 
curano di conoscerla! 

E' stretto dovere di ogni cristiano cer­
car di conoscere Gesù Cristo e di istruir­
si nella sua san ta Religione. 

* 8. Maggio 
Domenica Ili dopo Pasqua 

RITO ROMANO 

« La vostra tristezza sarà mutata in 
letizia >> 

Le parole di Gesù ri pol'lale dal Van­
gelo .odierno ~ono un. po'. oscure e gli 
s-tessz Apostolz non rrnscwano a com­
prttnderle. 

« Ancora un poco e non mi vedrete e 
wi altro ·poco e nii vedrete·, perchè vado 
al Padre... . 

In verità, in verità vi dico: piangerete 
e gemerete e il mondo godrà: . Voi certo 
sarete i'n afflizione, ma la vostra tristez­
za sarà mutata i11 gaudio ». 

Per noi uomini riesce sempre oscuro 
il pensiero delle cosé celesti, perchè sia­
mo troppo attaccali alle creature sensi­
bili; ma tuttavia dobbiamo persuaderci 
che non tutto cio che ripugna alla nostra 
natura è veramente un male, chè anzi 
tutte le sofferenze e i dolori che dobbia­
mo in questa vita sopporta.re sono ordi­
nati alla nostra eterna salute. 

Gesù ha dichiaralo: beati coloro clie 
piangono: perchè saranno consolati; co­
loro che so.ffrono persecuzioni per amore 
della gius.Uzia: perchè cli essi• il regno 
dei Cieli; voi tutti che siete maledelli e 
perseguitati, rallegratevi ed esultale: 
grande è la vostra ricompensa nei Cieli. 

RITO AMBROSIANO ' 

Come nel Rito Romano. 

* 15 Maggio 
Domenica IV dopo Pasqua 

RITO ROMANO 

« Lo Spirito Consolatore convincerà il 
· mondo>> 

-Gesù nel suo mirabile discorso, fatto 
agli Apostoli dopo l'Ullim.'1 Cena, pro­
mette, fra l'altro, la venuta dello Spirito 
Santo, che li f ortifìcherà nella conj'essio­
ne della loro fede fino a lasciarsi ucci­
dere per Lui; vuole bandita ogni tristezza 
dai· cuori, perchè la permanenza dello 
Spirito &mto sarà luce alle intellige1ize 
per comprendere ogni verità e calore al­
le volontà per compiere ogni dovere. 

Ricordiamo bene che lo Spirito Santo 
convince il mondo sul peccalo, sulla giu­
stizia e sul giudizio; e guardiamoci per­
tanto di non appartenere al mondo nel 
desiderio delle cose terrene pe1·chè il 
mondo passerà e la concupiscenza con 
lui; cerchiamo le cose del cie lo, dove 
Gesù Cristo siede alla destra Ìi.i Dio, con­
fermando con le opere nostre la fede sua 
e. l'amore della. giust.izia, affinchè pos­
siamo essere chzamat1 all'eteJ'na gloria. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano, 



22 Maggio 
Dbmenica V dopo PasqHa 

RITO ROMANO 

« Chiedete ed otterrete affinchè la vo­
stra gioia sia piena». 
Gesù insiste presso i suoi Apostoli cir­

ca il grande precetto della preghiera e li 
esorta a pregare con fiducia s'icuri di es­
sere esauditi, perche amici Suoi e quindi 
runici del Suo Padre. A tali insistenze 
gli A:postoli rlsposero con ·un bell'atto di 
fede, esclamando: « Ora conosciamo che 
sai tutto e non hai bisogno che alcuno li 
interroghi e per questo crediamo che sei 
venuto da Dio ». 

Noi sappiamo che chi non e solito a 
pregare, troppo facilmente si procura la 
dannazione, percio rinnoviwno il propo­
sito di pregare s,pesso colla bocca e più 
spesso ancora col cHore. , Preghiamo mqt­
tino e sera, preghiamo nrlle tentazioni e 
nelle difficoltà della vita, persuasi del 
principio: << Rettamente sa vivere, chi 
reltwnénte sa ,pregare ». 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 
0~~$-$-0, 

Vedrete che Dio farà la vostra vo­
lontà, quando vi troverà sempre pron~i 
a fare la sua. 

(S. ·Fran:::~o-=cli _ ~':!_~~ 
,$,O~~~ 

- Se anch'io avessi , fallo Pasqua, sa­
rei forse più tranquillo. 

- Sei ancora a tempo: decidili, fa 
una buona corif.essione ·e una buona Co­
nrnnione, ·e troverai la pace del cuore. 

' -

S. Flavia Domitilla 
12 Maggio 

Flavia Domitilla, nipote dell'impera­
tore Domiziano, pia, ricca, caritatevole 
verso i poveri fu esilia'ta, con i suoi due 
servi Nereo ed Achilleo all'isola di Pon­
za, dove soffersero indicibili· stenti e tor­
menti. 

Portati poi sotto Traiano a Terracina, 
Domitilla fu per ordine di Mincerio 
Ràfo bruciata nella sua stanza insieme 
alle compagne martiri Eufrosina e Teo­
dora, mentre i santi Nereo e Achilleo 
battuti e tormentati con l'aculeo e col 
fuoco vennero decapitati. 

Le Reliquie di tutti, v·ennero riposte 
dove era la· casa di Flavia Domitilla, e 
Vii fu poi edificata la Chiesa che ancora 
oggidì si venera in Roma. 
,0,0,0~,00,~~,$ 

A chi vuol godere la vita 
Di certa gente che passa la propria vi­

.ta a soddisfare le proprie passionaccie, 
Giovanni Papini ha scritto: . 

- Si sdraiano sul letame e questo 
chiamano « godere la vita » -. 

Mettiamo la frase sotto ... le narici de­
licate di certi giovanotti e di certe si­
gnorine che « godono la vita». 

Quello del letame è un profumo dol­
cissimo in confronto del fetor·e che ema­
na dalla vita di certa gente, 



Perchè la Chiesa 
proibisce certi libri? 

Per lo stesso motivo per cui il medico 
proibisce certi cibi che fanno male. 

Per il medesimo motivo per cui il far­
macista tiene 'ben chiusi éerti veleni. 

Per il medesimo motivo per cui i ge­
nitori strapperebbero un'arma daUe ma­
ni di un fanciullo. 

Anzi per un motivo molto superiore. 
Nei casi enumerati si cerca di allon­

tanare ciò che può fare del male al 
corpo. 

Col pn,ibire certi libri la Chiesa cerca 
di allontanare ciò che può far,e del male 
alle anime. E ciò è molto più impor­
tante. 

Siamo dunque grati a questa premura 
della Chiesa e cerchiamo di corrispon­
dervi. 
~.~ ... 

Sceglierete i pensieri che dovete col­
tivare o cacciare, secondo che sono di 
fiducia o di sfiducia nella misericordia 
di Dio. Se vi dicono di aumentare 
sempre più l'amorosa fiducia in Lui, 
potete accoglierli come messaggeri di 
Dio, intrattenervi e deliziarvi in essi, 
ma dovete cacciare e rigettare, come 
ispirazioni del demonio, quelli che ten­
teranno di spingervi alla sfiducia. 

S. Francesco di Sale& 

10 -

'Avete fatto Pasqua? 

AVETE FATT·o PASQUA? 

AVETE FATTO PASQUA? 
~~~ 

Alcuni « perchè » 
- Chissà perchè Tizio non si è con­

i essato e non ha fatto Pasqua? 
Perchè ha paura di diventare un · ga­

lantuomo ·e non 'Vuole corr·eggersi da cer­
ti viziacci. 

- Chissà perchè Caio non vuol mai 
udire una predica, e fugge qu(lJldO il Sa­
cerdote incomincia a parlare? 

Perchè le parole d·el sacerdote suscita­
no il rimorso nella sua coscienza, ed e­
gli non lo vuole, perchè non ha nessuna 
intenzione di correggersi. 

- Chissà perchè Sempronio non vuol 
mettere piede in Chiesa? 

Perchè sente che la vitaccia ch'egli 
conduce, non va d'accordo con la Chie­
sa, a mepo ch'·egli voglia correggersi.. ... 
cosa di cui purtroppo non ha nessuna 
voglia. 

- Chissà pe11chè AnloI;1io dice male 
dei preti? ' 

Perchè predicano i comandamenti. 
,e.o,~~$~$~ 

Non chi loda sè stesso· viene appro­
vato, ma soltanto chi è lodato da Dio. 

(S. Paolo) 

I nuovi Santi . 

ANDREA BOBOLA GIOVANNI LEONARDI SALVATORE DA HORTA 



E' morto uno dei più ricchi 
del mondo .. 

- 11 

E' morto il marajà di Patiala in India. 
Egli era uno degli uomini più ricchi 

del mondo, e forse il più ricco. 11 suo 
patrimonio in beni fruttiferi, danaro e 
terreni, gli dava la rendita annua di 
circa un milione di sterline. Av,eva poi 
una favolosa raccolta di gioielli, di cui 
andava fiero. 

Durante la guerra aveva comandato 
il Corpo di spedizione indiano in Euro­
pa, e aveva visitato diversi paesi tra cui 
l'Italia. 

Nonostante tutte le sue ricchezze ... 
anch'egli è morto, a soli 46. anni: E non 
si è portato dietro neppur·e un cente­
simo. 

Le ricchezze non oltrepassano le so­
glie della morte, dopo la quale solo so­
prnvvivono i beni spirituali. 
~~ 

Il primo premio 

Alfonso XIII, quand'era re di Spagna, 
aveva dato . una volta un ballo di corte. 

Alla sera intervenne, per dovere, il 
marchese di Santillana con una sua fi­
gliuola, che aveva un'ottima ,educazione, 
conveniente al suo grado, e che non si 
trovava alle sue prime armi. 

Durante il ballo avvenne che il Re la 
invitò a ballare. 

Ballare con il Re! che onore! 
Ma Alfonso XIII · si sentì questa ri- · 

sposta: 
- Sire, debbo rinunziare all'onore di 

servire Vostra ;\faestà in questa cosa. 
- Come? - domandò il Re - non 

vuoi ballare? 
- Non posso, Maestà. Mio padre non . 

è contento che io balli. 
Il giorno seguente Ìl Re incontrò il 

Marchese di Santillana e gli disse: 
- Sai? tua figlia ieri mi ha fatto fare 

un fiasco. Come uomo ·e come re ne sono 
stato un po' contrariato, ma come pa­
dr-e mi con_gratulo con te. La tua fi­
gliuola per la sua fermezza merita il 
primo premio. · 
~~ 

Ringraziatè continuamente di tutto 
Dio Padre in nome del nostro Signor 
Gesù Cristo. 

S. Paolo (Efes. V, 18-20) 

\ 

S. Bernardino da Siena 
20 Maggio 

Nacque a Mazza degli Albizzeschi da 
illustre famiglia Senese nel 1380. Infer­
vorato nello studio e nella carità verso i 
,poveri trasse la virtù dell'Apostolato 
francescano dalla dottrina e dall'amor 
del prossimo che ·possedeva in grado me-

raviglioso. Massimo oratore del suo tem­
po è tra i maggiori di tutte le età; riu­
scendo a riportare per 40 anni trionfi 
magnifici di conversioni collettive. 

Richiesto da Giovanni d'Avila delle 
Regole della sua arte oratoria: 'Non ne 
conosco che una, disse, l'amor· di Dio e 
della sua Chiesa. 

Morì in Aquila il 20 Maggio 1444. 

,$~~~~~0-

Abbasso la bestemmia! 

. Un signore incontra per la strada un 
tale che bestemmia. 

- Mi· scusi - gli dice - mi potrebbe 
dar,e una informazione? 

- Ben volentieri - risponde l'altro. 
- Vorrei sapere da chi ha imparato a 

parlare in un modo così sconveniente. 
Il bestemmiatore capì la lezione. 



... 
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Ca- ;i tà vera 
I giornali hanno pubblicato questa no­

tizia: 
« II Santo Padre, venuto a conoscen­

za delle non buone condizioni economi­
che in cui versa la famiglia dell'inven­
tar-e delle ond-e hertziane dalle quali si 
sviluppò la radio, il celebre scienziato 
tedesco Hertz, profugo in Inghilterra a 
Cambridge, ha fatto rimettere a mezzo 
del Cardinale Arcivescovo di ,v estmin­
ster un generoso sussidio: 1250 sterline. 

Enrico Hertz era ebreo, quantunque 
di stirpe ariana. La vedova e le due fi­
glie sono protestanti e ·vivevano a Bonn, 
in Germania, in ima modesta pensione. 
Espatriate più tardi in Inghilterra ri-· 
masero prive di risorse ». 

Così ancora una volta la carità cri­
stiana si dimostra verament·e universale. 
Essa corre dovunque c'è il bisogno, sen­
za guardare ad altro. 

Ed è il Papa a darne l'altissimo e­
sempio. 

Tutti i cattolici devono imparare a 
praticare la · vera carità. 

Figliuole, attente! 
Figliuole, prima di considerarvi come 

fidanzate, state attente! 
Ci son delle figlie che certe volte si 

stimano fidanzate quando hanno parlato ... 
due volte ·con un giovanotto, o si son vi­
ste accompagnate da lui per un dieci 
passi. 

Basta che un giovane le guardi o fac­
cia loro una gentilezza, ed esse già cre­
dono che voglia sposarle. 

E allora si illudono, si montano la te­
sta, e non pensano pit)_ ad altro. 

Il giovane invece non ci pensa neppu­
r-e. Ed esse, quando se ne accorgono, ne 
fanno una malattia, e vanno in escande­
scenze contro chi le ha abbandonate, tra­
dite -ecc. 

Non illudetevi, figliuole, e non scalda­
tevi troppo! Sappiate attender-e, con cal- . 
ma, facendo il vostro do·vere, senza cade­
re nell-e braccia del primo venuto, senza 
ammalarvi della malattia di quelle per 
-cui l'idea del matrimonio diventa una 
mania e una ossessione. 

Non permettiamo al nostro spirito 
di agitarsi e inquietarsi per qualsiasi 
cosa. (S. Francesco di Sales) 

Veleni alla portata di tutti 
_Che cosa direste di una famiglia in 

cui ci. fosse un armadio con v-eleni alla 
portata di tutti: stricnina, arsenico, ccc.? 

Direste che in quella famiglia sono 
matti. I v-eleni non si tengono in casa, 
eccetto che ci sia un vero bisogno, e in 
questo caso si tengono ben nascosti, sot­
to chiave, e con tutte i.e pre_cauzioni pos­
sibili. 

Eppure ci sono delle famiglie... con 
delle racc-oltc di veleni bene in vista, 
perchè tulti se ne possano servire. Si 
tratta di giornali, cli riviste, di illustra­
zioni, di libri che gettano il veleno della 
immoralità e dtella incredulifà nell'ani­
ma di tutti, persino dei bambini e delle 
bambine. 

Quale insipienza hanno mai certi ge­
nitori,- che avvelenano così l'anima dei 
loro figli! 

E gli effetti faranno presto a mani­
festarsi in modo terribile. , 

La Regina delle nostre case 
Nella sua stanza il Santo Cottolengo 

teneva sempre un quadro della Madon­
na, adornando~o di luci e di . fiori, come 
quando era bambino e andava rip-e­
tendo: 

- Questa è la regina, è la santa Ma­
donna. 

Se Maria fosse la Regina di tutte ],e ca­
se, molte discordie non ci sarebbero e 
sarebbero risparmiate molte ro·vine. 

Chissà perchè. molti pref.eriscono l'a­
marezza dell'odio alla dolcezza dell'a­
mor-e? 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO ·POPOLAZIONE 
M'?se di Gennaio 1938: 

C11polu6go Resto Prov. Tot11le 

Nati 879 682 1561 
Morti 782 · 647 1429 
Aum. Popol. 97 35 132 

Mese di Febbraio 1938: 
Nati 937 733 1670 
Morti 996 ·827 1823 
Dim. Pop. 59 94 153 

Con espressa revisione ecclesiastica' 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Dirett. Resp. 

ST AB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
------ di G. MARTANO -----­

CHIERI - Via Vitt. Eman., 68 - CHIERI 











P.A VIMENTI LUCIDI; 
BRILLANTI · 

Scarpe pertettamenle brillan­
ti, pavimenti che abbagliano, 
ecco il risultalo dell'uso dei 

due meravigliosi prodotti Crc· 
ma per Cal zature "Marga., 
e C era per pavimenti " Rob,. 

gli alle a ti della b rava dome ­
st ica e délla ma ss.:ia. 

posso garantire a tutte le 
Mamme che l'alimento più 
completo per noi bimbi, 
specie nel periodo di divez­
zamento, capace di assicu­
rare una crescita florida e 
di farei crescere come nei 
loro sogni - belli, sani, 
vivaci ed intelligenti - è la 
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PRODOITI AUTARCHICI 

'.LIEBIG 

VEGEDOR 
ESJHATIO DI VEGEJAU CON AGGIUNTA DI LIEVITO 

ITALDADO 
4 BASE 01 ESTRAITI VEGETALI 
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Bollettino Parrocchiale di MONDONIO d'ASTI 
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lA\~,lllrlll 
la lana degli italiani 

§~IA\IFIO((O 
i I C ' O t On e n ·azionàle 

§~IIA\ A\MIB·A\ 
il tessile • ad alta resistenza 

sono i pro6otti l>ella . sf,UQ, .v~~ ;he si. · lc:çisfor'm~no 

nei tes;suti più mdè>erni e più convenienti per 

(abbigliamento e per l'arr~6amento. 

SNI.A VISCOSA - Via Cernaia, · 8 - MILANO 

.. 

DELLA 'MERA VIGLIA 

Come il presÌigiatore può con 

un cappello lare prod igi così 

chi usa Crema «Marga » per 

cal;ature ·e Cera « Rob » per 

pavimenti · otterrà scarpe lu-
, . . _, 

cicli pavim~nti . brillanti' con 

brevissima fa'tica. ,,_ · 
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La voce di Domenico Savio 
Bollettino· Parroçchiàle di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

Vedete quanto è buona la lvhclon­

na ! Solo al vedèrci tutti riuniti in un 

sol cuore suppli chevole dinnanzi e at­

torno ana sua CappeHa cl1 Raseto, su­

bito ci ottenne la grazia che già dà 

tanto tempo si anelava da tutti sospi­

rando. Non era quasi ancora trascorsa 

una giornata dalla nostra supplica che 

già un'abbondante pioggia bene.fica al­

lieta va le no ·tre cami)agne dopo circa 

otto mesi clacchè goccia d'acqua nori 

sono quasi nelle med esime circostan­
ze, ec-covi quanto ho rilevato .clall'A{ 

chivio Comunale cli Mondonio d'Asti 

prima. che il nostro Comune fosse ag­

gregato a qu ello di Castelnuovo Don 

Dosco: 

SANTA MARIA DI VEZZOLANO 
. > 

Voto fatto dalla Comunità di · Mondo­

nio alla Vergine nell'anno della pe­

ste e siccità 1817. 

Estr a ù o 

era più caduta dal cielo. Oh! la Ma- dal libro stanipato in Torino nell',m­

donna, ve l'a-vevo ben clettq, quando nò 1849 dalla Tipografi.a Scolastica 

si tratta cli far contenti i suoi figliuoli .., Sebastiano Franco e Figli e Compa-

che la invocano e la •pregano con rfidu- · 

eia, sa dimostrarsi davvern 1'a più pi-e­

tòsa delle _mamme. Ringraziamola a­

dunque dal più profondo del nostro 

cuore, e, per dimosrrarle tutta la no­
stra affettuosa riconosce11z'a, studia- . 

m a<ci in ogni maniera cli mantènere la 

promessa che le abbiam fatta di farci 

sempre pitr buoni: Il Venerabile Do­
menico Savio d1e, come l'invo_cammo, 

volle certamente unirsi con noi nella 

supplica tanto presto e tanto be).11' e­

saudita, ci a,iuterà ben volentieri a 

mantenei:e <iuesto be,] proposito. · 
Ed ora, affinchè possiate conserva- -

re nelle vostre case una cara .memo­

rÌ'a e della grazia segnalatissima che . ~. 
la popolazione. eh · Mondonio già ot-

ten..ne dalla Mad-onna nel 1817 e della 

grazia da noi ottenuta pochi giorni or 

gnia, ·e scritto Memorie storiche del­

l'antica Abazia cli Vezzolano e San­

tuario dal Dottore in Teologia Anto­

nio Bosio e dedirnto al dotto e pid 

Sacerdote D. Angelo Seratfi.no. 

si legge 

« Moltissima poi è la clivozi:one che 

circohvki~i popoli professano alla 

Beata Vergine e 1~10lti·ssime sono le 
grazie che ti.e ricevorio, come app·are 

dal grun numero degli ex-voto cuori 

• appesi nella sua chi·e'sa. 

N çm so se sia si mai pensato a regi­
strare in forma autentica tutte le gra­

zie, io per altro ne noterò una che è a 

cognizione di tutti: essendo wvvennta 

nel 1817. 

In qqell'anno memorabile per la ,pe­

ste peteccl{iale vi era un'orribile ~ic~ 

. cità, tale che il grano si vendeva ad· un 



prezzo esorbitante; i devoti popolani 

di Mondane (Mondo nio), paesello 

qua ttro miglia circa distante eia Vez­

zolano, voli.ero ricorrere a Maria col 

mezzo cli una proces$i~e cli peniten­

za s ino· a quel santuario. 

Partirono da Moirdone senzrt : he 

·neppure una nuvola indicasse anchE- di 

lontano la pioggia: recarono ai piedi 

cli Maria le loro Jagri?1 e, i loro cuori, 

i loro voti , e Maria tutta benigna yer­

so coloro ehe in lei confidano li esau­

dì, non erano ancora ai proprii foco­

lari ritornati, che abbondante pioggia 

letificò le a·rse campa,gne e conYertì :1 
lutto in _gaudio·. 

Esistono ancora 111 testimonio del 

ricevuto benefu: io i cerei miniati, e le 

palme porta•t è dagli abitanti cli M on­

cl on e e da quelli cli Castelnuovo che 

parimenti r icorsero ed ottenn ero la 

grazia in quella ciTcostanza, >>. 

- Estratto per copia conrforme dal 

Segretario Comunale Sella Gabriele 

dal detto libro ciel Teologo D. Anto­

nio Bosio di Torino, e v istato dal Sin­
daco co,l · bollo .Comunale appostavi 

per maggiore autentkità cleil voto. 

Visto: 

Il Sindaco ... 

Ser'ra Giuseppe fu Baldassare. 

Sella Seg.rio Comunale. 

NB. - Li due cerei grossi mi:1ia.ti 

e le palm e il gio.rno 20 Giugno 1871 e 

così dopo anni 53 si trovano ancora 

esposti ai due lati dello altare della 

V ergine in un braècio di ferro in se­

gno di verità. 

2 

Nell 'anno 1817 era Prnvosto di Mnn­

donio Don Eli seo Stroppiana e la pro­
cessione di penitenza partì da,ll'altare 

di questa Chie ·a parrocchiale accom­

pagnati dal Prevosto tutti a piedi nu­

di · uomini e donne portando in mano 

ognun o una croce di legno' compreso 

il par roco e giunta la processionr al 

Santuario cli Vezzolano il Parroco ce­

lebrò la messa e fece un analogo di ­

scorso, quindi .tutti coi piedi nudi ri­

tornaro no a Mondonio. 

La processione giunta alla metà del­

la strada sentì già della grazia rke­

vuta mentre cominciò a piovere dopo 
otto mesi che non aveva più piovuto, 

e ques ta pioggia fu tanto benigna che 

anche fosse il 24 Maggio s i racccise 

ancora molto grano e diminuì così il 
prezzo e la gente potè sfam,arsi, men-

. .. 
trr li poveri 11011 mangiavano più che 

del pane di ,crusca ed in iscar si tà ?a 

non levarsi la fame. Così si racconta 

oggidì ancora dalle persone vivent i 

che in seg)1o di verità si sottoscrivono 
quì sotto. 

(Q ues ta Nota è s tata fatta dal Se­

gretario 1Còm.le Sella). 

Per copia conforme 

Mondonio d'Asti 9-1-1929-VII. 

Il Parroco 

Sac. Origlia Francesco 
Prevosto. 

- .-o-

Dall'ARCHIVIO I>ARRIOCCHIALE 

( 28 apri.le - 28 maggio) 

Nulla da segnalare. 

.. 
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** Li 28 aprile coi fanciuHi del Ca­

techismo si aggiunsero a fare la loro 

Prima Comunione Deideri Giuseppe 

di Pietro, Savio Margherita d,i Lnigi 

e Fausone Onorina di Giovanni. Il Si­

gnore li conservi sempre buoni come 

in que l giorno. 

3 -

cessionalmente alla detta Cappella, ne 

uscì a mezzo delle braccia di alcuni 

volonterosi e si posò sui gradin·i d'en­

trata a rimirnre da!Jlalto poggio di 

Raseto le nostre desolate campagne. 

L'emozione del t'n omento commoven­

tissimo e la scena spettacolar,e di tut­

ta ·una popolazione inginocchiata nel­

la recita del S. Rosario intero, più vi-
** Nella Domenica 8 mae-e-io le · · · ~~ cini alla Statua i bambim attorn1ant1 

quindici scolare, che nella' Dome11ica 

antecedente erano andate, come sì di­

ce, a cantare iil maggio per il paese, 

furono invitate ad un l·ieto pranzetto 

in . casa della loro cara e buona Mae..:­

stra. Fungevano da cuoche la _stessa 

Maestra coll'ottima sua mamma, da 

cameriera la Sig. Luisa Musso Del 

Prete e da assistente il Sig. Prevosto. 

La gioia che traspariva da quei volti 

sorridenti sui candidi tovaglioli è [Jiù 

facile a immaginarsi che a descriversi. 

Il Giornalino, rendendosi int_e.rprete 

dei s entimenti delle bambine e dei lo­

ro genitori rinnova alla Maestra Ca­

terina Serra i più vivi ed affeth10s·i 

ringraziamenti. 

** Dopo i Vespri della Domenica 

Ij maggio, ai rintoclchi della campa­

na maggiore, tutto il paese apparve 

come per incanto disabitato. Tutta 

qu,1-nta l,a popolazione si portò alla 
' . 

Cappella d·i Raseto, già in ant~co Ch;e-, 

sa Parrocchiale, per invocare daUa 

Madonna· la grazia di una pioggia ri­

s toratrice. L'antica stattia della Ma­

donna del Rosario, dini1anzi alla qua­

le tante volte si era inginocchiato il 

Ven. Domenico Savio e che circa ot­

tant'anni or sono era stata portat,1- pro-

il Parroco, poi le donne ~on mclti 

bambini in br-accio, poi tutti gli . no­

mini della Parrocchia, rimarranno in­

de.leb1ilmente scolpite nei nostri cuori 

a ricordarci perennemente quanto si 

stJa bene in compagnia della Madon­

na specialmente quando più vivo sen­

tiamo il bisogn o delle sue carezze e 

ciel suo conforto · mart:erno. All'accc1ra­

ta e fidente invocazione alla M,1-clon­

na da parte del Parroco che, come ri­

sultò poi da_ molte con:ferme, si era 

reso il fedele interprete della sua po­

polazione, assai palesàmen te si legge­

vano sui volti seg111 dell'interna 

commozione, e, quasi a cowferma del 

loro intenso affetto, tutti voHero pas­

sare a inginocchiarsi per baciare i pie­

di della Madonna. 

** Li 24 maggio è staito chiamato 

alle Armi il gi'ovane Serra Lorenzg di 

Celeste. Caso v·eramente pietoso: il 

vecchio ,babbo è a letto quasi mori­

bondo e la mamma resta sola ad a s­

sisterio senza poter compiere i lavori 

di campagna. Il Giornalino, mentre 

augura all'ottimo Renzo che le .i\,1to­

rità Militari vogliano ben~volmente 

prendere in considerazione 1'e sue <'011-
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dizioni, addita ad esempio quei volon~ 

tero si parrocchiani che prov".edono a1 

detti larnri di campagna. 

DA RICORDARSI IN GIUGNO 

3 - Primo venerdì dei" mese in onore 

del Sacro Cuore cli Gesù. 

:J - Domenica cli Pentecoste. 

8, ~o, I r - Quattro Tempora. 

12 - SS. Trinità - Ha termine il 

tempo per l'adempimento del Pre-· 

cetto Pasquale. 

16 - Corpus Domini 

solenne. 

Processirme 

24 - SS.. Cuore cli Gesù - Fest:i di · 

devozione. 

29 - S. Pietro e Paolo Apostoli -

Festa cli precetto. 

OFFERTE 

Serra Luigi Mae·str.o S - Coniugi 

C'11 irico -J. - Arato Giovanni e Ma­

riuccia 5 - Penas o Luigina S ~ Sa­
\·io Eugenio fu Giovanni IO -- Serra 

· Valeria 3. 

$-~~~~~~ 

? . 
---,-- La donna è falla per la cas:i , non 

è vei·o? 
- Si curo. 
- ... E per la famiglia. 

Certamente . 
- .. . E per essere sposa fedel e. 
- Certissimamente. · 
- ... E' per esser.e buona madre di 

molti figli. ' 
- E' iuna· verità sacrosanta: 
A guardarsi intorno si direbbe invece 

che la donna sia fatta... per il ballo, 
tanti sono i balli e i balletti e tante so­
n o le d:onne che li frequentano. E pen­
sare che il ballo è proprio ciò che vi ha 
cli più contrario a quelle sacre funzioni 
e missioni della donna! 

~@@@<,)@@@@@@@ 

CORPUS DOMINI 
16 Giugno 

E' la fesia della Santissima Eucal"Ìslia. 
In essa venne data adorazione solenne e 
pubblica a Gesù che si trova veramente 
presente z'n Corp-o, Sangue, Anima e Di­
vinità nel Santissimo Sacramento della 
Eucaristia. 

Que·slo è· il significalo della triunf aie 
Processione Eucaristica che in questa 
giornata si svolge in lulle le Parrocchie. 

Sia impegno di ogni cristiano parteci­
parvi con tulta la f"ed e e la devozione! 

Libertà? 
Torquato peslemmia, parla male: tr a­

scura i suoi doveri religiosi, si <là a ogni 
sorta di vizio, e poi si scusa dicendo: 
:;=:-- Alla fin dei conti sono libero, ·e ucs­
suno può impedire. la mia libertà, 

nosella è sfacciata, veste in modo in­
decente, prend-0 atteggiamenti e certe li­
cenze poco ,ed:ificanti, frequenla balli e 
compagnie tutt'altro che buone. E se le · 
si fa una òsservaz-ione, dice: -- Io non 
sono irna schiava. Sono libera di fare 
ciò che voglio ecc ... 

E allora dici.amo a questi due paladini 
della libertà (povera libertà, in che cosa 
ti fanno consistere!). Anche noi siamo 
liberi , e vi diciamo quindi liberamente, 
che siete senza testa, che fate male e 
malissimo, che andate v.ers_o la vostra 
rovina e che vi trascinerete anche altri. 
Nessuno nega che siete liberi di ruzzo­
larvi nel fango come certi poco gentili 
animali, ma tutto sta n el vedere se ciò 
sia ben fatto o mal fatto. Perchè la li­
bertà, come ogni altra cosa, si può usare 
bene e usare ·male. E voi la usate male, 
anzi malissimo, in danno vostro sia per 
il corpo che per l'anima, e in danno 
altrui. 

'E questo non è lecito. Se voi lo fate 
ugualmente (e nessuno nega che sialc li-

. beri di farlo) : voi fate male, e siete con­
dannabili secondo la legge çli Dio, e. an° 
che, in certe cose, · secondo la l e_gge dello 
stato. E la coscienza degli onesti ha di­
ritto di condannarvi, come del resto vi 
condanna anche la coscienza vostra, lo 
v0111i ?. tc o non lo vogliate. 

Voi non pqtete negare a noi e a tutti 
gli onesti la libertà d:i :ragionare così. 

Tanto più che questo è un ragiona~ 
. mento ben giusto: 
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· tlzicae G•ffelica 
S.iete dell'Azione Cattolica. 
Diwque agite! . 11 campo d,i azione è 

tanto vasto: ci sono .tante miserie, tan­
te incomprensioni, tanti errori, tante ne-
cessità! · 

Vedete come il . mondo 1.i allontana 
dalla Chiesa: sarà v-0str:o compito ricon­
durvelo. 

Vedete come ·la gioventu e anche i 
bambini, vadano verso il precipizio: sia 
vostro compilo salvarli e ricondurli a 
Dio'. 

-Vedete come la Buona Stampa ha bi- . 
sogno di voi, come le Missioni a ttendono 
il vostro aiuto, come l'Università Cat­
tolica ·e i · Seminari si rivolgono fiducios.i 
a voi. 

Vedete come i vostri Parroci e i vo­
stri Sacerdoti vi tendono la mano e vi 
chiedono collaborazione. 

Oggi non è più lecita l'i-nazione. in i.JH 
membro di Azione Cattolica . . 

Agite, agite, .agite... sotto la direzione 
dei vostri Parrnoi e in loro aiuto. 
~~~~~~~~:.>-~~-$!~ 

Chi fa di più per il mondo 
li grande Don oso Cortes dicevu: << Io 

credo che coloro i quali pregano fann<T 
piu per il monct:o che non coloro i qUali 
combattoJ10; e che se il ii10ndo va di 
male in peggio, dipende dal fatto che ci . 
sono più batt ag lie .che preghiere. Perchè 
la società sia in pac·e, bisogna che vi sia 
un vero equilibrio tra vita attiva e vita 
contemplativa. Se ci fosse un'ora sola , in 
cui la terra non inviasse una .preghiera 
:d cielo, quest'ora sar,ebbe ·l'ultima dell'u­
niverso ». 
~~ ... ~~~~~~ 
)~~7~~c (e - • . 

' :'i ........ - ~ 

\~(-~ . 
~ 4(r'"" , 

~'tj~i 
~Tu~ l' ;1[&; o, _ 

, Te. 

i~ ~f~,-r~ 
-~l~"l~l ~) 
J5lc:J ,J~ · . 

}:J; rJ;ì~ t:~~1 
~') ~'ìl'i' .. 

è' a, 
~ 

Santi Pietro e Paolo, Principi degli. 
apostoli, . colonne della Chiesa nascente, 
predicatori e martiri di Cristo, date al 
mond.o un po' della vostra fede e della 
vostra. fortezza I 

@@@@@~ 

festa del ~aeratissimo Cuòre di 6esù 
24 Giugno 

Il primo V e.nerdi do po l'Qttava del 
Corpus Domini è la f esta ·del Sacro Cuore 
di Gesù, festa voluta .da Gesu stesso. 

Dev'essere festa pure per ognuno · dei 
nostri cuori, clze devano oggi sentire bi­
sogno di amare in modo speciale quel 
Cuore da _'cui ci ~-venuto ogni bene. 

Prostriamoci duaque davanti al $acro 
Cuore per dargli tutta la nostra ado.ra­
zione e· devozioae e per attingerne frulli 
copiosi di vita e perfezione cristiaaa. 

@@~@@@@@@ 

Donne, ricordate 
che ·siete fatte per la casa! 

La donna. è fatta per ia casa. Ma la 
donna moderna non lo sa più. 

La signorina moderna· a tredic,i o quat­
tordici anni, se anche non prima, non. 
trova piu gusto a stare in casa. La casa 
è monotona ·e i genitori sono noiosi... 
Per lei ci vogliono le comparse, le dan­
z,e, le compagnie brillanti e ru.ruorose, 
gli sport più o meno innocenti, i diver­
timenti e i passatempi più Q meno e.mo­
zionanti. Per lei i film moralmente più 
auct:a1:i,·:per .lei le letture piu arrischiate, 
per lei le compagnie e i discorsi più te­
merari. Per lei ci vuole quello che essa, 
diet,ro al mondo, chiama la vita. (Essu 
che non sa ancora che · cosa sia vera­
mente la vita!). 

E così la signora. Anch'essa non sa 
più. stare · in casa. Ci tiene alla casa bella 
e, se può, ricca (anche troppo!), rna solo 
per fare figura nei ricevimenti. Ci tiene 

· al marito, ma come a un vestitò, come a 
nna .decorazione, e anche per far vedere 
che anch'essa ha saputo. trovar marito. 
Ma · la sua vita è fuori di casa: visite· e 
visite e visite ... e poi le veglie (non e­
scluse le danze), e il teatro, e l.a campa­

_gna; e ·cento altre cos,e. 
Pover-e case dove ci sono donne di 

questo genere! E povere donue che han­
no abbandonato così la casa! La donna 
c ristiana invece sa che essa è fatta per 
la casa, e la ama, e le p,ròdiga tutte le 
migliori .cure, e la riempie di affetto af­
finchè il marito e i figli vi trovino il 
nido confortant,e,. l'aiuto nella difficoltà 
e la pace. 

Solo questa è la' casa buona e .bella: 
bella percbè buona I 
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:$ La Scienza che ci salva $ 
Fede, Speranza e Carità. 

Curato - Vi sono molte circostanze, 
nella vita, in cui dobbiamo fare atti di 
f.ede, di speranza e di carità. 

- E quali sono queste circostanze? 
Curato - Eccone alcun,e: 
Quando si è raggiunto l'uso. di ragio­

ne, per riconoscere subito lddio e ono­
rarlo. · 

Quando siamo tentati, per non cadere. 
Quando abbiamo importanti doveri da 

compiere (p. es . quando dobbiamo acco­
starci ai SS. Sacramenti), per compierli 
bene. 

Quando si.amo in pericolo di mortl•, 
perchè è d:eJla massima importanza te­
nersi uniti a Dio in quel momento esirc­
mo, dal quale dipende la nostrn eter­
nità. 

Luigi -

E' dunque bene fare spesso 
atti di fede, di speranza e di carità? 

Curato - Chi ha un'arte, p. es. chi va · 
a suonar·e, e non si tiene in esercizio, 
perde la ·sua abilità; chi si tiene in e­
sercizio, la conserva e l'accresce. 

Così è della virtù-. Chi ne tralascia crli 
atti, a poco a poco si indebolisce fl~o 
a perderla; chi ne fa gli atti con fre­
quenza, si perf.eziona in essa· e la eserci­
terà con sempre maggiore facilità, fino 
a compiere degli atti eroici, come banno 
fatto i santi e fanno tanti buoni cristia­
ni, ignorati da mondo, ·ma crrandi da-
vanti a Dio. 

0 
· 

Luigi - Ho compreso. E.' dunque bene 
fare spesso atti di fede, di speranza e 
di carità per conservare, accrescere e 
rafforzare virtù tanto necessarie. 

Curato - Fed.e, speranza e carità sono 
come le parti vitali dell'uomo spirituale 
ossia ~ell_'uomo che intende regolare I~ 
sue az10111 secondo la ragione illuminata 
della fede. 

Nella vita fisica le parti vitali sono il 
cuor~: i poln~oni, lo stom.aco, ecc. Quan­
to prn questi organi funzionano bene 
tanto più si · gode salute. Se funzionan~ 
male, si stenta la vita. Quando cessano 
di funzionare, succede la morte. 

çosì ~ccade nella vita spirituale. Se 
1101 .lasc1_amo che fede, speranza e carità 
restmo rnoperose e non le esercitiamo 
mai o quasi mai, a poco a poco si spe-

gneranno e verrà I.a morte dell'anima, 
cioè si cadrà nel peccato mortale. 

I buoni cristiani lo sanno e per que­
sto non trascurano di recitar-e ogfii gior­
no gli atti di fede, di speranza e di ca­
rità, che imparano, fin da piccoli, nel 
loro catechismo. · 

Luigi - In che modo possiamo noi 
dar prova della fede? · 

Curato - Confessandola e difenden­
dola, quando occorra, senza timore -e 
senza rispetto umano. « Chiunque mi 
rinnegherà dinanzi agli uomini, lo rin­
negherò anch'io dinanzi al Padre mio, 
che è nei cieli » 1(Mt. 9, 33). Così ha detto 
Gesù. · 

Inoltre d:iamo prova della fede vi-ven­
do secondo le sue massime. La vita deve 
corrispondere alle nostre .credenz-e. Non 
dobbiamo asserire di credere ad una 
dottrina e poi praticarne un'altra. 

Luigi - E la speranza come possiamo 
manifestarla? 

Curato - Non turbandosi mai per le 
miserie e contrarietà della vita e nem­
meno per le persecuzioni; ma vivendo 
rassegnat.i, sicuri delle promesse di Di.o. 

~ 

« Ah, bugiardi! Ah, scellerati ! » 
L'abate Aurain, sacerdote zelantissimo, 

vivendo in un ambiente d,i .comunisti si 
vide un giorno seguito da due individui 
dall_'asp_etto s_o~pett? e l'?inaccioso. Capi 
subito 11 pencolo 111 cm si trovava. Ma 
che fare? Da solo non .si sentiva di af­
frontarli ambedue. Siccome . lì vicino 
scorreva un fiume, egli si gettò a nuoto, 
mentre era ancor lontano dal tiro delle 
loro rivoltelle, e riusci a salvarsi sull'al­
tra riva. Ma i d:ue non vollero lasciarsi 
S·!uggire la preda ,e si gettarono anch'es­
si a nuoto nel fiume per passarìo. Ma 
ecco che uno di essi incominciÒ' a bere 
e ad affondare, nè il compagno pensava 
a s:ilvarlo. Allora il Sacerdote, visto il 
pencolo del poveretto, si gettò nuova­
mente in acqua, lo ripescì e lo trasse in 
salvo a riva. 

Il disgraz_iato allora capì, si · pentì c;lella 
sua. malvagità, e non finiva · <;li ringrazia­
re li s~cerdote e di ripetergli: 

- M1 avev:ano detto tanto male dei 
preti. Ah, bugiardi! ah, scellerati! 

Anche questo è un ·fatto che dimostra 
~aie sia la vera carità e dove essa stia 
d1 casa . 



- 7 - , 

I 

CELEBRANO f TRIONFI /DEL ID[VI NO .RE EUCARi5Trco 



• 

-8 

• PENSIERO . EVANGELICO • 
5 Giugno 

Domenica di Pentecoste 

RITO ROMANO 

« In nome del Padre e del .Figliuolo e 
· dello Spirito Santo». 

,Gesù prima di salire al Cielo aveva 
promesso agli Apo_stoli la discesa del 
Consolatore, cioè del/? Spirito Santo. 

Dieci giorni dopo, la promessa si av­
vera, e lo Spirito discende sugli 11poslo­
U che nel Cenacolo allendono in ora­
zione. 

E Lo· Spirito li trasforma completwnen~ 
te e insegna loto ogni cosa: 

Anclie sui cristian.i discende lo Spiri­
to Santo e con la sua grru:ia e i suoi doni 
insegna a loro ciò che è necessario per 
il regno di Dio. Ma sentono la sua voce 
solo quelli che vivono lontww _dal pecc'l.­
to e che ·sanno raccogliersi nella pre-
ghiera. · 

Preghiamo lo Spirito Santo che dia a 
ognuno di noi la grru:ia di cortispondere· 
aZZ.e sue ispirru:ioni. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 
12 Giugno 

Festa della Santissima Trinità 

RITO ROMANO 

cc Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni 
cosa ... >>. 

« An(late e ·ammaeslra(e lùlle le genti ," 
battezzando nel nome d el Padre e del 
Figliuolo e .dello Spirito Santo, e inse­
gando a loro a osservare tutto ciò che 
io vi ho comandato: Ed ecco io sono con 
voi fino . alla consumazione dei secoli_.,: . 

Queste son.o le parole di Gesù agli 
Apostoli e discepoli. Ognnno di noi de­
ve meditarle, pensando che .co me nel 
nome della Santissima Trinità abbiamo 
ricevuto il Battesimo, cosi ili esso dob­
biwno . trascorrere .e compiere la nostra 

· vita cristiana. 

RITO AMllROSIANO 

Come nel Rit'o Romano. 

'* · 19 Giugno 
Domenica 1l dopo Pentecoste 

RITo Ro~ANO 

<< Un uomo fece una gran cena». 
Gesù dice la parabol'l. dell"uomu riccu . 

che fece una grande cena, invitando mol­
li, ma questi non vogliono venire. 

Allora fa entrare i ciechi, gli storpi, i 
·zoppi finchè la sala del convito è piena. 
E dice: «)o vi dico che nessuno di quel­
li che erano stati invitati, gusterà la 'inia 
cena». 

Cosi saranno esclusi dal regno dei cic­
li quelli che Iion corrisponderanno al­
l'invito che Gesù rivolge all"osservw1za . 
deNa sua dottrina. Vi entreranno solo 
quelli che accetteranno il suo invito con 
una vita veramente cristiana, anche se so­
no poveri e disgraziati di fronte al 
mondo. 

RITO AMBROSIANO 

I farisei si scandalizz-ano perchè Gesù 
mangia coi pubblicani e coi peccatori. 
l\Ia Gesù risponde: « Non i sani han bi­
sogno del· medico, ma i malati. Ora an-

. date a imparare che significhi: - mise­
ricordia voglio e Qon sacrificio -- per­
chè io non son venuto a chiamare i giu­
sti, ma i peccatori». 

Anche· i peccatori sono chiamati al 
cielo. Ascoltino la chiamatù cli Gesii e 
si convertano a giustizia. 

* 26 Giugno 
Domenica 11/ dopo Pentecoste 

' RITO ROMANO, 

« Rallegratevi me·co, perchè ho ritro-
vato la mia pecorella ·s~arrita >>. • 
<<' Chi tra voi - dice Gesù -- .se ha 

cento pecore e ne perde una, non lascia 
le altre novwitanove nel deserto, e uon 
va dietro a quella perduta, fin chè non la 
ritrovi? E quando l'ha trovala se la met­
te tutlo allegro Slllle spalle, e gillnto a 
casa chiama gli amici e vicini e dice lo­
ro: ~ Rallegratevi m eco perchè ho ri­
trovalo la mia pecorella smarril.'1.. - Cu­
si vi dico si farà più f es.la in cielo per un 
peccatore pentito che per novantanove 
giusti i quali non han- bisogno di peni­
tenza>. 



Anche questa parabola è un richiamo 
al peccatore perchè si converta. Provi, 
e gusterà. quanto sia grande la misericor­
dia di Dio. 

RITO AMBROSIANO 

« Siate misericordiosi... >> . 
Dice il Signore: « Siate misericordio­

si, come anche il Padre vostro è mise­
ricordioso. Non giudicate e non sarete 

· giudicati, non condannate e non sarete 
condannati. Perdonat,e e vi sarà perdo­
nato. Date e vi sarà dato: vi sarà versa­
ta in seno una misura buo'na, pigiata, 
grossa e traboccante; perchè sarà rimi­
surato a voi con la misura con la quale 
avr.ete misurato ». 
<$-~,0~0,0,0, 

Che sarà domani ? 
Che sa-rà domani di questi ragazzi 

che i genito"ri lasciano liberi di far.e tut­
Lo ciò che vogliono e di diventare dei 
veri barabba? 

Che sarà domani di queste ragazze che 
i genitori lasciano libere di se stesse fi­
no a cl:iventare delle vere sgualdrine? 

Quali famiglie potr:anno venire da qùe­
sta gioventù disordinata e viziosa? Certi 
genitori non sentono il peso della loro 
gr ave responsabili là? 
~0,0,$-~~~ 
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Genitori, ricordate · . che il diavoletto 
si serve qualche volta anche delle cas­
sette postali, e vigilate sulla . corrispon-
denza dei ·vostri figli. · 

S. tlarnaba, apostolo 
11 .Giugno 

Della tribù di. Levi nacque in Cipro 
e fu annoverato tra gli Apostoli, eletto 
in modo particolare dallo Spir'ito Santo. 
Primo dei 72 ,discepoli di Cristo, fre­
quentò con S. Paolo la scuola di Gama-

liele e la S6rittura lo appella « uomo 
buono, pieno d,i rfede, ripieno di Spirito 
Santo» . Fu lapidato in Cipro il 63 dopo 
Cristo. Rivelò all'impera tor-e Zenone ove 
era nascosto il suo corpo, che fu ritro­
vato presso Salamina, dnsi-eme ad un 
Vangelo di S. :\1att-eo . da lui trascritto. 

E' protettore di Milano e gli era de­
votissimo S. Carlo Borromeo. 
~-,$~~>..-..~!>-:~~ .. ~~ 

Il Cappellano dei saltimbanchi 
· Il sacerdote frances-e Padre Haguenin 
ha avuto la caritatevole idea di d,edicarsi 
alla cura religiosa di quei saltimbanchi 
che passano di città .in città nelle loro 
mobili casette di legno . 
· Per questo egli ha · lasciato nienteme­
no che l'università e si è chiuso anch'e­
gli in una casetta di legno che passa 
da un paese all'altro al seguito dei sal­
timbanchi. 

La carità di Gesù Cristo è proprio ge­
nerosa e ingegnosa. 



-10 -

Quando l'uomo 
è veramente grande 

Veuillot ha scritto: « L'uomo non è 
grande che in ginocchio. Inginocchian­
dosi, r.onfessa di conoscer.e un Essere 
migliore di 1,ui e del mondo. Gli doman­
da una legge che lo eleva. Il fariseo pre­
gava in piedi; il pubblicano prosterna­
to si spogliava della sua miseria. Coloro 
che non si abbassano dinanzi a Dio, li 
veggo dapertutto più che curvati ·d.inanzi 
a qualcuno o a qualche cosa: davanti 
ali' Accademia, davanti ai giornali, da­
vanti a sè stessi :i, , 

Cifre che dovrebbero svegliare 
certi cattolici ... 

In un'esposizfone che si tiene a Roma 
ai « Russicum ,, per cura di un Padre Ge­
suita c'è 1a documentazione della stam­
pa che il bolscevismo ha diffuso nel mon­
do a scopo di propaganda. La tiratura 
dei fogli volanti è in Russia di 5 ]Ililiar­
di; le opere · di Marx, Engels, Stalin han­
no raggiunto 43 milioni d,i copie. Nel 
solo 1935 la Russia h'a rovesciato sulla 
Europa 11 milioni di libri atei in sei 
lingue. . 

In Francia la comunista Hwnanitè ha 
700.000 copie; l'Avant-Garde, ·organo del­
la gioventù comunista, 85.000 copie; la 
rivista femminile Femmes 70.000 copie. 

Sono cifre che dovrebb~ro svegliare 
dai loro beati sonni tanti buoni cattoli­
ci che non hanno ancora capito la ne­
cessità di mettersi all'opera per sostene­
re e diffondere la stampa cattolica. 

( 

Un consiglio ai genitori 
Certi giovani carichi di quattrini il 

più delle volte sono anche carichi di 
vizi ... e di debiti. 

Un buon mezzo quindi per , tenere i fi­
glioli a posto e fuori delle occasioni pe­
ricolose è quello di tenerli a corto di 

. quattrini. · 
Assistiamo invece al fatto di fanciulli 

di di ec i o d:odici anni, i quali, pur non 
guadagnando ancora nulla ed essendo a 
completo cai;ico della famiglia, banno in 
tasca molti soldi. Quei fanciulli finiran­
no di diventare scioperati, spreconi e 
viziosi. 

Insegnate, o genitori, ai vostri figli un 
giusto rispetto del danaro e inculcate 
ben bene l'uso buono che si Ù'eve fare 
della ricchezza. 

Non è più di moda? 
Clelia incontra Luigina. 
- Oh! donde vieni a quest'ora? 
...:_ Dall'a dun anza delle Figlie di Maria. 
- Figlie. di Maria?! Ma non sai che 

siamo nel secolo ventesimo e che questa 
roba oggi non. è più di moda? . 

- Già ... oggi è più cli moda la donna 
sfacciata e immorale, la figlia che fugge 
d~ casa, il divorzio che spezza i matri­
moni, il vizio che spopola le famiglie, il 
delitto anche nell e donne e persino nelle 
fanciull e ... 

Per fortun a che ci sono ancora delle 
donne che non seguono questa moda e 
che ci sono ancora delle figlie che seguo­
no la moda delle Figlie di Maria ... 

Solenni ingresso in Genova del nuovo Arcivescovo' S. E. il Cardinale Boetto. 

·I 



-11-

Congresso Eucaristico Internaz. 
di Budapest 

Lo svolgimento imponente del Con­
gresso Eucaristico internazionale di Hu­
d:apest, nel finire del dolce maggio, è 
una manifestazione meravigliosa della 
vitalità della Chiesa Cattolica e un pe­
gno delle grazie straordinarie di Gésù 
Eucaristico. 

17 Cardinali di cui 4 italiani, 72 Arci­
vesc.ovi dei quali italiani 22, 224 Vesco­
vi di cui 68 italiani, sono un magnifico 
torteggio regale al seguito del Re dei re. 

E poi una folla immensa, innumerevoli 
pellegrini di tutte le lingue, di tutte le 
razze, venute da tutte le parti del mon­
do, uniti tutti in una sola fede, in un 
solo amore. 

Qui si vede v,eramente in atto la uni­
versalità della Chiesa Cattolica. 

Qui si comprende come la fede in Gesù 
Eucaristico debba essre veramente il cen­
tro di ogni vita cristiana, e come dalla 
Eucaristia ·d:ebba il mondo attendere la 
sua salvezza e la sua pace. 

~~·~~ 

« Pazza volontà di dànzare » 
Da Roma Fascista: 
« Il ballo è un viaggio rapidissimo in­

contro ad infiniti pericoli per l'innocen­
za, per il pudor.e e per l'onestà. Molti 
casi di tisi hanno origine da una pazza 
volontà di danzare. Infine il ballo è ele­
mento distruttore del nostro patrimonio 
di moralità operosa, schietta, primitiva, 
laboriosa e parca, generosa di fatica e 
di sangue, capace di darci il miracolo 
delle numerose e sane famiglie,. --·--
... ~<>~~ 

Il Santo Padre assiste alla dimostrazione 
di aff etlo e di devozione della popola­

zione di Castelgandolfo. 

S. Norberto, Vescovo 
6 Giugno 

Nacque nel 1080 in Santen, e la sua 
·vita, specie nella sua conversione, ha 
di quella di P.aolo di Tarso. Di sregoh:ta 
condotta nella sua gioventù, gli avvenne, 
un giorno che cadde da cavallo e in 
questa udì una voce che lo richiamava 

sul retto sentiero. Dedicatosi pertanto a 
vita r eligiosa, iniziò in Premonst.rato una 
riforma di Canonici regolari cui diede 
la regola di S. Agostino, e chiamò Pre­
monstratense dedicando per essa tutto 
il suo zelo apostolico. Arcivescovo di 
Magdeburgo, pastore modello combattè 
Io scisma a fianco di Innocenzo II. 
Sfuggito a micidiale attentato, morì nel 
1582. E' sepolto a Praga. Fu canonizzato 
da Gregorio XIII. 

~~·-o 
èhe cosa fate in questo mese ... ? 

Che cosa fate in questo mese per ono­
rare il Sacro Cuore di Gesù? Andate alle 
funzioni che si tengono nella vostra 
Parrocchia per onorare il Sacro Cuore? 
Fate qualche preghiera . speciale •per o­
norare il Cuore di Gesù? Offrite a questo 
Cuore divino qualcuno di quei piccoli 
sacrifici che vengono chiamati con il 
nome poetico di fioretti? 
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ANCHE QUALCHE LIBRO 
. BUONO! 

Sono invitato da una f.amiglia di ami- · 
ci . . Vado per- onorare l'amicizia. Cordia~ 
lità, complimenti, presentazione di uno 
o due invitati che non conosco ancora. 
Poi prima d•el pranzo mi si fa visitare 
il giar,dino, la casa e in questa anche la 
biblioteca. Il capo di famiglia è un pro­
fessionista che non ha dimenticato i li­
bri. E nella biblioteca oltre alle opere 
di studfo ha messo insieme anche un 
piccolo reparto che possa inter-essare i 
figlioli, tre giovanetti e due signorine 
(le ... ,piccole famiglie di una volta!). 

Osservo con curiosità. Ci sono roman-
. zi, novelle, viaggi, . a vv.en ture, sport, cu­
riosità scientifiche, argomenti femminili, 
riviste illustrate, storia, i migliori clas­
sici .eèc. ,ecc. Il tutto è scelto con gran 
buon gusto. E, quel che più conta, nulla 
di sconveniente e tanto meno di contra­
rio alla moralità e alla reliiione (il capo 
di casa è un buon · c-attolico praticante, 
e come lui è la famiglia). · 

Dovrei fare le congratulazioni all'a­
mico, che attende la mia impressione. 
· Ma le congratulazioni non le faccio. 
E avviandomi con lui, mentre gli altPi 
precedono, dico: . · 

- Bene, per .quello - che c'è, ma ... 
- Ma... che cosa? · 
- E quello che non c'è? Nella biblio-

teca dei tuoi figli mancano· delle cose 
molto importanti. E i libri d;i religione? 
e i libri di formazione morale? e le vite 
dei San ti? (ne abbiamo delle bellissime 

. anche pei giovani). 
L',amico capisce che ho ragione, anzi 

me la dà subito, e propone di rimediare · 
al più presto. E va dicendo: 

- Come mai non m'è venuta in mente 
questa cosa? 

Ed io penso: - Purtroppo è cosi in 
molte biblioteche anche buone. Si pensa 
a· tutto eccetto a ciò che pure è tanto 
importante: 

Senza parlare. di quelle famiglie in cui 
si apre la porta a certi libri e a certe 
illustrazioni luride e non si lascia en­
trare la stampa buona. 

... Ma per queste ci rnrrebbe un di­
scorso molto più severo. 
~~~ 

La festa non è giorno di lavoro _ma­
teriale · appunto perchè deve _essere 
giorno di lavoro per lo spirito, con 
l'assistenza alla Messa, ai Vespri, alla 
Istruzione Parrocchiale. 

Una distinzione necessaria 
Di Gabriele D'Annunzio scrive Baldo 

Zari su L'Italia: 
« Un cattolico, privatamente e, tanto 

più, ne.i fogli stampati, deve, in D' An­
nunzio, distinguere il soldato e il lette­
rato. E al soldato porgere il meritatis­
simo omaggio. E al letterato muovere la 
non meno meritatissima accusa mòssagli 
dal s-upremo · magistero ecclesiastico. Per­
chè la quasi totalità della produzione 
gabrièlica gronda di fetida lussuria, e­
salta la « divinità» dell'istinto, dell'or­
goglio, della violenza, rinnega i princi­
pii fondamentali d'ogni morale sempli­
cemente umana, glorifica uomini e don­
ne (meglio sarebbe dire f.eri:imine e ma­
schi) che a Scipio Sìghele sembrarono 
addirittura un a caterva di pervertiti e 
brulica, r ..... 1, di passi, di quadri, di d~­
scrizioni che varcano tutti i limiti del­
l'audacia». 

E Marco Ramperti che . fu amico di 
D' Annunrio scrisse di lui: 

« Ebbe il genio, il fasto, la forza, la 
fama: la pace no ». · · 

« ... tanto l'arte quanto la villi sua non 
furono mai che tormento ». 

E :iggiunge: « Ho qui una sua ultima, 
sommessa . lettera dov'Egli mi saluta 
<< dall'estremo fondo della sua tristezza ». 
Ma tanta pena non ha certo funestato 
· soltanto i suoi ultimi anni, sì spes-so si­
mili a una sussultante agonia. Egli certo 
la conobbe anche nel vigore, nel succes­
so; nel lusso, nella fortuna. Penitenza 
era, quella vita, anche quando gridava 
l'allalì tra le mute dei levrieri, ostentan­
do i fasti e gli scherni del superuomo ». 

Ciò che dimostra che lm1!!i da Dio 
non c'è pace. 

PROVINCIA. DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
M~e di Marzo 1938: 

Capoluogo Resio Prov. Totale 

Nati 983 705 16118 
Morti 860 699 1559 
Aum. Popol. 123 6 129 

Mese di Aprile 1938: 
Nati 

. 884 698 1582 
Morti 781 . 608 1M9_ 
Aum. Pop. 103 90 193 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
------ <li G. MARTANO . 

CHIERI - Via Vitt. Eman., 68 • CHIERl 











esporsi, asciuoatevi bene, · 
poi strofinatevi con Nivea. 
Avre te c o sì .diminuito il · 
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ANCHE NEGLI 
OSPEDALI 
SI FA USO DELLA 

MAGNESIA 
S . . PELLEGRINO 
IL MIGLIOR PURGANTE 
D E L .M O .H D O 

GRADEVOLE • EFFICÀCE. 
E e o H o M · , e o 

p ericolo d ei bruciori 11111111_1!!~~~91 
d el sole e sarele ab­
bronzali bene ed 
uniformemente . 
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vi garantisce· la qualità . 

di VEGEDOR. restral!o 
composto· i;oncentrato 
a base Vegetale che 
Ia Comp·. Italian.a Lie­
big S. A. ha · espressa- · 
m·enle crealo pt,r la 
san.a. oucina italiana. · 

ANCHE - NEGLI 
OSPEDALI 

· SI FA USO DELL, A 

MAGNESIA. 
S. PiLLEGRINO 
IL MIGLÌOR PURGANTE 
O . EL MOH0..-0 

GRADEVOLE • EFFICACE 
E e o' N o M I c o 

~. 

/ 

VEGEDOR.'prodollo autarchico. signi- -,111· 
1 
a .. , 

fica brodo eccellente. minestre sapo· 
' . rite, gustoso condimento di ogni cibo. 

E·STRATTO COMPOSTO CONCENTRAT:O A BASE VEGETALE 

Comp.:Jtat'ian.aLie6iqS.a.J7!itano 
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La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale 'di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi piccoli Parrocchiani, 

I gra111di, com'e saipete, · in questi 

gior:ni hanno tutt'altra voglia e tempo 

cLi leg,gere, e voi, a dida proprio 

schiettamente, ora che è· appena ter­

minato ·l'anno scolastiico, a•mate piut­

tos-to far qua,ttro · s·alti, correTe, giuo­

care, ma i:o son anohe certo che· una 
I ' 

mi·a letterina riusicirà a tenervi fermi 

per qualche momento, tanto più che 

quasi maJi ness,uno pensa di scr i'Vere a 

voi d irettamente. Rioordate? Verso 

la metà del maggio scorso torno forno 

.al.la statua delila nostra cara Madonna 

di Ra•seto vi s i,ete inginocchi.a.ti: come 

· una ·bella ni1di,ata d,i pas.s·elii a cinguet­

tare ill S. Rosa,rio e l,a vos,tra s·up1plic?-

. per uiia pioggi,a ristora,t6oe, i nostri 

campi· a grano, ch e . gi,à s i era. tentat'Ì, 

e quasi costretti a falèiiare per rica­

varne almeno dd catti,vo fieno, com~ 

/per miracolo ondeggiia-rono ad un trat­

to di pes,anti spighe, qua,lÌ! nes,suno 

certamente avreb-be sogniate ~·n que­

st'annata. I vostri babbi,, alfin rischia-

. rati in volto e sorriJdenti dopo i, tanti 

fasti-di per il vostro aivvenire, s1ìdanido 

. . -
rossi in volto continuamente come la 

brace. Ora, ditemi un po' non è vero 

che alle vo,l'te le vostre piiccole mani 

non riiusicÌvano a rattenere tutt 'in tiero 

il manipolo e che a·nche a i g randi nel ­

la foga del larvor-o sfoggiiva qualche 

spiga daUe bracoia? Son pasisati, è ve-

. ro, in seguito i ra,strd li per tutti1 i 

ca,mlpi, 111a spi·ghe ne sono ancor rima­

ste. Voliate a:dunque, o miei buoni e 

cari- pas,serot;ti, a raccogEerle prima 

ohe i veri passeri,, ladruncoli, come So­

no, ve le rubino, componeten•e dei 

gran:di mazzi, e, co~-e usate già da pa­

r ecchi anni, fatene grad;ta offerta a,l 

Signor e. Vi: aic'Compagne~à certame~te 

in questa bella e commovente fati1ca 

D om enico Savio e ve ne ringrazia fin 

d'ora con t utto i1J cuore H, 

vos•tro ·aff .mo 

Sa.e. Origliia Francesco, 

Prevosto. 

DALL' A.RCHIVI,O 

PARROCCHIALE 

(28 maiggio -, 28 ,giugno) 

Morti: Serra Cele:ste fu Lorenzo di 
l'afa e il calore dii, questi giorni, hanno ~n ni 76, marito .di Petrini Ma.ria,: 7 
compi·u to coi più grandi deLlla fami.- giugno. L'elogio della vi t a. e della 

glia i I.avori della m ietitura, mentre · morte di questo cwro parr-01c,ch,i,ano si 
incessantem·ente cantava loro i•n cuore 

La sorpresa di un tanto, e sì buon rac­

colto. Ma anche molti d:i voi , m'han 

detto, ha:n vol,uto tene~ gamba ai mie­

tiitori ed han taigli,ato. a piene mani , 

può com'pendiare in què te brevi e­

spr essioni,, che sono però di ai1'ta edi­

fi cazione : Non fecé mai lamentare nes­

suno, . fu benvoluto da tutti·, s,pi rò col-~ 

la pr.eghiiera sul labbro. La \r oce di 
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·NOTE LITUROICf-JE 
P. Bona'V. - Dopo l'incensazione .il 

Sacerdote st-lava le mani. 
Gelasio - Siamo cioè al lavabo. 
P. Bonav. - Appunto. Viene detto così 

dalla prima par.ola della preghiera che 
il Sacerdote recita mentre si lava le ma­
.ni. Questo rito ha un doppio scopo: in 
·primo luogo quello di tergersi le mani 
dopo la incensazione r(,e nell'antico rito 
anche dopo aver ricevuto le offerte); in 
secondo luogo quello ·dii indicare la pu­
rificazione dell'anima;' necessaria in chi 
con1pie ·o· assiste ,al Santo Sacrificio. 

Gelasio - E la parola lavabo indica 
,. questo? 

P. Bonav. - La preghiera è tratta dal 
salnw XX'.V -e il primo versetto, ben ap­
propriatd al rito, è questo: « Laverò tra 
gli inno.ceIJ,ti J.e mie ·mani e starò intorno 

. al tuo altare,. o Signor-e, per udire la vo­
ce di ·1odei e r.accontare le tue meravi­
glie». ·La preghiera continua .poi: « Si­
gnore, amai lo splendore della tua casa 
e il d uogo .dove abita la gloria tua -
Non perdlere, ·O Dio., cogli empi l'anima 
mia - Nelle loro mani sta l'iniquità e la 
lor-o · destra è ricolma di do.nativi (iniqui) 
- Ma io ·ho camminato nella mia inno­
cenza: salvami ed usami pietà - I m,iei 

, passi furon.o nella diritta via: te bené­
dico,•< o Signore, -nelJ.e adunanze. Si ter­
mina• con il Gloria P,atri. 

Come vedete, anche questo è un rito 
di grande bellezza e di profondo signi-
ficato. 1 

~~ . 
. 'Laudetur Jesus Christus 

r péllégfini che presero parte al gran­
de "; Co.ng.r esso Eucaristico mon,dtiale di 
Buda-Pest furono lietamente sorpresi 
nel sentirsi continuamente salutare dai 
fanciulli ungheresi che incontravano 
per istrada con la :frase latina: 

- L-mzdetnr Jesus Christ.zzs: sia loda­
to ,Gesù Cristo! 

Si, sia lodato Gesù Cristo oggi in cni 
tanti lo bestemmiano, in cui molti lo 
rinnegano e lo combattono, in ·cui anche 
le Nazioni si .dimenticano di Lui o gli 
muovono guerra. Sia lodato Gesù Cristo, 
e ·che il Suo Regno di carità e ,dti pace 
venga e si diffonda nel m~ndo! 
........... ~,0,0,0 

.:... ... e ne1lla vita 
ti mancò tutt.o chè mancava Cristo. 

G. Papini. 

I 

Milionario 
che muore. nella cassaforte · 

\ 

- L'arcimiJi.ollario Apostolo Ku~hulas di 
Galveston negli Stati Uniti, qualche me­
se fa scomparve senza lascia.re traccia 
di sè. · 

La polizia messa in allarme fece mi!Ìe" 
supposizioni e mille ricerche. Tutto· inu­
tHe ! Finalmente la polizia, dopo una d-i­
ligente vi,sita della casa, si decise ad a­
prire la cassaforte. Il milionari-o fu tro­
vato morto nell 'ampia stanza corazzata, 
con un plico prezioso in• mano. 

Sembra· che, -entrato nella cassaforte, 
si sia rinchiuso la porta dietro . senza ac­
corgersene. E non potendo nè ' aprire -nè 
farsi sentire, dovette morire di fame 
pro,prio iri mezzo alle sue incàlcolnbili 
ricchezz,e. 

Quante ·volte il denaro diventa ·i] car­
nefice! 

Io prego 

Chiesi a un bravo giovane: 
- Come mai ti ·sei mantenuto cosi 

buono in una famiglia indifferente; in 
mezzo a compagni tutt'altro che buoni, 
in una officina con operai irreligiosi, in 
una società così corrotta? 

Mi rispose : 
- Io prego. 
,Mi sentii 'Venire le lacr_ime agli occhi 

. ad una risposta così magnifica e così 
vera . - , 

Il segreto per cui molti buoni fanno 
c,erti capitomboli è questo: perchè non 
pregano. · 

Il segreto per cui molti stanno ben 
dritti, nonostante tutto e contro tutto, è 
questo: essi pr,egano. 
~~~~~o.::~~~~~ 

Bimbi -sani e rubicondi 
Per le vie ,d!i Fossano ebbe luogo una 

. graziosa , e originale sfilata: trentotto fa­
miglie numerose, ver1 grappoli di bim­
bi sani e rubicondi, ,passarono tra l'ap­
plauso e l a commozione della foJ!a. A 
ciascuna di queste famiglie venne con­
ferito un premio 1n denaro con diploma 
di benemereuza . 

Tra le tante parate che si fanno nel 
mondo, questa merita di ,essere segna­
ilata perchè esalta due tra le cose più 
sante che ci siano al mondo: la mater­
nìtà e_ la famiglia. 
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ilziéne Gaffeli~cà. 
Sapete perchè il diavolo se la prende' 

tanto contro l'Azione Cattolica? (Difat­
ti voi vedete che nei paesi dove la Chie­
sa è ·p~rseguitata si cerca di perseguita­
re anzitutto l'Azione Cattolica). 

-·Perchè l'Azione Cattolica è molto im­
portante. Perchè essa è il mezzo moder­
no con cui la Chi,esa esercita il suo fine 
primario di salvare le anime. 

Ne ,deriva che lavorare con l 'Azione 
Cattolica è mettersii per il regno di Gesù 
Cristo · contro il demonio e trascurare o 
osteggiare l'Azione Cattolica è mettersi 
per il. demoni-O contro il regno di Gesù 
Cristo. · 
~0,$-0-~~ 

Un gran male 
I 

« E' un gran male non fare del bene ». 
L 'ha detto S . . Francesco di Sales. 
Ed è tanto evidente. 
Non abbiamo solo il dovere di star 

lQntani dal peccato. Abbiamo anche il 
dovere di fare del bene. 

Quandio si dice di uno: « Non ha fatto 
del male a nessuno » non si dice abba­
stanza. 

Gesù Cristo ,passò facendo del bene. 
Cosi ogni cristiano deve fare il bene 

e deve fare del bene. 
Non c'è solo la parte negativa, c'è an­

che la positiva. Non basta non fare, bi­
sog1rn -anche fare. Non c'è solo quello che 
è proibito, ma anche ciò che è coman­
dato . o consigliato. 

Ogni buon cristiano deve ragionare 
così e deve agire così. ........ -.~~ ... ~ 

Chi non stima la vita non la merita. 
Leonardo. 

Certi... buoni cattolici -
Lo chiamavano un buon cattolic'o, per­

chè frequentava la chiesa. -
Lo osservai e vidi che frequentava an­

che balli e cinematografi.. 
Allora conclusi che non era un buon · 

cattolico. 

Di un altro udivo dire che era un 
c-attolico come si deve. 

Mi posi a osservarlo. 
Vidi che legg,eva giornali non buoni e 

frequentava compagnie cattive. p 
Conclusi che non era cattolico '.,come 

si deve. 

Di un terzo era opinione com.up.e che 
foss,e proprio un cattolico · p~:r:,, davvero. 

Rivolsi su di lui la mia attenzion,e. 
Vidi che trovandosi ,in compagnia non 

osava mostrare la sua fede,1.~be rideva 
anch~ lui alle sciocchezze dett.tl dagli al­
tri a proposito della religione e d.ella 
morale. · . .·,. · 

Conclusi che anche lui era ben lonta­
no dall'-essere un cattolico per -davyero. 

* * * ~ 1 
Le · osservazioni potrebbero co11tinua­

re, ma sono sufficienti queste per .dimo-. 
strare ·che non basta essere . cattolico di 
nome, ma bisogna anche esserlo di fat­
to, e non basta esserlo in Chie_Sa,~ ma 
bisogna anche esserlo fuori, sempre e 
dappertutto. . · · ~~-···~··~ 

Una quarantina di Nazioni ·presero 
parte al Congresso Eucaristico Inter­
nazionale di Buda-J;>est. E - l'Ita'lia vi 
tenne H primo posto. E' un~ __;c,osa che 
consola in mezzo a tanto traviamènto 
dell'umanità. · ' r 

•.Jl ! I 

- ·1· 

- ' Sono disperato! Che co­
sa mi r,esta ancora? 

- Ti resta ancora là fidu­
cia in Dio, nella sua 'Provvi­
denza, nella sua Misericor­
dia. Dio non · manca · mai a 
quelli che confìd.ano · in Lui. 
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:$ la Scienza che ci salv·a :$ 
·Come si dà prova della carità. 
Luigi - Come' si dà prova <liella ca­

rità? 
Curato - Osservando i comandamen­

ti ed esercitando le opere di misericordia 
Luigi - Che cosa sono le O'.l)ere di 

misericordia? 
Curato - Si possono ridurre all'ele­

mosina, la quale consiste in un soccor­
so che si dà a un bisognoso per amor 
di Dio. E siccome le necessità -cui va sog­
getto il nostro prossimo, sono te~porali 
e spirituali, così, naturalmente, ci può 
ess,ere un· soccorso cor,porale .e.ct: un soc­
·COrso spirituale. 

Luigi - E' .chiaro. 
,Curato - Noi dobbiamo, amare il 

pr.o.ssimo come noi stessi. Dobbiamo fa­
re agli altri ciò che vorremmo fosse fat­
to a noi: E s·e noi fossimo nel bisogno, 
non vorremmo che altri, potendo, ci soc­
corresse? 

Luigi ~ Dunque c'è il dovere, c'è lo 
obbligo di fare ,elemosina. 

Curato - Certamente. Al giudizio uni- . 
versale Gesù dirà a chi non ebbe com­
passione dei p.overi: « Via da me. male­
detti. .. al fuoco eterno, perchè ebbi fame 
,e non mi deste da mangiare, ebbi sete -e 
non mi deste d ia bere, fui ,peUegrino e 
non mi avete .accolto,. ignudo e non mi 
rivestiste, inf.ermo e in prigione e non 
mi 'Veniste a trovare » {Matt. 25, 41 segg.) · 

Luigi - Quali sono dunque ... 

... le opere di misericordia? 

Curato - Vediamole ad una ad una. 
Dar da mangiare agli af{amati. 
Dar da · bere agli assetali. 

Chi fa elemosina, soddisfa · a · tutti e 
due que~ti dov-eri. Ma non dimenticate il 
detto di Gesù: « Chi darà da bere anche 
un solo bicchier d'ac,qua, non perderà: 
la .sua ricompensa » {Matt. 10, 42). 

Vestire gl,i ignudi. 
Alloggtcire· i 1peUegrini. 
VisUàre gli inf eI'mi, per confortarli 

e, se necessario, .assisterli. · 
Visitare i carcerati {qualora si pos­

sa), ,per dir loro una buo1ia parola e far­
li riinsavire. 

SeppeNire i morti. 
,Queste sono le opere di misericordia 

corporale. 
Edl eccone altre sette, di misericordia 

spirituale: 

Cqnsiglf.are i dubbiosi nelle loro in­
certezze, difficoltà ,ed .aqgustie. Un buon 
consiglio talvolta vale più d'un gran te-
soro. · 

Insegnare agl,i ignoranti: una scien­
za, un'arte, un mestiere, e specialmente 
le verità della r-eligion,e. 

Ammonire i peccatori pèr ritirarli 
dalla via del male ed indirizzarli bene. 

. Consolare gli afflitti · da tribolazioni 
fisiche e morali, adducendlo specialmen-
te i motivi soprannaturali. . 

P.er,donare le o.ff"ese, come vogliamo 
che Idd-io perdoni a noi. 

· Sopportar·e le 1persone moleste, per 
il loro carattere, perchè ci sono· noiose ... 

Pregar Dio per i vivi e per i morti, 
almeno .s-enza escludere nessuno dalle no­
stre preghiere. 

Luigi - Quale campo si apre alla no­
stra carità! 

Curato - E' vasto davvero. Cerchia­
mo dunque di amare i nostri fratelli non 
« a parole e con la lingua, ma con l'o­
pera e la verità» (1 Giov. 3, 18). 
~~<,-<,NS~~>-.:.>-~~~~~ 

Il lavorar di festa 
n lavoro ,dd festa è contrario alla legge 

di mo. . 
Il lavoro dì festa è contrario alla. leg­

ge della CMesa. 
Il lavoro di festa è contrario allo spi­

rito della legislazione sociale. 
n lavoro ,di festa è contrado al senti­

, mento delle persone religiose e oneste . 
Il lavoro di festa è . contrario alla sa­

lute dei l,a-voratnri. 
Il lavoro di festa è contrar>io all'inte­

r .esse del lavorator,e e ·dìella stessa so­
detà. 

Il lavoro di festa non è lecito se non 
per un motivo veramente grave e pro­
porzionato. ···$·~~ 

I coniugati vivono·· di più 
Da .una statistica pubblicata sull'Os­

servatore Romano risulta che i ·coniuga­
ti muoiono meno ,d!ei non coniugati. Di­
fatti fra i 2·5 e i 30 .anni, mentre muoiono 
100 coniugati, muoiono 243 vedovi, 179 
celibi; 14,6 v,edove e 113 nubili. 

Avviso a quelli che non si sposano 
per fare una vita facile o per ev_itare. le 
noie (come dicono loro) del matrimo1110! 
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•• PENSIERO EVANGELICO • 
3 Luglio 

Domenica IV dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Sarai pescatore di uomini... ». 
Il Vangelo racconta la pesca ,mira_co­

losa. Simone · alla paroZ.a di Nostro Siguo­
re ge,tta la rete, quantunque non si sia 
preso -tutta la notte. E. fa una pesca slra­
or,dinaria. E ne è così colpito che si get­
ta ai piedi di G,esù e gli dice: - Allon­
tanati da me, o Signore, perchè io sono 
un uom_o peccatore. 

Ma Gesù gli visponde: - Non temere: 
d'ora in avanN sarai pescalore di uo­
mini. 

"Gesù fa così intravedere a S. Pietro 
la sua futura dignita e la sua missione. 
Queste continuano nel Papa, successore 
di S. Pietro, a cui dobbiamo amore, f e­
d ella e obbedienza .. 

RITO AMBROSIANO 

Il ricco epulone. 
Gesù racconta la parabola del ricco e- · 

pulone :e -del povero Lazza,ro. Realtà di 
quei tempi e di tutti i tempi. Accettiamo 
l'ammornimento che n Signore ci dà, e 
pensiamo s-o·v,ente a1 paradiso e all'infer­
no per mettere in pratica i mezzi 011-de 
evitare l'inferno ,e meritarci il paradiso. 

* 10 Luglio 
Domenica V dopo Pentecoste 

RITO ROMANO . 

« Va prima a riconciliarti col tuo fr~­
tello ». 
« Se stai per fare l,a tua offerta all'alta­

re e ·.u ricordi clie im tuo fratello ba qual­
che cosa contro ,di te, lascia la tua off cr­
ta davanti all'altare e va .prima a riconci­
liarti .col tuo frate/lo: e poi verrai a fare 
la tua o.ff erta ». · 

La carità ve·rso il prossimo ha massi-
. ma im,por,lanza, e non può essere graditçI. 
'la preghiera di ·chi non ama il prossimo, 
iper,chè no.n è vero amore di Dio quello 
che non è congiunto all'amor del pros; 
simo. 

RITO AMBROSIANO 

·« E dove sono gli altri? ». 
Di-eci lebbrosi .gridano a Gesù: · « Gesù 

Maestro, abbi pietà di noi » e Gesù li 
guarisce. Ma uno .solo ritorna a ringra-

ziare e costui è · Samar-itano. E Gesù di­
ce: « Non sono stati guariti tutti e die­
ci? E dove sono gli altri nove? Non si 
è trovato chi tornasse a rendere gloria 
a Dio, se non questo stranie,ro :i>. 

Tanto è importante la gratitudine! La 
quale, purtroppo, è . un ct,ovete così di­
menticato! 

* 17 Luglio 
Domenica V I do.po Pentecoste 

RITO ROMANO 

« E furono saziati ». 
Il Vmigelo racconta la molliplicazione 

dei pan1. Vedendo le turbe, Gesù dice: 
« Ho misericordia di questo popolo». E 
moliiplicò sette pmii e pochi pesci ia 
modo da saziare quattromila uomini. La 
Provvidenza d.i Dio mantiene a.nche oggi 
tutti i viventi. A11unirimno e adoriamo · 
questa infinita Provvidenza! 

RITO AMBROSIANO 

« E non vollero venire ». 
Il Vangelo racconta La parabola del pa­

dre di famiglia che fa una gran cena a 
cui invita molti, che però non vogliono 
venire. Allora riempie la sala del convito 
di zoppi, ciechi, storpi e di quanti sono 
trovati per la città e per la campagna. 
E soggiunge': « Vi dico che nessuno di 
quelli che erano· st, ti invi_tati assaggerà 
la mia oena ». 

,Gesù ci invita tutti al convito dt;1lla 
fede e della vita eterna. Tocca a noi ac­
cettare ·l'invito. ,Chi non l'accetta non a­
vrà parte con Lui. 

* 24 Luglio 
Domenica VII dopo Pentecosle 

RITO ROMANO 
./ / 

« Guardatevi dai falsi profeti ». ~ 

Gesù -c i mette in guar.dia dai falsi pro­
feti che ·vengon a noi sotto la veste di 
agnello, mentre di dentro sono lupi ra­
paci. E c i dic·e che li conosceremo dalle 
loro opere. 

Quanti falsi pro,f e,ti e quanti- lupi ra­
pad nel mondo , d'oggi! E quante rovine 
specialmente nella gioventù incauta! 

Tocca ai ,buoni smascherarli e com­
batt.erli. 

• 
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RITO AMBROSIANO 

« Abbi pietà di hoi ! >?. 

I due ciechi di Gerico gridano a Gesù: 
« Signore, -Figliuolo di Davide, abbi pie­
tà ,dli noi ». E Gesù li guarisce. 

Anche noi siamo ciechi, che non ve­
diamo le verità di Dio. Preghiamo il 
S,ignore che ci illumini e ci guidi. 

.. ~~°'°'°' 
Perchè andare q Messa? 

- Perchè anclare a Messa ogni festa? 
- P erchè c'è un comandamento' della 

Chiesa c he dice: « Udire la Messa alla 
domenica e nelle altre feste comandate :i>. 

E 'perchè questo comanèlamento è ragio­
n e·vole. Se sei cristiano cattolico e se f ai 
parte della Chiesa, è giusto che almeno 
una volta alla settimana onori Dio, e che 
lo onori con un atto di culto esterno, 
cioè insieme agli altr.i fedeli che fanno 
parte della medesima Chiesa. Ora noi 
sappiamo che la Messa è il miglior mo-· 
do di onorare Dio. Dunque è logico che 
si ascolti Messa. Che razza di cristiani 
sarebbero quelli che non volessero dimo­
strare di -esserlo neppure una volta alla 
settimana? Come potrebbero conservare 
la fede? A forza di occuparsi solo di co­
se materiali e mai di cose spirituali fini­
rebber.o di materializzarsi anche loro e 
di diventare simili alle hestie. 

E' una gran provvida legge quella di 
santiflcai:e cristianamente le feste! 
~~~~"'<!~~~~~~$!-~ 

Le solenni celebrazioni 
per il cinquantenario 
di S. Giovanni Bosco 

A Torino si sono svolte solenni 'cele­
brazioni pe.r il cinquantenario del bea­
to transito di S. Giovanni Bosco. Dw-an­
te le solennità sono stati inaugurati il 
n,uovo magnifico ampliamento della ba­
silica di Maria Ausiliatrice e il nuovo 
monumentale altar,e di S. Giovanni Bo­
sco. Hanno preso P!lrte alle feste cardi-. 
nali e vescovi con . un gran numero di 
,sacerdoti e un numero immenso di fede­
li venuti da ogn:i parte d'Italia e da tutte 
le parti d'Cl mondo. 

In un momento così difficile per l'u­
manità è quanto mai opport1mo consi­
derare la vita di questo Santo che in 
mezzo ·a difficoltà di ogni genere si è fi­
dato di Dio e della Vergirie Ausiliatri­
ce e ne -ebbe prodigioso aiuto. 

Preghiamo D. ·Bosco che attiri anche 
sulla umanità di oggi le misericordie di 
Dio, oggi più che mai necessarie. 

S. Bonaventura Dottore 
14 Luglio 

E' una gloria dell'Ordine Serafico e 
della. Chiesa di Dio. Nato a Bagnorea in 
Toscana l'anno 1221 fu da bambino pro­
digiosam.ente guarito ·da S. Francesco ùi 
Assisi. Chiamato da D.io a vita religiosa, 

tutto si dedicò agli studi, alla penitenza 
ed alla preghiera. Nel 1256 fu eletto Mi­
nistro Generale del suo Ordine; e poi 
creato Vescovo di Albano e decoralo da 
Gregorio X della Sacra Porpora. Morì · a 
Lione il 15 luglio 1274 dove· era stato 
mandato a difendere .in · quel Concilio la 
unità della fede. Dante lo fa sua guida 
nel canto 12° del Paradiso. 

~00-~0-~ 

Una viq intitolata 
a Giù.seppe Toniolo 

Nel centro di Roma verrà intitolata 
una via al nome ·dli Giuseppe Toniolo il 
grande cattolico studioso di questioni 
sociali, ·El grande be.nefattore del ,popolo. 
Sono sue le parole: << Per salvare la so, 
cietà ci vogliono dei santi ». Ed egli lo 
mise in pratica vivendo santamente. Il 
suo nome nel centro di Roma sa·rà ful­
gido vessiillo spiegato al vento per ricor­
dlare i suoi-·esempi e i suoi insegnamenti. 
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Ai genitori 
Meditate questa favola ,del grande 

Leonardo : 
« Trovandt:4 J.a scimmia uno nido di 

piccioli uccelli, tutta allegra àpprnssata­
si a quelli, i quali essendo gia da volare, . 
ne potè solo pigliare il minore. Essendo 
piena -d'allegrezza, con esso in ma-no se 
ne andò al suo ricetto: e, cominciato a 
considerare questo uécellino, lo comin­
ciò a baciar,e-: e, per lo isviscerato amo­
re, tanto lo baciò e rivolse.. e strinse, che 
ella · gli tolse la vita. E' detta per quelli 
che, per non gas,tig.ar·e i figlioli, capitano 
male». ~-····· .......... 

M;olto bene 
Il Provveditore degli Studi· dli Brescia 

ha diramato una circolare iu cui si legge: 
« Richiamo la vostra attenzione sul 

deplorevole dilagare tra le insegnanti di 
scuole medie ed .elementar,i della abitu­
·dline 'di truccarsi - il volto in modo asso­
lutamente disdicevole alla semplicità, 
.alla sincerità, alla serietà che sono ri­
chieste dall'altissima· missione educativa· 
che il regime affida :Joro ». 

Molto bene! 
~ ,$ 

Chi non raffrena la voluttà, colle 
bestie s'accompagni. 

Leonardo. 

Ci penserò 
Confessarmi? decidermi a fare Pa­

squa, a sentire Messa, a oss·ervare i co­
mand'amenti? Ci penserò ... r.ifletterò. 

- Pensare. riflettere è giusto se ciò si 
·fa sul serio·, per comprenderne la verità, 
per compenetrarci di essa. Lo studiare 
la religione e il pensarci su è un obbli­
go per tutti. · 

Ma se quelle. parole sono una scusa, 
un pre testo, allora non ~iamo più a po­
sto. E per molti è così. Si esimono dai 
loro doveri con una parola: vedrò ... 
penserò ... E non vedono e n·on pensano 
ma.i a nulla. Fino a quando farete così? 
Fino -alla morte, quando non avrete più 
tempo di pensarci? . 

Ah! ,pensateci bene! ma adesso, ma su­
bito, e èlecidetevi pr,esto a fare il vostro 
dov-ere. Si tratta di un'affare troppo serio 
e troppo urgente! 

La bestemmia è indice di incoscien-
. za, di volgarità, di bestialità; essa ol­

traggia credenze venerabilir anche se 
non condivise; insozza le labb,;-a che la 
pronunciano; çlisonora il paese dove 
si tollera. 

A Fradeletto. 

IL CONGRE~Sb . EUCARISTICO lNTERNAZIONALE DI BUDAPEST 

L'urna con la Santa Destra di S. Stefano circo'ndata dai dignitari dello Stato, dai 
cusfodi ·e dalle guardie, por.tata in so1enne processione. 



Cecità, fonte di luce 
Ko To ch'i è un povero barbiere in 

Cina, che però ha la fortuna di essere 
cristiano. 

Ma uri giorno div,enta cieco. Come gua­
dagnarsi · la viita? Gli consigliano di fa­
re... l'indovino. Pare che quello sia un 
mestiere redditizio anche in Cina, per­
chè anche là abbondano · i gonzi che cr,e­
dJono negli indovini. 

Ma il nostro bravo cinese si ricorda 
di essere cristiano e rinunzia ·alla pro­
speftiva offortagli dal mestiere suggeri­
togli. Egli invece va dal Missfonario e · si 
offre come Catechista. E compie con tan­
to ai;nore il suo ufficio che dopo un anno 
egli · ,porta al Missionario se·ssanta cate­
cumeni tutti ben istruiti e pronti a ri­
cevere il battesimo. 

Così la sua cecità, in gra~ia ~folla fe­
de, è fonte di l~ce per lui e per gli altri. 
~~~~~ 

Chi ha . la fortuna di essere nato 'in 
Italia non deve bestemmiare. Come si 
può nella' terra della bellezza, dell'or~ 
din'.e, dell'ardimento ammettere la soz­
zura, il disordine, la viltà della be­
steinmia? 
~·~$$> 

Prima di' accettare in casa, un nomo 
di servizio lo si osserva ben ben-e. 

E prima di introdurre in casa un gior­
nale o un libro? 

11 -

S. Cristina Vergine· e Martire 
24 Luglio 

E' venerata in Bolsena dove si con­
servano le sue Reliquie. Rimasta. orfana 
di madre si trovò sola col padre -· un 
feroce idolatra, ch e fece di tutto per fai:.~ 
le ri nnegare la fede. Ma Cristina, che già 

s'era consecrata a Gesù, si man tenne fe­
dele alla sµa religfone, sopportando atro­
ci tormen ti. Con una pietra al collo fu 
dapprima gettata nel lago di Bolsena: 
salvata da un Angelo fu posta in una for­
nac;e dove rimase cinque giorni incolu­
me, .e finalmente le fu tagli_ata la lingua, 
perchè cessasse di confess·are Cristo, e_ 
trafitta di lancia fu coronata del mar· 
tirio • 

Truccatura e trucchi 
Le truccatur-e varino bene sui palco­

scenici d:ei te-atri. I trucchi poi vanno 
bene nei giocolieri {senza contare i truc­

. chi non così innocenti dei truffatori) . 
... Ma che dire delle truccature a cui 

le donne assogettano il proprio viso ·e il 
proprio vestito, e ché_· dire dei trucchi 
di cui si dev ~ s-ervire e a èui deve servi­
re la truccatura? Per tanta gen te il 
mondo è proprio una co·mmedia e un 
trucco? 

< 
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Inuthe la preghiera ? 
- Pr,egare? ... r.oba inutile, roba da bi­

gotti, da preti, frati ·e suore, roba buona 
per le donne e per i bambini... 

- Già... il problema di Dio che ha 
affaticato la mente dri tanti fHosofì e 
scienziati, è roba inutile! II problema 
delle relazioni con Dio, cioè d,ella reli­
gion,e che ha riempito il mondo di li­
bri, di studii e anche /di eroismi, è roba 
inutile! Ed è inutile la preghiera che è 
essenziale alla r·eligione ! 

E' tutto inutile per chi non capisce la 
importanza delle cose, per chi non so­
spetta neppure la gravità di certi pro­
blemri, per chi non ha mai cònsiderato e 
non ha mai studiato questi· problemi stes­
si. InutHe la preghiera per chi non sa­
prebbe neppur di.re che cosa è la pre­
ghiera e per chi non sa n,eppure che la 
umanità ha sempre pregato! 

•••.,.••••o•~• 
La religione 

risolve tutti i problemi 
dell'umanità 

Un giClrnalista inglese, Lord Beaver­
brook ha scritto, nel Sunday Express, 
a proposito d,el Papa: 

<< Un vegliardo di 80 anni, capo di 
324 milioni ·di cattolici, sparsi per tutto 
il mondlo. Fragile e ammalato, lavora 
ventidue ore al gior,no, s,i nutre di latte 
e di caffè, e dorme solamente dalle due 
alle quattro di ogni mattina. Le potenze 
del mondo possono vantarsi 'del loro po­
tere. Esse nulla ,possono contro il Papa, 
perchè egli rap,presenta 1,a forza della 
religione» . . 

E conclude: ~< Se noi possiamo restau­
rare questa forza nel mondo, risolviamo 
tutti i problemi dell'umanità ». , .. ~ .. ~~ 

Fa caldo 
- Fa tanto caldo! 
- Sicuro, · fa caldo. Ma ciò non fa 

stupire nel mese di luglio. Quello che· 
invece fa stupir,e' è ché molte ne pren­
dano pretesto per adottare un a moda ve­
ramente immo.rale e per inaugurare dei 
costumi veramente pagani. Forse che ìa 
morale dipende dal freddo e dal caldo 
·e dalla valutaziÒne che di essi fa il ca­
priccio della gente? O freddo o caldo, 
la morale pone certi limiti che non si 
posson,o oltrepassare e impone certi do­
veri che si devono osservare . 

Come è possibile ? 
Come può esser tranquillo l'uomo che 

bestemi;nia? 
Come può viv·ere in pace quella fami­

glia in cui s,i bestemmia? 
Come può aver quiete quel padre tri­

s,tissimo che insegna la bestemmia ai 
proprii figli? 

Non · sentono il rimorso? 
Non sentono il castigo di Dio sopra 

:ct:i loro e non vedono che esso potrebbe 
loro ,piombar.e addosso da un momento 
aH'altro? 
~~~ 

. Scusi, signorina ... 
Scusi, signorina, · come mai quelle 

calze sono così corte... che non ci sono 
più? 

- E' l a moda. 
- E come mai quelle vesti così corte 

e così scollacciate che non coprono più? 
- E' la moda. 

- Scusi, ma non le parrebbe meglio ... 
- Ah! 'vedo che vuol farmi la predi-

ca,.,. ed io non so che farmene. Lei si 
interessi dei suoi affari. / · 

- Grazie della gentilezza. Io dirò dun­
que che c'è un affar·e più importante di 
tutti che si chiama la moralità, e che c'è 
anche una mora/ila pubblica la quale in­
t~ressa tutti. E dirò ancora che chi agi­
s·ce in pubblico si espone al giudizio del 
pubblicò. E il pubblico di buon sèn·so 
dice che "lei, e chi si regola come lei, 
fa malissimo a vestire in un modo così 
indecente, contrario al buon senso, alla 
dignità e alla stessa .eleganza. 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Aprile 1938: 

Capoluogo Resto Prov. Totale 
Nati .884 698 1582 
Morii 781 608 1389 
Aum.Pop. 103 90 193 

M'?se di Maggio 1938 : 

Nati 952 685 1617 
Morti 754 546 1500 
Au_m. Popol. 178 159 517 

Con espressa revision.e ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Dirett. Resp. 

ST AB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO 

CHIERI - Via Vitt. Eman., .68 · CHIERI 











!lb!JJeri_ Jdri} 
Preparate l'acqua -
per la vostra tavola 
e · per estinguere la 
sete con le rinÒmate 

POLVERI IDRIZ ERBA 

IN/UP~RABILI ._ 

IOONTRO I PARA//ITI ANIMAU 
OEllE PIAHT~ E; DRB~/TIAME;, 

/APONE ALLA NICOTINA 

&/TRATTO DI TABACCO . 

.(Oll=ATO .01 N ICOT.INA 

IH/~TTICIDA HOHITAL 
..... ~~--... •· 

OPU./CÒLO 

ILLU/TRATIVO 

GRATI/ 
CI-IIEOERLO 

ALL-A J 

DIREZIONE 
GENl:RALE ' 

DE, MONOPOLI 1' 

DI /TATO 
IN ROMA 

Gli allevatori di bestiame 
proprietari di grandi o pic­
coie aziende, . devono sa­
pere e ricordare che il 

SALE 'PASTORIZIO 
è · un alimento necessario per tutto 
il bestiame: bovini, ovini, suini ed 
anche a n im" ari d a . I- orti.I e . 

* 
Una regolare somministrazione di 
saÌe pastorizio è indispensabile per 
la salute e per il rendimento del 

bestiame. 

Chiedere Opuscolo 
illustrativo alla 

Direzione Generale 
dei Monopoli - Roma 

Sarà inviato 
gratis citando 

Hpresente 
. giornale 



• 
lA\ ~l<O§l[~A\ IDIILlA\ (A\~IT À\, 
- svoltasi a Roma nella settimana pasquale ed 
onorata di un'attenta visita del Santo Padre - è 

riuscita un vero trionfo del Lanital, ~a nostra lana. 

Oltre oo<'>icimila inbumenti, preparati balle socie oella 
qioventù './emm. M fllzione eattolica con i 1500 Kg. 
di Lanital do1'atl. dalla Snla Viscosa quale 
omaggio al . Santcr Padre per I Suol poveri e 
che figurarono nella mostra in CVqticano. costituiscono 
un Oocumento oecisivo per sfatare tutte le prevenzioni . . 

i pregiuoizi. te· leggenoe oiffuse contro il Eanital. 

lL LANITAL È UGUALE ALLA LANA NATURALE. 
IL CONCORSO È STATO UN COLLAUDO DEFINITIVO. 

·~---..,,.--r---:-------·j 



ASSICURA 
A CHI LO ADOPER 
IL 

COÌ.ORANTE C,HE R,EC 
SEMPRE BEN,EFIZI ' 
NON DANNEGti'IA MAI 



. e'ferete a ·o ne . 
presi delle Organrt· 
rnez.~o . Cat1oliche un 
z.az.1on1 colo o· 

. o opus I 
graz.1os Il lana po o 

· de a · 
rna9910 · a rnag\la. 

· ·1avon 
per I V' in\an\0 

tale I E. preno ' \' cio V .. il l8111 I . 
presso \òagno {V1 · 

110 .Va . 
~arz.o gratis er aver 
ceni.a) p dario '934 

. il ricco calen 

L'ECONOMIA E IL B U OH 
SENSO VI CONSIGLIANO 
L'OTTIMA "LANA PO LO,, 

Usate soltanto "Lana Polo" per i lavori e 
maglia. La Lana Polo per la resistenza delle 
~bra, la morbidezza • l'elasticità del filo, la 
varietà dei colori e, sopratutto, per la spe­
ciale proprietà di essece inattaccabile dalle 
terme, • quella che meglio si presta alle 
confezione di i -Ju me~ti, utili, duraturi e di 

beli.a figura. 

Potete scegliere la Lane Polo nei tipi àdatti 
ai diversi indumenti che volete confezionare. 
Nei Vostri acquisti di lane, esigete · sempre 

la marca ''POLO,, 

li "N À T T A e e AB I LE DALLE TARME 
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r
--- . Rettor Maggiore Salesi . ~ 

V1a Cottoleng·o 39 amTO i.u J//t/, 
' ' ... · RINO 

' 
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LA VOCE DI DOMENICO · SAVIO . 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO d' ASTI 

~ - - ~ 
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••Marga,, è il miglior lu· 
~ cido da scarpe. · Non in­
durisce .e non · corrode 
la _tomaia, ma rende_ le 
calzature lucidissime e 
morbide, con ~rapidità e 

'\ li~ve fatica. 

ANCH-E N-EGLI 
O S P. E D. A L I . 
s I FA u s O - DEL LÀ : 

MAGNESIA . 
S~ PELLEGRINQ 
IL MIGLIOR PURGANTE 

, DIL MONDO 

.GRADEVOLI . - EFFICACE .. 
I ' e o N, o M I c o . 
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La ·voce di Domenico Savio 
Bollettino. Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

l1entre si stava svolgendo, pochi 

giorni or sono, Ja solenne proèes,sione, 

durante la _quale v-igorose spalle por­

t_avano come in trionfo per le vie del 

bi le S. Cuore, da,lle materne sembian­

ze della Madonna continuamente in 

vista! Le ricordate le divine promesse? 

«Metterò la pace nelle famiglie~ - Spa,r­

ge.rò copiose benedizioni ~opra t.utte 
le loro : imprese. - Benedirò i luoghi, paese . la statua del S. Cuore, mi è toc­

cato osservare . con gradita sorpresa ove . sarà esposta ed onorata l'imma- · 

che molti di voi, . e nori" soio donne e ., gine del mio Cuore JJ. A tutte le fa­
rà.gazze, tenevan fìssi .di tanto in tanto miglie di Mondonio è. stata distribuita 

i loro sguardi imploranti ·e pieni d'af- in dono un'artistica immagine di Do­

fetto in quelle divine sembianze. Quan- menico Savio: questa pure tenHe in 
to ne rimasi commosso, e subito ho a·lto onore, . e il Signore e la Madonna 

pensato fra me: perchè non dir loro 

di prorcurarsi quasi . continua la gioia 

di questa vi·sione tanto soave? L on­
tano le mille miglia dall'intenzione. di 

recar ·offesa ad a)cuno, vi debbo per 

l'appunto éonfessare che, . qu31-si ad a­

cuirmi il desiderio e la fretta di ma-

nifestarvi il mio pensiero, ho · dovuto 

ultimamente constatare, e questa volta 

con oco gradita sorpresa, che in casa 

vos tra, non di tutti però, non si vede 

nè l'immagine adorabile . di Ge,sù, nè 

alcu~'altra immagine religiosa. Nelle 

camere dà letto, oh quamte ! ma . in 

casa, e cioè, dove la buona mami:na· 

prepa,ra il desinare e la cena, dove tut­
ti cli famiglia ci si siede a tavola pa­

recchie volte la giornata, dove dondo­

lan le culle dei vostri cari innocenti? 

Quanta bella tranquillità, quanta soa­

ve soggezio·ne, quante grazie rkadreb­

bero · iri ben-edizione sulle vostre fa­

mi·gl1e dal divin Crociifisso, dall'adora-

e il VenerabiJ,e vostro concittadino fa­

ranno sì che avrete _a ringrazia,rmi di' 

questi miei affettuosi suggerimenti. 

\ fostro aff.mo 

Sac. Origlia Francesco 
Prevosto. 

DALL' ARiCHIVIO 
PARRiOCCHIALE 

(28 Giugno - z8 Luglio) 

Morti fuori Parrocchia: ·Serra Giu­

seppe di Giovanni, na,to a Mondoni~ . 

li 12 luglio 1901, morto in F·~azione 

~asanov1a di Carmagnola li 29 giugno 

1938. Il Giornalino i•nvia alla Famiglia 
e a· tutti i parenti vivissime condo­

glianze. 

Bertello Giovanni fu Luigi, nato a 

Mondonio li 26 luglio 1875, morto i.n 

Frazione Ranello cli Castelnuovo Don 

Bosco li 12 luglio 1938. V qlle sempre 

essere considerato piarrocchi·ano di 
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Mondonio, e tu.tta )a popolazione ri­

corda con animo grato quanto il caro 

Giovanni fosse assiduo al nostro coro 

e quanto conrcor.resse colla sua bella 

voce al decoro delle acre funzioni. In · 
riconoscenz•a il Parroco celebrerà il fu­

nerale di trigesima il 12 agosto. 

DA RICORDARSI IN AGOSTO 

5 - Primo Venerdì ciel mese in onore 

ciel Sacro Cuore di Gesù,. 

15 - Assunzione di Maria Vergine -
I 

Festa cli precetto. 

16 - S. Rocco - Mes·sa alla Cappella 

a ore 6,30 - Benedizione col SS.mo 

nella Chiesa. Parrocchiale, indi be- · 

neclizione degli animali in Piazza 

Conte Balbo. 

OFFERTE PER IL BOLLETTINO 

Musso Cateri1m veci. Berruto 3 -

Savio Gaspare Er.nestina 6 - Bogliet­

ti Carolina in Piovano 5 --:- Clara Di 

.N aro Savio IO - Serra Ernesto 3 

. Savio Cesarina 3 - M.C.M. 9. 

Agricolt.ori, .ricordatevi'... , 

... che c'è anche il terzo comandamen­
Jo « RICORDATI DI SANTIFICARE LA 
FESTA». Nella buona stagione, con il 
molto lavoro che avete, può darsi éhe 
nbbiate la tentazione di làvorare di festa. 

Questo non sar.ebbe un buon affare. 
Dio non benedice chi lavora di festa. E 
voi" a·vete molto bisogno della benedizio­

ne di Dio per i vostri raccolti. 
Quindi ricordatelo ben bene: eccetto 

quei casi di vera nec,essità che sono ri­
conosciuti anche dalla Chiesa, non lavo­
rate d,i festa, non lavorate di festa, noll 
lavorate di festa,. 

Ricordate che questo non è solo il uo- · 
stro dovere ma anche il vostro interesse. 

Un po' ... di musica 
I coniugi H. J. stanno facendo ... un po' 

di · musica. Si odono ... orribili favelle e 
suon di .man con elle. Si sentono dei dol­
ci complimenti come: cretino, imbecil­
le, stupida... senza · contare quelli presi 
dal regno vegetale come « rapa, zucca, 
ecc.» e quelli presi dal regno animale: 
« asino, scimmia, serpente -ec-c. ». L'ac­
compagnameuto è fatto da certi ton( da 
sedie che sbattono, d.a stoviglie che ca­
dono... Sulla via s'è radunato un buon 
gruppo di gente che sta beatamente a go­
d·ersi... il cinematografo gratis. 

Ad un certo punto tutto tace. La gente 
crede che sia finito ,e sta per andarsene 
soddisfatta, quando il marito esce fuori 
agitando il mestolo della polenta, per 
far vedere il suo valor,e, e dicendo: 
- Cosi si . devono trattare le donne l 

l\1a non s'accorge il poverino che nel 
voltarsi ... I.a gente vede sulla sua schiena 
i · segni delle mestolate ... - ricevute dalla 
moglie. 

Poveri mç1riti e povere mogli che si 
castigano così a vicenda e per tuLta la 
vita,! 
~·~~~~~~~::,,,..:I!~=>-::=>-::;,, 

« Andiamo ... 
a questo celeste convito» 

Nel .radiomessaggio al Congresso Euca­
ristico del Canadà, svoltosi con parteci­
ppzione di immenso numero d,i fedeli, 
il Papa, parlando dell'Eucaristia, ha 
detto: 

« Andiamo, dunque, tutti', accesi di 
santo fervore, a questo celeste convito, 
a qu'esto mistero ,della divina carità; e 
così ristorati e confortati, da Cristo Si-

. gnore ohe " allieta H Ciclo e conserva 
tutto il .mondo " imploriamo la verità e 
la concotdia, non soltanto per noi e per 
tutti i fedèJ;, ma anche per gli erranti 
accecati troppo spesso dalla cupidigia 
dei beni terreni, o dominati dagli oclii 
e d;ii rancori ». 

Accogliamo l'invito del Papa al celeste 
convito dell'Eucaristia, fonte di ogni 
bene! 
~e~~e.-~ 

Centomila uomini hanno partecipato 
all'adorazione notturna del Congresso 
Eucaristico del Canadà e hanno rice­
vuto la Comunione da 150 sacerdoti. 
Additiamo l'esempio agli uomini che si 
lasciano ancora gu'dare dal rispetto 
umano. 



m Spunto Missionario 
Amici lettori, sentite come avvenne la 

conversione al cattolicismo del direlto­
re di un orfanatrofio governativo della 
Cina. 

Due orfan-elle dell'orfanatrofio, a cau­
sa. della guerra, erano state afTtdate per 
qualche tempo alla Missione Cattolica. 
Istruite dai :.\'lissionari esse ricevettero il 
Battesin1o. :.\Ia fu tanta la gioia che il di­
rettore dell'orfanatrofio scoprì nelle rluc 
battezzate, che 11011 potè darsene pace. 
E si mise a indaga re sul Battesimo, sui 
Missionari, sulla Religione Cattolica ... 
tanto che finì di convertirs i anche lui al 
cattolicismo. 
• Non è un bel caso? 

O cristiani che non pensate abbastan­
za alle Missioni, considerate la gioia di 
tanti uomini e donne e bambini e bam­
bine che sono protetti, curati, istruiti e 
indirizzati al cielo dal Missionario! E 
per procurare una tale gioia a un nume­
ro .sempre maggiore di creature, figli di 
Dio come voi... convertitevi voi pure a 
una maggior comprensione delle Missio­
ni e ad un a maggior generosità verso di 
esse! 
~~ 

Avviso a chi tocca 
Com'è che un riccone s'è rovinato 

Un giornale ha intervistato in Francia 
un grande l;lanchier-e, che dopo di aver 
goduto di una fortuna enorme finì' nella 
più nera miseria, dopo a-ver fatta una 
serie d'i fallimenti e doµo di essere stato 
processato e ,condannato. E si trovò che 
la ragion e dei suoi disastri e ra qu estn: 

Un brutto giorno egli aveva conosciu­
to una tale, per la qu ale aveva perso la 
testa. P.er accontentare i suoi capricci 
aveva speso delle · somme enormi. Appar­
tamenti di lusso, automobili, gioielli, ve­
stiti, viaggi, dive,rtimcnti... più null a ba­
stava àlla sete di quel a sanguisuga. 

E il banchiere avevn pagato e paga to , 
dapprima con il suo dènaro ,e poi con­
sumando il den aro degli altri a lui affi­
dato. Finchè un giorno avvenne ciò che 
doveva avvenire: il patatrac colossale e ­
irrimediabile. 

E ora il poveretto, abbandonato da 
tutti e prima di tutti da colei che era sta­
ta la causa della sua rovina, vive nella 
miseria e nella disperazione. 

Questa è la storia di molti. Quanti gio­
vani sono rovinati da un passo 1 also che 
li ba condotti nell'abisso! 

@@@@@@@@@~~ 
L'ASSUNTA 

15 agosto 

Maria SS.ma viene dagli angeli assunta 
in Cielo, corpo e anima. 

Questa è una giusta con clusione della 
vita ,di Maria SS.{ma. 

Essa era esente dal peccalo ori_qinale, 
e quindi non aveva meritato di soggia­
cere aNa corr,uzione del se.polcro. Venne 
percio liberala dalla morte e trasportata 
alla vita eterna. 

Essa era llladre di Gesù Cristo e in Lui · 
aveva portato la vita al mondo. Sali dun­
que subito, anche' con il Corpo, a godere· 
del suo trionfo nel Cielo. 

Nel giorno in cui la Chiesa onora que­
sto singolare privilegio di Maria, preghia­
moLa che ci dJ.,a la grazia di poter vive­
re cristianamente per poterLa un giorno 
C'Ontemplare in Paradiso. 

@@@)@@-
Non bestemmiare 

- P,ercbè bestemmii? 
- Cosa vuoi, io sono fatto così...! 
- E' segno che sei fatto male. Biso-

gna... rifarti. 
Come sarebbe a dire? 

- Bisogna che tu riconosca il tuo 
torto e che ti sforzi di correggerti e che 
continui i tuoi sforzi fino a che non ci 
sia riuscito. 
~~~-

Perchè qÙei discorsi? 
Perchè fate quei discorsi così leg­

geri, così frivoli, così scandalosi? 
._ Oh! non è mica per malizia, è solo 

per ridere. un.a volta. Alla fin dei con ti 
siamo uomini, ·e non ci si stupisce più 
di certe cose. 

·- Bell'argomento ! Rotolarsi nel fan·­
go per divertirsi! Ma questo è il diverti­
mento di certi animali poco puliti . . E 
poi, non pensate allo scandalo che po­
tete ,dme? Sapete l'effetto delle parole 
sugli altri? Potete misurare le loro pas­
sioni, la loro impressionabilità del mo­
mento? 'Non pensate che potreste essere 
ndito dai giovani, dai bambini. Non sa­
pete che Nostro Signore h a detto: « Gu ai 
a chi scandalizza uno di questi piccoli »? 

E voi, .voi stesso, credete di non farvi 
nessun male, di poter pensare e dire. 
qualunque cosa? · 

·Guai alle bocche esalanfi corruzione 
e fetore '. 
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NOTE LITURGICHE 
P. ~Bonaventura - Dopo il Lavabo il 

sace-rdote ritorna in mezzo · all'altare, 
giunge le mani e le appoggia all'altare, e 
inchinato dice · la seguente preghiera: 
<< Accetta, o Santissima Trinità, questa 
offerta che ti facciamò in memoria del­
la Passion-e, Risurrezione e d Ascensione 
del N. S. C. Cristo, e in onore della Bea­
ta Maria sempre Vergine, di S. Giovanni 
Battista, dei Santi Apostoli Pietro e Pao­
lo, di questi e di tutti gli altri Santi, af­
·finchè ad essi sia di onore e a noi di sal­
v-ezz.a: e_d essi si degnino di intercedere 
pe,r noi in Cielo, mentre noi nè faccia­
mo la memoria in terra. Per il medesimo 
Cristo Nostro Signore. Così sia». 

Gelasio - Insomma è ·una preghiera 
a cui ·prend e pa.rte tutto il cielo. ' 

P. Bonav. - E' proprio una preghiera 
universale. Essa dicé a chi è indirizzat:.i 
l'offerta, cioè alla> Santissima Trinità ; 
che cosa si offre, cioè Gesù Cristo; per­
chè si offre, cioè a salve:6za nostra e a o­
nore di Dio, della Vergine SS.ma e dei 
Santi tutti. Tra i santi si nomin,ano San 
Giovanni Battista per l'elogio che ne ha 
fatto G. ·Cristo, e i SS. Apostoli Pietro e 
Paolo pcrchè sono le colonne della Chie­
sa. Si parla pure di tutti i Sart ti perchè 

· nella pietra sacra dell'altare è pres·ente . 
sempre quakhe ,reliquia di Santi e p~r­
chè i Santi sono amici di Dio. 

Gelasio - Com'è bello pregare così in 
sì . eletta compagnia! 

Una frase 
di un professore inglese 

Il professore ingles·e Lìstowel, titob­
. re della cattedra di Sociologia di Betford, 
· ha lanciato l'allarme: « In Inghilterra i 

cani sono più curati dei bambi.ni ! ». E 
ha soggiunto: « I bambini si mantengn­
no in media :con quattro scellini alla set-

. timana, -e .anche meno, mentre invece per 
i , cani si spende di più» . Cose di Inghil­
terra! 

Da noi ·c'è . più, amore per i bambini, 
e, grazie a Dio, si contano ancora fami­
glie sane e numerose. 

Ma anche da noi e' chi preferisce il 
cane al _bambino. Lo vediamo in quei co­
niugi s-enza figli o con ·un figlio solo, in 
quelle mamme che li 'trascurano, in quel­
l e zitelle o signore che hanno tàhta pre­
mura pel -cagnolino e non hanno .carità 
verso i poveri... Tutta gente che hanno 
un gran conto da rendere davanti a Dio 
e davanti alla società! 

Fida~1Z~te? 
Una tale credeva di essere fidanzata 

con un tale ... il quaJ.e inv-ece era anche 
fidanzato con cinque o sei altre. 

Una tale credeva di ess·ere fidanzata 
con · un tale ... il quale invece era già spo­
sato e aveva anche .d·ei figli. 

Una tale crede·va di ess·ere fidanzata 
con 1m tale .. . che in v-ece la prendeva so­
lo in giro e non pensava affatto a spo­
sarla. 

Una tale credeva di essere fidanzata 
con un tale ... eh.e invece finì di rubarle 
i·l denaro e di · fuggksene. 

Una tale credeva di essere fidanzata 
con un tale ... che invece le rubò l'onore 
e poi non si lasciò più. vedere. 

La lista potrebbe continuare. E anche. 
per i pochi casi -elencati non si tratta 
di uno o due, ma di molte che cad0110 
nel lacdo. 

Figliuole, àttenzione a ciò che fate pri­
ma di fi.d'anzarvi ! Certi · sbagli non si 
possono più rimediare! 

Ciò che· dice 
un Capo di · Governo 

Il Primo Ministro di Ungheria, Béla 
Imrédy è un. cattolico convinto e prati­
cante, · come dimostrò con il magnifico e­
sempio dato durante il Congresso Eucu­
ristico in cui, nena seconda assemblea 
gen-erale, tenne un discorso . sul tema: 
« L'Eucaristia vincolo della carità nella 
famiglia. 

Nell'assumere il ·governo nell'applaudi­
to d_iscorso · alla Camera Ungherese egli 
con eludeva con queste parole: 

« Il nostro Ministero ora incomincia il 
lavoro e fa lotta nell'interesse dell'eleva- · 
zione morale e materiale della nazione, 
e come i nostri avi pre.garono lddi9 pri­
ma di entrare in .guerra, co.sì anch'io mi 
rivolgo all'Altissimo, pregandolo di dar- . 
ci volontà incrollabile, ardore sacro e 

·uno slancio nutrito di amor patrio. Vo­
glia dare il Signor-e del Cielo la sapienza 
della P.entecoste a. questa Camera, affin­
chè possa ritroy.are sempre i mezzi pili 
opportuni nella fotta che le armi dello 
spirito ungherese sostengono p-er l'idea­
le, e voglia muminare la mente di tutti 
gli ungheresi, affinchè possano ricono­
scer-e e _servire la giustizia ungherese ». 

Béla Jmrédy è pur-e uno dei più e­
sperti ·finanzieri .del mondo. Ma anzitutto 
egli mette la fede in Dio e la pratica 
della fede. 
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llz i c n e Ga ffclica 
L'Azione Cattolica patisce anche il 

caldo? 
Non dev,e essere. · 
E' vero che nei mesi estivi si raHcn­

terà il ritmo dJ certe attività. L'inve1;no 
sembra più propizio al raocoglimento ne­
oessario per le · iniziative regolari, men­
tre, per al.tra parte, i membri delle As­
sociazioni d·'estate si -disperdono in bµon 
numero per la villeggiatura. 

Ma si aprono altri orizzonti. per altre 
iniziative, sia per chi va come per chi 
resta. 

Quanto campo di buon esempio e di 
apostolato si stende davanti a un mem­
bro di AzJ.on~ Cattolica in qualunque po­
sto egli vada! Seriza contare i ben.eflci 
con tatti che egli può a vere con le Asso­
ciazioni dei luoghi .in cui egli si reca. 

E chi resta deve lavorare nella sua As­
sociazione anche per chi è assente. Deve 
tenere in efficienza i quadri, deve tener 
viva l'Associazione, in modo che a otto­
bre non sia n-ecessaria una risurrezione, 
ma semplicemente una ripresa. 

Membri di .Azione Cattolica, pensate 
tutto questo, e procurate che ... un colpo 
di sole non sia fatale alla vostra Asso­
ciaziorie l 

~~"° 
Ho udito una mamma .. ·. 

In treno ho udito una mamma parla­
re del suo bimbo di cinque anni. E l'ho 
udita vantMsi che il bimbo non ubbidi­
sce più a nessuno, che sa già dire certe. 
espressioni · poco belle (« parla come i 
grandi» - diceva lei), che non vuol sa­
perne nè di andare a scuola nè di lavo­
rare, quando sarà grande. E l'ho udita (è 
propr.io vero) ripeter.e con compiacenza 
che -il bimbo con'e già dietro alle bam­
hine e « fa -come fanno i grandi». E ·1a 
mamma concludeva: « E' un bimbo stra­
ordinario, sa già di tutto e capisce già 
tutto »; 

Quella mamma si meriterebbe un sacco 
cli legnate! ... Ma le riceverà a suo tempo 
da quel bimbo ... cosi bene -allevato. 
0--0-~G-~ 

In Inghiltérra continuano, le prote­
ste contro il Congresso internazionale 
dei « senza Dio>> che è stato indetto 
da Mosca per il prossimo settembre a 
Londra. 

I cattolici si distinguono in questa 
lotta a favore della religione e della 
civiltà. 

E' religione questa? 
Oggi sono pochi quelli che amano di 

chiamarsi irreligiosi. 
Invece sono molti quelli che ;unano di 

fare· profession,e di r,eligiosità. E si offen­
derebbero se si mettesse questa in dub­
bio. 

... Ma non vanno mai a .Messa, non si 
confessane mai, non fanno mai Pasqua, 
ecc. ecc. 

Questa non è vera religione. La reli­
gione ha anche la parte degli obblighi, 
che bisogna osservare. 

Certo lo spirito di maggior compren­
sione della r-eligione è un grande bene. 

Ma appun.to per ques_to è bene invitare 
gli uomini a studiare sempre megUo la 
religione e a praticar la. 
~o o,.o, 

Non lavorate di festa! 
La santificazione della festa! Molti 

hann·o l'aria di non dar.e grande impor­
tanza al pr-ecetto del riposo festivo- e la­
vorano come · ·negli altri giorni. Eppure 
qui ci troviamo di fronte a due conce­
zioni diverse della vita. 

Chi santifica la festa dimostra di cre­
der-e in Dio, di mettere lo spirito al di­
sopra della materia , cli rispettare i di­
ritti di Dio. 

Chi lavora di festa· dimostra di mette­
re la materia al disopra d:ello spirito, 
l'interesse al disopra della religione, se 
stesso al disopra di Dio. 

. Il riposo festivo ha importanza, non 
solo in s·e stesso ,come precetto divi no, 
ma anche per ciò che significa. 
~~$-~ 

Dimmi. come· vesti, 
e ti dirò chi sei 

Noi non possiamo dir,ettamente vedere 
l'anima de.gli altri uo1niJ1i, ·e perciò li 
giudichiamo dal loro aspetto esterno. 
Ora, nell'aspetto esterno .i] v·estito ha una 
grandè importanza. Come giudicare dun~ 
que quelle signore e signorin,e che vesto­
no in un modo assolutamente indegno 
di creature ragioneyoli e di esseri cri­
stiani? 

Queste persone si sottomettono · da se 
stesse a un giudizio ben se·vero, e ben 
giusto, da parte della maggioranza del 
pubblico, il quale forse non lo dimostra 
troppo di fronte agli inter,essati, ma sa 
d,iscerner.e -~ giudicare assai bene. 
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$ La Scienza che ci salva ft: 
I Consigli Evangelici. · 

Curato - Tutti abbiamo l'obbligo di 
tendere alla perfezione.L'ha detto Gesù: 
« Siate perfetti com'è perfetto il Padre 
vostro che è nei cieli » (Matt. 5, 48). 

La perfezione consiste nella carità, 
virtù di cui si dà prova, principalmente, 
osservando la ~egge. Ora Gesù perfezio­
nò la legge e quindi ce ne rese più faci­
le l'osservanza e ci rese più agevole la 
perfezione cristiana. 

Luigi - In che modo? 
Curato - Proponendoci ... 

... I- CONSIGLI EVANGELICI. 
' Si tratta di esortazz'oni che Gesù fece nel 

Vangelo ad una vita più perfetta. 
Luigi - Se sono esortazioni, non so­

no comandi, la cui osservanza sia obbli­
gatoria. Chi non li abbracci~, non pecca. 

Curato ---:- E' vero. Ma chi li accetta 
e li osserva,. avrà grandi beni in terra e 
una magnifica ricompensa in cielo. 

I consigli evangeHci sono una via più 
spedita per afrivare al cielo. 

Luigi - Quali sono i consigli evange­
lici? 

Curato - I principali sono: la ,pover­
tà volontaria, la castità .perpetua, l'obbe-
dienza perfetta. . 

La prima uccide in noi l'amore di­
sordinato delle ricchezze. 

La second'a mortifica la tendenza al 
piacere. 

La terza pone un freno -al desiderio 
smodato delia nostra eccellenza. 

Luigi - In che modo e dà chi si pos­
sono praticare questi consigli? . 

è un genere di vita, approvato dalla Chie­
sa, ,nel quale gli uomini o le donne che 
lo scelgono, si obbligano a tendere alla 

. perfezione per mezzo dei tre voti di po­
vertà, di castità e di obbedienza, secon­
do la re.gola speciale dell'Ordine o Isti­
tuto. 

Genere di vita quanto mai eccellente, 
perchè l'anima si melle in una stabile e 
felice necessità di servire Dio con per­
fezione. 
~·~--0--0~~~~~~~~~ 

Il Generale· Franco 
II genera! Franco è un buon cattolico . 

Il generale Millan Asn·ay che lo conosce 
intimamente ha scritto sui giornali: « Il 
generale Franco è profondamente reli­
gioso ,e praticante la nostra religione ». 
Un padre Agostiniano che lo conosce ha 
dichiarato che egli si comunica frequen­
temente e che in Africa lo faceva tutte 
le volte che do·veva partire.per il campo. 

Durante la dittatura di Primo de Hi­
vera, ,essendo egli incaricato della dire­
zione dell'Accademia militare di Sara­
gozza, nel piano per il nuovo fabbricato 
aveva .stabililo un padiglione centrale 
per la Cappella. Il ministero della Guer­
ra, sotto pretesto di economia, non ap­
provò il progetto. La cappella quindi non 
si fece ma il genera! Franco stabilì che · 
la Messa si celebrasse nel cortile, e in 
cas.o di tempo piovoso nella sala più 
grande dell'istituto. Organizzò conferen­
ze contro i pericoli deUa immoralità te­
nute da medici e professori agli allievi 
dell'accademia. A questi facilitò il po­
tersi accostare alla Confessione e Comu­
nione, anche cambiando gli· orari delle 
lez,ioni. · · 

·Curato - In qualche modo si possono 
praticare da tutti i cristiani in qualun- • 
que condizione di vita si trovino. 

Auguriamo che il genera! Franco par­
ti nella• Spagna la pace e lg giustizia 
fondate neHa vera fede. 
~~~~~~ E' sempre ·possibile al cristiano mor­

tificare, come dic·e san Giovanni, << la 
concupiscenza degli occhi, la concupi­
scenz,a d·ella carne e la · superbia della 
vita» .e :rendersi per tal modo capace di 
amare lddio d'·un amore più puro, più 
libero, più intenso. 
· •Certamente però la pratica dei consi­
gli evangelici riesce piu agevole a coloro 
che abbracciano lo stato religioso . 
. -Luigi - Ai frati, aHe suore ... 

Curato Lo stato réligioso, infatti, 

Il sacerdote Don Polidori Annun­
ziato di Roma è stato vincitore del 

· concorso, indetto dall'Unione Nazio­
nale protezione antiaerea, per appa­
recchi di allarme nell'interno delle 'ò.­

bitazioni nel caso di incursioni aeree. 
I sacerdoti continuano così a distin­

guersi nelle. opere di scienza e di u-
manità. . / 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
7 agòsto 

Domenic(J. IX dopo Pentecoste 

Rno RoMANo • 

« ... la mia casa è casa di preghiera ». 
G,e,sù pt.i:zge suMa rovina d,i Gerusa­

lemme. EI1Jtrato !J)Oz' nel tempio lo tr.ova · 
pieno ,di gente che vende e compera. Al­
fiora anz1mato da santo sdegno caccia i 
venditori dal ·tempio dicendo: « Sta 
scritto: La mia casa è casa di pr.eghie­
ra: ma voi ne avete fatta una spelonca 
di ladri ». 

Ricor,diwno se1nprè che la q;tesa è 
casa ,dz' :p11eghie,ra e procuriamo di starci 
con rispeUo e divozione. 

RITO AMBROSIANO 

« Non ahb.iamo .preso niente». 

Nel Vangelo è descritta la pesca mi­
racolosa . . Da soli gli Apostoli · non avevan 
preso nulla. Alla parola di Gesù pren­
dono una grande quantità di pesci. . 

E così in tutte le cose. Senza il Signo­
re non possiam far nulla, con Lui pos­
siamo tutto. 

* 
14 agosto 

Domenica. X d,opo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Uno era fariseo, l'~ltro pubblicano ». 

« Gesù d,ilsse q.uesta parab'ola per cer­
tuni ,che confidav<1Jll.o in se stessi come 
giusti e disipljel~avano gli altrii, Due uo­
milJli as,cesero al tempio a pregare: imo 
era farisieo, l'altro pubblif.cano. Il fariseo, 
st<1,ndo ,in rpiedi, cosi dentro di sè · pre­
gava.: O Dio, u· ri.ngrazio di non essere 
io come g,[1i altri, rapaci, ingiusti, adul­
teri, coime aI?,che ques,to pubb/iicano. · lo 

. digiuno dzze· volte la settimana, pago le 
,d~1cime di quanto '{)OS·Si,edo... Il pubbli­
cano invece, stando da lungi, non ardi­
va neimimeno alzare :gli occhi al cielo; 
mn. si ,batteva i,l petto, dicendo: O Dio, 
abbii pie.tà di lllle, peccatore ... Vi assicuro 
che questi tornò a casa sua . giustifica­
to, a differenza d~ll'altro; perchè chi si 
esalta, sarà umilliato; e chi si u,milia, ·Sa­
rà e·saMato )) . 

RITO . AMBROSIANO 

·« .•. e quanto hai preparato di chi 
' ? sara. ». 

« Uno della folla gli disse: Maestro, 
ordina .a mio .fratello · di spartir meco 
l'eredità. Ma Gesù gli rispose: O uomo, 
chi mi ha costituito giudice e arbitro 
tra di voi? ,Poi disse loro: Badate di 
guardarvi da ogni cupidigia, j:>erchè la 
vita di un uomo non dipende dall'abbon­
danza dei beni che possiede. E disse lo­
ro una parabola: Ad un uomo ricco a­
veva fruttato bene la campagna, ed egli 
anda·va cosi ragionando tra sè: Come 
farò che non ho dove. riporre la mia 
raccolta? E disse: F.arò così: demolirò 
i m1,e1 granai e ne fabbricherò dei più 
vasti, e ci metterò tutti i miei prodot­
ti ·ed i miei beni e dirò all'anima mia: 
O anima tu hai messo da parte i beni 
per molti anni, riposati:, .mangia, bevi e 
godi. Ma Dio gli disse: Stolto, questa 
notte stesso ti si chiederà' l'anima tua; 
e quanto hai pr,eparato di chi sarà? Co­
sì capita a chi tesoreggia per sè e non 
arricchisce dinanzi a Dio », . 

* 
21 agosto 

Dome,nica XI dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Effeta ! i>. 

M,entre Gesù attraversa a terrilorio 
deUa Decapoli gli vien presentato un po­
vero sordom,uto. Gesù gli tocca gli orec­
chi poi con la s,a/.iva gli tocca la lingua 
e gli dke: Effeta ! . cioè: aprW·. E i./ po­
veretto guaris,ce. 

La Chie-sa ripete i medesimi atti di 
G,:sù nel Battesimo e dice la parola: 
Effeta, apr,iti/ ,Ci,oè è per significa.re che 
il Battessimo apre ,l'ani,Jna alla fede· e 
aUa ,prati.ca della f ed,e. · 

Procuriamo di essere sempre fedeli al­
la grazia ,dei[ Batl,esimo. 

RITO AMBROSIANO 

il fariseo ed il pubblicano. Carne nel 
Rito Romano della Domenica X dopo 
Pentecoste. 
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/ * 28 agosto 

Domenica XII dopo Pentecoste 

« Fa anche tu lo stesso ». 

Rno RoMANo 

Gesù- racconta la ,parabola del buon 
Scdmarit,ano che h.a 1pietà del poveretto 
aggud1ito dai /,adroni e lascialo mezzo 
morto. li samaritano ne fascia /,e .piaghe, 
lo mette sulla sua cavalcatura e lo condu­
ce all'albergo dando ordine di curarlo e 
provve·dendo alla spesa. 

E Gesù c,onclude: Va e fa anche tu lo 
stesso! 

J.,a carità verso i'[ ,prossimo dev'essere 
proprio il diistintivo del vero cristiano. 

RITO AfiBROSIANO 

« E vi çl.i(:0 che se -la -vostra giustizia 
non sarà · maggiore di quella degli scribi 
e dei farisei, non entrerete · nel regno 
dei cieli .. udiste come fu detto dagli an­
tichi: Non uccidere; e chiunque sarà uc- · 
cisore sarà condannato in giudizio; ma 
io vi dico: chiunque si adira col suo 
fratello· sarà condannato in giudizio . . "f, 
chi avrà detto al suo fratello « r aca ». 
sarà condann ato dal sinedrio. E chi gli 
avrà dietto « paz,zo » sarà · condannato al 
fuoco della ge-enna. Se dunque .tu stai per 
fare la . tua offerta all'altare e ivi -ti ri­
cordi che il tuo fratello ha qualchecosa 
contro di te, lascia la tua offerta, e va 
prima a riconciliarti col tuo fratello, e 
poi torna a fare la tua offerta»., · 

La · carità non condanna solamente le 
mancanze più evidenti contro il prossi­
mo come l'omicidio, ma anche l'ira in­
giusta e le ingiurie. Ed -esige che · ci si 
r.icon cilii presto f'.Ol fratello quando si 
è in . disaccordo. · 
~~~~ 

Un dialogo colto a volo -
- Dj' e il prezzo del grano, come va? 
- Buono. Il mercato è assai sostenuto. 
- E il granoturco? 
- Non c'è mal-e. La campagna si l?re-

senta buona. E tu come vai? · 
- Abbastanza bene. A proposito, de­

vo dirti c_he ho ucciso il maiale e che· 
ho fatto molti· salami... 

Che cos'è q1:1esto dialogo? Forse un 
discorso udito al mercato o alla fiera? 

Nossignori. E' un dialogo -colto a volo 
tra ·.alcuni uomfoi che seguivano una se­
poltura. 

Povero defunto, messo in compagnia ... 
dei salami! 

S. Pietro in Vincoli 
1 Agosto 

Il primo Pontefice. fu imprigionato da 
Erode per essere . poi giustiziato dopo le 
feste di Pasqua. Svegliato da un Angelo, . 
mentre dormiva, gli fu comandato di' le­
varsi e seguirlo. Pietro obbedì e si tro-

vò nella casa di Maria, madre di Giovan-
. nì, dove erano racco-Iti tutti i: fedeli. Lf 
benedì ed abbracciò tutti e poi si recò 
ad evangelinare altre comunità. 
' Le catene di S. Pietro furono donale 

dall'imperatrice Eudossia una alla catte­
drale di Costantinopoli e l'aJtra al Papa, 
il quale ottenne poi anche la se-conda; e 
per miracolo si unirono insieme. Sono 
conservate a Roma nella chiesa omoni­
ma, dove è pure il Mosè di Michelangelo. 
~~-.. ~>-4~ ... ~~s--... ~~ 

Per,chè? 
Sentiamo talvolta dei fanciulli a be­

. stemmiar.e. Perchè? 
Il perchè è questo; o i g-enitori di quei 

fanciulli best-emmiano, oppure non be­
st-emmi.ano loro stessi rria lasciano be­
stemmiare i proprii figli. 

Di qui non si scappa. 
Nelle b estemmie dei fanciulli c'è sem-­

pre la responsabilità dei genitori, e una 
responsabilità ben grav:e. 

Questa è una verità · sulla quale cre­
diamo .dj non pot-er essere smentiti. 
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Perchè? 
Perchè certe mamme non impongono 

alle figlie una moda più cristiana, anzi 
una moda più umana che non offenda 
gli stessi sentimenti naturali dell'uomo? 

P.erchè certe mamme hanno il coraggio 
di dare ·esse stess,e il cattivo esempio 
vestendosi in un modo di cui i figli de- · 
·vdno arrossir-e e di cui esse stesse do­
_vrebbero arrossire davanti ai proprii 
figli? 

Perchè certe mamme hanno il corag­
gio (sembra impossibile, ma è proprio 
così) di imporre esse stesse certe foggie 
di vestito alle bambine e alle figliuole? 
Quante volte abbiam s,entito le mamme 
dlire di fronte alla bambin a: - Ma che 
male c'è? il predicatore esagera. · Non 
voglio mica che tu diventi ridicola . e 
.che vada v-estita come una nonna! ecc. 

Non pensano queste mamme alla loro 
gravissima responsabilità? · · 
... o.o-~~~ 

. L'opera dei Gesuiti in Spagna 
Il governo del generale Franco, in I­

spagna, .ha abolito la legge con cui i 
rossi hanno cacciato i Gesuiti nel 1g32. 

Al momento della soppr\5Sione i Ge­
suiti svolge·vano un'opera magnifica di 
istruzione e di e.ducazion·e in 30 collegi. 
Il collegio dii Sarrià vicino a Barcellona 
era famoso per il suo istitu to di chimica 
e per i suoi laboratori di biologia e nsi­
cologia sperimentale. L'osservatorio df'1-
l'Ebro, tennto dai Ges·niti, er a uno dei 
migliori dèll'Europa. Innumerevoli erano 
le opere sociali dei Gesuiti·: circoli ope­
rai. ref.ettod, cooperative ccc. 

Tutto questo fù rovinato dai ross:l che 
non ebbero nè uomini, nè mezzi per so­
stituire l'op~ra d·ei Padti Gesuiti. 

Ora questi possono ritornare a fare 
del bene al popolo spagnuolo così mar­
toriato dalle nrcnotenze nri romu ni stì. 

• 

Un colpo di sole 
Sai? Lina, quella brava figliuola, è 

andat,a al mare .e si è preso un colpo ùi 
sole. 

- Misericordia! E' morta? 
- No, nei, sta benissimo, ma ... 
- E allora? 
- Ecco, vedi, ciò che ha patito è stata 

la sua anima ... 
- Spiegati. 
- Essa è andala al mare che era una 

bravissima figliuola. Ma là sulla spiaggia 
ba fatto certe relazioni ,e ha preso certe 
abitudini... • 

- E il sole come c'entra? 
- · C'entra. Certi costumi 'da bagno e 

certi co.stumi da sole ·e certe lunghe so­
ste ai raggi ultravioletti con certe co1,_n­
pagni,e i-n certi atteggiamenti e certi di­
scorsi, con seguito dli appuntamenti e di­
vertimenti, le sono stati fatali. 

- E adesso? 
- E adesso è diventata una ragazza 

sfaociata, che non si cura più di religio­
ne e di · nioralità .. : e "chissà come andrà 
a finire. 

- Forse sarebbe stato meglio un vero 
colpo di sole!... 

B11one firTliuole che auete Tetto e che ui 
trouate nell'occasione, attente ai'... colpi 
di so'le! · 
~~,,$,~$-$-~ 

I renitenti 
Anche tra i cristiani ci sono i ·reni­

tenti, quelli che non si nresentano mai 
a Messa, alfa Pasqua, all'Istruzione par­
rocchiale; quelli che non sanno nepnure 
crua1e sia la loro Chiesa e q,iale sia il 
loro Parroco. Non narliamo poi neppu­
r·e di Azione Cattolica o di apos tolato. 
Questo è · ner loro un linguaggio ostro­
rroto . Costoro sono disertori del pronrio 
r1oven• Appartenii'onn all::i santa milizia 
rlella ChÌesa per il Battesimo, ma sono 
<lisertori dal proprio rango e traditori 
della propria missione. 

Se essi non' si convertiranno, avranno 
nn gindizio ben severo .e una punizione 
brn dura. 

Si sa che la ~olpa di niserzione è una 
rolpa brn gravec-.. 
~ ~ 

Il gesuita Padre Iacquinot ha pre­
stato la sua assistenza a 300.qoo cinesi 
profughi nella guerra tra Cina e Giap­
pone. La SUéJ. opera fu così meravi­

L'arrivo a Bnrgo's del · Nunzio 
presso il Governo Nazionale 

Apostolico ~gliosa che fu elogiata anche dalle au- . 
Syagnolo. torità giapponesi. · 



Il Papa ai giornalisti 
Ai giornalisti cattolici di trenta Na­

zioni il Papa ha detto: 
« Voi, dilettissimi figli, secondo la pa­

rola dell'Apostolo S. Paolo volete servire 
Cristo Signor Nostro: Chrislo Domino 
servite! Continuate, adunque, a servire 
q:ucslo divino Re, questo divino Salva-

. Lore, questo divino Maestro di ogni ve­
rità, Maestro di ogni bellezza, Maestro 
di ogni perfez.ione. Egli è il Signore del 
ci,elo e · della terra in quo om11ia, per 
que;m omnia. Nulla è tutto il resto ». 

Parole che meritano di essere medita­
te da ogni cristiano! 

- ~ . 
Le donne entrino in chiesa 

a capo coperto 
E' una disposizione della Chiesa, anli­

chissima e chiarissima. 
Eppure molte donne non vi fanno ca­

so. Entrano ed escono come se nulla fos­
se. E se si fa notare che c'è 'una p i. ~scri­
zione .al riguardo, la prendono alla leg­
gera, come cosa di poca importanza. 

Eppure molte volte si tratta di quelle 
donn,e che in società dànno molta im­
portanza alle convenienze, agli usi so­
ciali e all'etichetta. E per tutto l'oro del 
mondo non parteciperebbero ad un rice­
vimento se mancassero di quella foggia 
di vestito o di quell'ornamento che è di 
uso. 

Ebbene anche ·questa è una elichelta, 
ed ha la sua importanza: la donna deve 
stare in Chiesa a capo coperto. . 

Il caso contrario è segno di leggerez­
za e di mancanza di riflessione. ... ~~ 

- Signor professore, questi funghi non 
saranno poi avvelenati? 

- Provate, provate a mangiarli e lo 
saprete ... 

Così fanno qu8i giovani e quelle gio­
vani ,che ne fanno d'ogni colore dicen­
do: - Bisogna ben sapere, bisogna ben 
provare. 

11 -

S.. Giuseppe Calasanzio 
.. 27 Agosto 

:Nacque da no bile famiglia d'Aragona 
]'11 settembre 1556 e compiti gli studi, 
fu ordinato sacerdote. Portatosi a Roma, 
fu l'inizialore delle .scuole per i fanciulli 
poveri, e fondò l'ordine dei Chierici del-

la Madre di Dio detti Scolopi, éol preci­
so scopo di educare la gioventù. Nume­
rosi sono gli istituti aperti in Spagna ed 
in Italia al nome di questo Santo, che 
morto il 27 agosto 1648 in età di 92 an­
ni, fu canonizzato nel 1767 da Clemen­
te XIII ed è venerato nella Chiesa di 
S. Pantalleo in Roma, dove sono le sue 
Reliquie. 

Mentre ballava 1· 
Non è la prima volta che una signo­

rina muore ballando, e non sarà neppu­
re l'ultima. 

L'abbiam letto ancora pochi giorni fa 
sui giornali. Una giovane signorina, di­
pinta ed elegantissima, in una sala da 
ballo aveva iniziato il primo giro · di 
danza. 

Doveva essere il ballo della morte. Pri­
ma che il giro _ fosse compiuto la giovane 
si accasciava a terra. Morta per sincope 
cardiaca, a ventiquattro anni! 

Mentre ballava! 
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Non aveva voluto credere! 
- Sono stanca della vita I 
Abbiamo sentito questa frase in bocca 

di una fanciulla .di... quindici anni! E 
non era. solo una posa. · 

Ma come? Stanca della vita nell'età in 
cui c'è più poGsia, .nel1'.età in cui la vita 
più fiorisce, nell'età in cui l'avvenire 

· iPiù sorride nei sogni rosei e dorati?! 
Eppure .è cosi. 
Quella fanciulla aveva . cominciato a 

leg:gere romanzi; a frequentare compa­
gme, a perdere la testa nei baHi. Aveva 

· ann0dato relaz,ioni fuga.ci ~ passeggiere 
con l'uno e con ,l'altro. Aveva. g10cato 
con ciò che vi ha di più santo e di più 
bello. Più :volte era stata ingannata. 

. Ed ora è stanca, disillusa, amareggia­
. ta. Ha perduta la fede nella gioventù, 
ne.Ua vita, nell'amore; non ha più fidu­
-cia nè. in sè1 nè negli altri, né nel pre­
sente, nè nell'avvenir-e. 

E ripete: :-- Scino stanca della vita ! 
per me non c'è ,più nulla che mi sorrida. 

Pov~ra figliuola, certo anche a te era­
no giunte l'e parole ammonitrici di una 
buona mamma, o di qualche buona ami­
ca, . o di· qualche buon sacerdote, ma tu 
non hai voluto credere. Tu hai v,oluto 
provare. 

La tua condotta· è stata certo deplore­
vole ma a nche per te c'è ancora la sal­
vezza. Ritorna ai buoni sentimenti, alle 
buone opere, alle buone abitudini. Pro­
strati da"anti a Dio, piangi i tl!oi pec­
cati, e ricomincia un a vita nuova. La 
vita è anoora tanto b ella anche per te, 
se saprai farl a rifiorire nel dovere e n e.i­
la pace della coscienza. 

E j1 tuo ,passato sarà per te un ammci­
. nimento per stare più in guardia dai 
mali passi, e sarà un esempio anche per 

J le altre .perchè imparino a stare .n~la 
.r-etta via e a non dar retta alle lusinghe 
menzognere del mondo. 

Una vecchia cinese fu battezzata él 
1:03 anni, alla vigilia della morte, dallé 
suore Missionarie Agostiniane, c!le a­

. vendone sentito parlare, l'avevano cer­
cata e non avevano trovato difficoltà 
a: istruirla e battezzarla. Morì dicer;.­
.do: « Quando sarò in cielo ·pregherò 
sempre per voi, per i miei parenti e 
per tutta la Ci~a ». 

Per la misericordia di Dio nessuno 
è tanto vecchio da non poter rinasce­
re alla grazia e al cielo. 

A proposito di moda 
A. proposito di moda vediamo un n 

cosa curiosa. 
Gli uomini e i giovani sono prontis­

simi a giudicare severamente ,e · a met­
tere in rid.icolo certe mode immorali o 
senza senso. · Specialmente se si parla tra 
soli uomini -di tale argomento, è ben dif­
ficile che la condanna non sia unanime 
e totale. 

... E poi sono gli uomini stessi a fa­
-ç,orire e a sopportare tali mode. 

Sicuro, è proprio -così! 
I padri e i mariti vogliono che le loro 

figlie . p le loro mogli vadano •vestite se­
,condo queila moda. Ancii.e qpando non 
sono essi a volerlo direttamen te lo sop­
portano con t anta facilità . 

E così f.anno in genere gH uomrni e i 
giovani verrn le donne. Non manH-esta­
no mai tUl sentimento di disapprova­

.zione, o anche solamente cli disintere·sse. 
Anzi dànno il loro interesse, la loro am­
mirazione, 1a loro ... -cavalleria (che in 
molti casi è ... asineria), e molte volte la 
d,ànno tanto più quanto meno si dovreb­
be dare. 

Ah! se gli i.1omini volessero, la moda 
delle donne cambier,ebbe ben presto in 
meglio, senza che ci abbiano a perder~ 
in nulla la ·bellezza e Ja elega nza, anzi 
con loro gran de vantaggio I 

Basterebbe che certe volte negassero 
la loro attenzione, per convertire quelle 
che non hanno altro scopo che di atti­
ra.re l'attenzione. 

Eppure la battaglia co~tro certe mod.e 
·non buone ,e •in favore cli una moda n11-
<11iore è di interesse uni-versale e ognuno 
dovrebbe portare il suo . . contrihuto. 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Aprile 1938: 

cn·poluogo Re.sto Prov. Totnle 

Nati 88.( 698 1582 
Morti 781 · 608 1589 
Aum. Pop. 105 90 195 

M?.se di Maggio 1938 : 

Nati 952 685 1617 
Morti 754 546 1500 
Aum. Popol. 178 159 517 

Con espressa. revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Dirett. Resp. 

STAi3. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
______ · di G. MARTANO 

· CHIERI - Via Vitt. Eman .. 68 • CHIERJ 











PER L'AUTARCHIA NEL CAMPO TESSILE 
. -. 

·S~IIA\IFIIOCCO. ·. 
" 

i I tessi I e . art i f i e i a I 'e a f i ·b re · e o r t 'e . . -

-. · .. ·· · IL . A\ ~ · ·11 lr. A\ · IL 
..I . a · t a n a s i n t · e t e a 

· S~IIA\ A\~IIBA\ 
il tessile ad altE.t resistenza 

SNIA VISCOSA - VIA .CERNAIA 8 - ·MrLANO 

c!lalZJeri Jdfi} . 
Preparate l'acqua 
per la vostra tavolà 
e per estinguere. la 
sete con le rinomate 

POLVERI IDRIZ ERB,A . . 



·t}ni,ct 
J 

AClA 

~RODOTTO. AUTARCHICO 

~ 

per la minestra sa­
porila. come condi­
mento nelle vivande: 

,oUimo per qualità, 
squisito per gusto, 
economico per prazzo. 

VIIIDIR 
ESTRATTO COMPOSTO CONCENTRATO A BASE VEGETALE 

Comp.:Jtatiauahe6iqS.a.ìllifantJ 



..Anno V Settembre HJ 38 (XVl ) Spedizione in abbo 

D. Pietro. Ricaldon~ . -
Rev.moM ·g1ore SalesiaDl INO ~ Rettor ag TOR 

Vi a Cottolengo, 32 ______ , 

. . 

LAVOCE DI DOMENICO SAVIO 

--

-
Bollettino .Parrocchiale di MONDONIO d'Asti 

~ · ~ · 



"Marga,, è il miglior lu­
cido da scarpe. Non in­
durisce e non corrode 
la tomaia, ma rende le 
calzature lucidissime e 
morbide, con rapidità e 

• lieve fatica; 

~ rimedio pronto e di sicura effi­
cacia contro ogni malanno .causato­
dai rigori della stagione inwernale. 

Una o due compresse di 'Rodu.a 
eliminano prontamente raffreddori. 
influenza, nevralgie, reumatismi. 

è prodotta interamente in Italia. ! 



:\11110 V Settembre 1938 (XVI) Spedizione in abbon. postale (Mensile) 

La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di ·Mondonto d'Asti 

Miei carilisimi Parrocchiani, 

Aver empre la pentola al fuoco, 

lo sapete, è un proverbio molto co­

mune f.ra noi, che vuol dire aver sem­

pre qua'lche cosa da fare, e, appena si 

è compiuto o quasi un lavoro, subito 

studiare d'incominciarne un altro. Non 

è ve1=0 che parlando del vostro Para 

roco, che in questi giorni ha fatto ve­

nire in Chiesa quella benedetta gente, 

che in poche ore. mette tutto sos apra 

rnllevando nugoli di polvere, avete 

detto qualche cosa di simile a suo ri­

guardo, e quasi quasi l'avete criti-cato, 

per ~hè prima ancora d'av·er liquidato 

tota! rnen te l'affare dell'Organo, già 

studia di fa re altre spese, e in queste 

;i nnate c·he vanno .. . ·come vanno? Non 

me l'abbiate a male, chiè sarà thi; im­

pegno d'incomodarvi il m'erro possi­

bile, e poi, se mi permettete il para­

gone che no in mente, vedrete subito 

che non ho lutti: i· torti. Che direste 

nel vedere una delle nostre floride ra­

gazze tutta ornata · e ben vestita, ma 

co lle scarpe logore e non pulite? Tale 

è appunto la figura che già da trtlp,po 

tempo ya facendo la no tra Chiesa 

Parrocehiale. Ho qui nell'Archivio u­

na tfstimé:mianza al riguardo, che dav­

vero non mi lascia tranqui'1lo anche 

dopo aver già fatto tante spese e che 

mi costringe a non lasciar tranquilli 

anche voi. Nel Registro dei Decreti 

delle Visite Pastorali cmque anni or 

sono Sua Eccellenza Reverendissima 

Mons. Vescovo lascja va scritto : -

« Appena sarà po si bile, r~fare · 10 zoc­

colo interno della Chiesa; a lmeno nel­

le parti più deterio'rate » - ed io vi 

dico, credendo d'incontrare la vo. tra 

piena approvazione: siccome abbiamo 

tirato tanto per le lunghe quell'« ap­

pena >> facciamoci ora vedere che non 

ci accontentiamo di questo «almeno» 

·e mettiamoci tutti d'a·ccordo a far sì 

che i desiderii e l'aspettativa del no­

stro amatissimo Pastore siano il più 

che sia possjbile, w rpas ati. A Yostro 

·onore, a vostro incitamento vi r1porto 

qneste altre espressioni, pure lasciate 

·Scritte nello stesso Registro: « duran­

te la Visita ci fu dato constatare tan­

ta -fede nella popolazione., che si glor:a 

d'aver dato al cielo il Venerabile Do­

menico Savio>> - e conchiudo col far­

vi p~esente che a star trarnquilii, a ri­

posare, a riman er contenti dei sacrifi ­

zi compiuti avremo tutta u,na eternità 

a nostra disposizione, quando il Si­

gnore ci avrà tutti accolti a farci go­

dere i tesori della sua infinita bontà e 

mi sericordia. Così sia, vi ve rrà _voglia 

di dire, e, · così sia, dice pure con tutto 

il cuore il 

vostro aff.mo 

Sac. Origlia Francesco, 

Prevosto. 



D.ALL' ARC~IVIO 
' PARROCCHIALE 

(28 luglio - 28 agosto) 

Nasçite ~ Battesimi. Crosetto Carla, 

Eneclina, Ciuseppìi\ia di Angelo e di 
·. \· \ , \ 

Peila Luigia: 16-20, agosto. .,.,,. 

Il Signore h'a ' fatto·· fiorire una chl'la 

dove pochi mesi prima si era chiusa u­

na J)ice:olà ,b.àra, e l'ottimo Ernestin o, 

eh e colle sue sofferenze e colle sue 

preghiere ,avrà certamente implorato 

da l _cielo questa grazia, sarà contento 

di veder .còsì uii· po' racconsolati i suoi 

carissimi genitori. 

. Morti. Fuori Parrocchia: 'Serra 

• Fra1icesco di Giovanni, nato a Mon­

doriio li . 17 gj ugno 1904, morto in Fra­

zione Casanova di Carmagnola il pri­

n~o cli a,gosto"· 1938. 

Nel breve spazio cli un mese sono 
I . 

niancati ldue fratel)i che erano il so-

stegno ,d'u11a famiglia, e il veicchio pa-
• ..! 

-pà si trova degente all'ospedale. A 

questa Farnig.lia, su cui si è abbattuta 

tanta desolazione, a tutti i parenti le 

piµ vive e si ne ere cor,idoglianze cli tut­

ti !- ~1ondoniesi. 

In Parrocchia:· Musso _Maria cli Se­

~0-1140 dj ri1esi undici: 2 a;gosto. 

La tosse convulsa, che tutti · ci col­

piste nelfa te11èra età, e . che in que­

s't'anno-ha -fatto vivere tanti giorni cli 

ansie alle ' giovani mamme cli Mondo­

nfo, ha voluto la sua vittima. Il Si­

gnore n'ha fatto un angioletto ciel Pa­

racli o. e tale pareva - clavveto la pie-. ,. 
cola Maria composta tra fì"or.i _e trine 

nella .camera ardente. Le numerose vi­

site alla sal~a e il mai visto a1ccompa-

2 -

gnamento di sì piccola bara al Cam­

posanto, dicano alla desolatissima Fa­

miglia quanta parte ha presa tutta la 

popolazio'ne al suo dolore. 

DA RICORDARE' IN SETTEMBRI<; 

2 - Primo Venerdì del mese in Gla Oc 

re del Sacro Cuore cli Gesù . 

8 - Natività di Maria Vergine 

Messa alla Cappella d1 Raseto a 

ore r_o. 

rr - Domeni,cà dopo la Natività di 

Maria \[ergine - Festa dei bambi­

ni. Dopo i Vespri benedizione dei 

bambini e fanciulli fino ~i 15 anm . 

21,, 23, 24 - Q uattro ·T ,empora. 

23 - Incomi11cia la Novena della Ma­

donna ciel S. Rosario . 

OFFERTE 

Cassa cli Risparmio cli Torino Sue- · 

éursalé di Castelnuovo Don Bosco 

200 - Deicleri Gioanni di Giuseppe 

in onore ciel Ven. Domenico Savio 5 
- Savio Gaetano 3 - Penasso Maria 

di Vincenzo 5 - Agagliate Caterina 

in Gilarcli 3 - A,gagliate Cristina in 

Poesio 2,50 - Bechis Rosetta 5 
Robino Felice 5. 

) 



~ Spunto Missionario 
Padre Diodato Desenzano, delle Mis­

sioni di Verona, a 5,6 ar,.ni s,i è laureato 
j.n medic,ina, -e ·chirurgia all'Università di 
Pad.ova. v ~- · ' ' 

Che cosa l'ha spinto a laurearsi a 5G 
anni, sottoponendosi a uno studfo du­
ro e faticoso? L'amor di glor.ia? L'amor 
del sapere? Ecco: · 

Padr,e Diodato si tro'vava , dal 1914 
missionari·o nelle Indie Portoghesi. Un 
giorno seppe che sarebbe stato aperto un 
lebbrosario a Berzada purchè si fosse 
tr :)Vato il pe,rsonale laur,eato capace di 
farlo funzionare. 

Che fa il Pada-e Diodato? 
Nel 1932 ritorna in Ital,ia, compie gli 

studi regolari di medicina e di ·chirur­
gia e ne consegue la laurea. La tesi di 
laurea è questa: « La lebbra in India». 

Ora il Padr,e Missionario ritorn·a in 
:\Iissione' p er iniziar·e il lebbrosario. 

Cari lettori non vi pare straordinaria­
·mente gr:md,e questo missiona,rfo che a 
56 anni si laurea in medicina e chinir­
gia per servire i lebbrosi? . 

... E non ·vi paiono molto piccoli quei 
cristian,i che n·on pensano mai ad aiuta­
re un poco le Missioni? 
~~~~~~~~ 

Mamme, i vostri bimbi ·hanno 
anche un'anima! 
Quanti s·ono i genitori che non' man­

dano i Iorb bambini al catechisnw! 
Li vestono come bambole; Ii rim]Jin­

zano di ogni ben ,di Dio, Ii rilisciano e 
li accarezzano, ,e poi basta. 

Come se fossero dei gattini ·o dei ca-
gnolini! -1 · 

Ma non saptite che ess,i hanno anche 
un'anima ·e che sono anche dei cristiani? 

Va bene curare il corpo, ma anzi.tutto 
bisogna curare l'anima. Altrimenti essi 
saranno degli ... animali sapienti, ma · non · 
saranno nrni dei veri uomini e dei veri 
cristiani! 
~ ..... ~~~ 

L'Università di Friburgo ha eletto 
come suo Rettore il Padre Cristoforo 
Berutti, che è un italiano, di Genova, 

' ex combattente e fratello di due. eroici 
caduti in guerra. 

I 

.' 

~~@@@ 
IL NOME DI .MARIA 

12 Settembre ' 

Dopo il nome .di 'Gè-siì ' non vz -e rfome 
p!ìz grande e più be-iUo in . Ciell;) e . ln _terra. 

Con quwito amore e con quanta devo­
zione dobbiamo ' invocà1'e ·qùeslo iwnze 
soaviss imo di Regiap e Jdi Mad•re! lnvo­
chiwno sove•nte· z1l dolce Nome cli Maria 
affinchè ci abbia acl essere s·cudo nelle 
te11tazion,i, forza neU.e debolezze, corag­
gio nelle fotte, rifugio nelle deficienze, 
aiuto in vita e in morte. 

« Un uomo il quale si c;1.ccosta 
ogni giorno alla S. Comunione » 
Uno dei capi degli studenti cattolici 

di Lisbona, Costantino Varela, ha fatto 
le seguenti dkhiarazio1.1i a un gior.nale 
di Londra: 

·.« P er quanto riguarda la nostra rina­
scita nazional,e bisogna · ricordarsi che· 
noi siamo goyernati da un uomo il quale 
si accosta ogni giorno alla Santa Comu­
nione. Egli è un dittatore, mà noi non 
abbiamo il sentimento di vivere sollo 
una -dittatura. Regna la libe-rtà ·e Io . ap1-
mettono coloro stessi, molto pochi, i qlw­
li non amano il nuo:vo Regime. Salazar · 
ci ha ridato la skurezza. Egli ha dato 
tale sviluppo all'insegnamento ed alle 
scuoJ.e che in pochi anni l'analfabetismo 
è scomparso, hà costruito· nuove · strade, 
ha abbattuto i quartieri miserabili, rior: 
ganizzato le ferrovi,e ecc. Salazar educa 
una g,enè.razione con n uov·e idee, e que­
sti giovani saranno- continuatori del suo 
Regime, quand'egli sarà morto. Bisogna 
riconoscere che il nazionalismo porto­
ghese è un nazionalismo spirituale ed 
è intimamente legato con la nostra 'reli-_ 
,gione ». _T 
~~,$,O 

' / 

Nel Canadà è stata resa piq severa 
la· legge del riposo domenicale, .che 
era già. in vigore da tempo. Ai viola-

' ' t_ori della legge è comminato il car-
cere{ da uno a tre mesi per la prima 
infrazione, da due a sei per il caso di 
recidiva. 

Ai profanatori della festa non sta 
male la meritata punizione. 



o 

ft · La Scienza che ci salva 1t 
• 

Le Virtù mor•li. 
Cw-ato - Oltre alle virtù teologali 

che hanno per ogg,etto immedliato Dio, ci 
sono ... 

... LE VIRTU' MORALI. 
Son quelle che hànno per oggetto· imme· 
diato i nostri costumi. 

Luigi - E quali sono? 
Curato ~ Le principali sono la reli­

gioue e le quattro virtù cardiinali. 
Luigi - Prud·enz·a, Giustizia, Forlezza 

e Temperanza. 
LA RELIGIONE ... 

ha il compito di r,egolare il culto dovuto 
a Dio. Essa, per il suo oggetto, è la più 
eccellente deJl,e virtù mar.ali. 

Non è virtù cardinale, ma pa,rte di u­
na di esse, cioè della giustizia, la quale, 
come vi dirò, vuol,e che si dia ad ognu­
no il suo; e quindi vuole che diamo a 
Dio il culto do·vuto. · 

Luigi -E' ·chiar.o. 
Curat-ò - Prudenza, Giustizia, Fortez­

za e Temperanza sono virtù morali per­
chè regotano i costumi. Praticando in­
fatti queste virtù, noi regoliamo i nostri 
costumi conformement,e alla nostra na­
tura di uomini ragionevoli ed operiamo 
rettamente. Per·ciò dice il catechismo che 
queste virtù ci fanno onesti nel vivere. 

Luigi - P,erchè ltl virtù cardinali si 
chiamano così? 

Curato - Perchè sono come il cardl­
n,e, attorno a cui s'a,ggirano tutte le altre. 

.Ma ora vediamole ad una ad una. 
> LA PRUDENZA ... 

è la ' virtù che ci dice che cosa dobbiamo 
fare od evitare nei casi part_icolari. 

E' la virtù più necessa.ria. Come inf.atti 
si potr,ebbe ope,rare virtuosamente senza 
prima sap,ere ·che cosa si d-ebba fare o 
fuggire? 

Luig.i - E come si fa per agire con 
prudenza? 

Curato - Primo: bisogna vedere se 
ciò che vogliamo fare o da cui vogliamo 
asten-erci, sia buono o no. Posto che sia 
buono, dobbiamo 

in secondo luogo, vede,re se sis1 conve.-
niente. In caso affermativo, occorre "' 

in t_erzo luogo, ricercar,e quali siano i 
mezzi per operare r,ettamente. 

In quarto luogo, s,e avr-emo trovato che 
i mè zzi sono buoni, convenienti,· suffi­
cienti ed .efficaci, d:ovremo metterci al 0 

l'opera. · 

Chi agis-ce ponderando tutte quest,e co­
se, è uomo prudente. 

Luigi - Ed aHora se io vado con la 
testa nel s·acco, cioè se agis·co s·enza ri­
tlettere se ciò che voglio fare è buono o 
cattivo, sono un'imprudente . 

Curato - E lo siet,e anche se agite con 
illconsiderazione, cioè senza esaminare i 
mezzi di cui volete servJrvi, o senza la 
necessaria diligenz,a. 

Luigi - Vi s·ono alcuni prudentissimi 
nel far,e il male, nel truffare il prossimo, 
nello sfuggire il ·codiice ... 

Curato - Non li invidiate. Quella è 
astuzia e prud,enza 'della carn'e. Pruden­
za terrena, diabolica, la quale genera la 
morte dell'anima. 

La vera prudenza è quella che ci fa e­
vitare il male. Specialmente il male del­
l'anima. Questa dovete sempre doman­
dar,e a Dio. 

Il miracolo eucaristico di Torino 
nel 1543 

Nel 1543, durant,e la guerra, un d,elin­
quent,e entrò nella chiesa di ExiUes e 
portò via dal Tabernacolo l'Ostensorio 
contenente l'Ostia ·consacrata, mettend-o­
lo c·on altri oggetti rubati in un sacco 
caricato sul dorso di un mulo. 

Il ladro pàssando per Susa e Rivoli 
giunse a Torino dov,e sperava fors,e di 
smerciare la refurtiva. Ma giunto nella 

· piazza di S. Silvestro, ora del Corpus 
Domini, pro·prio neJ centro della città, 
il mulo si fermò, piegò le ginocchia e non 
ci fu più verso ·di farlo andare avanti. 
· Intanto il sacco si slega, ne esce l'O­

stensorio, ·che si solleva in alto sfolgo­
rant,e di luce. 

Si raduna il popolo, si avvisa 1;Arci­
vescovo che vien ·personalmente con i 
Can.onic}. 

Intanto l'Ostensorio cade e rimane in 
alto l 'Ostia raggiante come un sole. 

L' Arciv,escovo prega con il popolo, di­
cendo: - Rimani con noi, o Signore. 

L'Ostia a poco a poco scend·e nel ca­
lice che l'Arcivescovo tende e viene por­
tata in processione alla Cattedrale. 

Sul luogo del miracolo sorse la bella 
Chiesa del Corpus Domini che testimonia 
ai secoli il miracolo di Gesù Eucaristia. 
su· di un pilastro dell'atrio del Munici­
pio una lapide ricorda il fotto ai posteri. 

P·er questo Torino è d~tta la Città del 
SS. Sacramento. 
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• PENSIERO EVANGELICO 

4 Settembre f 1 . RITO AMBROSIANO · 
1 

Do~nen.ica XIII dopo Penlecoste J ~<< Ha fatto bene o~ni cosa». 

RITO ROMANO , ' Mentre Gesù attraversa la Decapoli, 
· · ? ~ [gli viene presentato un .sordomuto. Gesù 

<< E gli altn nove dove sono. ». j 'gli tocca gli orecchi ·e dic-e: Effeta! che 
I dieci lebbrosi ·gridano: - Gesu. Mae- · ' tvuol dire apriti. Subito si aprirono gli 

stra, abbi pieta di noi! E Gesu. li guari- . !,orecchi d,el sordomuto e si scioglie il 
sce. Solo ullo pero ri(orna a ringrazùll'e,·'' 'nodo diella sua · lingua ~d egli parla ret­
e. costui è un ::;amaritano. Noslro. Signore 'tamente. 
se Ile rwnm.arica: << Non sono dieci quel- 1 Il popolo divulga il mi,racolo e rip.et.e 
li che sono stati mondali? e gli altri no- con entusiasmo: « Egli ha fatto bene o­
ve dove §,Ono? Non si è trovato chi tor- gni cosa; ha fatto udire i sordi e ha fatto 
nasse a r,endere gloria a Dio se noil que- ;parlar·e i muti :i>. 

sto straniero». A un seguace d_i Gesù Cristo, cioè ad 
La. rico1wsce11za è cosi rara ' in ..queslo un cristiano, non si richiedono dei mi­

mando/ Procuriamo di non . essere degli racoli. Si richiede però che faccia bene 
ingrati, ma di' ringraziare continuwne11- . ogni cosa, stando lontano da ogni pec­
le Dio dei benefici che ci ha fatti e clie cato 1e comprenc:La sempr,e il suo dovere. 
continua a [arei. * 

RITO AMBROSIANO 18 Settembre 
<< Sento pietà di questa moltitudine ». 

Attirata dalla paTola di Gesù, dai suoi 
miracoli e dal suo fascin.o divino, ·1a 
rp.oltitudine Lo· segue per tr~ giorni, sen­
za neppur pens,are al PJ"Oprio nutrimento. 

Gesù sente compassione di questa mol­
titudine e la sazia prodigiosamente ope­
rando il grande miracolo dellà moltipli·· 
cazione dei pani. 

Ammiriamo la bontà e la provvidenza 
di Dio che provvede· ll cibo a tutti i vi­
venti, e cerch1amo di non mancare mai 

·di fìdu.cia nella Divina Provvidenza. 

* 11 Settembre 
Domenica XIV dopo Pe11tecoste 

RITO ROMANO . 
« Cercate prima il regno di Dio ... ». 

« Nessuno puo servire a due padroni: 
o egli odiera l'uno e amera l'altro; o si 
affezzionera al primo e disprezzera il se­
condo. Non potete serviire a Dio e a 
Mammona :i, (cioè alta ricchezza). 

« Non vog./iate. pertanto angustiarvi, 
dicendo: Che cosa mangeremo o che co­
sa berremo o di che cosa ci vesUremo? 
Veramente queste sono le sollecitudilli 
degli uomilli del mondo. Ma il Padre vo­
stro cele,ste sa bene che avete bisogno di 
queste cose. ,Cercate dunque :p,rima il re­
gno di Dio e la sua giustizia e · il resto 
vi sarà dato per soprappiu. :i> . 

Domenica XV dopo Pentecoste 
RITO ROMANO 

<< Gio~inetto, sorgi! ». 
Gesu. si recava a una ciitlà delta Naim 

insieme ,ai suoi dis,cepoli e a una grw.i 
turba di gente. Come fu vicino alla porla 
della ,città, vide che si portava alla se­
poltura un morto, figlio unico di madre 
vedova; e molta .gente della città l'ac­
eompag1w,vr.i. Il Signore vistala 11' ebbe 
compassione e le disse: « No11 piwige­
re :i>. E acc,ostatosi, toc,co la bara. I por­
ta/ori' si fe,rmaro1w oo egli esclamo: 
« Giovanetto, io le lo dico, levali sui». 
E il morto si levò a sedere e comincio 
a parlare. Ed egli lo rese a sua madre. 
Allora entro in l utti uno sbigotlimeuto e 
glorificavano Iddio d,icen,do: << Un grUIL 
prof eta. è sorto tl'a di noi e Dio ha visi-
tato il suo · :popolo ». . · 

RITO AMBROSIANO 
Come nel Rito Romano. 

* 25 Settembre 
Domenica XVI dopo Pentecos te 

RITO ROMANO 
« E' lecito curare di sabato? ». 

Gesu. entra di sabato in casa di un fa­
riseo che l'ha invitato a pranzo. Ma i fa­
risei lo tengono d'occhi.o per prenderlo 

· in fallo. Ed e·cco che gli vien presentato 
un i'dropico. Gesù ris:ponde ai segreti 
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pensieri dei farisei dicendo: « E' lecito 
curare di sabato?». Ma quelli non ri­
spondono. Allora Gesù risponde con i 
fatti guarendo il malato. E poi- smaschera 
l'ipocrisia dei farisei dicendo: « Chi di 
voi se gli cade l'asino o il bue nel pozzo 
non si affanna snbilo a tirarlo su anche 
se e giorno di sabato?». Ed essi non pos­
sono contraddirlo. 

I farisei avevan,o reso · intollerabfle la 
le,gae ,del riposo nel sabbato. La legge 
della Chiesa che prescrive il riposo festi­
vo . e invece tanto ragionevole! Eppure i 
cristirmi non voµliono più saperne. Sa~ 
rebbe non solo il loro dovere ma anche 
il loro interesse. Eppure essi non se la 
danno . per inteso. 

Ricordi'amo che le feste del Signore 
vanno s,antificate come pre,scrive la Chie­
sa e non cediamo a futili pretesti per 
profanare le feste. 

RITO AMBROSIANO 

« Costui è quel Giovanni cui tagliai la 
testa ». 

La fama dei prodigi operati da Gesù 
giunse ad Erod,e l'uccisore d:i Giovanni 
Battista. Erode è agH'<lto dai rimorsi e · 
dal ·timore perchè sente dire: « Giovanni 
Battista è risuscitato da morte ». « Co­
stui è uno degli antichi prof.eti ». · 

Egli per togliersi dall'incertezza desi­
d-era v-ediere Gesù, ma Gesù lo s·a e si al­
lontana da quella reg.ione. 

Ges·ù non vuol sanerne d·ei viziosi. Chi 
si ingolfa nel vizio allontana da sè No­
stro Signore. 

Perchè Menico arriva tardi 
alla Messa 

Menico arriva. tardi 2.lla Messa. 
Quale ne è la ragione? 
Se s-entite lui, una domenica è perchè 

aveva un affare urg,ente e importantissi­
mo.,_ un'altra è perchè non si sentiva be­
ne. un'altra è perchè ... aveva l'orologio 
indietro. 

Ma neppur una di qirnste ragioni è 
proprio la vera. 

Sapete qual'è proprio la v,era ragione? 
E' p,erchè Menico non dà grande impor­
fllilza alla Messa. Se diesse alla Messa la 
importanza Clhe si merita, e non la met­
tesse dopo tutto il resto, non avverrebbe 
mai 

1

che per il r-esto egli tralasci la Messa 
o vi arrivi tardi. Non vi pare giusto? 

S. Lino Papa Martire 
23 Settembre 

:-fato a Volterra fu il 2.o Papa dopo 
S. Pi·etro. In·viato da lui nelle Gallie ve­
scov·o di Besourou, richiamato ad aiutar­
lo in Roma, gli successe il giorno se­
guente al martirio,. U 30 giugno del 67. 

A lui si attribuisce l'istituzione del pallio 
pontificale, la prescrizione aUe donne di 
coprire il capo in Chiesa, secondo il con­
siglio di S. Paolo e la scomunica dei me- •· 
nand.riani. 

Martire nel 78 per ·ordine di Saturni­
no, fu sepolto ·accanto a S. Pietro. E' in­
vocato nel canone della Messa. Tenne il 
Pontificato 11 anni, 3 mesi, 12 giorni. 
~~ 

L'Azione Cattolica ha lo stesso com­
pito di apostolato della Chiesa,_ l'apo~ 
stolato nato dal Cuore di Gesù, da 
. Gesù affidato · alla Chiesa e ai Vescovi. 
Essa non vuole far altro che mettere 
i fedeli a disposizione della .gerarchia, 
perchè . diano la loro contribuzione al­
l'opera di questa per la diffusione del 
Regno di Cristo, per la salvezza d~lla 
società. 

·Card. Pizzardo. 
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Ciò che un protestante dice 
della Chiesa cattolica 

Il pastore protestante M. Monod in un 
libro sulla c:risi del protestantesimo, ha 
scritto: 

« Se ,·si p,rivasse la mia atmosféa ùi 
tutto l'ossigeno attidto alla pietà . catto­
lica c·on la pittura, -l'ar·chitettura, la mu­
sica, la letteratura, le biografi.e, la sto­
ria della Chiesa, l'adorazione, io ripete­
r·ei con Maria di Magdala: - Mi hanno 
tolto il mio Signore, e non so dove l'han­
no messo». 

E' proprio così. · Se si togliesse dal 
mondo tutto -ciò che viene dalla Chiesa 
Cattolica che cosa ,rimarr,ebbe ancora? 
La Chiesa ci ha dato la dottrina e la 
pr,eghiera, ha ispirato l'arte, fu maestra 
di civiltà ·.e di ·carità. Piacciit o non p iac­
cia; il mondo ·è ancora impregnato di cri­
stianesimo nei suoi costumi e nell e sue 
istituzioni. Le benemerenze d,el cristia­
nesimo •verso ·1a società sono immense, e 
la società non f.a e-erto il suo dovere e 
non ·contribuisce al proprio interesse col . 
c-ercare di dista·ccarsi sempre ..più dallo 
spirito cristiano. 
~<.?:-~<.?:-~ 

Dicono · che l'Esposizione Mondiale 
di Parigi del 1937 abbia avuto· un pas­
sivo di più di un miliardo. Che ne dirà 
Léon Blum che ne voleva fare un 
trionfò del socialismo? , 
~~~,$~-$~ .. 

CONGRESSO NAZIONALE MARIANO A Bou­
LOGNE su MER {FRANCIA). - L'altare con 
la. statua della Madonna per J.e funzioni 
a.ll'aperto. 

Certi matrimoni 
Ho s.entito dire da un· tale che i matri­

moni si fanno oggi con questi quattro 
mezzi: . 

per tre d~cimi -con le dita, cioè con­
siderando anzitutto il · denaro; . 

per · tre decimi c·on i capricd di un 
auorc leggero o pieno di passionacce; 

_ per tre decimi con gli occhi, cioè 
guardando .solo all'apparenza esterna 
senza ,guardare le virtù dell'animo; 

per un decimo sol<:> con la testa, 
cioè riflettendo veramente a quello che 
si fa, come si convien-e nel sc-eglierè uno 
stato di vita così importante e così pieno 
di respon sabilità. . 
. E allora no_n fa stupi.r,e se vediamo che 
per nove decimi i matrimoni sono mal 
r iusciti e invece di ,esser di mutuo aiuto 
sono di penitenza per i coniugi. 
~~$-~ 

C'è un Comandamento ... 
C'è un Comandamento: « 6° - Non 

commettere atti impuri ». 
Esso non può essere tacciato di ubbia, 

di superstizion e, di roba da teste piccole. 
E' nientemeno che un ComandaIIJ._ento 

di Dio, e su quest·o non c'è dubbio. E' 
anche un comandamento di natura, per­

. chè è ·fondato .anche sulla ragione. ' 
E allora è chiaro che è male il violar­

lo. Ed è chiaro anche · che sono molte tut­
te quelle occasioni che portano alla sua 
violazion.e, siano balli o cinematografi, o 
letture o illustrazioni. 

Eppure oggi ci son tanti che vorreb­
bero, in pratica, abolito questo Coman­
damento. E considerano come stupidi 
aneJli che lo praticano. E si arrabbiano· 
çon tro chi lo · pr·edica · e contro chi. metle 
in guar:dia il prossimo dai p ei:_icoli di 
andarvi contro. 

Ciò però nori ·vupl dir-e che costoro 
abbian ragione. Il Coh1ariò.amento r esta 
Com ~n damento. E chi lo osserva fa il 
mo dov.cre .e deve -essere -lodato. 
$-~~~ ..... ~ 

Anche in Inghilterra 
Anche in Inghilt·e.rra si incomincia a 

lottare ·contro la bestemmia. Prossima­
ment e sarà presentato all'approvazione 
del Parlamento un progetto di legge con- . 
tro la bestemmia. ·Invece che con la 
multa i bestemmiatori saranno puniti 
con il carcere. Gli stranieri invece sa­
ranno espulsi. 

Benissimo! I bestemmiatori non ·sono 
degni di far parte µella società civile. 



Fiori all'altare della Madonna 
Tutti sanno che Bàrtali, lo straordina­

rio vincitore del Giro di Francia, non è 
soltanto un .grande corridore ma è and1e 
un grande cristiano. E lo dimostra con 
i fatti, senza ostentazione e senza rispet-
to umano. · • 

Dopo la vittoria egli si è recato alla 
Chiesa di Nostra Signora delle Vittorie, 
.in Pa,rigi, ha portato dei fiori all'altare 
della Madonna e poi ha assistito alla S.ta 
Messa confuso in mezzq alla folla. All'u­
scita fu acclan:iato dai giovani .che erano 
accorsi attratti dalla nbtizia della sua 
pres·enza. 

A Torino volle recarsi alla Consolata, 
accompagnato dalla- sua mamma, e volle 
dar·e il buon esempio della Comunione 
d-eL primo Venerdì del mese. Duranle 
tutta la Messa stette inginocchiato in pre­
sl:rHerio e poi ricevette la S. Comunioné. 
Anche qui furono innumerevoli i giova­
ni che lo attesero all'uscita per accla­
marlo. 

Acclamatelo pur-e, o giovani, per il 
buon ·esempio che egli vi dà, e che voi 
dov-ete ritenere! -
~,0,0,$-~~ 

• 
Nella Parrocchia di S. Anselmo a 

Chicago in un· sol giorno sono stati 
ammessi alla Chiesa 120 convertiti. 
Con questi, le conversioni opei;ate dal 
Parroco, rev. Giuseppe Eckert, in se­
dici anni ammontano al bel numero 
di 2550. 

Miracoli dell'apostolato! 
~·~~~~>..::!~.>-::.>-~"-'>~~~~~ 

Visione. di ·eand,ore, di carità, di pace! 
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S. Gerolamo Dottore 
30 Settembre 

Nato a St.ridone, nella Dalmazia, 'fu dal 
padre educato cristianamente e d'inge­
gno straordinario si applicò agli studi e 
levò gran grido di sè confenendo cogli 
uomini più dolti del suo tempo. Dopo 

J 

una lunga preparazione di penitenze e 
digiuni fu dal vescovo Paolino ordinato 
sacerdote per ,essere d'aiuto al Papa nel 
di fondere la Chiesa contro le eresie. 

Ritiratosi a viver.e in un? grotta a Be­
tlemme scrisse lavori insuperabili di a­
scetica e di mistica in greco, latino, si­
riaco, caldaico ,ed ebraico. Morì · quasi 
centenario nel 420 in fama del più eru­
dito Dottore della Chiesa latina. 
~~~,<,~>..::!~.>-:.>,.:t>-~~---~ 

Cartelli antiblasfemi 

Oggi sono molto diffusi i cartelli con­
tro la bestemmia. ,Ge ne sono sui treni, 
sui tram, negli alberghi, nei n,egozi. 

Ora i bestemmiatori o non li leggono 
o non se ne curan@. 

Dobbiamo essere noi ,a farli osservare. 
Molte volte non è neppur · necessario 

parlare: basta indicarè il cartello al be­
stemmiatore. 

Altrime·nti a che ·cosa serve il cartello 
con~,ro la bestemmia? 
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Non peccati! 
Il giovanetto Domenico Savio, allievo 

di Don Bosco, morto in co'ncetto di san­
tità a quindici anni, aveva per motto: 

« La morte ma non peccati! ». 
Il mondo oggi riderebbe. Il mondo ha 

perso persino il eone.etto di peccato. Be­
ne e mal,e sono per lui la stessa cosa. Ciò 
~he importa è godere. 

Qttan.do diciamo che là :Messa festiva, 
la Comunione Pasquale, .il riposo festivo, 
ecc, cos.tituiscono obbligo grave, e che 
è colpa grave trascurarli, sàl:vo i ·casi 
di cause scusanti, ci ridono in faccia. 
Non capiscono più o non vogliono ca­
pire. ' 

Eppure i Comandamenti ci sono anco­
ra, ,e obbligano ancora. E il giudizio er­
rato del mondo . non li distruggerà mai. 
~-o~~ 

Don Bosco diceva ... 
« Rispettate il Parroco e gli Ecclesia­

stici, come persone consacrate a Dio e 
'minis tri di Gesù Cristo; rivolgete·vi con 
confidenza ad ,essi per udirn istruzioni e 
avvisi. salutari. State in guardia contro 
i pensieri di stima d.i voi stessi; non te-

. nete alcun discorso, nè dite ,alcuna pa­
l'Ob che s.i:a suggerita dalla vanità, per­
chè la superbia ò la sorgente di tutti i 
mali ». 
~~·-0:~~~~:!!:,,<lli~e,.~~~~ 
< 

Le encicliche papali 
distribuite agli operai in America 

Dai dirigenti dell'industria della città 
di Seattle, n elJ.o stato di Washington in 
America, sono stati distribuiti agli ope­
rai -cinquemila opuscoli sulle encicliche 
papali dei Papi Leone XIII ,e Pio XI. 

Gli operai hanno ricevuto gli opusco­
li con grand·e entusiasmo. 

Tutti i cattolici dovrebbero conosce­
re le mera"Vigliose encicl iche dei due 
grandi Pe.ntefici, dove so·no additati i ri­
medii d·ei mali moderni ·e dove ci sono 
i principi per un a organizzazione -mi­
gliore della società. 

Ma quanti sono i cattolici che si cura­
no di conoscerle e di propagandarle? 
~~ 

· 40.000 giovani c..ontadini di Azione 
Cattolica hanno partecipato con gran 
fede e ardore al loro Congresso Nazio­
nale a ~aunas in Lituania. 

Dappertutto l' Aiione Cattolica è . 
maestra di fede e di vita. 

. Niente rispetto umano! 
Quando il generale Franco, eroico di­

f.ensore della Spagna dal ·Comunismo, si 
trovava alle Baleari, so.leva dimostrare la 
sua .r eligios ità visitando le chiese do'Ve 
si tenevano le Quarantore. 

Un giorno venne .a mancare uno di co­
loro che dovevano sostenere le aste del 
baldacchino alla processione del SS. Sa·­
cramen to. 11 sacr estano fa un giro per la 
chiesa, e vedendovi un signore che p;-e­
ga lo in vita a sostituire il mancante. -
Con molto piacer,e - risponde l'interro­
gato - e adempie oon devozione all'uffi-
cio assegnatogli. . 

Dopo la Processione si viene a sapere 
che quel signore è il Capitano Generale. 

Senza paura in guerra, ma anche sen­
za paura contro il demonio. 

Così devono esser,e. tutti gli uomini. 
~ ..... ~~ 

O uomo .. . 
O Uomo che ti affanni tanto per il la­

voro, per accudire i tuoi affari, per mi­
gliorare la .fua posizione, per d.are un 
pane alla famiglia, ·ricordati di pensare 
anche alla tua anima. E ricordali di pen­
sare anche all'anima dei tuoi, dando ai 
tuoi figli una vera educazione cristiana 
e specialmente il buon .esempio. 

Iddio ti proteggerà anche negli stessi 
affari materiali, e ti darà tutte le con-
solazioni spirituali. . 
~~,o 

Cristiano è il. mio nome e· cattolico 
il mio cognome. 

S: Paciano. 

PROVINCI~ DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
M,,se di Maggio 1938: 

C11poluo110 Resto Prov . fotal~ 

Nati · 932 . 685 1617 
Morti 754 546 UìOO 
Aum. Popol. 178 159 517 

Mese di .Giugno )938: 
Nati 886 655 1541 
Morti 759 526 1261} 
Aum. Pop. 147 12~ 276 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Dirett. Resp. 

ST AB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
------ di G. MARTANO -----­

CHIERI - Via Viu. Etnan .. 68 · CHIF,Rl. 















L'uva rigenera e 
fortifica il corpo 

io rigenero 
e fortifico la 
pelle, donan­
dole vigore 
e freschezza 
giovanile. 

BblJJe~i Jdri7}' 
Preparate l'acqua 
per la vo.stra tavola 
e per estinguere la 
sete con le rinomate 

POLVERI IDRIZ ERBA 

PROPAGANDA BEIERSD0Rf 
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Vi garantisce la qualità 
di VEGEDOR. l'estratto 
composto concentrato 
·a base Vegetale che 
la Comp. Italiana Lie­
big S. A. ha espressa-

: mente· creato per la 
san.a cucina italiana. 

SNIA VISCOSA 

p A E ·s I e H E H A N N o 
. ACOUÌST~TQ IL BREVETTO 

LANITAL------­

FRANCIA - INGHILTERRA 

OLANDA . GERMANIA 

CANADÀ . POLONIA . BELGIO 

VEGEDOR." prodotto autarchico. s1gnl- I 111 I a I 
Jica brodo eccellente. minestre sapo,.. 
rile. gusloiw condimento di ogni cibo. 

t: 

, ESTRATTO COMPOSTO COliCEMTRATO A BASE VEGETALI! 
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Anno V Ottobre 1938 (XVl) S pedi:tione in abbon. postale (Mensile) 

La voce di . DOmenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di" Mo.ndonio · d.'Asti 

Miei carissÌmi Parrocchiani . . ' 
. . 

note più armoniose de1 crea to nel 

canto ·degli augelli, '1:'el mor~1.orio clel­

ì'acque, nelle ri sate argent.ine dei vo­

stri pargoli scorazzanti per l'ai~; per 

voi gli effl uvii, i profumi più p•-1ri ·e 

soavi: ·che valgon · cliffott,i tutti : pr;_1-

fomi artificiali · o,· d,i~ò meglio, i mia- ·. 

smi d'una intera città ·,di front,e al pro~ 

funio .che ·traspira 
I 

da l ~ostr,o carro di 

A sentir .voi quatti·o· o cinque mesi 

or sono, ,quasi, quasi . si credeva che 

1:011 av1'este potuto ave;,e per quest'in:- . 

verno·· nemmeno un bicchiere di quel 

buono da scaldarvi lo stomaco · o per 

festeggia,re il atale, 1Gapo d'Anno o 

il g iorno onomastico., e si .sentiva quà 

e là' ,che s.i voleva piantar' l ì baracca e 
burattini per · . eguir~ quei già . troppi . fieno.? Direte .che <J,nch' io ades o esa­

che se ne sono scappa~i in città ~ fi- gero un pc/, .ma, se c·i pensate .. u1~ . mo­

gurare di farsela bene. Siamo ora alla · mento, va l molto cli più, in tanti sensi 

v,end,emmia e chiaramente potete con­

s.tatare che ciel vino ·.se ne fa un po' 
da tutti e anzi ·molto d,i più di quanto 

si credeva. Vedete adunque che le 

vostre. era110, co1ne,- al · solito, esagera­

ziQni, :e . che, se · tenete .duro, come · è 

V'Ostro -ludevole sist.ema, se non ~i la­
scia te abban clonai-e dalla . fiducia nell'a 

Di vina Provvi1clenza,. potrete sempre 

trovane nelÌ.e vostre campagne, come 

è .tanto ben significato. dal. àettio che è 
tutto per voi « In ,campis . vita» quel 

pane quotidiano ohe . alle . vostre fati­

che e · alle vostre preghiere non potrà 

certamente negare il Padre nostro. ch e 

è ne' çieli. La città, lasciatèla ai' cit­

tadini. Per voi' scino i più ·bei panora­

mi; i più bei colòri dell'irid e, i più_ bei 

fiori di .cui si é\mmanti ·natura; per vOi . 

i frutti vergini, no~_' tocchi ancora cioè 

da · mani che non · siano le vostre; . ,per 

voi le notti. più silenti. e quiete, che 

spirano una pace infinita; per voi lé 

e anch e per ciò che riguarda il bene 

delle ani.me vostre, un breve tratto cli 

sentiero che un chilometro di ma~cia­

piede. Rimanete acl,unque alle vostre 

campagne, e date pure. ascolto 0. que­

sta voce tranqu_ifli e siq.tri cli vo i, per­

chè anche i~ questo non av~ete cer­

tamente a I)entJrvi . d'aver be,ni,o-na-• >::, 

· mente ascoltato I.a Voce .cli Domenico 

s'avio e ciel 
Vostro aff.mo 

Sac. · Origlia Francesco 

Prevosto. 

DALL'ARCHIVI,() ·· 

PARROCCHIALE 

(28 Agosto - 28 Settembre) 

Nu lla <la registrare. 

VARIE 

Nella Domenica Ii Settembre, fes ta 

dei . Bambini, siQcoine per il momento 



/ 

/ 

·-
la 01iesa Parrocchiale era resa piut­

tosto . inospitale àa i muratori, quasi 

novanta tra bambini .e fanciulli si por­

tarono a ricevere la Benedizion·e a lo~ 

ro r iservata nel Rituale Romano. nellà 

Cappella di S. Sebastiano, doye per 

tanti anni rimase sepolto il Venerabile 

Domerii,co Sa·vio. I doki da distribui­

re furono largamente provvisti d"a una1 

genti~e persona, alla quale- i nostri 

bambini invocano cl,al Si,gnore le più 

elette benedizioni ." Il Parroco si fa un 

· dovere di raccomandare dal pi{1 pro­

fondo dell'ani.rri·a di · ricordare e met­

tere. in pratica quanto nell'occasione 

ebbe a di.re su __ qt~esto argomento: 

Mamme, i vos tri birn bi hanno anche 

un'an"ima. 

:__ Per" rispondere a tante domande, 

ec·co: I lavori nella Ohiesa Parroc­

chiale dopo due · se ttiinane di alacre 

prosegui.ri1ento sono stati : sospesi per 

una V1en6na 1di giorni, per-chè bisogna 

che la muratura _ sia" bene asdutta pri­

ma di ricevere l'intonaco di finto mar­

mo. Si spera che entro un mese tutti 

i lavori sa-ranno ultimati e si tributano 

vivissimi eiog,i e ringrazia.menti et tut­

te le gentili persone che in vista . di 

questi lavori, _che richiedera~no una 

spesa 111011 indiffrrente, si ·sono affret­

tate a _far.e offerte per . la Chiesa. 

DA RICORDA1RE IN OTTOBRE 

2 - MadÒnna cl:el Santo Rosa.rin -

Festa titolare della Parrocchia -­

D opo i Vespri: P,roèessione soler,­

ne colla statua ~·ella Madonna Jel 

S. ,Rosario: sono invitate tutte le 

Compagnie in div•isa. 

2 ...:... 

7 - Primo Venendì del mese in onore 

ciel Sa,cro Cuore cli Gesù. 

23 - Quarta Domenica di Ottobre -:­

Giornata Missionaria. 

30 - Festa della Regalità di Nostro 

Signor Gesù Cristo - Dura~Jte la 

Benedizione col SS. Sacramento si 

r eciterà la .formula dellia Consacra­

zione ·d,el genere umano al Sacratis­

simo Cuorè di Gesù. 

OFF·ERTE 

Per la Chiesa: C. D. 5 :__ F. M. 25 
- D. G. in onore .ciel Ven. Domenico 

Savjo, IO - F. D . 5 - Romano Ma­

rianna 5. 

Per il Bollettino': Rag. Agagliate 

Giuseppe e Co.nsorte IO - Comoglio 

Felice 2,50· - Secornclo e Maria. Ru­

·biol•a 5 - F . M. 5 - Famiglie Aga­

gliat~ Casa legno . 5 - Conti Teresa 

nat~ Molino 5 -=---- Coniugi Molaretto 

IO - Cancl,elo Giuseppina 3 .~ Aga­

gliate Battista 4 - F. D. 3 - Malino 

,Camilla ·e Anastasia· IO - M. L. 3 -

Quaglino Natalina e Adelina 5. 

• 
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li Spunto Missionario 
I · .. ALCUNE DOMANDE 

AD UN BRAVO .CATTOLICO. 

Tu sei un bravo cattolico, non è vero? . 
E allora rispo11di fl!I1 po' ad alcune nostre 
piccole do man de. 

- Preghi tu per le Mission'i? Come 
potresti tu esse,re · un buon cattolico se 
non pregassi p ·er le Missioni? Il buon 
cattolico prega per le opere che gli stan­
no a cuor,e, e ad un buon . cattolico non 
pos,sono non stare a cuore le Missio ni. 

- Lavori tu /per le Missioni? 
Sicuro, per le Missioni bisogna anch e 

lavorare. Bi.sogna prestarsi per le Com­
missioni Missipn"arie, p er · la propaganda, 
per la diffusione della stampa Missi on a­
ria, per la raccolta di fon di. Se . non si 
fa questo come si può dire di ~mare le 
Missioni, come si può dire di essere un 
buon cattolico? 

- Dai la tua off.erta per le Missic;rni? 
Non basta chiedere danaro agli altri, 

bisogna anche mettere mano alla propria 
borsa, e in proporzione alle proprie fa ­
coltà. Le parole: son belle, ma· i ·~atti sono 
anche · migliori. Se .non dai ·nulla alle 
Missioni, nòn diresti di amarle e non di­
mostri di ess,e,re un buon cattolico. 

Buoni ,cattolici, . volete rifle.ttere un p c/ 
su .queste nostre domande? t 

~o-~-& 

Vittime del bolscevismo . . 

.I massacri ,opera.ti .da Stalin nella Rus­
sia bolscevica sono veramente enormi. 

Secondo informazioni recenti e certe 
venute da Mosca, solamente dopo la fu­
cilazione di Tukacewski sono scomparsi, 
s·enza che nessuno ne sappia nulla, ben 
38-1 g,en,erali, f.ra cui due Marescialli, tr e 
comandanti di Armata di primo grad o 
(su sei); dieci c·omandanti di Armata rl.i 
secondo gJ·àdo {su 13); 57 comandanti d i 
Divisfon·e .{su 193) e 202 comandanti su 
406. L'« ·epurazione» poi. fra gli ufficia­
li me·dii e infer.io·ri è più ampia ancora 
e non .si è .potuto precisar~ il numero 
delle vittime, che è ç,ertam~nte di mi-
gliaia. . 

Il bolscevismo è così il· carnefice di se. 
stesso,. E' sem[lr·e . così : il male finisce di. 
castigarsi d'a se stesso. · 

Ma intanto dobbiamo ·esp,ri mere la no-. 
stra . deplorazione per una dottriha e un 
sistema che semina tante stragi e tante 
rovine. 

' 

Se è vera ... 
Abbiam letto su. un gion1al,e che in 

America il Sindaco di Buffalo, in :gr.an 
pompa, presenti gli assessori, di fronte 
a folla dii popolo commosso, ha ·conse­
gnato la medaglia al valore a Lilly. Fin 
qui nuHa di · speciale ... Ma dovete . sape­
re che Lilly è una gatta, e la medaglia 
al valo.re le è . stata conf.erita per aver 

. salvato dal fuoco i suoi. .. lillini, cioè i 
suoi gattini, dliJ.rante l'incendio di una 
fattoTia. 

Questa ci è parsa un po' grossa. E sta­
vamo :per arrabbiarci., al . pensiero· che 
molti non pensano affatto ·a tanti poveri 
cristiani .e a tanti bambini, e.be nell'uni­
verso mondo, e anche in America, snf­
frono -la miseria .e avrebbero bisogno di 
un po' di aiuto. · 

Ma poi ... non ci siamo arrabbiati, per­
chè ci venn,e in mente il pensiero di 
tante madri, magari vestite · e dipinte, al­
l'ultima moda, che in America e altrove, 
non vogliono sapern·e ·di bambini, e s·e 
ne hanno li t en.gono dia meno del gatto. 

Almeno quella brava crattina 11-011 ha 
rinnegat·o gli istinti ·e i sentimenti ma• 
terni. 
~$ .. ~-.-&-0~<$-

Nei giorni festivi ... 
Nei giorni festivi l'uomo ricorda che 

ha .un'anima, che è creato da Dio, che 
d:eve tendere a Dio e ritornare a Dio. 

. Chi profana le feste e lavora nei giorni 
festivi finisce di dimenticare quelle gral)­
da. verità. E finisce col materializzarsi e 
col diventare s·imile agli animali. 

La f.esta ·CTistianamente osservata è 
una souola di spidtualità, è una eleva­
zione e una nobilitazione dell'uomo e di 
tutta la sua v:ita. 

Di quf la grande importanza che ha 
la .santift-cazione de lla festa. 
~ .. ~ .. ,&~ ...... ~ 

La Russia ... e le patate 
Il giornale svizz,ero . << Berner Tage­

blatt » ha pubblicato le dichiarazioni di 
un operaio svizzero, ritornato dalla Rus­
sia dopo otto anni. Egli si i:: detto felice 
di esseTsi allontanato peT sempre da un 
pa·ese che è il regno della . buroorazia, 
delle spie, -della ·prigione, della schia vitù 

.e dlella fame . 
. Tra gli altri particolari, l'oper,aio ha 

detto che è tanta la fame ·èhe si patisce 
che persino J.e patate vengolio c•enside­
rate come dbi di lusso. 

Povero paTadis.o russo! 



-. 4 

NOTE LITURGICHE 
·== 

· Perchè la Coron~ 
è detta Rosari.o? 

P. B'onav. - Dopo l'Orale fratres, _e Perchè . la corona si chiama Rosario'? .. 
dopo che il serviente h a .risposto con il Ce Io clic(;) una gentile leggenda.: 
Suscipiat, il celebrante risponde Amen; Un pastore.Ilo, semplice, innoc.ent~ co-
quindi J.egge le secrete, c~e sono un a ~ me Abele, gmclanclo la sua grc~gia ai pa: 
più, secondo il rito, e cornsiponclono _agli scoli fioriti e profumati, soleva· ogni 
Or,emus qetti al principio della· Messa giorno recitare la · Corona di Maria, e 
dopo il Gloria. . per con tare le sacre d!ecadi si serviva . 
· -Gelasio _ Secrete?! o che nella Messa ):li more selvatiche infilate in un virgul-

ci .sono anche dei ,segreti? to . -Ogni .sera ·.appendeva ad un albero la 
P. Booav. _ No, no, nella Messa è tut- rozza ghirlanda, p·er riprenderla il ,i:~ i~ r­

to -chi arò, e potete trovar tutto nei ~1es- no ap:presso quando · tornava daU ovile 
h. con · le candide pecore. . 

· salin'f. Queste . orazioni si c· iamano · se.- La Vergine si c·ompiaèque · dell'urnilè, 
cr.ete perchè sono dette a voce .bassa, se- costante omag.gio ; e un mattino -di dicem-
crretamente, diversament_ e dagh Oremus, 1 "' bre si d1e2:nò di far trov·a_re a l'innocente di cui p[!rlavo prima, i quali ".engono " . 
recitati fort·e . 0 vengono -cantati se la pastorello ii..nvec·e dell'arido suo tralcio 

un - serto di vaghissime rose bianche, in- . 
·Messa ,è -cantata. framezzate di dieci in dieci d'a ·una fiam-

Gelasio - Capisco, capisco; .dicevo man te r osa vermiglia. 
così per celia. Ma a vero dire per moHi La notizia del fatto 111(:)rav-iglioso non 
la Messa ·è ·proprio un segreto in decifra- tardò a diffon d1ersi tra le genti, e da al­
bile, tanto poco si ·.interessano per c::i.- -I ora la cara e bella pregbie<ra ebbe il poe-
pirne qualcosa ! ti co nom e di Rosario. 

P. Bonav. - Eh! sicuro, se non si va ~~~~~~-.-$~ 
a .Messa o s·e si sta come stanno i . banchi 
non .se ne capirà . mai nien te. QueJ.li che 
fanno attenzione aUe is,truzioni, e tanto 
più qt'lelli che seguono attenta men te il 
messalino con J.e sue brevi spiegazioni, 
quelli si che .capiscono. Ma còme sono 
pochi! E la secreta · contribuisce anche 
alla comprensioù-e della Me.ssa, percbè 
essa contiene sempre ,un pensiero di do­
manda ,e di offerta in r elazìon e alla festa 
che · si cele;bra. E' quindi anche una delle 
più belle · preghler·e. 

· Gelasio - · Vi presterò attenzion e, Pa· 
dre , più di quel c,he abb ia fatto in pas-
sa to. . . 
,$~ ... ~ 

La carità di AiessandrÒ ·Manzoni 

Cardinali, Vescovi, 
stèggiamenti di 
Milano.· · . I 

fedeli ai fe­
s; Carlo a 

Centomila fedeli ·hanno partecipato 
con grande entusiasmo e fervore ai . fe­
steggiamenti per il centenario d·i S. Ca,r­
lo in Milano. 

Erano presenti venti Vescovi e quattro 
Cardiinali: il Card; · Caccia Dominioni, i.! 
Card. · Salotti, il Card. Schuster, il Card. 

· ·Fossati: I _fçsteggiamen ti si svolsero dal 
s::>bn.lo 3 al giovedì 8 sèttembre. 

Giorno per ~orno la fòHa si river.sò 
nel Duomo a venerare l'urna · d-el .Santo. 
Neila domenica la processione, .per il 
m altempo, .si t·enne nell'interno del Duo-

Al,essandlro Manzoni andava · volentieri mo, con l'intervento anche cl1elle auto- · 
-a trovare i po'.v-eri arnmalati.. Prima di aJ-- rità rivili.. . · 
lontanarsi cavava dalle tasche · di dietro L'opera di S. Carlo ·contro il prote­
del soprabitone una bottiglia Ò un pac-· s.tantesimo e per il bene della Chi.csn., 
co di qualchecosa di buono e qi.rn·si sen- si e:;lese a tutta l'Italia: Dobbiamo quin-
za :farsi accorgere lo lasciava sopra la rti tutti onorare S. Carlo,· ·che è vcra-
tavola. Così egli univa la carità spiri- mente un . grand·e· coloss·o di santità. 
tuale del '.Visitare gli infermi alla .. ca-
rità materiale cl1el provvedere il n·eces- : -$~~.-~ 
sario. · · 1 · 1 L'operaio IVIario Fondi, di anni 37, di · 

. ~nche _o,ggi ~'-è tanto .bisogno . ~i ca~, . Roma, .in un anno ha dato il sangue 
nta_. !"acciamo 111 modo che 1? spin.lo .dii, ·1per ben 4 volte per salvare ·· la sorella 
canta non venga meno, .che anzi au-. . . . · 
menti sempr,e più in proporzione delle . ,Ine~, madre d1 q~attro figli, che aveva 
_ma,ggiori n ec-essità e dei maggiori sub1t<;> u1;'<i>peraz1~n;. Commovente · e-
mez.zi. · . . sempw d1 generos1ta fraterna! . 
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llziene Gaf.feliea 
., La GioventiÌ Femminile di Azione Cat­
tolica di Mrilano in occasione delle feste 
centena-rie di Sah Carlo, cui aveva abbi­
nato quella .del proprio ventennio, non 
solo partecipò in ·massa e con fervore al­
le funzioni, ma .ancora consegnò al Car­
dinal Schuster - sapendo di far cosa 
gradita a S . .. ·Carlo e ,al suo successore -
la somma occorrente per la erezione di 
ùna delle quattord1ici chiese .. alfa perife­
ria, co11 l'intenzione ·che essa venga eret-

. ta a onore · dti. S. Agnese. · 
La . somma .rappresenta lo sforzo e il 

sacrifiz-io di ogni socia; piccole monete 
dàte con grande gioia per una g,rande iini-
ziati"va. ·. · ·. 

Avete capito bene? E' stata data la 
somma o·ccorrent.e per la erezione di una· 
Chiesa, la quale st dev·è . arnm.ettere che 
ai nostri . giorni è una beHa somma (si 
incomincia a parlare par.tendo dalla ba- . 
se di un milione ... ). Abbiàm creduto bene 
di segn'alar,e •il fatto ai componenti del-
1' Azione Cattolica. Specialmente lo indi­
chiamo- a quelli. (speriamo pochi) · che 
temono .sempre d-i far troppo e che cre­
dono di aver fatto mirabilia quando han­
no fatto appena il minimo dei · loro do­
ver,i di cristiani. 
~~~°'~~~ .. -

E' stata fatta u_na · nuova versione 
· cinese dei VangeH d~ testo greco, per 
opera dei Gesuiti. Anche questo è un 
segno della sempre maggior diffusione 
del . Vangelo . . · · 

. La corona regale della dorina 

E' :quella d·ella sua . modestia e del suo 
pudore. · · 

Con questa ·ess·a valorizza se stessa, 
·con questa .e~sa è l'angelo della famiglia, 
con questa è madlre saggia di prole sana 
e numérosa, ·con questa e·ssa è -fondamen-

. · to· sano e saldo della società. 
Se perde il pudor,e la 'donna perd;e ia -

sua cor:ona di regina. · 
· Essa s-i avvilisce avanti a · se stessa, 

essa è .sfruttata e disprezzata dal mon­
d:o, ,essa è lo zimbello e la rovina della 
.famiglia, della società. 

Donne, ·conservate gelosamente la co-
. rona d-el vostro pudore, perchè solo con 
essa. · voi sarete veramente donne, cioè : 
signore ·e re.g,in·e del inondo. 

-~.;$~~ .. 

Poveri · bimbi ! 

Nella .Spagna rossa ci sono · clue milion_i 
,e mez-zo di bainbini inferiori ai quattro 
anni, che mancano di nutrimento. Solo 

. a 4000' può giungere qualche soccorso in 
modo irregolare · e saltuario. Le malattie 
sono dift'.t1sissime ·e la mortalità è e- .1 

norme: 
Poveri inno-centi vittime del bolsce-

vismo! · 
. :1 sàcrifìcio di quegli innocenti bam, 

brni .· unito ,a_lle nostre pre,g.b,ùire · ottenga 
presto da_l Signore la vitto-ria dell'ordine 
e della giustizia e . il trionfo della. pace. 

Conforto ·e . gioia nena s.of- . 

ferenza è la corona del San-

. to Rosario. 
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$ .La Scienza che ci salva $ 
Le Virtù Morali 

I 

Curato . - La s·econda delle virtù car­
dinali è ... 

;,, LA GIUSTIZIA. 

Luigi - I pittori soglriono rappresen­
tarla con una donna che tiene in una 
mano la bilancia e nell'àltra la spada. · 

Curato - La giustiz.ia r eca ,in mano · 
·1a bilancia quasi per pesare il diritto del 
prossimo ,e ·il dovere nostro di dargli 
quanto gli spetta . e :viceversa; essendo 
p·roprio della giustizia volere l'eguaglian­
za fra il diritto · e il dovere. 

Reca poi la spad·a perchè è pronta a 
difend:ere l '.eguaglianz.a ed .a punire i 
torti. 

Luigi - Insomma la giustizia vuole -
che oiascuno abbia il suo. 

Curato ...:..__ Precisan1ente. 
Luigi - E ... 

... LA. FORTEZZA ... 

in che co·sa cons.iste? 
Curato - - Questa virtù cardinale sta 

neB'intraprendere cose difficili ·e più an­
cora nel .sostenere mali gravi, anche la 
morte, per amore del bene e per evitare 
!il male. 

Llligi ___:__ Dunque è forte il cristiano 
che vince _ il rispetto umano, combatte il 
suo or.goglio, la sua sensualità, ecc. 

Forte il confessore della fede che sof .. 
' .fre la prigionia per non tradire la reli-

gione. _ 
Forte colui che resiste all'allettamen­

to dli p.iaceri peccaminosi, mentre colui 
che cede è un vile. 

Curato -:- La fortezza, p-er essere ve­
ramente tàle, aff·ronta le . difficoltà senza 
_temerità e senz_a timidez.za. 

Senza temerità, perc-hè -chi si mette 
nell'occasione o nei pericoli senza neces­
sità ,o senza riflessione, è ,un .imprudente. 

Senza t.im-idezta, perchè -chi ha pau­
ra non farà mai nulla -di bene. 

Luigi - Che cos'è ... 

... LA TEMPERANZA? 

Curato - Per natura noi incliniamo . 
ai pia-ceri sensibili. Se stessimo sempre 
nel giusto mezzo, nulla di male. Ma es~ 
sendo la n·ostra natu ra corrotta, inclinia­
mo in un modo--disordinato,' cioè tendia­
mo a prenderci soddisfazioni vieta-te dal­
,Ja ra.gioi:ie e dalla legge di Dio. · 

La temperanza tempera questi desideri 
e motì incomposti. Li f.rena secondo la 
ragione, affinchè non trasmodiamo in pia-
ceri illeciti. · 

Luig,i - Spesso ho udito dire che la 
temperanza frena le pas~i-oni. Che cosa 
sono le passioni? 

,Curato .:____ Sono oommozioni o moti 
violenti ·-dell'anima. Questi moti, per es. 
ira, timore, simpatia, antipatia, compas­
·s,ione, sdegno, ecc,. per lor natura non 
sono nè buoni nè -cattivi; ma diventano 
buoni o catti'vi secondo •l'uso che ne fa 
la v,olonfà, ossia secondo a che cosa li 
dii..rige. 

Luigi ::___ Quindi se la volontà dirige le 
passioni secondo la legge di . Dio, fa be­
ne; se contro la .Jegge di Dio fa peccato. 

Curato - Le passioni ci sono- date per 
natura. Quindli. da D.io. E non si possono 
sopprimere, Ma bisogna moderarle. se­
condo . la legge -di DJ.o. 

Per f.a-r questo giova non concedere 
loro nè sempre, nè tutto quanto doman­
dano delle cose lecit,e. Così oi" si avvez­
z11 a vincere noi stessi, a diventare pas 
droni di noi stess,i. . 

Di qui compr-ende.rete la necessità del­
la mortificaz.ion"e cristiana. 
~~~ 

« ... E sono ritornato» 
Carlo Zardli che ·fu. pastor,e protestan­

te in Vals-esia, in V-al -d 'Oss·ola -e a Villa 
San Sebastiano è ritornato alla vera fede 
cattolica. Su L'Os ervatore Romano del­
la Domenica egli scrisse il seguent,e arti­
coletto con il titolo: << La Madonna e 
il Papa» . · 

« No, non !iOno nato protestante. Ho 
avuto il pr,ivilegio di nas·cere nella Casa, 
-e me ne so-no ·allontanato. 

Poi, la sofferenza mi -ha portato a · ve­
dere · dlov,e Gesù sia tutto inti-ero, e sono 
ritornàto . . · 

A Gesù Vivente e a Colui che lo tap­
p,res·enta in ter.ra: il Suo Vicario. Ritor­
nato ·e guarito, supplice la Dispensatrice 
d'ogni graziia. _ 

L'inco·ntro di due cuori -mi ha fatto 
risorgere da morte e inserire come tral­
cio alla vite, nel mistico. Corpo. Due ·cuo­
ri: Due mamme." .. 

La mamma terrena, esaudita d:alla 
Mamma .c:eleste: « O C.Zeme11s, o pia, o 
dulcis Virga ' Maria>. 
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Santa Messa è la rinnovazrone 
de[ Sacrrfi_cio deHa Croce 



. • . . 

• PENSIERO EVA.NGELIC.O •• 
2. Ottobre 

Domenfoa XVII -dopo P.entecosfe 
RITO · ROMANO 

« Questo è il primo e più grande co~ 
mandamento »." . . . 

. Gesu rfsponàe al dottore della legge. che 
lo interroga:· ·- Maes·tro; qu.al'e il piu 
grande comandamento della legge? 

La · ri.sposta · di Gesù e chiara: - A, 
merai ,il Sz'gnore Dzo tuo con tutto i/. tuo · 
cuore, con tutta la tua wiima e con tutta 
la tua mente, Questo e U .primo . e piit 
grande comandamento. Il secondo poi- e 
simile a questo: Amerai il prossimo tuo 
come ,te stesso. 

Gesù poi aUe fosidie · de·i farisei oppo, 
ne la proclamazione della sua ntessianilà 
e della sua divinità, proclamandos( il 

. Cr.isto, figUo di Davide. . 
Adorùmzo Gesù Dio e Uomo, . e ricor­

_d,iamo di adempiere ai massimi tra i pre: 
ceW divini, che sono. qu.elli dell'amor di 
Dio e __ dell'amor del prossimo/ 

RITO AMBROSIANO 

I falsi profeti. 

Gesù ci ~ette in guardia dai falsi pro- · 
feti. Ce ne sono. anche oggi. Guardiamoci 
dagli irreligiosi, dai cattivi cristiani, da­
gli fodifferentL Guardiamoci daHa ·pro­
_paganda ·protestante e -dal paganesimo 
che oggi tenta di invadere H mondo. 

Stiamo uniti a · Gesù Cristo .e .alla sua 
legg,el · · 

* 9 Ottobre 

RITO .AMBROSIANO 

. Il buon saniai;itano. 
Gesù ·racconta · la p arabola del buon 

·samaritano che ebbe piet.à del poveretto 
d:erubato dai ladroni e lasciato pe.r istra­
da mezzo morto. ·E aggiiunge: << V.a e an­
che tu fa aHo stesso modo ». 

Questa parabola è detta a noi tutti. 
Oggi molti sono in necessità. La carità 
materiale e ·spirituale dev'essere per ogni 
cristiano _. un dovere. · · 

* 16 Ottobre 
Domenica XIX dopo Penlecoste 

RÌTo Ra.MANO 

« Amico, come mai sei entrato senza la 
veste nuziale? ». · 
Uii re fa le nozze di suo figlio · e invila 

molli, ma essi ·non ne vogliono sa.pere e 
se ne varino chi in villa, chi ai suoi ne­
gozi: altri ipoi prendono i ervi, li ingìu-
1·ia.n.o; li ucciàono. Il re allora manda i 
suoi eserciti, disperde gli omicidi ed in· 
cendia la loro città. 

. Invia p oi i servi per le stràde a invi­
tare quelli che trovano. E la sala e piena 
di convi'tati. Il re va a visitarli, ma ne 
trova mzo non vestito de.lla veste nuzia-· 
le, che allora ,era di ·rigore. - Amico, 
come :mcr.i sei enfrato senza la veste nu­
ziale? Quello non puo rispondere, ~ · il 
re lo fa getlarè,. mani e piedi legati, nelle 
tenebre esteriori. . ~ . 

Rispetti:amo il Re divi1tol L'unica ve­
ste con cui possiamo presentarsi conve­
nientemente davanU a Lui in· ·vita e nel 
giorno del_ giudizio e l,a grazia . 

. Do~enica ·XVIU dop~ Pentecoste . 
RITO ROMANO . 

RITO ... AMB.ROSIANO 

· . La ficaia sterile. 
/ .. :ti son rimessi i tuoi peccati)). 

Al paraliitico di Cafarnao Gesù dice: 
---.. Confida, figliuolo, ti son rimessi i pec­
cati. I farisei: brontolano; perche solo Dio 
può rimettere i peccati. Allora Gesù fa . 
vedere. che e D,io, .e _,di,ce: « affinche sap­
piate che .il Figl-iuol dell'uomo ha il po­
tere in · terra di ri,mettere i peccati, ti . di­
_co: ·ajzn.ti, prendi il tuo letto e va a casa 
tub. :i>. E U pa.raUUcò si alza e cammina , 

desu ha ,i(:pote·re di rimettere i pecca0 

ti, e . qu.esto potere l'ha dato anche . ai 
suoi minis,tir.i. Approfifti.(JJ[]lo accostando· 
ci sovente e bene alla S , Con{ essione. 

,Ge.sù passando vicino ad una ficaia t> 
tro'vand1ola -sterile la mal-edice, facendola 
disseccare. 

Così l'anima di chi non prega e non 
fa _buo.ne opere: E' un alber.o senza frutto, 
che va ogùi g.iorno d;isseccandosi. 

* 23 Ottobre . 
Domenica XX dopo Pentecoste · 

RITO - ROMANO 

«: .. e credette .lui e la sua casa.». 
.Il regio ufficiale di Cafarnao · prega 

Gesù che gli guarisca il figlio. E Gesù 
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dice: « Va, il tuo figlio vive». L'uomo 
crede e il figlio guarisce. · E tutta la fa-
miglia açquista la fede. · 

Che ·gran cosa la [ede!. Noi l'(l.bbiamo 
ricevuta fin da bambini nel. S . Battesimo, 
senza nostro . meritò. Conserviamola, au­
mentiamola e alimenti,amòla con ' le- buo­
ne opere. · 

RITO AMBROSIANO 

L'adultera pentita viene perdonata. 
Gesù p·erdona l'adultera ·pentita, ·e sver-. · 

~ogna i farisei c-he vog,J,iono condannar­
la mentre essi sono pieni di ;ogni malizia. · 

La misericordia ·di Dio è. grande -verso 
il -peccatore che .. si pente. Solo l'impeni­
tenza chiude la . porta al ·signore; 
~~"° 

. Giuseppe Moscati - il medico san, 
to - è stato ·solennemente rievocato a · 
Napoli alla presenza del Principe di 
Piemonte nell'Ospedale degli Inaura- · 
bili dpve per 25 àn'.\1-i profuse i suoi te­
sori di scfonza e di carità . 

. Rimane in eterno · la memoria di chi . 
fa del bene. 

. .. 
~~~~~~~~ 

La.Prima Comwiionè di 151 giovani del­
la Colonia Marina degli Italiani all'Estero 

a CaltoUca r(Forlì). 

S~ . Luca . Evangèlista 
18 9ttobre 

Nacque in Antio.chia -e fu cristiano 
poco dopo l'Ascensione del Signore. San 
P.àolo lo di.ce Luca m:edico nostro cari-s- . 
simo fratello e l'ebbe con sè in molta 
parte della sua predicazione, ed è pet 

ciò che S . . Girolamo ,e S. Gio:vanni Cri­
sostomo. dicono di S. Paolo il Vangelo di 

. S. Luca. . 
Ha per simbolo il bove, J.~ vittima- del­

la legge antic.a, perchè illustra la sacer­
.dotale missione di Gesù. 

Morì in Acaia, a 84 anni ed è protetto­
re ·dielÌe·. E-elle, Arti, perchè an tichissi.me 
diziorii lo . dicono P,ittore e gli si attri­
bu"iscono le prirnè immagini orientali 
dellà V-ergine. 

~,$-~~~ 

Nel mese di Agosto si riunì ad Am­
sterdam il Comitato internazionale 
cattolico deilla radio che studiò ì se~ 
guenti problemi: « Come lavorano { . 
cattolici. alla radio; come essi devono 
unire i" loro sforzi e come si ·può esten­
dere la loro è.ooperazione )), . 

:Anche in questo i cattolici devono 
essere all'avanguardia. 

. . I 
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Figliuole, . attente! La moda « Non temo che Dio solo! » 
preannuncia bronéhiti e pol- Dronot, grand1e generale di Napoleone 

· · e aiutante di campo, a Napoleone rivol-. 
. mon1t1. geva queste parole: . · 
- Incomincia il .freddo, e speda.mo - Non temo nè morte nè povertà; 

che finiscano. anche certe strambe'l'ie non te1r.o che Dio solo: in Lui sta la mia 
della moda. forza . · 

c.:__ Macchè ! Non lo sai che la moda è - Ebbene, :voi sarete il savio della 
per i vestiti corti? . grande armata __: gli r,ispose Napolebne. 

- Già, certe bambine hanno la veste . E questo titolo gfr rimase come il più 
che · finisc·e dove diovrebbe cominciare. .grande ti.egli elogi. . . 

·. _:__ Altro che bambine. Le adulte peg- Trent'anni più tardi, e cioè nel 1847, 
gio ·dell e bambine. Non si sa nè _dove si i1 celebre Padrè Lacordaire pronunciava 
cominci, nè dove . si finisca. Le donne l'elogio . funebre dtel grande Dronot, e 
'Voglion · conservare la linea ... · · così diceva; . . · 

- .•. A · scapito dli ogni pudor-e e di ~ Sotto la tenda del .soldato, come tra 
ogni buon senso. il fasto della reggia, Dronot s,i mostrò 

- Se poi andassi alle s-erate, .ai ve- sempre e pubblicamente cristiano. Egli 
giioni, ai balli {che _Dio ce ne scampi l)... leggeva la sacra Bibbia appoggiato ad 
è. tutto finito_ prhlia di cominciare. · Vere un cannone, e la rileggeva ·al _palazzo del­
aberrazioni ! la TuiJ.eries nel vano di una finestra. E 

- È ·. allora si ·avranno delle · buon e · qilesta lettura. ed! il pensiero certamente 
bronchiti e delle buone polmoniti. . fisso in Dio lo fortificavano contro i pe-

_:_ Si dà del ravoro ai med'ici e ai ricoli del campo e le · seduzioni delle corti. 
becchini. Ma questo sar-ebbe ancora il . · Non temo che Dio! quale · magnifica · 
meno. E' il danno delle anime che rin- · parola. I · cristiani" d_i oggi hanno tanti 
cresce. Quelle donne e quelle figli e ro- vani timori, non escluso quello . del ri­
vinano se stesse e gli altri. E' questo che spetto uma1TO (e non escluso il tip10re ... 
conta: . . di · morir •di fam e; per cui lavorano an-

- Hai rng.ione. Bisognerebbe che i . che la festa). E han cos~ poco · timor di 
padri e i mariti -e i fratelli si ·irppones- · Dio. Pensare che · questo · basterebbe · a 
sero un po' d~ più alle loro rispettive cacciare tutti gli altri timori, e a d1are 
figlie . e mogli e sorelle ... magari a suon una perfetta sicurezza! Chi cçmfida in 
di legnate, se non bastano . le ragioni. Dio sarà da Dio sempre aiutato. 

La recita devota 

del . Rosario· sia 

pei· i -cristiani l'aiu-

to, la difesa, la pace. 
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La letteratura immorale ha pre­
parato il comunismo in Spagna 

Le mii..lefatte del comunismo in Spa­
gna, e fa conseguente guerra civile, fu­
rono preparate per lunghi ànni dalla· 
diffusione a buon mercato di opuscoli e 
volumetti ·i111.morali, in cui la licenza é 
il piacere e la più sfrenata libertà erano -. 
in dica ti come Je · sole vie per · giungere 
alla fel-icità. · 

Se si conoscessero · i · .d,anni della let­
teratura immorale nel mondo se ne re­
sterebbe· inorriditi. 

Tocca agli educatori e specialmente 
alle madri vigilare affinoh_è l'anima dei 
propri-i figli non venga . confaminata da 
certe ·sozzure. · 
~~~,$,$< 

Molto rumore e poco danno fece quel · 
fulmine · che in una cittadina della ri- . 
viera s'introdusse in una sala da ballo, 
fece un giro attorno al cornicione e poi 
scoppiò facendo un buco nella volta e 
causarido molta paura. ai ballerini ed 
alle ballerine, che però lasciò incolumi. 

Ma come se la sarebbero cavata quei 
ballerini e quelle ballerine . se avessero 
dovuto presentarsi a Dio così improv-
visamente ? · 
,o'~~~$~~~$-~ 

ll S. Padre riceve la Missione del Man­
ciukuo c;he gli presenta un indirizzo 

d'omaggio dell'Imperatore, 

.. 
S. Ermelinda Vergine 

29 Ottobre 

Nacque dà ragguardevole famiglia cir­
ca la metà del secolo sesto. 

· Fin -da fanciulla ·consa·crò a Dio la ·sua 
verginità, e màlg.rado le insistenze diei 
.genitori_ clie .la volevano collocare in o-

n,esto matrimonio ella rimase ferma nel 
suo santo proposito. 

Ma poichè si vedeva attorniata da 
troppi pericoli, un giorno .abbandonò· la 
casa. paterna ,e si ritirò in lµogo solitario 
dove visse p_er molti anni nell'orazione e 
nel digiuno. · 

Scoperta da un tristo che avrebbe vo­
luto farle del -male, si vide prodigiosa­
mente salva da mt Angelo del Signore, 
e cambiato ~uogo di romita,ggio, non cam­
biò tenore di vita, e giunta a santa mor­
te, fu sepolta n-el luogo stesso del suo 
ritiro. 
~$0~0~ 

Nella Città di Messico si sta prepa­
randò l'introduzione della Causa di be­
atificazione del P. Agostino -Pro, ge­
suita, martire messicano. 

Chi vuol fare una lettura interes­
sante ed edificante legga la sua vita 
meravigliosa! 

/ 
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L'Accanemia . d'Itàli~ per la 
struzione ' di un tempio 
Spagna. 

CO-

m 

L' Accade1hia d'Italia ha indetto un 
concorso per . un pr9.getto di_ UI; te_ml?io 
cattolico in · Spagna. 11 pr-enuo e. cl,~ hre 
20.000 e il tema -dtel concorso e 11 se­
guente: 

« Procretto di un tempio cristiano cat­
tolico ·ct°a sorcrere in terra di -Spagna ,in 
località do-ve 

0

fu più cruenta la_ battaglia 
e .più generoso l '.olocausto dei legionari 
italiani, in difesa della civiltà latina e 
dell'indipendenza spagnuola. La conce- . 
zione archit,ettonica . dovrà rispecchiare 
il sentimento latino di Religione e di Pa-
tr ia». · . . 

Così l'Italia si . dimostra gen·e,rosa ed e­
roica nori solo nel combattere pe-r la ci­
viltà e per la religioJI.e, ~na ··ancora n el 
ricostruire. Cosi lé salme eroiche dei le­
gionari italiani avranno · nel tempio 1 la 
bened,izione _e la ·preghiera. 
~-~~~~~~~~~~~~ 

· Scuola di eroismo 
Il Santo Padr-e scriv-endo, per mezzo · 

dlel Cardi,nal Pac-elli, a Don Arizini, ,apo­
stolo della diffusione del Vangelo con 
diffusissime edizfoni notava « quanto sia 
:urgente e viva la necessità. di tornare 
·aJla lettt1ra meditata -del Vangelo». E 
continuava: « È' . Qgg-i sopratutto che la 
Chi·esa ha bis·ogno -dti i:inime calde e fer­
vorose, pronte, qualora occorra; : per la 
·difesa delle divu1e sue prerogative, . an­
che ·· ai supremi sacrifici; è necessario 
che la parola di Cristo sia fatta ascoltare 
dovunque ·e con .tutti i mezzi; percbè la 
sua st11penda forza eccitatrice di · tutte 
le virtù ìnn alzi e ·conforti . i cuori dei 

, fedeli fino all'eroismo ». · 
As.coltiamo la pa,rola . del- Papa e a·vvi­

ciniamoci sempr,e· più a · questa · scuola di . 
eroismo che . è il Vang-elo .. Nel Vangelo 
c'è tutto. Senza il Vangelo si ritorn-erebbe 
alla barbarie. 
~~-O-$~ 

Al. Rifugio dedicato ai Caduti del- _ 

· l'Adamello, all'altitudine di ,3.500 me­

tri è st~ta inaugurata I a · « Campana 
dell'Adamello )) che· è la _più alta cam­
p~na d'Italia. Il suo suonq elevi a Dio . 
e sia di invito a preg:are specialmente 

per i Caduti • . 

Un grande e· l'agricoltura 
Alessandro· Manzoni, uno· dei più gran-' 

di scrittori -e poeti, grande patrjota. e 
grande cristiano, amava molto l'agricol­
tura, e l'amava no'n solo nelle poesie e 
da lontano, ma l'amava da vici,no e con : 
la vita pratica, curandosi vè.rarnente di' 
agricoltura. Egli passava nio.Jto _ temp ~ 

· nella sua vil.la di Brusuglio a occuparsi 
· d'i semine .e di piantagioni. Fu il primo a 
divulgare in Italia la . robinia ed · i boz­
zoli giapp:)Oesi verdi, a studia1:e nuovi 
metodi nella c'olti vazione .della vite. Ten- . 
tò ·anche di coltivare _il caffè, il cotone, 
l'arachide. Gi.rando . pe-r .il 'giardino por­
tava sempre un potatoio p er servirsene 
quando occorresse. · · 

· L'amore· della terra è nobile e sano 
e v·eramcnte ne cessa-rio: . esso deve esse­

. re, per noi Italiani, fondamento della no­
stra - vita e della nostra prosperità. 

Amate hl terra! amate la ter,ra ! amate 
la terra! 
~~$-$-.~~~ 

Un poeta ungherese si è ·fatto mi­
lionario, ma non con le poesie, bensì 
con l'invenzione · d i un nuovo tipo di 
sigaretta in cui la carta è sost~tuita da 
una foglia dì tabacco. Resta co1lì con­
fermato ciò che dicevan gli antichi che 
·«i carmi non · dan pane». Alla· 'poesia 
la · gente preferisce il .fumo, e in ciò 
non diciamo che sia da lodare... Ma nei 
riguardi di certa poesia moderna non 
si può dire che · abbia sempre tutti i 
torti. 

-. PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMEN.TO POPOLAZIONE. 
M~se di l_uglio 1938: 

CnpolUOllO Resto Prov. Totale 

Nati 923 654 1577 
.Morti . 655 593 h!46 
Aum. Popol, 270 61· 551 

Mese di Agosto 1938: 
Nati 902 674 1576 
Morti 627 521 1148 
Aum.Pop: 275 153 428 

C 01i espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTI5, O. P., Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
------ di G. MARTANO 

CHIERI - Via Vitt. Eman., 68_ - CHIERJ, 
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PAESI CHE HANNO 

ACQU IS TATO IL BRE VETTO 

LANITAL-----· 

FRA NC IA - ING H I LTERR A 

OL AN DA . GERM A NIA 

SN IA VISCOSA CAN,\DÀ . POL ONIA. BELGI O -~---

BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA 
MI ·LANO 

l't 

CAPITALE L. 7qo .ooo.ooo INTER. VERSATO 
I 

RISERVA LIRE 151.087.696,65 AL 31 DICEMBRE 1937~XVI 

200 FILIALI IN · ITALIA 
4 FILIALI E 14 BANCHE AFFILIATE ALL'ESTERO 

GRATUITAMENTE A RICHIESTA IL 

VADE-MECUM DE.L RISPARMIATORE 
AOOIORNATO E INTERESSANTE PERIODICO QUINDICIN_ALE 



.. Marga ,1 è il miglior lu· 
cido da scarpe. Non in­
durisce ·e non corrode 
la tomaia, ma rende le 
calzature lucidissime e 

· morbid.e, con rapidità e 
lieve · fatica . 

. / .. 

i casalinghi 

.,,. ... 
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Rev.;~tto~ Maggiore Salesia~ORINO 

' 

D Pietro Ricaldon~ . . -~ 

Vi a Cottolengo, 32 

LA · VOCE DI DOMENICO SAVIO 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO d' ASTI 

~ ~ 



bo Vj avverte che e g,unto il momento 

1
d; modif,care._2 a sue alimentazione . 

Ouesto è I' al1menlo completo che assi· 
cura a no; bimbi dal seslo mese in avarlt 
lo sv iluppo più perfetto e rigoglioso 

RICORDATE 

.. FARINA LA TEA ERBA. 
:Jt u~ ddoauwiuo-

C À R LO E R BA 5. A. M I LAN O 

{ pregi e 
le caratteristiche del ILA\NIIIA\IL 

giustamente definito "IL tESSILE DELL~INOIPENDENZA NAZIONALE,, . 
sono: 

Colo.u, ~,-li,newz,a,, u«J:to.­
u:J,ii,i,tà, dtdte ~e, . iA-iuu~if>ilità, 

Poichè dunque il nuovo prodotto non è . in­
feriore alla lana naturale sotto alcun aspetto 
può sostituirla · in tutte le applicctzioni, dalla 
maglieria 'alla dra pperiél~ ·; 

. (Dal manireato del · Con•iglio Sup. della C. F. ·di A.. C. alle qllindioimila aHoo. dipendeatl 
per pre1eqtare il grande coocpr°•o attraveuo il quale è 1tata data la dhno1trazione pra&ioa 
della iocon•i1teoz& -det pregiudiii aul •alore e •ull' ulili.tà del LANITAL). ' • 
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Anno V Novembre 1938 (XVII) Spedizione in abbon. postale (Mensile) 

La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchia.-e di Mondonio d'Asti 

Miei qarissimi Parr occhiani, 

Già lo ·::.~pete di che cos;t, ri'at.ur.al­

mente ia ·in1dotto a scr ivervi tn questi 

_giorni ed ogni anno non vi stlll1Yite an­

zi ve l'asipettate di ricever,e da me ver­

so i ,pdmi di novemlbre un.a lett,era 

piena di rnestizi,a, che vi richiama a,l­

l1a memor-ia e, se fo sè possibile, vi 

vorre'l:foe p resentar e vive e parlanti 

quelle benedette creature, che tanta 

parte ebbero nella vostra vita: i vo­

stri Céùri DefUJnti·. Me l' iimma·g,ino, ne 

sono anzi sicuro che ave'Va te loro 

.promes:;,o in quei doliorosi mom enti 

.della loro d1iipaTti:ta \1 vostro p,e!.ienne, 

affettuoso ricordo. L'avete fedelmente 

n1antenulta quella promes a? Oh ! co­

me è sianto e salu tar,e un po' d'esam e 

di cos1cienza a questo r~gu.ardo. Pre­

sto, quando le camlpéùne, céùmbiando 

ad un tnatt,o il _loro tono gi ulivo per 

la Festa di T u tti i Santi, suoneranno 

per il Ve pro dei Morti, voi vi d,is1Por­

r ete per la pro1ces,sione al Camiposa:n­

to, dove vi inginocchierete piangenti 

su quelle tombe, che tanta parte rac­

chiu1cùono de l vostro cuore, poi, a n ot­

te, · tutti vi rnccaglierete intorno ai 

vostr:i focolari per la recita del Santo 

Rosario in s uffragio d,elle care anime 

dei vostr i Morti; , ma star à tu tto quì 

il vos1ro perenne ricordo, t uitta la gra-
. . .. ' . 

tLtuicfa111e di cui verso di loro vi t ro-

vate d,ebitori ? Ep1)Ur e son essi oh e 

con tamti sacritfizi e con tante econo-

mie son r~usciti a la,sciarvi quei beni 

che possedete, quei camrpi, c1uei prati, 

quelle vi1gne, ohe sono iil vostro or­

goglio e da cui trnete quanto v•i o•c­

corr e, e anahe più, pe·r u.n onesto so­

st.entéllmento pet voi e per i ,v,ostri fi­

g liuoli. Confessatelo adunque e lascia­

te dhe ve lo fa1ccia mesta,me,n te oss,er­

var e ohe rilcordadi soltanto un a .volta 

a!,l'a1nno e solo in que·ste hrnniere è 

un po' trdJ)lpo poco. Una maµo _sulla 

co,sciènza; vi dpeto, e, se per l'ad,d,ie­

tr:o, per un malinteso, soverchio amo­

r e di ri s1Panmio o per ibia iimevole in­

diffe renza, troppo vi s·i,ete scorda ti dii 

quelle Anime b~nedette che tanto e 

col c uore · ~ com la ma.no fecero per 

yoi, procura,te di nilm ediare in tu tti 

quei modi che il vostro cuore saprà 

·dettarvi, e questo anche nel vostro 

inte r es·se, perch,è il Si1g nore di•s.por rà 

che quanto farete per i vostri cari 

Morti, lo riceverete pure dai vos,tr i 

fi,gli quando, e ques to tem'po verrà per 

tut t i, vi troverete bisognosi dei loro 

suffraigi. Vo,gliano le Anime Sante del 

P urgatorio intencedere perohè anche 

a questo r i1guardo si facc ia ,,entire m 

modo efficace nelle vostre menti e 

nei vostni cu ori la, voce del v·ostro ca­

ro Dome,nico Sa;vi,o insie-me con quel­

la del 
Vostro aff.m~ · 

Siac. Origlia Francescp 

P.revos.to. 
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DALL'ARCHIVIO 
PARROCCHIALE , 

Nulla da re,gistrar,e, 

VARIE 

N . B. - Si raccoman'dia vivamente 

d,i leggere con ,benevQla attenzione 

quanto è s·cri,tto nel firne di questa ru­

bri-ca. 

- Musso Cesare, Musso Gi<YVanni, 

Arato Rosaria, Arano Tel'es·ina, Fau~ 

sone Te,r·esina, Garesio Romana, Gra­

mag1'ia Mari·urcoia, Mus'so Lu~gin_a, 

Sena L~dia, Val,e.nza Carolina, ecco ii 

cari fru,gol'i che nel mattino ciel primo 

ottobre s,i a·ccostaron·o per la \Pr~ma 

volta a r.iceJVere Gesù nel loro .cuore. 

Come era bello e commovente V'eder 

arrival'e sotto la pio,g,giia ,diiiotta •i 

ba·blbi e le maJmme coi 'loro cari tesor.i 

i1n braccio, quasi li portassero a bat-, 

tezzar·e: i . due ra.igazzi ni·ocamente ve­

stiti e. ·ben lisciati, le r gazzine come. 

tante carndilde nuvo1'ette ! E che berla. 

funzione! V'era gente nientemeno che 

dal Caiiiio d'E:g1itto, da Rapallo, da To_ 
ri,no, da Casteln,uoivp · Dòn Bosco, e 

quella del paes,e às iei])ava la Chi,esa 

quasi c'ome nelle ,grandi solernni,tà . Le 

c_am,pane a festa, le armoniose melo­

die diell 'or,gano, i graziosiss:i,mi sac­

chetùni di doì'ci deHa buona Fata dei 

bambini di Mondoruio, le affettuose e­

S:pr-essioni del Parroco, tutto concor­
se a re!1'dere indimenticabile la · bella 

fcsticciuola. Fuori della Ohiiesa i cari 

i111noce>nti furono portati a brnocia su 
fiammanti automobili che li J)ortarono 

,in cas·a Mus•so, dove fu loro regalata 

una squi si ta colazione e dove, a ricor~ 

do della Pr·irna Comunione del figlio 

fu servito verso mezzogiorno un ·son­

tuoso pranzo d,i ventidue coperti . 

- Nel matuino delli r7 ottobre, 

per la *soknne aipertura d1elle Scuole, 

tutti gli, almmi guidati dall'ottima 

Maestra e co,n bandiera in testa 

portarono alla Ohiesa Parrocchiale 

1per ass istere alfa Mesisa, durante la 

quale s i a•ccostaro11'o a · rice<Vere la 

Santa Comunione. Se è vero clhe ohi 

ben ii1<eom-inc:,a è alla metà dell'ope­

ra, ·possiamo andar certi che i nostri 

scolaretti ri s1pondera n no pi enamen1 te 

all'a _p·etta t•i>va de Ha loro Maestra e 

d,ei loro genitori. 

- L~ 21 ottolbre giunge>va 111 Ca­

nonica e in molte case di ì\fon,donio · 

una ncca 'bustà contenente questo· 

annuncio: Amiclreù,1a Martin.o, e Ma­

rio Co·rio a1ùrnnci,p10 il loro Matri>­

moniò. Torino 24 ottobre 1938 XVI 

Via Volvèra 2. Al caro e 'simpatiC'Ìs­

s,imo Mario tanto benamato. nel pae­

.se della rnam~11a e alla gen ti,le S~)osi­

na il Giorn~lino invia i ,più sinceri . 

rallegramenti e affettuosi s'51imi• augu­

ri ·d'ogn[ feJ,icità. 

- Li 24 ottobre furono derfinitdva, 

n ente tum,ula te nell,e tomlbe d,i fai:ni­

gli,a le salme di De,id,eri Batti s t1a, 

Dei.cleri Caterina nata Serra, Garesio 

Giacomo, ,Aig;a,glia1Je · Erne'sta nata 

Ghies·a, Serra Giacomo fu Gli.use1ppe e 
Serra Giacomo fu Celeste. I pa.rent,i, 

con gent!i·le ~ crÌlst,iano pensiero, fece­

ro celeibrare un funemle in trffrag'io 

dei cari .defunti e l'esequ.i,e al Cam(PO-
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santo, dove si radunò gran numero 

dii parrocchiani. 

- I r esta uri della Chiiesa precedo­

no a meraV1i1gJ,ia e già dal,Ja balaus t~a 

al coro prcsie ntano un maignifico cÒl­

po d'occhio. Una cosa però li stona 

ancor,a in modo assai sgra1dito :' i gra­

dini d1ell'altare che sono cl,i ·rozza pie­

tra. A rifarh occorrono lire trecento­

trenta. on sarà possi.bile trovare g e­

nerose persone che, amc11e col pensie­

ro d,i suffra1gare i loro cari Morti, vo­

g lia no copriire colle lioro offorte que­

sta s,pesa e rencJ,ensi così perenne­

mente · presenti proprio. a·i p iedi d,el­

l'altare della loro Chiesa Parrocchia­

le? La Voce di Domenico Savio tan- . 

to e tan to si ra·c•oomanfcla alla genero­

sità dei buoni Parrocoriani anche 

!'ontani. 

DA RICORDARE IN NOVEMBRE 

Tutte le matti,ne recita del S. Ro­

sa rio in suffragio delle Ani.me ciel 

P urgatori·o. 

I - · Festa clii Tutti i Santi - D 01po i 

V es•pni discorso dei Morti e pr'O­

cession.e al Ca:rn,posanto . 

2 - Commemorazione di Tutti i Fe-

•cleli Defunti Tr,e Mes:se dia Re-

qu1em . 

4 - Pr'imo Venerdì de l mese 111 ono­

re del Sa1cr,o Cuore d,i Gesù - Fu­

nera le per i Caduti ed Esiequi e din-

1ianzi alla Lipide. 

27 - Pri ma Domenica cl i Av\<ento. 

OFFERTE 

Per la Chiesa: Mar esci-allo Franco 

Berrut,i IO. 

Per il Bollettlino: Gramaglia Maria 

i,n Savio S - Deilderi Giacomo e Ma­

r ia S - Penasso Ernesto e T e.resina 

3 - Serra Lti'i!gia ved. DeMeri 5 -

Delmast ro Teres•a nata lVI usso 3 :__ 

Garesio Giov. Battista 4 - Deid·eri' 

Giusep1pina in D ei>d,eri 5 - C. D. 6. 

~,e.~~~ 

Vocazioni 
Nel Seminario di Parigi studiano at­

tualmente 112 cand'idati al Sacerdozio , 
i quali erano prima- occupati in promct­
ten.ti ca,rr ier e del mondo, cioè: un color• ­
nello, un comandante di battaglione, 11 
capitani, 12 tenenti, 26 so ttotenenti, 4 uf­
ficiali di marina, 5 polit,ecnici, 5 inge­
gneri, 3 nobili , 2 scrittori, 6 avvocati, un 
isp,etto re di finanza , un industriale; 33 in 
altri diversi imp·ieghi, e persino due 
membri d'el circolo .. . rivoluzionario. 

E' confortante ques to ri sveglio di vo­
cazioni in persone di valore, le quali 
sanno bene che cosa è là vita. 

Questo indica la vitalità ·della Chiesa 
e fa vedere che anche in mezzo al fra­
stuono del mondo c'è chi sa udire il ri­
chiamo d-i Dio. 
~~~0~-0~ 

Non sappiamo ... 
Ho preso in mano dei giorn al i del!'T­

ta:ia settentrion ale e d ell 'Italia rn cri{liu­
naìc, d'ella Fran ci :1 e dell'America. 

E mi è parso che tutti i giornali, in 
mezzo all e moltepl ici oper,e di vita, co-. 
s.tituissero p ure una documentazion e 
d ella mar:~ . 

Quanti mcrti! '.\1o r li di morte na tura·· 
le, di malattia, di mort,e improvvisa ... 
morti per acc;idente, so tto un automobi­
le, nell'acqua, p er asfissia... morti ne: 
proprio 1,e tto , e morti per strada, in tr e­
no , in chi esa ... 

Quanii morti! Beati quelli che erano 
preparati ai gra n passo! 

Morirern c crrto anche noi. Speri amo 
non ta nto pres to , spe~ iam o d i mor t,• 
t ranqui!la nel nostro letto , c ircondati rtai 
nc~t:-i cari. 

Comunque, è necessario prepararsi e 
tenersi preparati, perchè non sappiamo 
né come, nè dove, né quando la nvirte 
ci sorprenderà. 
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NOTE LITURGICHE 
P. Bonav. - L'altra volta vi ho parla­

to delle secre-te, cioè delle orazi,oni che 
il sacerdote dice dopo l'Orale fratres . 

-Gelasio - ... E mi avevate detto che 
si chiamano così pe-rchè il sacerdote le 
r ecita a bassa voce, segretamente. 

P. Bonav. - Appunto, ma c'è anche 
un'altra ragion e d'cl loro nome. I litur­
gisti... 

GeJasi,o - Oh! ... e chi sono costoro? 
P. Bonav. - Sono coloro che studiano 

il complesso degli atti -del culto che la 
Chiesa dà a Dio, e la studiano nella loro 
forma, nella loro storia, nel loro signi­
ficato. Ce ne sono dei valenti, sapete ... 

Gelasio - ... come voi, Padre ... 
P. Bonav. - Andate là ... avete vogUa 

di scherzare. Io non faccio che rip·etere 
ciò che trovo sui libri. · 

Gelasio - Dunque, i liturgisti... 
P. Bonav. - ... ci diicono che la parola 

secreta viene dal latino secernere, che 
vuol dire separare, perchè la secreta non 
si recitava se non quando i fedeli 0·ano 
separati dai catecumeni. I primi Oremus 
si chiamavan Collette perchè venivano re­
citati supm collectam plebem cioè su tfit­
ta la plebe radunata, 'ehe comprendeva 
fedeli e catecumeni. Qui invece siamo 
già nella Messa dei fed'eli e i catecume- . 
ni sono già stati separati. 

Gelasio - E oggi che non ci son più 
catecumeni da separare la secr·eta ... di­
venta 1rna colletta. 

P. Bonav. - Volete dire che essa è 
per tutti, e avete ragione. Di qui la ne~ 
cessità ,di -compre.ndei:ne sempre meglio il 
significa to. Quasi tutte lr secrete doman­
dano a Dio di gTadire i doni che sono 
sull'altare e ct:i far si che noi stessi ùi-
11rn tiamo ostie a Lui gradite. 

Gelasio - ... E che possiamo così sem­
pre più intimamente unirci al Sacrificio. 

P. Bonav. - Dit,e proprio bene... ,i 
•ede ,che diventate anche" voi un po' li­

turgista . La Secreta ,termina con le pn­
r.ole « per omnia snecnla saeculornm » 
che il sacerdote di-ce ad i:tlfa voce, per­
chè il popolo risponda: Amen. S. Gero­
lomo dice che questo · Amen r,isuonava 
dovunque nella -Chiesa come il tuono. E 
con questo Amen così entusiasta si chiu­
deva degnamente questa <parte della Messa 
dei f.edeli. che viene chiamali.I.' con il no­
me rli Offerta o Offertorto. 
~o-e-e-....... ~~--c-

Non vi è nulla di spiacevole per gli 
spiriti dolci e mansueti. s. Leone. 

Dov'è ... il dinamismo? 
Lid!ia Morelli ci descrive certe madri 

troppo tel'ler·e che lavorano e si sacrifi­
cano a dismisura, ma n.on lasciano chi!' 
la loro figlia tocchi un ago, dicendo: 
«Poverina! è tanto giovan,e ! Occupare 
la sua bella e dinamica giovinezza a star 
seduta ore e ore davanti a un mucchio 
di roba strappata o logora! Faccio più 
presto io a ripararla che a insegnare ... ». 

E commenta: · 
« E .così mentre la ma,dr-e agucchia, e 

spesso inforca gli occhiali per i r.ammen­
di più fini, la figlia dotata di giovinezza, 
di dinamismo e di ottima vista, impiegn 

. le sue ore a mutare color,e dei capelli e 
pettinatura, a darsi la .tinta sul viso e 
sulle unghie, a prov.arsi cappelli d'una 
bizzarria · f.eroce e scarpe con suole di 
sughero o coin tacchi colorati d'altezza 
inverosimile ». 

E aggiunge: 
« ... l'ozio, peggio ancora l'inerzia di 

tante ragazzine di buona famiglia, mi e­
saspera. E ne ritengo colpevoli le madri 
stesse, le tenerissime ma,dri: le quali ac­
cusano bensi le figliole d'oggi d'essere 
sfaticate, indifferen ti alla casa, iricapaci 
di un lavoro serio; ma sotto sotto accom­
pagnano e mitigano la accusa con un 
sorriset.to di compiacenza che sembra 
d'ir-e (e flgur.atevi se le ragazze non lo in­
terpretano!): « In compenso sono tanto 
carine! Ballano cosi bene! Fanno così 
bella figura in società! Giocano così per-
fettamente al bridge». · 

Non vi par.e che la scrittrice abbia ra­
gion e nel ritenere queste madri ben col­
pevoli? E che dir-e di queste figlie? (In 
confidenza, dove lo trovate voi il dina­
mismo in oerta \~iovent ù d'oggi che non 
fa mai niente, e non sa far niente e 110!1 

vuol far nien te? I 
~-$0~0~~e-o, 

Giornali 
!Ci avviamo alla fine . d,ell 'anno (come 

ha fatto presto, nevvero?) e si rinno,·ano 
gli abbonamenti ai giornali e ai perio­
dici. 

Attenti a quello che fate! Introducete 
nella casa solo roba buon a e sana. Non 
introduc-ete il veleno clie può rovinare 
l'anima vost,ra e dlei vostri figli. 

C'è poi bisogno di ripetere che il cat­
tolico deve leggere solo giornali catto­
lici? .Il cattolico che ·non legge giornali 
wttoMci è un'a contraddizione in termini 
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ll•iene Gatfeli~a 
L'Azione Cattòlica è la vita della Chie­

sa appunto perchè Vita Cattolica: chè 
non ·c'è azione senza ·vita e d'altra parte 
che cosa sarebbe· la v Hà senza l'azione? 

Così àir,e Azione Ca.llolic'a vuol signi­
ficare Vita Cattolica; è quello che rende 
p.reziosa l'Azione Cattohca - come lo 
dichiarano i Sacerdoti e i V,escovi anche 
dei paesi di missi-01ie - e che fa vi vere 
proprio la vita deHa Chiesa nella sua so-
stanza. PIO Xl. 

Azion e Cattolica è uguale a Vita Cattu­
lica, è uguale a Vita della Chiesa! Quale 
meraviglia! quale dignità e quale compi­
to per i membri di Azione Cattolica! 

Nessuno di essi deve dimentica!'lo, an ­
zi ognuno dev,e cercare di attuarlo sem­
pre più nelle proprie opere. 
<.,,-~~~~ 

La macchina della verità 
'ogni tanto i giornali parlano della sco­

perta della macchina per scoprire se uno 
dice la verità ( ... e ce ne deve essere ben 
poca nel mondo se c'è bù;.ogno di una 
macchina per scoprirla). 

Nonostan te tutte le dicerie precedenti, 
finora quella macchina non. era stata 
scoperta. Ma adesso certi giornali ci as­
sicurano che è proprio stata inventata, 
naturalmente da un americano, che l'a­
vrebbe offorta alla giustizia. 

Ma il bello sarebbe qui: nessuno vuo­
le la macchina. I delinquenti no, e si ca­
pisce; la polizia no perchè non si fida; 
gli <avvocati tanto meno, perchè che co­
sa ci starebbero a far·e gli avv,oca.U se gli 
imputati dicess,ero subito la verità e se 
anche essi stessi dovessero dire sempre 
la verità? 

Dunque, niente macchina d'ella verità. 
Ed è proprio così: purtroppo de.lla 

sincerità nel mondo ce n'è poca, e non 
bastano Je macchine a nì.etter le cose a 
posto. Ci vonebbe invece un'altra cosa: 
ci vorrebbe l'osservanza di quel precet­
to del Vangelo: « Sia la vostra parola 
si, sì; no, no>. 

~~~~~ 

« Siate prudenti; esercitate l'ospita­
lità gli uni verso gli altri, senza mor­
morare, amministrando ·1a grazia e nu­
trendo prima di ogni altra cosa una 
cariltà vicendevole, continua tra di 
voi». 

S. Pietro (IV, 7-10) . 

Ai nostri tempi! 
Dov,e vai a quest'ora? 
In Chi<::sa, , alla Messa. 
Come? tu vai ancora alla !\fessa? 

ai nostri tempi: 
- Oh! bella. E che c'è di nuoyo ai 

nostri tempi ? 
-. Oggi non si crede piu a certe an ti­

c a glie. li progresso, la scienza, la 1110-
dernità ... 

- · Già oggi c'è la moda dei genitori 
che non vogliono più figli (e ue fanno' 
strage, capisci· bene); dei figli che si infi­
schiano dei genitori ,e si ingolfano in 
tutti i vizi; delle figlie che annegano il 
pud.ore . nella soddisfazione di tutte l e 
passionacce, nei div,ertimenti più scan­
dalosi, e a·nche nell'alcool (è proprio co­
sì, in certa società); quando anche IJ0l1 

si tr.atta di figlie che fuggono da casa, 
di figli che uccido·no i proprii genitori ... 

E' meglio che la r eligion e., e la Messa 
tutto questo, non è vero? 

- Non dico questo ... 
- Lasciami dir,e. Oggi puoi andare a 

vedere quello che 1:lccade nelle Nazioni 
che si proclamano atee: nella Russia do­
ve, dopo di aver massacralo e angaria­

.lo tantò popolo, oggi ,si fanno delle eca­
tombi anche di ministri e di generali; 
nel Messico diov·e si è gareggiato con i 
pagan i e barbari di una volta n'el tortu­
rare e. martirizzare i ·cristiani ; nella 
Spagna dove si è giunto a dissotterrare 
i morti e a servirsi deHe ossa -come ma­
nigli a per i . campanel1i deUe case e dei 
èranii per giocare· alle bocce .(come è ac­
caduto per esempio a Huesca). 

Meglio .questo che la religione e la Mes-
sa , non è vero? · 

- Non dico questo, ti rip.eto, ma ... 
- Caro mio, ·quei tali sono logici. Di-

strutto Dio, toUa la religione, aboliti i 
comandamenti, non rimane che il ca­
priccio e la forz-a: c.qi e che cosa può 
imped!i·re di fare ciò che si vuole a chi 
lu la forza? 

RiQgraziate la religione; e i comanda­
menti, ·e (sicuro!) anche la :\fessa, se 
non tutto il mondo è così, se anzi il 
mondo va sempre più ali on ta'l1andosi dal 
Comunismo distruttore. 
~e-G-~~~~~$-~ 

· Questa è la vittoria che vince il 
mondo: la nostra fede ». 

S. Giovanni. 

I 
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:$ La Scienza che ci salva :$ 
Il vizio. 

Curalo - Se il peccato è un atto cat­
tivo, che si commette col disubbidire al­
la legge di Dio, il vizio è un'abitudine 
catti:va. 

Luigi - Mcmtre la virtù è un'abitudi-
ne buona. . 

Ourato - Proprio così. E carne la vir­
tù si acquista ripetendo atti buoni, si 
diventa viz.iosi .col ·ripetere atti caHivi. 

Guai · a chi fa atti cattivi e tanto più 
a chi li ripete! Con la ripetizione si ac­
quista l'abitudine, la · quale alla. sua volttt 
passa in natura, divi ene sorgente di in­
finiti atti cattivi e non si può più sra­
,di<care, se non con molta difficoltà .. 

Luigi - Quanrte volte ho constatalo la 
veri1tà di dò che mi dice! 

Curato - Tra i vizi alcuni sono più 
gravi ... 

SI CHIAMANO CAPITALI. 

Luigi E perchè? 
Curato - Perchè sono capo e origine 

degli altri vizi e peccati. Voi sapete quali 
sono i ·vizi · capitali. .. 

Luigi - ... superbia, avarizia, lussu­
ria, ira, gola, invidia, accidia. 

Curato - Ebbene: è facile vedere co­
me da ciascun-o di ·-essi nas,ca numerosa 
figli-olanza. . 

Dalla superbia nasce l'ambizione, fa 
,presunzione, la vanagloria, l'aliterigia, l'o~ 
stinazione, ecc. 

Dall'avarizia ecco procedere la dur.ez­
za di éuore, il desiderio affannoso deUe 
.ric·chezze, la rfrod'e, la- violenza , gli ingan­
ni. le liti. 

Dalla lussuria derivano l'ac·cecamento 
dell'intelletto, la durezza del cuore, la 
perdita della fede, la rovina, della salute 
e della famiglia, l'impenitenza final e. 

Dall'ira le ingiurie; le riss-e, i du~lli, . 
ecc. 

La go/.a genera la violazione dell'asti­
nenza e del digiuno, l'ubbriachezza, il 
disgusto delle cose spirituali, l'impurità. 

L'invidia è madre della rivalità, della 
maldicenza, della calunnia, della dela­
zione, ecc. 

L'accidia ci- fa perdere , tempo, ci ·ren­
de pusillanimi, incostanti, irritabili con.­
tra chi vuole scuoterci dal nostro tar-
par-e. . 

Luigi - Se è così, bisorg.na guardarci 
bene dal contrarre alcuno dei vizi capi-

taii, non · solo mQssi dall'orrore che essi 
stessi ci ispirano, ma anche per timore 
delle cons,eguenze che portano con sè. 

Curato - E perciò bisogna soffo<:are 
subito, senza esitazione alcuna, ogni mo­
to di _superbia, di ira, di lussuria, ecc. 
Qualsiasi indugio o cond · scèndenza ·ver­
so l'inclinazione che porllam·o a questi 
vizi può riuscire fatale. -

Luigi - Ma -come si potrebbe ancora 
lottar e efficac-emente contro i vizi c,ipi-
tali? · 

Curato - Coltivando le virtù opposte: 
Alla superbia si oppone l'umiltà, 
all'avarizia la liberalità, 
alla lussuria la castitci, 
all'ira la pazienza, 
alla _gola la sobrietà, 
all'invidia la. fraternitci, 
all'accidia la diligenza nel servizio 

_di Dio. 
Le facoltà dell'anima nostra hanno mia 

:erta pieghevolezza, per cui diventano 
soggetto dei vizi o delle virtù, a seconda 
che noi vogliam·o. 

Noi non dobbiamo permettere che ven­
gano deter.iorate dal ·vizio, ma dobbiamo 
invece adornarle con la virtù. 
..~~<>~~<> 

Le letture 
Le letture possono esse re buone, in-

differenti o cattive. · 
Leggete le letture buone. 
Non l,eggete quelle indiffer-enti. 
Combattete quelle cattive. 
Tenetè a mente questo nelle lunghe 

sere d'inverno (ma oggi purtroppo mol­
ti non pensa,no più a istruirsi. .. pensano 
a ballare e a ingolfarsi nei .cosidetti pia-
ceri). · 

~ .. ~-O<.>~ 

Dal mezzogiorno di Mercoledì 1° 

N ovem'])re, festa dei 'Santi, a tutto il 
. Gioved.ì 2 Novembre, Commemora­
zione dei fede!,i defunti, 

· Indulgenza plenaria << toties quoties ». 

I fedeli che confessati e comunicati, 
visitano la Chiesa per suffragare i De­
funti, recitan1do sei Pater, Ave, Gl6tia, 
possono acquistare ogni volta l'Indul­
genza plenaria per i Defunti. 
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• PEN'SIERO . EVA.NOE~ICO • 
6 Novembre 

Domenica XXII dopo Penteooste 

RITO ROMANO 

« E' lecito pagare il tributo a Cesare?)). 
I farisei chiedono a Gesù: « E' lecito 

o no pagare il tributo a Ces,are? ». La do­
manda nasconde un'insidia: se Gesù ri­
spoI1;de di no si mette in cattiva luce da­
van~i a,ll'autorità, se risponde di si si 
meUe in cattiva luce dàvanti al popolo. 
Gesù si j'a portare una moneta del tribu; 
to, e chiede: « Di chi è questa immagine 
e l' iscrizione?». << Di Cesare». « Rendete 
allora a Cesare quello che è di Cesare e 
a Dio quello che è d,i Dio». 

Non vi è contraddizio!le tra cullo di 
Dio e il ris.pe.tto all',autoril<i. Anzi dob­
biamo rispettare l'auto11it<i appun,to per­
chè viene da Dio e il rispetto ci viene 
comandato da Dio. Onoriamo anzitutto 
l'Autorità Prima, che è Dio, e rispettia­
mo tutte le autorità, ill qiian.to ci ~ene 
coma!ldato da Dio. 

Rrro AMBHOSIANO 

Il servo debitore. 
Il Vangelo racconta la parabola · dr;:l 

ser:vo che, avuto .dal suo padrone il con­
dono di un debito enorme, fa con·dan­
nar,e un suo conserv.o per un piccolo de­
bito che ha verso di lui. Il padrone, che 
viene a saperlo, fa allora condannare' il 
servo iniquo e i,ngrato. 

Se vogliamo che Dio perdoni a noi il 
grave debito dei nostri peccati, proemia, 
mc di perdonare al nostro prossimo i 
piccoli d'ebiti delle loro offese. 

* 13 Novembre 
DomeJiica XXIII dopo Pente~te 

RITO ROMANO 

<< .. .la mia: figlia' è morta )). . 
Gesil. viene implorato da un povero pa­

dre di j'amiglia: « Signore, la mia figlia 
è morta or ora». 

E Gesù si incammina verso quella casa 
in lutto. Ed ecco che, . strada facendo, 
ima pover.1. inferma che da dodic,i a11ni 
patisce flus_so di sangue viene guarita. 

Giunto alla ,casa dell,a piccola morta, 
Gesù prende per mano la fanciulla, le. 
s·olleva, la risuscita. · 

O Gesù, prendi per mano tante povere 
donne e t,aht.e povere figUuole che sollo 

malate o che sono morte! La loro a!li111a 
è diventata 'preda della società moderna, 
delle sue vanità, del su~ i tr.altellimenli e 
balli peccamicnosi, dei. suoi vizi. Guarisci, 
o Gesil., le anime in/erme, r.fsusci'ta le a­
nime monte per il peccato. 

RITO AMBROSIANO 
Domellica I d,i Avvellto 

<< Non resterà pietra sopra pietra lJ. 

Gesù predice la fine del Tempio: « Non 
resterà qu.i . pietra sopra pietra ». E pro-
etizz·a poi la fine del mondo, di cui quel­

la del '1 empio ,è un simbolo. Ed esorta i 
.suoi fidi a persev·erare, poichè « solo chi 
avrà pers,everato sino al1à fine sarà 
salvo». 

Perseveriamo con Nostro Signore nel­
la nostr a fede, perchè anche alla fine noi 
possiamo essere con Lui, e per sempre. 

* 20 Novembre 
Domellica XX.I.V ed u/t,ima d. Pentecoste 

RITO ROMANO 

<< ... e vedrànno il Figliuol · dell'Uomo 
· venire sulle nubi». 

In quesia domeI1;ica ultima dopo Pen­
tecoste e ultima deU'Ullno ecclesiaslicu, 

. la C.:hiiesia ci ,propone il tJ>a.lto Evcmgeli­
co in cui Gesu ta. la pro[ezia della distru­
ziune di Gerusalemme e pred.ice il suo 
ritorn,o nel Giudizio universale. 

Gesù verrà Slllle nubii, con il Vessillo 
della Croce, al suono delle trombe ange­
liche, alla cui voce si desteranno i mol'­
ti. E i buoni saranllo premiati mentre i 
cattivi saranno puniti per l'eterllità. 

Risuonino pure 1wlle nostre orecchie 
miche fm d'ora le trombe del giudizio, 
a farei .r,ifieit,ere sul,l,a nostra ·vita, a la.rei 
giudicare noi stessi dei nostri aU,i, a far­
·ci proporre di espiare il peccato e di a­
gire sempre bene per l'avvenire! 

RITO AMBROSIANO 
Dome1~ica li d'Avvento 

« ... prepar~te le vie d,el Signore »· 
Giovmmi Battista predica n.el deserto, 

e grida: « Preparate le vie del Signore »: 
La Chiesa ci ripete questo monito in 

questo sacro tempo di Avvento in prepa­
azione al Santo Natale. 
Prepariamo le nostre anime, liberan­

dole dal peccato, adornandole di opere 
buone, afl1nchè Gesù poss,a in esse com­
piacersi e di esse far.e la sua dimora: 
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27 Novembre 

Domenica I d'Avvento 

RITO ROMANO 

« La redenzione ' vostra è vicina». 

N. S. Gesù Cristo pre,d,ice i segni che. 
JJ'l'-eannunci.er,wmo la fin e del mondo e il 
Giudizio finale. Le v,:,r,tù del cielo si scon­
quasseranno, il sole e la luna si oscure­
ranno, le stelle cadranno, vi saranno ter­
remoti e m aremoti. E glii uomip.i ne sa­
ranno esterrepattt, mentre per loro si 
preparera e si te,rra il Giudizio imiver­
sale. 

Davanti a. 'questa fin e e a questo gilldi­
zio, dobbiam o valutare le cose. Nulla va­
le quello che finira . NoJ1 dobbiamo quin­
di attaccarci alle cose perit11re in modo 
da nuocere alla nostra cmi'ma. Solo vale 
la virtù, che ci po tra essere di m errito nel­
l'1~ltimo giudizio . . 

RITO AMBROSIANO 

Domenica III d'Avvent9 

« I ci~chi vedono, gli zoppi cammi­
nano ... >> . 
Giovanni Ba.ttis.ta manda alcuni ·disce­

poli a chi,edere a Gesù se Egli sia il Mes­
sia. Giovanni manda qu e5,ta ambasciata 
per convincere i discep.oli della Messia­
nità di Gesù Cris to , ch e .egli già ben ~o­
nosce, ch e' anzi va già predicando. 'E Ge­
sù risponde additando le proprie opere: 
« I ciechi vedono, gli zoppi camminano, 
i sordi odono, t morti risuscitano e i po­
ver i sono eva ngelizzati». Questi, secon­
do i p,rofeti , sono i segni del Messfa. 

Questi segni sono anche per· noi affin­
chè sempre più crediamo che Gesù Cri­
sto è il vero F iglio di Dio. 
~~~,$~ 

Avrei fatto lo stesso 
A Fòntain ebleau Pio- VII qna volta eb­

•be un abboccamento drammatico con 
Napoleone. Le voci erano• cosi concitate 
che si senti vano anche nelle sale vicine. 

Pio VII ebbe poi a ~accon tare ch'egli 
a-veva d~tto a Nap-oleone che sar ebbe 
stato disposto a fare tutto per lui, ma. 
che nulla ,e nessuno al mondo avrebbe 
potuto piegarl9 a fare quello che era 
con tro al la sua coscienza e al suo dove­
re verso la Chiesa: 

E Napoleon-e ne era stato colpito, si 
era calmato e aveva esclamato : 

- Se ,io fossi stato Voi, avr ei fatto lo 
stesso. · 

S. Gelasio I, Papa 
21 Novembre 

Di origine africano, e roma no per na­
scita, el et to Papa nel 4912, si prodigò in 
ogni modo in aiuto del clero .e dei poveri. 
Condannò le sop.ravvivenze pagane nelle 
feste cristiane, cacciò i Manichei; inti-

mò a Pietro Alessandrino e ad Acacia 
erétici la con danna perpetua se non si 
sottomettevano e tenne un 1Concilio Ecu­
menico nel 494 per l'elenco dei libri ca­
nonici dei Padri ortodossi e dei libri 
condannati. 

Lasciò dotte Epistole e qualche Inno 
Sacro. 

Morì il 21 novembre 496, dopo aver 
pontificato 4 anni, 8 mesi e 10 giorni. -

~~~'° 

(< Felice colui che prodiga le sue 
cure al povero e all'indigente. Quando 
verrà fa prova, il Signore lo libererà. 
Dio lo conserverà, gli darà la salute, lo 
renderà felice sulla terra e lo sottrarrà · 
alle insidie dei suoi nemici. Il Signore 
lo aiuterà sul suo letto di dolore e lo 
solleverà nella malattia>>. 

(da.I Salmo XL). 

\ 

I 
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Dio non m11ore Un grande Italiano 
E' slato constatato recentemente anche I giornali americani hanno parlato 

con grande ammirazione del genovese 
in un rapporto inviato dalla Società ùei Padre Gian Luca Luc·chesi, gesuita, mor­
senza Dio nella Spagpa rossa al Consi- to a ottant'a nni · d!opo assere stato per 
glio centrale di Mosca. quarant'anni missionario nelle regiòni 

11 rapporto riconosce che, dove vi ghiacciate dell'Alaska, tr.a gli Esquimesi 
sono ancora delle ·chiese aperte, esse so- e gli Indiani. Ecco che cosa dice una ri­
no sempre pieI!_e, ed ù in modo partico- vista americana: 
lare s-orprendente la pa,rtecipazione ùe- « Dov'era possibile erigeva dellè ·scuo­
gli operai e dei .giovani alle funzioni re- le; e dove c',erano dei giovani fondava 
ligiose private e segrete. dei sod&lizi. La sua slitta trainata da ra-

Mentre nel 1936 la Chiesa cattolica ni, percorreva tutti i villaggi del delta 
sembrava in agonia ora -invec·e. si deve dello Jukon, attraversava il iìume gelato, 
constatare il contrario. I senza Dio spa- correva sulla ,tundr.a, o lontano nell'in­
gnoli n·e d1anno l 'allarme, proponendosi terno del pa·ese intricatissimo, fino a S. 
di intensificare la loro azione autieri- Michael. 
sti:m.a, e se la piglian,o contro Barcello- Era infaticabile. Vecchio ·di se ttanl'an­
na che avrebbe cer cato di attenuare !a -ni, guidava la muta de i cani , tracciando 
persecuzion·e. · per .essi la pista. Un.a volta in quell'età 

La ·confessione è preziosa e non è ccr- , fece un giro di quattro giqrn i, iper reca- · 
to .sospetta. Dopo tutte le violenze e le re aiulo ai poveri dei villaggi e por'tando 
distruzioni e i massacri, la .religione è con sè una tenda che 'gli per.mettess'e di 
ben viva. Iddio è con la Chiesa perse- ripararsi daU.e buiere notrturne. 
guilata. E nel cuore stesso dei giovani Rimase sempre Un uomo eccezionale 
sorge un disgusto per il mondo bolscevi- anche per i bianchi più induriti alla vi­
co e un amore ,più forte .a quella Chiesa ta d'r quelle regioni. Correva e si ferma­
in cui unica si rivela la v·erità; la bontà, va, attraverso le tenebre e J.a luce, sca: 
la immacolatezza. van dosi talvolta n,ella nev,e. un r ip aro per 

sè ,e le sue bestie. 
~~-$~-$~ •Potè resistere camminando ininterrot-

L 
'd d' · d' tame nte per sei giorni, schiacciando 

e 1 ee 1 un in 1ano qualche sonnellino nella notte, ma ciò 

Un Missionario salesiano, nella bellis­
sima strenna-calendario di « Crociata 
Missionaria·», ci r.acconta di un indiano · 
del Beng.ala; non cristiano, che dice di 
aver le sue « idee ». 

Costui ha una rivendita di gassose, al­
l'e ntrata di un cinematografo della cit­
tà. Il Missionario un giorno entra a rin­
fr,escarsi, e ,tr.a un sorso e l'altro di una 
bibita al ghiaccio, gli osserva: 

- Sco1nmetto che tu ogni sera vai al 
cinematografo gratis. 

- Padre, se scommetti sul serio, per- -
di la s·commessa. Io, d1urant,e le proie­
zioni, preferisco dormire. -

- Possibile? 
- E' ' così. E c'è un motivo. Se uno va 

a ·vedere due ·o tre filmi, la sua anima, che 
è morale, diventa immorale. 

- Sono tutti cattivi, quei fi lmi? 
- An_che ~~ non lei sono il novanta per 

che era p,eggio, non togli endosi mai gli 
« ·stivali natii ». Colui che usa la slit­
t~ ,e i cani sa che cosa questo voglia 
dire. , 

Sul lungo ondeggiante traino, P. Luc­
chesi ripeteva allegramente .a voce alta: 
<< Mirate com e il Signore, n ella sua Prov­
vi~enza, aiuta amorosamente queste sue 
anune ». 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Agosto 1938: 

Nati 
C11poluo1ro 

902 
627 
275 

Morii 
Aum. Pop. 

Resto Prov. 

674 
521 
153 

M-?se di Settembre 1938 : 

Nati 848 652 
Morii 554 · 478 
Aum. Popol. 294 , 174 

,:otnle 

1576 
1148 
428 

1500 
105\! 
468 

Co11 espressa revisione ecclesiàslicfJ 

cento di essi non .fa bene alla moralità 
dell'anima. S·e c'è qualche f.arsa, eh ... · al­
lora ... la vo' .a veder·c. Serve per rider.e 
un po', Ma .gli altri filmi, no, Sono padre 
J i famiglia. 

Non vi pare che questo pagano possa 
dar lezione a tanti cristiani e a tanti no­
stri p,adri di famiglia? 

P. ENRTCO TBERTTS, O. P., Direlt. Resp. 

/STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
----- di G. MARTANO -----











.. Marga,, è il . miglior lu­
cido da scarpe. Non in­
durisce e non corrode 
la .tomaia, ma rende le 
calzature lucidissime e 
morbide, -con rapidità e 

lieve f àtica. ~~ 

-

ANCHE NEGLI 
O S P E.DA L•I 
SI FA USO DELLÀ 

MAGNESIA 
S. PELLEGRINO 
Il ·MIGLIOR PURGANTE: 
DEL MONDO . 

GRADE~OLE - EFFICACI. 
E e o - ... o M I e o 





ASSICURA 
A CHI LO ADOPER 
IL 

COÌ.ORANTE C,HE R,EC 
SEMPRE BEN,EFIZI ' 
NON DANNEGti'IA MAI 



. e'ferete a ·o ne . 
presi delle Organrt· 
rnez.~o . Cat1oliche un 
z.az.1on1 colo o· 

. o opus I 
graz.1os Il lana po o 

· de a · 
rna9910 · a rnag\la. 

· ·1avon 
per I V' in\an\0 

tale I E. preno ' \' cio V .. il l8111 I . 
presso \òagno {V1 · 

110 .Va . 
~arz.o gratis er aver 
ceni.a) p dario '934 

. il ricco calen 

L'ECONOMIA E IL B U OH 
SENSO VI CONSIGLIANO 
L'OTTIMA "LANA PO LO,, 

Usate soltanto "Lana Polo" per i lavori e 
maglia. La Lana Polo per la resistenza delle 
~bra, la morbidezza • l'elasticità del filo, la 
varietà dei colori e, sopratutto, per la spe­
ciale proprietà di essece inattaccabile dalle 
terme, • quella che meglio si presta alle 
confezione di i -Ju me~ti, utili, duraturi e di 

beli.a figura. 

Potete scegliere la Lane Polo nei tipi àdatti 
ai diversi indumenti che volete confezionare. 
Nei Vostri acquisti di lane, esigete · sempre 

la marca ''POLO,, 

li "N À T T A e e AB I LE DALLE TARME 



'A nn o V Dicembre 1938 (XV II) Spedi::.ione in abbon. post.tJ. le (M,en sile) 

~ . Rettor Maggiore Salesiani ~ 111t1, 
r.;s . ' : Rev.mo D. Pietro Ricaldone · · ~ «iii , 

Via Cottolengo, 32 TORINO 

LA VOCE DI DOMENICO · SAVIO 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO d'ASTI 

~ ~ 
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"Marga,, è il miglior lu· 
cido da scarpe. Non in­
durisce e non corrode 
la tomaia, ·ma rende le 

' calzature lucidissime e 
morbide, con rapidità e 

lieve fatica. 

ANCHE NEGLI 
O SPEDA L•I 
SI FA USO DELLA 

MAGN~SIA 
S. PELLEGRINO 
IL MIGLIOR PURGANTI 
DEL MONDO 

GRADEVOLI • EFFICACI 
ECONOMICO 



Anno 'V Dicembre 1938 (XVII) Spedizione in abbon. postale (Mensile) 

La v.o~e di Domenico Savio 
. Balletti.no Parrocchiale . d t Mo.nd~nio d'Asti 

Mfei canissiimi Parrocchiani, zì se .;.,ecch.i, io farò una bel.la offer ta 

Se ben dcordate; e se n,on ricordate per i .restauJri della Chiesa. D~He. sue· 

_più ta'11to .bene oso p~·mettermi di ri- parole ho inoitre cap~to che la sua of~ 

peterve'1o, nell'ultinio numero del ferta sa;·à p,ro,gressivameii;te . ~e1~.pre 

Giorriali.no, a un <:erto punto, vi met- più generosa, qll'ant,o p,i ù i,n~pmtan tç 
tevo s101tt '.Q1cchio un N. B. un po' im- mi riuscirà qtfesta ràocoita. Per .cont_o 

pertinente, con cui richiamavo la vo- mio ho già rovii.stabo tutti i cas,s·~tti, . e 

stra be_ne'V·ola attenzione sulla spesa n'ho trovati un bel numero. Giro . ora 

occorrente per la 'ricostruzione dei . a v,oi la prn1-ìo· ta p~eganidov·i .di fare 

·. gra•djni del,l'altare maggiore a comp·i- altrettanto, e, sic·come tutti quanti, ne 

menitò d,ei · restauri cl ella .nostra Chie- son. sicuro, desiderereste di presentare 

sa Parrooohiale, e, al rigu'ardo, q;uasi per Naitale quakl~e d.ono al Di'Vin Pre_ 

·parlando a n'l'.e · stesso; mi faoevo ti- sepio, inviate 'pure questo regalo, che 

mi·dament<e quest<a domanda: on sa- tutti siete hella possilbi-Iità di fare, a l­

rà ,possi:bile trovare persone generose l'indirizzo: « Gesù Bambino· - Chiesa 

che, amebe col p'ensiem d·i suffragare Parroc.chiale· - Mondonio· d'Asti>). ~ 
i loro c:ari Morti, vogli1ano co'p-rire c·o1- Come .. vedete, e ·come r ip·e'to a vostro 

le loro offerte questa spei.:,a ·e r endersi . incornggiamento, a. tutti quianti viene 

così perennemente presenti pro:prio- ai' · offerta in . qtÌesta ·man:iera la po,ssi­

pieidi de'!I'<éultare della loro Oh~e'S~ Par- bi.)it:ì ·e la bdlia oocasione di cqncoi:­

rocc'hiai'e? Godo ora pote.rvi · di'chiarare rere cori. pochissimo dits'burbo al cie­

che, a<d intercessi,one del V•e nera,bi te 

. Dome,ni,co Savio che metteVD ' pure m 

c•at11sa,· di queste generose · persone se 

ne son già tro'Viate . Eocovi difatti i,l 

biglietto giunto.rn·i' iin ··data . 27 novem­

bre:;< N. N. L. 50 per le riecess·ità del­

la nostra Chiesa sempr; più bella, il 

,nwdes,t_i's·simo obolo, . a ricord~ del 

B<abbo. S,pedi,to a parte vagLia posta­

le )L N elfo stesso giorno. incontravo 

un'altra di que'ste persone che mi fece. 

q,uesta g;eniale proposta: S·e rie,sJce .a 

trovarmi ta:nti , m:a daviv~ro fanti, fran- '. 

cobolli usati, a.n'che vecchi, . meglio an-

coro deJ:la nostra Ohietsa e il Sro-no~ 
. ' . b 

re; :che _ premia il bi:cohier· d'acqua. da-
. to per amqr suo, vi ricambierà la mo­

desta offert!a con t,a rnte graz.i:e spi·r,i­

tu,ali e tern·pxfr:ali e colle pii~ dette be­

nediziQni s ulle vostre famig1lie, come 

da.L più profon1d,9 del cuore a tutti v1 

augur·a il 

vos tro aff.mo 

Sac. Orig;Ha Fra:ncieS.CO 

. Prev0is,to: · 

--o--



DALL'ARCHIVIO 
PARROCCHIALE . 

( 28 otto'lYre - 28 ndvembre 

N ulùa· da registra,re. 

VARIE 

** L:i 4 µovembre , Annuale deila 
Vittoria, a r,i,c'hiesrta d,ei parenrt:j ven­

ne celebrato . un solenne Funera.Je in 

suffragio deHe a1ùme d,ei nostri g l,o­

ri os,i Galdu<ti, seguito da:lla reoi1ta del 

S. Rosario. Doipo Canror1i e Par.roco, 

seguiti dia tutta la popolazione, ~1 

poL1:tarono al mo:numento dei Caditlti 

in P,~azza. Oonte Balbo, d,ave e,ra1D 

g,ià scrhieratti g1l i a lu111111i deHa scuol:t 

ooHa loro Inse1gnantie. Seguì l'ap'.pel­

'lo dei ·nos,tri qui,ndici Gaduti fatt<ci con 

voce stenltorea, che però tradiva. l'in­

terna commozirone, dal viet•erano de­

g.Li ex-combattenti S.i1g. Cerruti Gi u­

seppe, e chiuse l'annuale, ma s,empre 

bella funzione una gr'aziosa poesi::i. 

detta dalla scolara F,ausone Onorina . 

A mezzogionno tutti gli ex-scombàt- . 

t•enti ::ri raidu11'aro11'o a fraterno ban­

chetto, irnizi·wto con uria breve pré:-
. ghiera in suffragio dei com:piagni ca­

duti, nid la Sede del Sindacato Fp!SÒ· 

sta Aig;ri-colto~i. A1.Je frutta s'alzarornu 

a pa,rlare la Oamicia Nera S1i,g. Mi­

ch e.le Del .Prete, che oÒn . indovi,nate 

erspressicmi inneggio aJ.l'eruismo del 

So1'd.ato. Itali1ano clurapte la Grande 

Gtrerra .e il Parrorn ex.icornbatten t.e, 

che, quasi in rin1gr·azialmento e a com,­

piment,o di quanto av,evia udi•to, pia­

triotticamente e fascas:ti1carmente tmt­

tò deHe tre Gra11di ViHoti,e: 4 No-

2 

vemrhre 1918 - 28 ·Ottobre 1922 - 29 

Settembre 1938. Un subisso dj ap­

plausi e d) evvi1va all'i,ndirizzo dell'E­

seroito, del Re Imperatore e del Du­

ce Fon·datore clell'In1pero salutò la fi­
ne dei due di,sco,rsi. In,titiile aggirungc­

r e che durante tutto il tardo pomerig_ 

gio Je cantine, uri po' ])iÙ fornite degli 

anni soorni, ebbero numerO'se visiite, 

s·peòalmente quelle de.i gentili ex-com­

b<attenti delle .cascine. 

** A di·sta.nza di pa,recclhi mesi dal 

lavoro •com'piuto a b~ne.ficio della 

· Chiesa Parrocchii1ale il Prevosto s1 ri­

·cordò d'·essere an1cocr-a i,n debito ver­
so i suoi piccoli pi,golatori, e li invi­

tò in Canon,i.ca nella Domenhcla 27 no­
vembre a s,aziars·i de,11a èalida fr utta di 

stagione, le rag1azze sub iito dopo Ve­

spro, i ralgazzi . ve,r:so notte. In . ambe­

due le .riunioni regnò la p~ù schie,tta 

e clamo·rosa allegria. 

DA RICORiDARE IN DICEMBRE, 

2 - Pòm~ vienerdì del mese 111 01110-

.re del Sàcr9 Cuore cl~ Gesù. 

8 - ImrmacoÌata Corncezione cli Ma-

, ri.a Vergi,ne - F·esta di pre<cetto . 

Com uni~o n,e generale deille Figli.e di 

Maria e delle Donne del S. Ros~l­

rio in div~rs,a . Dopo i Ves:pri elezi,o­

ne delle ·cariche. 

14-16-17 - Quattrn Tem'pora. 

16 - Ì ~comincia la Novena dd Sarn­

to ria.tale. 

24 - Virgibia dd Sa!ntlo Natale - Di­
giuno e asti,nenzia. 

25 - Nafrviirtà cli Nostro Sigp.or Gesù 

Crisito. 



31 Be,neJdizione col SS. Sacrn.men-

to e canto del Te Deu'111 in ringn­

ziiamento dei benefici da Dio rice- . 

vuti durante l'anno 1938. 

.OFFERTE 

Pe,r la · Chiesa: Gu1ala Nierina 5 ··­
S. M. S - N . . N. 50. 

Per il BoUettino: Peri nano GiuseF­

pe. e Criistina 5 ----'- D: M. B. 5 - Dei­

deri Ca:te;i,111a in Viale S - Deiideri · 

Agne,s,e in Gaj 5 - Sorelle Bafocco 3. 

~o-~,._.~o~.._.c-

. · Un egoismo in · due 
Certi .n1atrimoni, che escludono volon­

tariamente la proJ.e, che è il ,gran b ene 
del matr imonio sono stati -giustamente 
dofin iti « un _egoi.smo in due».. . 

Sì, ,è,gois·ti quelli che ·cercano solo .il 
. pr9prio. piacere! . 

Egoisti ,quelli, che _p er ,pr~pr10 como­
do, n egano cooperazione all opera . crea-
trice di Dio! . . . 

Egoisti quelli che, . per i proprìi capric­
_ ci, impediscono il fiorire dii un.a · vita o 
ne troncano il germoglio! . . 

Egoist"i qué)li . che àJl;amore santo ~i 
propri,e creature preferiscono la propna 
libertà e .aIJChe H libertinaggio! 

Egoisti quelli che si . chiudono. in se 
stes,si e negano alla vita i suoi diritti sa-
crosanti! ,· 

Egoisti quelìi che negano alla società 
l'afflusso vitale di membra salde e di spi-
riti retti! · 

Egoisti, somma'inente ,e,gojsti, q~elli che 
negano fed eli alla ·Chiesa, fl·gli a Dio. · 

I 111atrimonl. volontariamente infrut­
tuosi , sono abis,si di peccato, e sono mo­
struosi, orribilm ente mostruosi .davanti 
a Dio e davanti agli ,uomini. 
-.~~~~-0-0-$~~ 

Gli a;vocati e giudici cattolici. di 
N ew--Iork, néll'inaugurazione dell'an­
no giuri'dico, ban~o ass,istito alla Mes· 
sa nella nuov.a Chiesa di S. , Andrea, 
costruì~ nel lu9gÒ deJla casa · dove, 
nacque il Card. Hayes in memoria del 
grande Cardinale. 

**~****.*** 
NATALE 

AZ. celeste Bwnbùw che nasce a Betlem­
me per la nostra salv·ezza d,fonio la no­
stra adorazione, ff nosfro . amore, la no­
stra . riconoscenza. Dtwn"ogli l'adorf1ZJio­
ne nostra unend,oci agli angeli · che han 
cw1tato sulla · culla · di Betlemme e l'hw1-
no irradiata con la loro luce, ai pàslori 
che son vezmti ad adòrarlo nel ciwre del­
la . notte nella .semplicità de,i lom cuori 
e dei loro doni, ai Mogi che .da lontano 
son venuti ad umiliare a Lui la loro sa­
pienza, la· loro potenza, la lo.ro ri-cchei.zza. 

E pbi amiamolo . con tulto il cu-ore. Non 

e diff,ièile amare ,un bambino, ta.nto più 
questo Bamb,ino che . e tutto ,amore, Che 
e il n9stro Salvatore . · 
. E. siamÒgli riconoscenti. Egli si e da.io 

· tutto a · n.o,i: diamoci noi tuUo· a , Lui. La 
nos-tra riconoscenza : sia nell'imitazione . 
delle sue virtù. Ricordia!h.o ch'Egli e. ve­
nuto povero jJer ricordarci . il dlslacco 
della ri-cchezza, è venuto umile ,;p~r in­
segnà.I1ci a liottare contro la superbia e. "a 
vincenla, è uen,ato nella sofferenza per 
fQJ\c·,i •imparare a sacrificarci e ad accet­
tare con rassegnaz.ionf le soff eren1-e ine-
vitab,zli di questa vita. . · . 

~ ~ -* ~~ -~~ ~~ ~­
~ ~Yo :V"; "·.) ;'7; w. ~ (..~ ~ . ~ 

Il peggio:'.."e irtedùcato 
S. Ecc. il Gen. Russo, Capo d,i Stato 

Maggiore della Milizia Volontaria S. N. 
ha mandato léi sua -piena adesione alla 
prop,aganda antibla sfcma del <Comitato 
Nazionale di Verona · « affe rmando che 
la bestemmia f la manife·stazione più bas-
sa del peggiore ineducato » . · 

lJ bestemmiatore, scagliand1osi corifro .. 
cli ciò che vi ha: <;li più_alto, c.ioè contro 
Dio, si abbassa al punto più · ba·sso a cui 
si possà andare. 
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NOTE LITU.UGICHÈ 

P. Bon,av. - Dopo l'Orale frafre·s _e le 
orazioni se.qrele di cui vi . ~o. d ,etto le 
altre· v·oue viene la parte pm importan­
te della· Messa. Ess,a .comprende le -cosi­
dette preghiere eucaristiche, che con·si-
stono nel Prefazfo e nel Canone. . . 

,Gelasio - Canone/?... che cosa vuol 
dii re? 

p, Bonav. - Canone deriva da un~ . 
pa•rola grnca che sdgnific,a règol_a, p·erch~ 
esso indica la formala da segmrs1 q~rnsi 
invariabilmente nella co11sacrazione del­
la S.S. Eucaristia. 

Gelasio - · E' ,in omma, la regola c!'ie 
il sacerdote deve seguire n·ene pr,egh1e-

. re d,elJ.a ceiebr,azione della Messa. . 
P. Bonav. - Proprio così. Il Canone è 

molto hti·porrtante. perchè costitu_isce la 
parte p'rincipale d1ella Messa e va dal 
Prefazio alla ·Comunione · compr_esa. Il 
Prefazio . costituisc_e una introd11z10n e . al 
Canone stesso. 

Gelasio ~ Pre.fazio !... ho se·n t.ito par-
i,ar·'\ della prefazione <lei libri:'·· · . 

· P. Bonàv. - Il significalo è ~l medes1-
mo. La pa'rola prefazi:o .o ,>refaz~one v1~ol 
dire .appunto dis·corso introduttivo o. m­
f:rodùzion·e. •Qui ind-ica una solenne .e d1e­
p:na intr-oduzione al Cnnone. E 1101 esa­
:mineremo ,altra ·volt,a il prefazio. 

-Gel,nl'lio - Padre, anc-or-a una cosa: mi 
ha detto che aueste si chiamano preghie­
'f,e eucaristiche ... 
. P. · Ronav. - Preahiera. eucaris,~i.ca 
vnol <lire preghfora di rinqrazirrm~nfo, 

· noi eh.è la p,arola Eucaristht vuol diire. rfn­
arri.z,iamento. ;N.PUA .S . .. Messa med11ante 
l'i m 111.ol::i.zi,on e di <ì:esù !Cri sto nell'E11ca­
·ristin ~i offrii .fl D,io nna ]Jreghiera di a­
dorazione, di -ripa,razfon·e . . di . imri_etrazfo­
ne infl;,Ha: è il' modo perfetto <li d·ar lo­
rle a Dio. è un perfetto ring,raziamento. 
Pr·eitliiere eucaristichP rnno du:1crue· 
(Jt1ell e -che nrec·ediono' la Consa·crnz10n e, 
Ja Consacra:,:ion e stessa. le pre·ghiere r,he · 
s-0~0110 e r,he n·nrtano ?ll'nninn° /"011 Ge­
sù neHn Santa Comnn10ne. Med1t::ite. a-· 
rnico mio. meditate queste solenni , que­
st.e ma!!niflchP ca.se ... 

Gelnsio - Lo f.arò . Padre; ·lo ,farrò cer-
tnP' ènte . · 
~~ .. ~~.-,,$ 

Pregate per intend_ere e o~aticare le 
cinc,ue coJ5e seg-uenb :. ·Soffrire. saper 
i-offrire, am,ar di soffrire, non far sof- . 
frire, consolare chi .soffre. 

S. Vinaenzo de' Paoli. 

Una · depurazione urgente 
Vanno purgati non solament~ i ~ine­

mafo,arafi immorali, ma anche 1 cosidet­
ti «gialli>. Essi ripro~u,c,end_o_ le gesta . 
dei più audaci e scaltri banditi,. sono u­
na· scuola ·di ·,delinquenza. Ne .ha tratta­
to :anche l'Avvocato prof. Tancredi· Gat­
ti; •valente magistrato, s_ulla Rivista 
« Giustizia Penale» Egli, trn l'altro 
scrive: . 

« I metodi, s·pesso geniali, _s·empre. au­
dacissimi, che .questi _qanr,s,ters im.p1ega­
HO nella loro forma crimin ale specifica, 
che è l'aaaressione diurna a mano ar­
imita e co~

0 

automezzi, ·yengono· in questi 
filmi descritti con .tale vivezza di rap-· 
pre.sent~zione: con tale _l o-~ica · precisione 
di parhcolan, da ,coshtmre un vero . e 
propr10 .ammaestramento. S'insegna co­
me si camnffnno. e· si nascon_dono le a,­
mi. anche le niù voluminose, ,auali i fu- . 
cili · mitra,gliatrici. in . modo da averle, 
ad -un ternno. completamente occultate 
e . Prontament.e acc-essibili: conie si pos-

. sono imnregarr. uer breve .tempo ra~ 
Jagrimogeni o irritanti. . senza his.oano di 
maschere: con1e si sn::ira nttrnverso ,una 
p'orta senza visione del bersaalio. o aHrR­
verso una tascn s-enza apparente .movi­
JnP.nto: come si 'Vincono e salt11no tutti 
irli osta-coli per sottrarsi all'insegui-
mP-nto :i,. · . 

E .il Gatti conèlude osservando <manto 
funesta sia 'l'influenza sulle menti e s-ui 
cuori dei fr.equrntatori del cinema, tan- · 
to niù -nuand0 ·s' · neris::i che l'nttn.ntii" per 
cento ni ,rru esti è <'.n<·tituito diii irioviini. 

E' . r!.un•nue urgenti~,ima -la d'epnrazio­
ne del cinPima .. , econdo l_e viltili e mater~ 
n" cnre òPlfa Chie<a chP f)Pr hncca d1 

·Pio XT nella Enciclicn « Vir,ilrmfi cura» 
ne h::i rfato le più sapi en ti òirPttivP. 

:La casa nii' trist~ · · 
. . I 

La casa· niù trist<> ·è qnella che non è 
rallegrata òni bimbi: · 
. E,sa è nriya dell,., rloki e so::ivi emo­

zi0ni ch e .desta Jn culla di lln bimbo. 
F.',s1 -è nriva· clella. lu-ce dPl sor,iso e 

dell'armonia della . voce squillante di un 
bimbo. · · · 
' Essa è nriva delfa frai;rrnnza cii inn·o­

cenza e di purità· che emana dall'anima 
di un bimbo. 

La casa 5enza bimbi è un cielo enza 
stelle una serra senza fiori. Es~a è . te­
nebr;, è morte. Molte volte essa è discor-
dia e neccato. · 

Infelici quelle unioni .coni~1,gal~ .-eh~ 
non v.oaliòno in~-em mnrs1 . de1 g101elh 
preziosi ~che . sono · i ·bimbi. 
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bUON ANl O! :Siamo atla tine diell'anno... cioè per . 
. l'Azio!Ìe CattoH-ca ,siamo al pnnc1p10 

de1r.a11110 . ' A tutti i nostri' lettori, i"n questo di-
- .Propnò -cosi. E' .il tempo ·di rinaova- c,e.11.lbr!;! che segna la tine dell'anno vec­

re ì1 Lèsseramento. .h' qnindi ancne 11 ch10 e l'inizio 'del nuov_o; nòi auguna-
. tempo 111 trnvare nuovi tesseràtj. · mo iJUON ANNUI 

.t; 11 tempo ct1 farsi un corredo di di- ;tluorw, p er noi non significa un anno 
ligenza nei partecipare .aue adunanze e · dt goct<1menti grossolani, di divertimenti 
aae lez10n1 uil re11g10u-e. · . çm.assos1 e .. p-enco1osi, di vita animalesca . 

.ti' il tempo di -aed1car.si con tutto l' a- :significa anuna sèrna . in corpo ·sano: e . 
nimo aue atti vita socia1i: 1Y11ss10n1, ;,e- qmnm grazia a:i uio, insi,eme con la sa­
uunari, .Co11iere;1ze - d1 ;,. Y·mcenzo. tuLe, con La suf{icienza · dei ben_1 materia-

.t' 11 tempo ueua .ouuIW. :iu:unpa. E ' li; con la p;ace e ta· gioi.a- -deua v1t.a; 11011 
quuia1 tora <11 _ueçidèrsi per ·i g10rna1i esclusi anche -gii onesti .divertimenti. ' lVla 
e /l per10ù,1ci catw11c1, d1 rnrne propa- sopratutto ta grazia di Dio! 
ganua, dl raccognere mo1ti abnoname11il.-

~ ;..,... l,!Ùa1e i11esse u1 opere e a.1 m.enti· ae­
vo110 1·accog11ere 111 quesn giorni i mem-
Dn a1 ,v:iune ·Canouca. · · , , · ' . 
~~-~-.ç.~<>-~~~ _ una scoperta importante 

<< Voglio sollevarmi non_ ·soltwlio Ìinu al-
·_ 11 gr1UO ùèl ìanc1u11i d ' !talla. \ - I.e stetle, ma fin.o a Dio >> -

.e· 11 .tito10 m un .LllJnccino che <.:On- Qua.11do il cele.t>re astronomo Lev,errier 
bene U gnuo Ut:l aaH(;lUlll (l:l[alla ~Ull[!·Q ne1 11i40, a ·base di SOlO calcolo -fatto a 
1a ne.,Le1ll'mia. nsso r e<.:a u nsuitaw ae1 tavo11110 con la matita, scopri il pian-eta 
~oncorso coni.ro ia bestemmia rndetto Nettuno, ,mstante: 4400 nùllo11i d1 chilo­
uai t_;o1111tal0 1''1UZ10Uaic anilmastemo èu metri, il Vescovo di Costan-ce andò a ral-
esLeso a ·tutte re scùtHe u'ltalia e Co10me. v-"t'arsi con lui. · 

y l ,sono nprouum crnquàn_ta rnt-ere~- ;d, egli .gil diss_e·: . 
~ant1 responsi u1 1H11111a e prncole 1taua- · - MonsignoTe; med-ito ,qu?,lch1 . cosa di 
He,<E accoinpagm,u · uà ong,nau 11iuscra- Mtblime ancora ... Vo.glio sollevarmi non 
z1òn1. · ~oltanto fino . -alle st.e1}e, ma fino .a D!i.o, 

1~ 011 so10 il Cohcor.so . enbe il consenso e speb che I.e v-ostre pr·eghiere rrii afote­
d-e1 M1111stero ,ueu' .tauca:.aone Naz10naie · ranno. 
ma- u _ -~\11.imstr_o src::;so S. b. on. li-rnsepp~ . Elevarsi· fino a Dìo: ecco il · fine non 
bottai ne scrisse ia seguente pr-etaz10 11 e: . soi.o di ogni scienzi,ato ma anche di o0 

« .La p·u».oucazwne u1 quest_o opusco10, .. gn-i uomo! 
auspice 11 ·.comHato ,cemrale · Annolaste- ~~~~ 
mo cne da semc1 anni sv01ge opera tanto 
ben.erica, .sara un ètricace mezzo -dr pro'- · 
.pagancta, percne li nostro 1:--'.aese, sotw i'e­
glaa del Lltìono, dia esemp10 di civi1tà, 

_ l.U umanita, ai. giusuzia. 
Le armi preparano· e f anno cònsegu1re 

la vittoria; ie lèiggi, vegliando a salvaguar­
dia diello .:Stato, concorrono a ;farla rag­
grnngere; là scùo1a, con l'ammaestramen-
1-0 nelle virtu· civili · e con l 'esaltazione 
della tede · r éiigiosa, educando -ciascuno 
alla pi_ù diffi.cile delle vittorie -e- quella 
quotidiana sui proprii istinti e sulle· pro­
prie passioni - -preP..ara le -definitive con­
qutste die1la ,Nazione'. n,el mondo ». 
-$~~ ... ~~ 

Bisogna pregare come se tutto di­
pendesse da Dio, ma bisogna lavorare 
come se tutto di.pendess.e da noi. 

S. Ignazio. 

'· 

Siamo. figli_ di Santi 
Ricevendo settecento coppie di sposi 

nel ,giorno della festa dei ::,.anti, il Papa 
· dice.va loro:· . 

« Rìcorctatevi' seinpre di questa .gran­
de parola, ripet_etel a a v-oi stessi per sàn­
tifi-care la vostra vita_ coniugale: figli di 
Santi siamo. Dun:que . . c-ome diceva bene 
S-. Paolo, Jo.ntano dia ·noi tutto ,quello che 
non -è bello, che non è elevato, che non 
è degno di stare al cospetto di Dio, alla 
coorte di Cristo . He. Siamo figli di Santi 
e, ,quar1cto la Provvidenza vi manderà d-ei 
figil, avete il grande· dovere· di educarli 
cristianamente . . Voi non ave<tè · che da 
1:icordare loro sempre con "la parola e 
con l' esempio: siamo figli di Santi; dun­
que bisogna vi:v,ere santamente, bis.ogna 
viver-e come si vive n'ell11. .famiglia d-ei · 
Santi». 
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$ La Scienza che ci salva :$ 
Le beatitudini. 

Curato - Gesù; il quale c01wsce a 
fondo il ·cuore dell'u_omo, sa molto be­
ne come tutti noi siamo assetati di fdi­
cità. Perciò ha · voluto proporci il modo 
di -essere f.elici. 

Luigi - Già fin da ,questa vita? _ 
Curato - Sì. Egli ci ha insegnato che 

cosa dobbiamo fare per es-sere .fe"lici fin 
- d'ora, almeno di una 'felicità -imperfetta. 

Luigi - In che cosa dun,que consis_te 
questa felicità? · 

,curato - · Certo, essa non · consiste ne­
gli orìori, nei piaceri, nelle ricchezze, 

· nella scienza, nell'amore. Tutti que-sti 
· sono beni terreni e il no.str_o cuor;e, fatto 
per· Di-o, non avrà riposo che in Lui. Po­
tevamo dunque attenderci che Gesù in­
segnasse _a · ricercar,e la .felicità non nei 

· beni di questo mondo, ma pititto.sto nel 
distacco dai beni di questo mondo, i 
quali molto sp·ess-o costituiscono un . o­
stacoJo alla nostra unione con Dio. 

Luigi - E' chiaro . 
Curato - Ebbene ... 

'" ~eco DOVE GESU' HA !INSEGNATO 
A R1CE1'lCARE LA BEATITUDINE OS­
SIA LA FELICITA': 

« Beati i poveri di spirito, perchè 
di loro · il regno dei cieli. 

.Beati i man.sueti, perch-è essi pòs·sede-
rann-o la terra. · 

Beati co-Ì-Oro che piangono, perchè 
essi saranno c-onsolati · . · 

Beati quelli che hanno famE, -e sete del­
la giustizia, perchè essi saranno saziati. . 

Beati i mi·seri-cordiosi, p.erchè essi -tro-
veranno riìisericord~a. · · 

Beati ·i puri cii cuore, perchè -essi ve-
dranno Dio. . 

Beati_ i pacifici, perchè essi saranno -
chiamati figli di Dio. . _ 

Beati quelli eh-e _ soffrono persecuzio­
ni per causa della giustizia, perchè di lo­
ro è il regno dei cieli » ,(Mat. 5, 3-1 O). _ 

Luigi :_____ ·Come sono semplici;-chiare e 
forti le parole di .Gesù! 

Curato - ·G_ertamente Gesù insegna 
massime ripugnanti · alla nostra natura. 

.Il mondo ìn-veèe insegna massime · lar­
ghe, . comode, allettanti. 

Lui.gi - Allora s'impone la scelta: o 
ascoltare Gesù o ascoltare il mondo. 

·Curato - . Ma ricordiamo -sempra che 
Gesù è la Verità _stessa. Se,gu-endolo, << 11"ori 
cam1riineremo nelle ten ebre» . 

Cr,ed-etemi :· quelli che seguono le mas­
sime del mondo non possono essere ve­
ramente f,elici, perchè non ce_rcano Di-o, 
loro Si,gnore e 10ro vera ,f el~cità; e così _ 
non hanno la pace della cos-crenza e cam-

. minano verso la perdizione. 
·,$-$-~O,~~ 

Le vie. di Dio 
· Un _ èatec]!ismo che vola dalla finestra, 

,uno sci'o,pei:o .della fame, e una. j'elice 
conversione. · 
Chan" .Maolin è UIÌ piccolo .èinese a­

lunno cteUa _scuola cattolica di Tientsin'; 
Ma il padre non la pensa con1;e lui ,e ,gli 
proibisce di stud:iare Jl catechismo. Anzi 
adotta un rimedio radicale, prende il 
-oatechismo e lo -g-etta dalla fin-estra. Allo­
ra il figlio dichiara lo sciopero della fa~ 
me ... fì,no a che il cuor-e paterno non si 
commuova e consenta di r-ito·rn.are allo 
studio del catechismo. 

Ma il cruaio si ,è che il catechismo non 
c'è più: ~è volato dalla finestra ... Ma for­
tunatamente ha fatto un buon- volo. Esso 
è finito in casa di un vicino, eh-e in-cur-io­
sito l'ha letto e poi l'ha ripOTtato al le­
gittimo proprietario, dichiaran.dogli che 
la J,etturà dli 1quel libro gli aye:va fatto be­
ne da indurgli a -chieder-e il battesimo. 

1Così il piccolo cinese ha la soddi:5f.a­
zione, non solo di poter riprender-e il ·suo 
studio, nia anche di ammirar-e una qon­
ve'rsion e, e ril furioso Ch~ng si t,rova ad 
èsser,e diventato missionari-o senza voler­
lo ... anzi volendo -il contrar.io. 

Infinite le vie di Dio ... ! 

°'~~~ . , 
_ Signorine ... 

volete avere un: bel volto? 
Eccovi la ricetta . dello scrittore fran-

cese La Bruyère: . . _ _ 
· « Un bel volto è il più bello di tutti 
gli spettacoli. E' impo.ssibile vedere un'a­
nima pura sopra un volto puro, senza 
sentirsi c·ommo,ssi da una simpatia. che 
ra·oèhiude i-n sè tenerezza e rispetto_! ». 

Fate la _prova e ·v:edlrete, ·vedret-e come -
anche tra di voi ci siano -tanti volti belli. 

E vedr-ete pure come purtrQppo· ci sia­
no ta.Ìlte figliuole che lavorano a farsi 
brutte. · · 

Provate a farvi .li-elle di -quella spiri­
tuale bellez.za, che non tramonta neppu­

' re con gli anni e con la vecchiaia! 
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•• PENSIERO EVANGELICO •• . . I . 

.:i d,icembre 
. Domeni.c~ li di 4vvenlo 

RITO l\ OMANO 

« I · ciechi vedono, · gli . zoppi cammi- · 
hano ... ll. 

GiòvaJini Batbis"ta ma11da due suoi · di­
scepoli U (iesu -a ,Cli.ledergli; << J. U se•L il 
Messrn clze deve venire o dobbiamo a­
:;pelwrne Ull"atlI'O! ». Jè.,' (iesù I'lS[JOlldt":"; 
« Andate e wwu11z,1ace q li.zovcmm quello . 
che avete .vzsw e avete i.ù11co. 1 'c1ec1Li ve­
dono, gli zoppi CWl!i/)lWWÌO_, C le/JDrosi 
sono monda,N, · { sordi odono, i morti ri­
sorgono" ... » .. 
· Gicfoanni non 11wmdò a chiedue pu sé, 

percl1è egli sapeva bene chè Ge-sù era Il 
!Vf.essia,. ma per zslruztoile. dei suoi disce­
poli e delle . (,urb.e che ascot.tavww. 
· La risposta di . Gesù ser.ve anclze per · 

noi. Er,lii rispon,de addìt~do_ le sue o,pe~ 
u, che secondo le pre,dLzwnz ·dei pro/etz 
· erano quell.e de./ Jldess,ia . . 

Le nostre o pe,re sarwliw pure .· quelle 
che ci- f'arçumo veri seguaci di Nostro .Si­
gnor Gesù Cristo, cioè veri aìstiwii. 

RITO A.MllROSIANO 

<< Benedetto Colui çhe viene nel ' norpe 
del Signore >l. . . 

· Gesù è a.c·colto trfonfalmente a Geru­
salemme· prima della Sua Passione, e le 
turbe . lo acclamano : « Osanna al Fi,gJ.io 
di David; bened,etto ·Colùi che . vfon,è · nel 
nome d.el · Signore, : ,os,anna nel più alto 
d,ei Ci.eli ». . · · 

.p ,r.epa~i.anio anche noi .gli .animi no­
stri a -rice:verlo trionfohnent.e nel Santo 
Nat.ale. 

* 1.1 dkembre 
Domenica· II( d'Avvento 

.. RiTo ROMANO 

i< . Voce di colui che grida nel deserto : 
Raddrizzate le vie del ·signore-,. >Y; 

« Gi Eb.rei mandarono da Genzsal,emme 
sacendoti e . leviti .a ·Giovanni per doman-·. 
dargli: « Chi sei tu?». Ed. eg/.i affermò e 
non negò e confessò: ·«Non sono io i~ · 
Cristo» . Al[o,r;a. gli domandai:,ono.: « Chi 

.sei dunque? sei tu ·Elia?». E.gli rispose: 
No.n lo sono». « Sei tu il prnfet,a? ». · E 
·ris.pose: «No»; Allor,a glli. disser_o: « Chi 

sei dunque? affinichè possiamo por,t(JJI'c 
zma risposta a coloro · che cd hanno man­
cfoto'. Cile cosa dici d.i ,te stesso·?» . Eglt 
replicò: « lo sono .[.a voce di Colu,i che · 
grida: - Raddr{z!zat,e le vie d,el . Signo·· 
re, ,come ha de,tto Jl pro,fe.ta Isaia». Ora . · 
quegli inviati e,ran,o Fari-sei, e gli domm1-
darono: « Perchè ,dunque tu b,attezzi, se 
·non se.i nè il Cr,isto, nè Elia, · né il Pro-
f eta?». ·. Giiouan11i rispose f.oro: « lo bat­
tezzo 11ell'acq_ua ma in . mezzo a voi sla . 
uno che vo.i non conoscete. E.' Colui · che 
verra ci_opo di me, ma ohe è stato pl'ima 
di me e ,de,[ quale ,io non son degno di 
scioglù;re a legaçcio dei èalz(JJI'i ». Questo 
accadde in Be,fania oltre ·i l Giordano do-· 
ve Gi.ovanni stava a baUezzare·~. 

Ascoltiamo le parole del BaJtbista: rad­
drizziamo le vie del Signore, . cioè purifi­
chfomo [,a nòs.tI'la co1wienza. 

RITQ AMilHOSIANO 

-.Do;nenica V d' 1lvùento·. 
Come nel .Rito Roù1ano . . · 

* 18 dicembr-e. 
Domeriiça JV d'Avvento · 

RITO .ROMANO 

« Ogni· và:lie sarà · GOlm~ta, o.grii mon­
te sarà _abbassato.;. l> . 

. « L 'anno decimoquin,to ,de,ll'impe-ro di 
Tiberio C&6are, mentre Ponzio Pilato . era 
governatore della Griuçl.ea, E.rode telrarca 

. della Gali(-ea; Filippo suo j'ratello tetrar-
ca .dellà It,urea e della l'raconit.ide e Li­

. sani.a telrarca de1la Ab.ilene; sol.lo i sa­

. cerdoti Amna e Caifa, la parola ,di Dio si 
fece ·adire a Giovanni, figlio dii Zaccaria, 
nel deserto. Ed egli anelò 'percorrendo 
tutti i- ·dintorni ctel Giordano, precN,cando 
il battesinw di pénit.enza per '[a. remissio­
ne dei peccaU, ·_come sta scriilto nel Ubro 
de.i disco·rsi del ,pr.ofe>ta Js.aia: · __:._ Voce 

· di Co lui che grMa n,el dèse.l'.t,o: Prepa­
rate lé vie,_ del ·Signore, raddrizzate i suoi 
seritfori. 'Ogni valle sarà co,lmata, ogni 
nJont,e .e ·o:gnii coll,ina s.w·à abbassata; le 
vie tort.e _ .çJ.iver,ranno diritte e · le scabre 
diverrwrno piane; ·e ogn{ uomo vedrà :la 
s,alute · di Dio» . 

Nella nostra cosicienza c.Òlmiamo le 
valli e cioè correggfomo i difetti; e ab­
b,ass,iamo. i monN cioè distrug.gi,amo la su­
perbia, per preipar:are là via al Signore 
clìe viene. · 
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RITO AMBROSIANO 

Domenica VI d'Avvento 
L'angelo Gabrl,ele ,annunzia alla Vergi~ 

ne Santissima ·che deve esser.e madre d1 
Gesù ,Cristo. Essa pronuncia il fìat che 
farà scende·re dal Cielo in terra il Verbo 
Incanrnto. Adç>riamo ,questo santo miste­
ro d:ell'Inca•rnaz,ione, e onoriamo con tut- , 
to il cuore la . Vergine SS:ma nella sua . 
sublime dri.gnità d,i Madre di Dio .. I 

* 25 d icembr,e 
RITO B.oMANO e ·AMBROSIANO 

Natale 
Gesù nasce a Betlemine in una .stalla è 

vien posto in una mw1g1atoia, perchè 
non vi ha posto . nell'albergo: Ed ecco che 
l'angelo del Signore co1n_p<;cre ai pastori . 
che p{lssavano là. notte vigilando ll greg­
ge. La gloria del. Sig1wre rif 11lse · intorno 
ad ess i si che temettero grandemente. 

· ilfq l'an'.qe lo disse: - Non · teméte perchè 
vt reco· una buon,à. · novella dJ gmnde 
allegrez~a per tlltto il popolo. Oggi . 
nella città di Davide vi · è nato un 

· Salvatore che è il Cristo Signore. Questo 
ui sia di seonale: t,rover.ete un bamb.ino 
{lVVOlfO nelle {asce e adagialo · fo llfl_(l 

mangiatoia. E in quell'istante si rnccol­
sero · presso l'angelo uno stuolo dell'eser­
cito · celeste. che lodava Dio e diceva: 
« ,Gloria a [)io nei lllor,hi altiss imi e pa­
ce : in terra agli llomini di · buona .vo-
luntà ». . . 

. Qizando oli anoeli risalendo al cielo si 
furon·o allont,nnati, i .. pastori presero n . 
dir.e tra loro: « Andiamo fino a Betlem. 
n vedere m1el che . è. accaduto e · che il 
Sign ore ci ha fatto . sapere» . E andarn-. 
no in fretta e trovarono . Bci n Maria e Giu­
sevp~ · il Bambino giaèen:te nella manàia­
toill. E vistolo si persuasero di auanto 
PT'O stato lo ro dello into rno a aue-1 Ban1-
bino e tutti . coloro che lii 11dinano si m P­
rnvirrliarono delle cose riferite loro dai 
pastori. 

Adoriamo anchP noi con gli anqeli e 
i pastori il nato 8ambino e nrer,hin.mn­
lo a portarci llllti i suoi doni di _qrazia · 
e di omore. 
~ ~ 

Ai giovani, le parole del grande La'-
cordaire·: . 

{( Sii càsto, sii' puro, p amico ! con­
·serva in una carne fragile, l'on:ore dèl: 
l'anima tua... Sii puro per amare a 
lungo ed essere amato sempre >>. 

S. Stefano Protomartire 
26 Dicembre 

S. Stefano, il cui nome significa. coro­
na fu uno dei 72 disçepoli di ,Cristo, e 
anche uno. dei sette Diaconi istituiti da­
crli Apostoli del Signor-e, affinchè, me!).~ 
tre essi c uravano il m agistero della Chie­
sa, amministrassero i .beni deJ.la Chiesa 
stessa, e li dli.stribuissero ai poveri. 

Davanti ai ·sinedrio, sette mesi dopo 
l'Ascensione Stefano sostenh·e di non a­
ver bestemmiato, e spiegò con salde ra­
rrioni ]a verità che aveva .predicato . . 
o . Afferrato · pèrtan to dai nemici · della 
vera dottrin;:i, fn trascinato :fuori . della 
città e lapid!ato, mentr-e egli con lo · sguar­
do rivolto al Ciel.o, pregava per i· suoi 
carnefici. 

·. . Le su~ HeHquie · riposano al Verano di 
· Roma accanto a quelle di S. Lorenzo 
' primo diacono R_ornano. 

e,~~~~~~ 

Anche l'Università di Varsavia ha 
celebrato la « Giornata Missionaria J>, 

cui intervenne il N,unzio Apostolico, 
con °indovinata accademia e con un di­
scorso del prof. Symonolewich, già 
console in Cina, sull'avvenire delle 
Mfssioni in quel vasto paese. 
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Maestra er01ca di mis~ricordia 
.« Abbiamo cominciato con 1m Crocefis­

so, uno scudo, un libfo . di devozione». 

Alla presenza d:i ventotto Ca<rdin.ali, d-i 
molti Vescovi, del Corpo diplomatico, di 
numerose personalità laiche ed eccle­
siastiche e di una innumer-evole fol1a di 
popolo, si è celebrata il 6 novembre J.a 
BeatHìcazion,e di Suor Maria Giuseppa 
Rossello. Essa fu . · 1a fondatri'ce · delle 
« Figli<e dii N. S. delJa Misericortdi a >;. E­
ra nata àd Albissola Marina nel 18l1 e 
morì ·a Sa·vona n·el 1880. _ 

Oggi le « FigHe di N. S. della Mised­
cordia » lavorano ,in duecentoauar.anta · 
case sparse in tutto il mondo, compr·en­
r!enti osnedali, ricoveri, orfanotrofi. ·asi­
li e scnole per il vopolo. L'oper::i rl<i que­
sta altissima creatura ·C'he il Pana ha 
chiamato << maestra eroic:i di misericor­
<lia » · incominc:iò dal nuHa, com" tuttP 
le on·ere grandi. Òtrnndo .n-cl 18~7 a 26 
anni la .giov,ane Ros~ello ini ziò la sua o­
ne·ra. ·con tre cornpagn,e uscì n::i·ll'Enisco­
pio. dovP ::iveva no vestito l'abito reljaio: 
·so. e -andò nella cas'etta. d1atale <lal VP­
SC'ovo. arrenata c-011 Y1Ìi.attro sr .. ccon i ri em~ 
piti di paglia co n le loro mani, 1ina lucer­
n:i di ·ottone, poche sedi,e e n11 tavolino. 
. « Ahhiamo comincfato - scriveva poi 
la Beata ~ con un iCrociflssò," uno scu­
do , un libro <li devozion e». E quel gior­
no stess-o -pe,r f.ar la festa d:ella loro vesti ­
zione comprarono pan·e e fichi_ secchi. p ,er 
sfamarsi. 

Anime .. giganti, che m ~ritano tutta la. · 
nostra ammiraz-ione! 

La lezione degli arabi 
Gli arabi insorti della Palestina banno 

sentito la necessità di .fare cérte imposi­
zioni alle -donne cristiane per ciò che ri­
guarda la moda {per le mussulmane non 
ce n'era bisogno). 

Ecco le -prescrizioni da · osservarsi, sot­
to comminazione di pène severissime a 
chi le trasgredi·sce: 

1) Nessuna scollatura anche solo rudi­
mentale; .. 2) 11iente braccia scoperte; 
3) proibizione di uscire senza calze, a 
gambe nude; 4) ,gonna almeno ad una 
spanna sotto il ginocchio; 5) tacchi corti 
alle scarpe; 6) proibizionq assoluta -di 
rosso alle labbra , di belletti e ciprie sul 
volto. 
· Anche noi p r edichiamo la decenza 

del] a moda alle· do:rne ·cristiane, e con 
molto minor severità. ]\fa rioi non abbia­
mo .. . bombe e ·fucili , e le d'onne non et 
ascoltano. · 

Dovranno proprio le donne cristiane 
andare a scuo.la dai mnssu lmani? 
~~~~-$~~ 
· A proposito delle Conferenze di San 
Vincenzo. de' Paoli il Card. Schuster 
ha scritto: 

« La scuola della carità sarà per 
molte anime particofarmente dei gio-

. vani, · 1a miglior .scuola di perfezione . 
Non_ ·c'è sistemà più efficace per edu­
care cristianamente la gioventù quan­
to il condurla e guidarla ad osservàre 
da vioino fa. vita sotto l'aspetto più 
desolante, ma insieme più vero del 
dolore e della povertà. 

Le nuove Beate venerate dal S. Padre nel mese di Novembre 

Beata F. S. Cabrini · Beata M. D. Mazzarello Beala M. G. Rossello 

·, 
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Casa beata 
E.eco le otto beatitudini della casa : 

1. Beata la casa in cui si pr·ega per­
chè ·in essa sarà il ·Signore. · 

· 2. Beata la casa dove la ,festa è san­
tificata, perchè i' suoi abitanti si t rove­
ranno alla ·festa del Cielo. 

3. Beata la casa da cui non si esce 
per frequentare i divertimenti catt'iv,i, 
perchè in essa regnerà la ,cristiana le­
tizia. 

4. · Beata la casa in cui non entrano 
la bestemmia, il discorso cattivo, la .s.lam­
.pa pericplo,sa, l'intemperanza, perchè 
sarà colmata di benedizione e di pace . 

. 5. Beata. la casa dove i bambini ric·e­
vono presto la grazia del Battesimo, .per­
chè da essa cresceranno i cittadini del 
Cielo. 

'6. Beata la ,casa ·dove si ,chiam·a per 
tempo il Sacerdote di _ Dio accanto agli 
inferrpi, perchè in essa l'infer.mità sarà 
aUeviata ,e la morte sarà benedetta. 

7. Beata la casa dove si ama e si im­
para la dottrina cristiana, perchè in e~s(: 
la fede sarà sempre lucente e viva. 

8. Beata la casa d'o·ve i genitori sono 
consolati dà figliuoli amorosi, obbedien-. · 
ti e dove i figliuoli trovano noi genitori 
l',esem pio del timor di Dio: sarà nido di 
giusti; asilo di virtù, · tabernacolo di sal­
vezza. 

~00--.0~0-

Nello splendore della Basilica Vatil:flna 
Pio XI ha venerato le tre nuove Beate 
Jtaliane. 

S. Silves.tro Papa 
31 Oicer:nbre 

S. Silve,stro I, 34° nella ~erie dei Pa­
pi, nac,que . in Roma e fu ordinato pr,ete 
dal papa S. Marcellino e vide ·il trionfo 

della Croce con la vìtloria dii Costanti­
no s u Massenzio · alle porte dell'Urbe il 
28 ottobre del 314. 

Successe ,poi dÙe .anni · dopo nel 'l)On ti­
ficato .a S. Melchiade. 

,Confermò la deliberazione d1el Co nci~ 
lio di A'rs, e ,quelle del Concilio di !Ni ­
cea. 

Morì nel 337, dopo avere molto opera­
. to per la diffusione . del 1Cristian.esi mo, e 

dopo a·v"r,e ·erette in quell'aurora d'i pa­
ce molte sontuose Basiliche. 

Il pugile americano Pat Roland, u­
no dei migliori pesi · medi d~lla N uo_va 
lersey, ha lasciato la lotta sportiva 
per indossare il saio, dichiarando di 
volersi ritirare in un convento di trap­
pisti. 

Ha capito che meglio di ogni altra 
vale la lotta per la conquista· delì'e­
ternità~ 

/ 
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· -Non cercate 
la" vostra infelicità 

Il Curato d' Ars diceva: 
<( Iddio vuol renderci felici e noi non 

lo vogliamo! Noi ci stanchiamo . di Lui e 
. ci diamo _ai de~onio ! Noi fuggiamo il · 

nostro amico e cerchiamo il nostro · car­
nefice! N9i ·commettiamo il peccato, -noi 
sprofondiamo . nel fango. · 

Non è una ·vera follia, ehe potendo 
godere le gioie: del Cielo in vita unendo- ·. 
ci a Dio . coll'amore, ci rendiamo degni 
dell'inferno legandoci al demonio?» 
. Il ICurato d'Ars aveva racrione. Sembra 
impossibile, eppur:e è così: o noi, che siam 
fatti per la f.elicità, la rifiutiamo e cer­
chiamo la nostra in.felicità. 
· Poichè nella colpa è la tristezza e la 
infelicità della nostra vita preseilte e fu- · 
tura. 

~·~~~ 
ll éinquantenni0 

dell'Istituto Pasteur 
, E' -sta!o · celebrato a Parigi il 50.o an-

111versar10 · dell'Istituto Pasteur. 
Come si sa- il Pasteur fu l'inventore 

· del vaccino cpntro . l'idrofobia e di vari 
altri sieri. · ' · 

_In . questa _occasio1rn parlò , alla radio 
Grnseppe Meister che fu il primo àm-. 
malato curato e guarito dal Pasteur e.on 
là n_uova cura. Egli raccontò che era · 
partito dall'Alsazia con sua madr.e, la 
qual~ av-eva saputo che · a ·Parigi c'era un 
m~dico c~e .avrebbe potuto guarire il fi­
glio morsicato da un cane idrofobo. 

A J:>arigi ·da_pprincipio nessuno neppu­
r~ gli ospediah seppero indicare l'abita­
z10ne çlel Pasteur. Finalmen te trovarono 
lo scienziato. Questi ,era ancora dubbio­
s.o cir'ca l'esito del siero su individui u­
mani tuttavia . si .ùedse alla vaccinazio­
ne ·èhe riuscì perfettamente. · 
,' Il_ Meister a 14 an11i fq impiègato . al-

1 Istltuto - Pasteur dove ·si trqva ancora 
attu~lmente. In cinquant'anni l'Istituto 
guan 50.000 persoh,e. 

Qt~esto .cinquantenario medita di ·esse­
re ricordato a onore della scienza ben~­
fica . e del genio · di Pasteur il quale oltre · 
eh.e ~ran scienziato -era anche un buon 
cristiano. · , · . 

~~·~~ 
Messa, Vespri, Istruzione . Paqoc-

chiale: ecco il do·vere di ogni cristiano 
nei giorni di festa. ·· . 

\ 

Un · cane ... intelligente· 
I giornali han parlato diffusamente di 

Bo1l'nie, il cane di razza scozzese, abitan­
te · a Milano, che ha .. quattro anni e sa-. 
. pr,ebbe leggere e rispondere a tono me­
diante uno speciale alfabeto. Anzi il .suo 
pad,rone in questi ultimi tempi, .in sei 
lezioni di venti minuti dascun:i., gli a­
vrebbe insegnato nientemeno, che i nu­
meri, la tavola pitagol'icfl · e le . quattro 
op,erazioni. 

· Che cane . intelligente! . 
Veramente · noi... aspettiamo ancora 

u_n poc.:o pr~ma di cr,ederci. Noi 'prefe­
riamo 1 cam ... che sono . cani. 

·saremmo già coutenti, se l'uomo che 
è per definizione « esse.re intellig~nte » 
p~nsasse e operasse sempre secondo ra­
g10ne (an,che suHe cose di relicrione e di 
morale) . · 

0 

~·0,...C-,~~.s,,. ..... ~~~~ ... ~~ 

Ricordati! 
, Filippo, l'antico re di Macedonia fon­
datore della potenza Macedone e padre 
del .grand!e _con,quistatore Alessandro Ma­
gno, quantunque pagano, ogni giorno si 
faceva ripeter.e dal suo servo queste pa-
ro.le: · 

o r e, ricord'ati che· devi morire! 
.E Marco Aurelio, imperatore di Roma, 

pure pagano, scrisse nei Ricordi: 
·« ·Convien,e far·e, dire e pensar,e' ocini 

cosa,., come se tu dovessi in ,quello ste~so 
momento uscire dalla vita». · 

Quanto piu i cristiani .d:ovrebbèro · ri­
- cardare que.ste cose! E dovrebbero s·em­
. pre essere ,preparati alla u1òrte 11.on s-o­

)o in _s_pirito di timore, rna sp,cçialmente 
tn spinto di ·amore. . 

,Chi ha la coscienza . in pace può af­
frontare ser,enamente anche la morte. 

PROVIN9A DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZION~. 
Mèse di Agosto 1938; 

Capoluogo Resto Prov. Totale 
157~ 
1148 
428 

Nati 902 674 
Mo~ 07 521 
Aum. Pop. 275 155 

M~se di Settembre 19J,8: · 

N&li 848 652 1500 
~torti 554 478 10b2 
Aum. Popol. 294· 174 468 

. Cor, es pressa , revisione ecc/esiQ.stlc11 , 

~- ENRICO IBERTIS, O. J>., Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO ----'---
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1500 Kg. di LANITAL 
11690 INDUMENTI 

cSi tratta bei 1500 :J<g. 6i Eanital. oono oella Snia CViscosa. messi genero- ;: 
samente a oisposizione per un omaggio al Santo C/)abre e che sono stati 
trasformati, oalle socie bella {}ioventù <.femminile oi fl'lzione eattolica 

· appartenenti a 269 ClJiocesi. in 

11-690 indumenti distribuiti ai poveri 
Questi 11690 indumenti costituiscono, secondo una relazione conclu­
siva del Consiglio Superiore della Gioventù Femminile di Azione 
Cattolica, la confutazione più convincente di tutti i pregiudizi diffusi 
contro il Lanital; essi attestano, con la pro,ra dei fatti, che il Lanital 

è uguale alla lana naturale . 

posso garantire a tutte 

le Mamme che l'alimento 

più completo per noi 

bimbi, specie nel periodo 

di divezzamento, cqpace 

di farci crescere come nei 

loro sogni - belli, sani, 

vivaci ed intelligenti - è la 
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~OC. IT . PERSIL S. A .. MILANO · STABILIMENTO A LOMAZZO (Com ci) 

PROPAGANDA BEIERSOORF 

CREPALO! 

~"\~: 
Quante volte la massaia· ~I lagna delle sue mani 

J screpolate e rovinate e dice : "Guardate queste mani. 
hanno l'aspetto di avere 50 anni e io invece ne 
ho solamente 301 .. Eppure le mani si possono 
conservare giovani più facilmente che non Il viso. 
Occorre solo sostituire il grasso . che la pelle perde 

él lavare. nel pulire. nell'affaccendarsi insomma in 
ulli i lavori casalinghi. - Trattate o buone massaie. 
e vostre mani con una crema. che penetri ben 
entro nella pelle. La CREMA NIVEA può farlo questo. 
erchè contiene l'Eucerile che è un grasso molto 

simile al grasso naturale della pelle. e le vostre mani. 
nonostante Il lavoro e tutte le faccenlle llomesliche. 
si conserveranno morbide. giovani e fresche. 
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